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Messaggio a Berlusconi: «Siamo ff rk g. dalla sua maggioranza alla lotta e relatore della Commissione 

costernati e profondamente tristi flffl 'm contro la criminalità finanziaria». parlamentare francese sul riciclaggio 

per questo grave colpo inferto •Peillon e Montebourg, presidente di denaro. Ansa, 29 novembre 


L’ultima 

Sconfitta 

Antonio Padellaro 


E da brividi la scalata che attende il centrosini¬ 
stra, dopo la pesante sconfitta elettorale di do¬ 
menica in Sicilia. Non tanto per i numeri eie 
percentuali. Malgrado il 13 maggio, madre di tutte 
le batoste, e quel che ne è seguito, l'Ulivo e i suoi 
alleati non sono all'anno zero epossono sempre fare 
affidamento su una robusta rappresentanza parla¬ 
mentare, oltre che sul governo di importanti regioni 
ecittà. Ci saranno altri voti e l’autocritica di France¬ 
sco Rutelli («lecolpesono solo nostre»)el'incitamen¬ 
to di Piero Fassino, che chiede ai Ds «un lavoro di 
lunga lena», sembrano la strada giusta per recupera¬ 
re. Il vero problema del centrosinistra è semmai 
psicologico: in politica non c'ènientedi peggio dello 
sconfittismo, malattia contagiosa dei perdenti che 
deprime, disorienta, produce rassegnazione, crisi 
d'identità e vuoti di memoria; ma che, soprattutto, 
induceagravi comportamenti subalterni eimitativi 
dell'avversario. Qualcosa come la sindrome di Stoc¬ 
colma. I sintomi, purtroppo, già si avvertono. 

Del successo di Berlusconi vanno studiati con 
attenzione molti aspetti, per esempio la rapida tra- 
sformazionedel Polo da cartello elettoraleemediati- 
co a blocco sociale; con la prospettiva di un potere 
della Casa delle libertà sempre più ampio e duratu¬ 
ro. Chiediamoci come sia potuto accadere che in 
larghezonedel Mezzogiorno, a una sinistra di popo¬ 
lo si vada sostituendo una destra di massa che miete 
consensi intercettando bisogni reali ma anche inte¬ 
ressi, clientele e illegalità diffuse. Lo sappiamo, in 
vaste zone della Sicilia, come Agrigento, a decidere 
chi vince è il partito dell'abusivismo edilizio. L'Uli¬ 
vo, chescelto di tutelarei beni ambientali edi rispet- 
tareleleggi, ad Agrigento ha perso perciò largamen¬ 
te. M a che senso ha che il giorno dopo la disfatta il 
deputato regionalediessino Zago (prontamente cen¬ 
surato dal partito) unisca il suo voto a quello del 
Polo per chiedere ai prefetti di bloccare tutte le de¬ 
molizioni in corso nei prossimi 180 giorni? Una 
sinistra che pensa di salvarsi omologandosi a Forza 
Italia e agli ex de perde definitivamente la sua stessa 
ragione d’essere. Sapersi battere per cambiare quel le 
leggi ispirateaun assurdo fondamentalismo ambien¬ 
tale, distinguere tra chi specula e distrugge e chi 
rivendica il diritto ad avere un tetto, ecco il ruolo di 
una forza riformista non destinata all'evaporazione. 

A ltro esempio. Quando era opposizione, il ber- 
lusconismo si è distinto per il feroce ostruzio¬ 
nismo d'aula e l'intransigente difesa di uomi¬ 
ni e prerogative. A senti re invocare oggi lostilebipar- 
tisan viene da sorridere ricordando l’azione di con¬ 
trasto alzo zero che il Polo ha inflitto per cinque 
anni, quotidianamente, ai governi dell'Ulivo. Néla 
vecchia commissione Antimafia la destra impose la 
vicepresidenza di Filippo Mancuso, un osso duro 
che fece ingoiare all'Ulivo sapienti boicottaggi. Nel 
voto per la nuova Antimafia il centrosinistra ha ri¬ 
nunciato al candidato di bandiera limitandosi acon¬ 
trastare il candidato Centaro di Forza Italia, poi 
eletto, con delle miti schede bianche. Come vicepre¬ 
sidente la minoranza, pur potendo scegliere tra par¬ 
lamentari con vasta esperienza di lotta alla criminali¬ 
tà organizzata, ha indicato uno stimato ex sindacali¬ 
sta della Cgil, Enzo Ceremigna, solo perché quella 
poltrona toccava allo Sdi. Mail clima bipartisan non 
è stato turbato, ed è ciò che conta. 

Un'opposizione paralizzata dallo sconfittismo 
difficilmente può trasformarsi in maggioranza. Che 
battersi sia l'unico modo per tornare a vincere lo 
dicono i fatti. 


SEGUE A PAGINA 30 


Pera: il Parlamento europeo non conta 

Il presidente del Senato propone tesi aberranti dopo il voto contro il governo italiano 
Angius: parole inaccettabili, con le leggi sulla giustizia Berlusconi si è infangato da solo 


D uecentomila studenti sfilano contro la M oratti 


Ninni Andriolo 



ROMA «U na cosa è l’Europa, altra cosa è 
il Parlamento europeo». Per il presidente 
del Senato, M arcello Pera, il triplo schiaf¬ 
fo inflitto da Strasburgo al governo Berlu¬ 
sconi su rogatorie, ufficio antifrode e 
mandato di cattura Ue è solo il frutto 
delle«iniziativedi alcune forze politiche» 
europee poco consapevoli, tra l'altro, «dd- 
l'argomento che si stava trattando». 

A PAGINA 3 

Frattini 


Il ministro 
fa l’arbitro 
senza 

autorizzazione 


GERINA E PIVETTA A PAGINA 13 


Foto di Andrea Sabbadini 


CARUSO A PAGINA 4 


Improvvisazione 
o Dolo? 


Gian Giacomo Migone 

S piace sottoporre a critica le 
dichiarazioni di chi, come il 
presidente dd Senato, ha 
l'onere e l'onore di rappresentare 
uno dd pilastri ddla democrazia 
italiana, senza distinzioni di parte. 
Spiace soprattutto a chi, sia pure 
su scala più ridotta, per sette anni 
ha avuto analoghe responsabilità. 
Tuttavia, costituirebbeun'ulterio- 
re lesione di corretti rapporti isti¬ 
tuzionali lasciar passarein giudica¬ 
to affermazioni dd presidente Pe¬ 
ra secondo cui il Parlamento euro¬ 
peo sarebbe altra cosa dall'Europa 
«nd suo complesso». 

SEGUE A PAGINA 30 


Ma che fine ha fatto il «contratto con gli italiani»? 

Aveva detto: meno tasse, più lavoro e infrastrutture. Ora il premier frena e parla di verifica 


Dalle Promesse 
al Buco di Tremoliti 


Laura Pennacchi 


A pochi mesi dall'inizio del¬ 
la legislatura, la politica 
economica del governo in 
carica è già gravemente in pan¬ 
ne. Guidato dalla sola ossessione 
di beneficiare i ceti più ricchi, 
pagare alcune cambiali elettora¬ 
li, autoattribuirsi uno statuto di 
«impunità» per quanto rigurda 
falso in bilancio, rogatorie inter¬ 
nazionali, scudo fiscale, il gover¬ 
no di destra si ritrova ora con 
una Finanziaria assolutamente 
impari alla bisogna: sostenere la 
crescita economica - e dunque 
consumi einvestimenti qualifica¬ 


ti e sdettivi - e rilanciare uno 
sviluppo di qualità. Per di più, in 
una fase che già prima della tra¬ 
gedia delle Twin Towers aveva 
visto unadecderazioneddlacre- 
scita internazionale e vede ora 
avanzare rischi di vera e propria 
recessione. 

11 governo tenta in ogni modo di 
coprire i propri errori e le pro¬ 
prie magagne, a discapito in pri¬ 
mo luogo ddlatrasparenza, rego¬ 
la principe della dialettica demo¬ 
cratica. 

SEGUE A PAGINA 31 
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Bianca Di Giovanni 


ROMA Ministri a rapporto in casa del premier. La Finanziaria 
non funziona, mancano le coperture per le promesse fatte in 
campagna elettorale. E stavolta si rischia che il gioco venga scoper¬ 
to. I sindacati sono sul piededi guerra, e restano uniti nonostante 
lelusinghechearrivano dal governo. Intanto si avvicina laverifica 
sulle pensioni. Alla vigilia del mese più «caldo», Berlusconi sente 


sericchiolare«appeal», medita 
la al «il suo dialogo sociale». 

Aids 

La giornata 
mondiale 
Rischi in Asia 
ed Est europeo 

A PAGINA 15 


rimpasto di governo. E si appa- 

CANETTI A PAGINA 2 

Sirchia 

«Ospedali 
pubblici 
roba 

da zingari» 

AMURRI PAGINA 14 


fronte del video Maria Novella Oppo 

Manganello 

L a signora Ciampi ha invitato gli italiani a leggersi qualche 
libro e a trascurare la «tv deficiente». La tv ha reagito alla 
sua maniera e cioè buttando in parodia la giusta critica all'inter¬ 
no di molti varietà. Naturalmente nessuno dei più deficienti si 
sente parte in causa e tutti rilanciano l'accusa su qualcun altro. 
L'altra sera però, alcuni critici televisivi, al Fatto di Enzo Biagi, 
alla richiesta di eliminare dal video i supposti «deficienti», hanno 
risposto facendo piazza pulita di tutti i maggiori portatori insani 
di Auditel. Ma, quando ètoccato aMaurizioGasparri direlasua 
sul delicato tema (un po' comeparlaredi cordain casa dell'impic¬ 
cato), ci aspettavamo che il ministro tentasse un discorso istitu¬ 
zionale super partes. Invece, per accodarsi alle dichiarazioni di 
Berlusconi (pensate: Piersilvio!) ha attaccato lancia in resta uno 
come Piero Chiambretti, che della televisione è stato un intelli¬ 
gente innovatore, proprio per questo mai approdato a M ediaset. 
E così, anche la critica della signora Franca, pur così ben intenzio¬ 
nata, ha finito per servire da manganello neH'assalto privato alla 
tv pubblica. D'altra parte, non ci sorprende che i ragazzi di An 
non conoscano la differenza tra polemica culturale e regolamen¬ 
to di conti. 


My sweet George, L’addio a un 

L ieve, comela sua chitarra, co¬ 
me il timbro della sua voce, 
come la vibrazione più profonda 
della sua anima, George Harrison, 
uno dei Beatles, se n'è andato por¬ 
tandosi via un altro pezzo del no¬ 
stro tempo, di noi che lo abbiamo 
visto nascere e morire. E così, co¬ 
me una planetaria clessidra psiche¬ 
delica, i Beatles continuano impla¬ 
cabili a scandire i grandi passaggi 
emotivi di milioni di vite; ancora i 
Beatles, soprattutto oggi struggenti 
custodi di quelle ormai rarissime 
sintonie universali annegate in un 
mondo che sembra non sappia più 
chetarsene delle grandi dimensio¬ 
ni corali accese dal rock comedalla 
politica in quel fantastico crogiolo 
di Storiachefurono gli anni Sessan¬ 
ta. La guerra divide, di vide la politi¬ 
ca. dividono lereliaioni, divide, oa- BRUNELLI. BOSCHERO. FABBRI. MODENA CITY RAMBLERS ALLE PAGINE 6-7 


ToniJop 



Beatle 


gi, persino il rock esploso in una 
miriade di colonne sonore adottate 
da altrettante tribù autosufficienti. 
Fanno eccezione due riferimenti 
che, per virtù divinamente umane, 
continuano a sinergizzare il mon¬ 
do senza distinzioni di clan: Dylan 
e quei quattro adorabili ragazzi di 
Liverpool. Chissà come si devono 
senti requei parrucconi cheagli ini¬ 
zi degli anni Sessanta identificaro¬ 
no i Beatles sui più blasonati quoti¬ 
diani d'Italia come «zazzeruti» (per 
i loro capelli acaschetto) capaci so¬ 
lo, con i loro «Yeh Yeh», di accen¬ 
dere l'isteria di migliaia di ragazzi¬ 
ne senza cervello. La cultura, sen¬ 
tenziavano come sempre dall’alto 
dei loro beauty case accademici, sta¬ 
va da un’altra parte. 

SEGUE A PAGINA 30 


Afghanistan 



Gli Usa: Bin Laden 
è a Torà Bora 
A Bonn accordo 
difficile 
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Il Presidente 
del Consiglio 
Silvio Berlusconi 
Brambatti / Ansa 


Bianca Di Giovanni 


ROMA II governo ci riprova con l'«ef- 
fetto annuncio». L'unica parola tra¬ 
pelata dal vertice blindatissimo (co- 
mela Finanziaria?) di ieri a Palazzo 
Grazioli dedicato alle tre deleghe su 
lavoro, pensioni efisco è stata «dia¬ 
logo». «Porte aperte al sindacato su 
questi temi», ha dichiarato all'usci¬ 
ta il ministro Rocco Buttigliene, 
mentre U mberto Bossi ha tentato 
di glissaredichiarando ^«l'artico¬ 
lo 18 è un falso problema» (allora 
perché un vertice?). L'argomenta¬ 
zione delle porte aperte non è nuo¬ 
va, ma in questo caso è del tutto 
insensata. Come e perché chiedere 
il dialogo ad una parte che pretende 
la cancellazione della delega e ba¬ 
sta? Evidente che il messaggio ha 
molto di mass-mediatico e poco di 
concreto. I fatti sono altri. Berlusco¬ 
ni èpreoccupato: l'immaginedel go¬ 
verno è in caduta, ci sono ministri 
inguardabili, il caso Taormina, l’Eu¬ 
ropa che condanna e le promesse 
elettorali svanite come neve al sole. 

U na nuova strategia, dunque, si 
dovrà pur costruirenellestanze pri¬ 
vate del premier alla vigilia di un 
mese che potrebbe rivelarsi fatale. 
Berlusconi lo sa bene, e proprio per 
questo ha chiamato a rapporto i mi¬ 
nistri chiedendo un resoconto sullo 
stato delle relazioni con il sindaca¬ 
to, mentre fuori Sergio Cofferati ha 
continuato a lanciarei suoi j'accuse 
sul nuovo sistema di potere. «Non 
sono sorpreso dell’appoggio di An¬ 
tonio Fazio al governo - ha detto - È 
da tempo che il governatore della 
Banca d'Italia correin soccorso del¬ 
l’esecutivo ogni volta che ci sono di 
questi problemi e ormai svolge una 
funzione che più politica di così 
non si può». Insomma, Cofferati 
non si muoveeormai con laCgil il 
dialogo sembra una chimera. 

Sta di fatto che a dicembre si 
sono addensati i nodi più intricati 
della politica economica e sociale 
del Paese, e stanno arrivando tutti 
inesorabilmente al pettine. Tra cin¬ 
que giorni tutti i lavoratori faranno 
due ore di sciopero ed assemblee 
contro la proposta di modifica del¬ 
l'articolo 18, tra 15 ci sarà la verifica 
sulle pensioni. Nel frattempo la Fi¬ 
nanziaria affronta migliaia di emen¬ 
damenti alla Camera, con copertu¬ 
re «virtuali» (ormai le chiamano 
«copertureTremonti», per indicare 
quel «magico» meccanismo per cui 
le misure introdotte si coprono da 
sole con le magnifiche sorti e pro- 
gressivedel rilancio dell'economia), 
pochi soldi per i lavoratori dipen¬ 
denti, niente per il Mezzogiorno. 
M a anche qui la magia delle parole 
si scontra con i fatti. La coperta si 
rivela troppo corta, tanto che il pre¬ 
sidente del consiglio ha già dato per 
incerto il mantenimento delle pro¬ 
messe elettorali. Alla fine della gio¬ 
stra (di parole e di slogan) il pro¬ 
gramma elettorale si trasforma nel 
suo contrario: più tasse, meno dirit¬ 
ti per tutti. E c'è di più: la gente 
rischia di accorgersene. Quindi, me 
glio andare avanti compatti e con il 
piede sull'acceleratore. 

Per questo non si torna indietro 
sull'articolo 18, masi finge di apri¬ 
re, affermando che se le parti trave 
ranno un accordo migliore di quel¬ 
lo proposto da M aroni, il governo è 
pronto a recepirlo. Come pensare 
che Confindustria possa concedere 
più del governo? Come sperare che 
D’Amato (che ha il dente avvelena¬ 
to) faccia sconti, quando ha le spal¬ 
le coperte del ministro del Lavoro? 
Chiaro che è una bufala. In realtà 
con questo gioco si mira a dividerei 
sindacati, in particolare la Cisl di 
Savino Pezzotta. Il quale, invece, è 
fermo. E resta inamovibile il leader 
U il Luigi Angeletti, checomeCoffe- 
rati attacca l’intervento di Fazio. 
«Deve essere chiaro - spiega - che 
l'articolo 18 dello Statuto dei lavora¬ 
tori non c'entra nulla né con la fles¬ 
sibilità, né col mercato del lavoro, 
nécon la modernizzazionedello sta¬ 
to sociale. Riguarda solamente il 
rapporto gerarchico e di potere tra 
la direzione dell'azienda e il singolo 
lavoratore. È mistificatorio parlare 


Bossi: l’articolo 18 
è un falso problema 
Buttigliene assicura: 
vogliamo il confronto 
con il 
sindacato 




Alemanno vuole 
dividere i sindacati 

LIVORNO Non c'è stata alcuna ac¬ 
celerazione del governo per la 
modifica dell'articolo 18 dello 
statuto dei lavoratori ma «un di¬ 
fetto di comunicazioneeunadif- 
ficoltà di metodo visto che l'in¬ 
tervento è di natura limitata e 
l'intenzione del governo non è 
quella di negare i diritti dei lavo¬ 
ratori». Lo ha detto il ministro 
all' agricoltura Gianni Aleman¬ 
no. «La destra sociale è I' anima 
sensi bile del governo per quanto 
riguarda i problemi sociali e i 
rapporti con il movimento sinda¬ 
cale». Per Alemanno è assoluta- 
mente necessario che «sull 1 arti¬ 
colo 18 comeanchesullepensio- 
ni, si trovi un punto d' intesa 
con i sindacati. Se non con tutti 
- specifica il ministro all' agricol¬ 
tura - almeno con alcuni di essi 
in modo che queste riforme non 
vengano percepite come un at¬ 
tacco ai lavoratori dipendenti». 


Berlusconi striglia i ministri insufficienti 

Invito a pranzo per rilanciare l ’immagine sbiadita. Cofferati: Fazio ormai fa politica 


propaganda e realtà 

Promesse, annunci, cotillon 
ora la delusione dei risultati 


dell’articolo 18 nell'ambito della ri¬ 
forma del mercato del lavoro». 

Mentre i sindacati reggono, è il 
governo che rischia, viste le reazio¬ 
ni negative di una parte di An. Evi¬ 
dente che bisogna raffreddare il 
fronte sociale. Probabilmente lo si 
farà sull'altro tema sul tavolo del 
governo, quello (forsepiù comples¬ 
so) dellepensioni. A quanto rivela il 
sottosegretario al Welfare Alberto 
Brambilla, probabilmente il gover¬ 
no presenterà un emendamento in 
Finanziariasulla certificazione dei 
diritti previdenziali acquisiti. La 
norma così avrebbe un percorso 
più veloce rispetto agli altri punti 
della proposta dell’esecutivo sulle 


pensioni, che confluiranno nella de¬ 
lega. In questo modo i sindacati ve¬ 
drebbero risconosciuti in modo tan¬ 
gibile! diritti acquisiti. Quanto al- 
l’utilizzo del Tfr, il governo stareb¬ 
be pensando alla costituzione di un 
fondodi creare un fondo di rotazio¬ 
ne per finanziare le pmi e risarcirle 
della perdita della liquidità garanti¬ 
ta dal tfr. «Il fondo di rotazione- 
ipotizza il sottosegretario Brambilla 
- può non essere solo governativo, 
possono farlo anche le regioni, o 
possono essere emessi dei bot o 
bor. Il problema è cercare di fare in 
modo che l'accesso al credito sia fa¬ 
cilitato ma senza interventi centrali- 


Nedo Canetti 


ROMA S'incrina la granitica fiducia 
di Silvio Berlusconi nellesuecapa¬ 
cità taumaturgiche di risolvere i 
problemi del Paese semplicemente 
per essere asceso a Palazzo Chigi. 
Comincia a ternierecheletante pro¬ 
messe elettorali non possano esse¬ 
re mantenute e gli italiani si appre¬ 
stino a fare un primo serio bilan¬ 
cio di quanto si è realizzato e di 
quanto soprattutto non si è realiz¬ 
zato nei famosi 100 giorni. A Par¬ 
ma, l'altro giorno ha parlato di 
«squadra da verificare», di difficol¬ 
tà a mantenere l'impegno elettora¬ 
le; di ministri «che devono ancora 
imparare» a fare il loro mestiere. 

Panico nella maggioranza, tan¬ 
to da indurre alcuni ministri fede¬ 
lissimi come Carlo Giovanardi e 
Beppe Pisanu a tirare il freno. M a 
che verifica, hanno detto, il pre¬ 
mier èstato frainteso, comeal soli¬ 


to. Non sui ministri, ma sul pro¬ 
gramma si discute. D'altronde, è 
giusto, per Giovanardi, cheun esa¬ 
me dello stato di attuazione del 
programma si faccia dopo sei mesi 
di attività. Sei mesi? 180 giorni? 
M a non doveva essere tutto affron¬ 
tato in 100? E' vero, precisano, do¬ 
vevamo fare, ma quando affiggeva¬ 
mo i manifesti-lenzuolo su tutti i 
muri d'Italia non sapevano che 
c'era il «buco», il mitico «buco» 
scoperto da Giulio Tremonti nell' 
eredità del centrosinistra. Per pu¬ 
dore, a Parma, il Cavaliere non ha 
pronunciato la parola, ma ha pur 
fatto un vago riferimenti a «impe¬ 
gni di bilancio» frenanti. E' stato, 
questo del buco che non c'è, l'alibi 
costante del ministro deH'Econo- 
mia per giustificare tutto quello 
che non si è fatto e non si fa. 

L'ex ministro del Bilancio, Vin¬ 
cenzo Visco, ha scoperto che il ve¬ 
ro buco all'erario lo sta provocan¬ 
do il fiore all'occhiello della mano¬ 


vra governativa, quella legge che 
prendeproprio il nomedel titolare 
deH'Economiaeche doveva servi re 
a rilanciare lo sviluppo. Non solo 
non sta producendo gli effetti van¬ 
tati; non solo ha una copertura in¬ 
certa, a detta del presidente della 
commissione Bilancio della Came¬ 
ra, il leghista Giorgetti, ma sta pro¬ 
ducendo un vero e proprio danno 
erariale che si aggirerebbe sui 23 
mila miliardi. Le realizzazioni lati¬ 
tano? Il viceministro alle Attività 
produttive. Adolfo Urso, An, ha 
scoperto che ciò succede perché i 
funzionari ...nascondonoai mini¬ 
stri le pratiche «scomode». 

Tre erano i cavalli di battaglia 
elettorali della Casa della libertà 
prima del 13 maggio, il taglio delle 
tasse e l'aumento delle pensioni; 
l'eliminazione della povertà. Tutto 
entro 100 giorni. Ora che di giorni 
ne sono passati quasi il doppio, 
che di concreto c'è poco (anzi le 
regioni del Polo, come Piemonte e 
Lombardia aumentano letasseper 
far fronte alla spesa sanitaria) che 
cosa ci dicono? Da Berlusconi a 
Tremonti una sola sconsolata ri¬ 
sposta: di riduzionedelle tasse, co¬ 
me da finanziaria, non se ne parla 
proprio,. Anzi, a leggere i docu¬ 
menti di bilancio, si scopre che, in 


verità, aumenteranno per la man¬ 
cata restituzione del fiscal drag eia 
mancata riduzione delle aliquote, 
già prevista dal governo Amato. 

Per le pensioni, abbiamo assi¬ 
stito a una telenovela infinita, con 
protagonista il ministro del Welfa¬ 
re, Bobo M aroni, il qualeannuncia 
va un giorno sì e l'altro pure che i 
criteri per l'aumento ad un milio¬ 
ne erano stati trovati. Poi arrivava¬ 
no le smentite, i rinvii, le precisa¬ 
zioni. Risultato: i pensionati stan¬ 
no aspettando. All'uscita del verti¬ 
ce il ministro per l'Europa (perché 
non M aroni?), Buttigliene, ha det¬ 
to che il 15 dicembre vedrà la luce 
la delega con i parametri per il fa 
moso milionecheaccontenterà so¬ 
lo una parte modesta dei possibili 
fruitori. Ma non dovevano essere 
tutti i pensionati al minino?Non è 
vero, giura il sottosegretario Giu¬ 
seppe Vegas 

E i manifesti? Per la lotta alla 
povertà, l'unico risultato èia scom¬ 
parsa della commissione contro la 
povertà. A conti fatti, in questa pri¬ 
ma fase di attività il governo anzi¬ 
ché di leggi e riforme, ha inondato 
il Parlamento di decreti-leggi, più 
di 50, tanto da far protestare anche 
il Presidentedella Camera. La cam¬ 
pagna elettorale è lontana... 


stici». 



Anziani 
in fila presso 
un ufficio 
postale 
per ritirare 
la pensione 


E la Finanziaria dei dati falsi 

Barbieri (Ds): il documento si basa su una previsione di crescita inattendibile per il 2002 


mensa aziendale 


Le domande del giornalista Pietro Mancini al sottosegretario 
alla Giustizia Michele Vietti, nell’intervista andata in onda al Gr 3 
delle 8 e 45 di venerdì 30 novembre 2001 

Prima domanda 

Sottosegretario Vietti, è giustificata o no l’esultanza di Rutelli 
per il cosidetto doppio sgambetto di Bruxelles all’Italia sulle 
rogatorie e sulle nomine all’Olaf? Oppure siamo di fronte a un 
nuovo attacco estero strumentale ispirato da Roma? 

Seconda domanda 

oggi a nove colonne l'Unità spara un titolone: l’Italia di Berlusco¬ 
ni è fuori legge. Voi sperate che Fassino, come gli chiedono 
nella Quercia Morando e Macaiuso, limiti gli eccessi giustiziali- 
sti? 


Angelo Faccinetto 


MILANO Undicimila miliardi alle 
famiglie e 7mila alle imprese. Nel 
pieno rispetto delle compatibilità 
di bilancio. Roberto Barbieri, vice 
presidente del gruppo Ds alla Ca¬ 
mera dei deputati illustra i conte¬ 
nuti della «controfinanziaria» del- 
l’Ulivo. Una risposta alle promes¬ 
se non mantenute di Berlusconi. 
Berlusconi non ha mantenu¬ 
to le promesse. Con la sua 
finanziaria ci guadagnano 
pochi e ci perdono molti. È 
così? 

«Cominciamo col dire chetut¬ 
ta la finanziaria parte da una pre¬ 
messa falsa. Anche nella nota di 
aggiornamento si basa su una pre¬ 
visione di crescita, per il 2002, del 
2,3 per cento. U n dato inattendibi¬ 
le, come confermano tutti gli istitu¬ 
ti di ricerca, compresi quelli di 
Bankitaliaedi Confindustria. I da¬ 
ti previsionali, insomma, sono fal¬ 
sati. Questo significa che, o non si 
rispetta il patto di stabilità, o a mar¬ 
zo si renderà necessaria una mano¬ 
vra aggiuntiva. Poi, nel merito, il 
governo ha fatto una finanziaria 
povera, demagogica, e peronista. 
Chefingedi aiutarei ceti più debo¬ 
li, ma non lo fa». 

In che senso finge? 

«Be’, parte con la promessa di 
aumentare al milione le pensioni 


più basse e di introdurre detrazio¬ 
ni in favoredellefamigliecon figli, 
ma in realtà si muove in tutt'altra 
direzione. L'aumento infatti andrà 
più o meno a un milionee800mi- 
lapensionati sui circasettemilioni 
di anziani cheoggi non arrivano al 
milione E perdi più rompe la ge- 
rarchiatrachi ha versato echi non 
ha versato i contributi». 

E per quello che riguarda gli 

aiuti alle famiglie? 

«Qui siamo di fronte ad un in¬ 
tervento che avrà effetti paradossa¬ 
li. Concettualmente le detrazioni 
sono giuste, ma nella realtà sono 
fatte redistribuendo risorse pro¬ 
prio a danno delle famiglie più di¬ 
sagiate. Anzitutto, con la mancata 
riduzione deH’irpef di un punto e 
la cancellazione della restituzione 
del fiscal drag, mancano all’appel¬ 
lo i 4mila miliardi che sarebbero 
arrivati in base alla legislazione vi- 

L’Ulivo propone 
una Controfinanziaria 
con 18mila miliardi 
di interventi a favore 
di famiglie 
e imprese 


gente. E poi si muove sui binari di 
un'ingiustizia profonda, lo, parla- 
mentarecon un reddito medio-al¬ 
to, per i miei quattro figli avrei 
diritto a quattro milioni di detra¬ 
zioni. Invece chi ha un lavoro pre¬ 
cario ed un reddito inferiore al mi¬ 
nimo previsto per l'obbligatorietà 
della dichiarazione dei redditi non 
ha diritto ad alcuna detrazione. È 
demagogico e paradossale». 
L'Ulivo ha presentato una 
contro-finanziaria: cosa pro¬ 
pone su questi punti? 
«Anzitutto prevediamo una co¬ 
pertura degli interventi attraverso 
una diversa destinazione dei fondi 
che il governo aveva previsto per 
dar corpo a privilegi. In pratica, 
proponiamo un elevamento del¬ 
l'oblazione sul rientro dei capitali 
dal 2,5 al 15 per cento eia reintro¬ 
duzione, limitatamente ai patrimo¬ 
ni maggiori, dell'imposta sulle do¬ 
nazioni e le successioni. Questo 
consentirebbe il rispetto dell'equili¬ 
brio dei costi». 

Nel merito? 

«Prevediamo di intervenire a 
favoredellefamiglieesduse- quel¬ 
le, appunto, che hanno i redditi 
più bassi - attraverso la reintrodu¬ 
zione del meccanismo delle detra¬ 
zioni. E, col meccanismo delle de¬ 
trazioni, proponiamo di portare 
tutte le pensioni integrate al mini¬ 
mo leggermente oltre il milione. 
Mentre a un milione verrebbero 


portate le pensioni sociali. In que¬ 
sto modo si rispetterebbero gli 
equilibri economici e, insieme, le 
gerarchietrachi ha versato i contri¬ 
buti e chi no. Prevediamo anche 
interventi innovativi per gli anzia¬ 
ni non autosufficienti e un reddito 
minimo di inserimento per i disoc¬ 
cupati del Sud». 

E per leimprese? Avete dura¬ 
mente attaccato la Tremon- 
ti-bis. 

«Sì, sefossi D'Amato sarei mol¬ 
to arrabbiato con Berlusconi. Con 
la sua finanziaria toglie molto alle 
imprese, specieaquelleche voglio¬ 
no investire davvero. LaTremon- 
ti-bisti permette di comperare la 
Bmw o di mandare la segretaria a 
fare un corso di lingue all'estero, 
ma non ti agevola per niente se 
vuoi investire in ricerca e svilup¬ 
po». 

La vostra proposta? 

Si possono recuperare 
risorse aumentando 
le tasse sul rientro 
dei capitali esportati 
illegalmente 
all’estero 


«Mettiamo in opzione tutti gli 
strumenti di prima, semplificando¬ 
li e rendendoli più convenienti. 
Voglio ricordare che quegli stru¬ 
menti hanno consentito all'Italia 
di risaliredal quindicesimo al quar¬ 
to posto nella graduatoria dei pae¬ 
si europei in cui è più conveniente 
investire. Quindi, riduzione del- 
l'Irap per lepiccoleemedieimpre- 
se, accelerazione della Dit e intro- 
duzionedel credito di imposta au¬ 
tomatico per ri cerca e sviluppo. La 
Tremonti-bis, poi, finanzia anche 
gli investimenti fatti con capitale 
di debito, mentre la nostra propo¬ 


sta va in direzione del riequilibrio 
della struttura patrimoniale delle 
imprese. E prevede sostegno per 
quellecheesportano beni di consu¬ 
mo e subiranno perdite». 

Appunto, siamo in un mo¬ 
mento di crisi: interventi per 
favorirei consumi? 
«Prevediamo una riduzione di 
due punti, dal 10 all'8%, deil'lva 
sui beni di consumo di massa. Co¬ 
mesi vede, una vera finanziaria, la 
prima dell'opposizione. Che ri¬ 
sponde alle esigenze di sviluppo, 
di giustiziasocialeedi compatibili¬ 
tà». 

























Colore: Composite 


Stampata: 30/11/01 22.12 


Pagina: UNITA - NAZIONALE - 3 - 01/12/01 


sabato 1 dicembre 2001 



l’Unità 


3 



Un’istituzione eletta 
direttamente dai cittadini 

CONSIGLIO DEI MINISTRI 

È il responsabilefinale, insiemeal parlamento euro¬ 
peo, dell'emanazionedi ogni direttiva (legge) o deci¬ 
sione dell'U nione. È composta, di volta in volta, dai 
ministri competenti degli Stati membri, attualmen¬ 
te 15, secondo gli argomenti da trattare. La presiden¬ 
za è svolta a turni di sei mesi, a rotazione, da ciascu¬ 
no dei paesi. 

PARLAMENTO EUROPEO 

È l'unica delle istituzioni eletta di rettamente dai cit¬ 
tadini europei. Attualmemte è composto da 626 
deputati ma il numero aumenterà con l'ingresso di 
nuovi paesi nell'U nione. Approva, insiemeal Consi¬ 
glio, le proposte legislative avanzate dalla Commis¬ 
sione. Il suo ruolo è destinato ad aumentare con le 
prossime proposte di riforme istituzionali in vista 
dell'allargamento. Si rinnova ogni 5 anni. 
COMMISSIONE EUROPEA 
È l'organismo propositivo dell'U nione, cioè prepara 
le "direttive" per il Consiglio e il parlamento euro¬ 
peo. Gestisce il bilancio e le politiche comuni, vigila 
sul rispetto dei Trattati. E' composta, attualmente, 
da un presidente (Romano Prodi dal gennaio 2000) 
eda 19 commissari cheformano il collegio. Resta in 
carica per 5 anni. 


Pera esautora il Parlamento europeo 

Dopo il voto che condanna il governo italiano, sulla giustizia il presidente del Senato sproloquia: non è l’Europa 


Il presidente 
del Senato 
Marcello Pera 
e il suo collega 
della Camera 
Pierferdinando 
Casini 
ieri a Montecitorio 


Ninni Andriolo 


ROM A U na cosa è l'Europa, altra co¬ 
sa è il Parlamento dell'U nione: paro¬ 
le di M arcello Pera a commento del 
triplo schiaffo inferto l'altro ieri al 
governo Berlusconi dalla quasi totali¬ 
tà dei deputati di Strasburgo su roga¬ 
torie, ufficio antifrode e mandato di 
cattura Ue. Dire che il Parlamento 
europeo non rappresenta l’Europa 
perché censura il centrodestra di ca¬ 
sa nostra è come mettere in discus¬ 
sione la legittimità delle assemblee 
di M ontecitorio o di Palazzo M ada¬ 
ma perché approvano misure che il 
centrosinistra non condivide. E non 
ricordiamo, per la verità, giudizi del- 
l'U livo simili a quelli espressi da Pe¬ 
ra. Insomma: la seconda carica dello 
Stato italiano sembra dimenticare 
che il Parlamento di Strasburgo è 
stato eletto direttamente dai cittadi¬ 
ni degli Stati membri dell'Unione e 
che le istituzioni, italiane o europee 
che siano, non si possono rispettare 
a intermittenza. 

L'Europa che condanna l'Italia? 
«Intanto, stiamo parlando del Parla¬ 
mento europeo, che è cosa distinta 
dall'Europa nel suo complesso», spie¬ 
ga tranquillamentea La 7il presiden- 
tedel Senato. La censura di Strasbur¬ 
go al governo italiano, secondo Pe¬ 
ra, èfrutto della «iniziativa di alcune 
forze politiche» non si sa «quanto 
consapevoli dell'argomento che si 
stava trattando». Tra queste «forze 
politiche», naturalmente, c'è il solito 
centrosinistra italiano sempre pron¬ 
to - come ha ripetuto l'altro ieri il 
presidentedel Consiglio - a «infanga¬ 
re il Paese». Secondo Pera il Parla¬ 
mento europeo è certamente «in¬ 
fluenzato» dall'Ulivo. Mail presiden¬ 
te del Senato, bontà sua, introduce 
un elemento di cautela. In fondo, 
dice, «tutte le forze politiche nazio¬ 
nali che hanno ciascuna i loro pro¬ 


blemi, le loro sensibilità, le loro cul¬ 
ture» influiscono sull'aula di Stra¬ 
sburgo. Per questo è necessario di- 
fendere«l'autonomiadei singoli Pae 
si». 

La lunga intervista del Presiden¬ 
tedel Senato, riportata integralmen¬ 
te dalle agenzie di stampa, è stata 
trasmessa solo in parte, per motivi 
di tempo, dalla edizione delle 20 de 
Tg de La 7di ieri. «Dobbiamo evita- 
redi trasformareil Parlamento euro¬ 
peo in una sorta di parlamento so- 
vraordinato rispetto a quelli naziona¬ 
li», spiega tra l'altro Pera. E ancora: 
Italia debolesul frontedella giustizia 


e della tutela del diritto? «Non mi 
pareaffatto», ri batte i I presidentedel 
Senato ricordando che il nostro Pae¬ 
se è stato pronto «a recepì re le risolu¬ 
zioni dell'Onu elemisuredi politica 
contro il terrorismo». Secondo Pera, 
poi, un rischio c'è, ma non riguarda 
solo l'Italia. L'emergenza terrori¬ 
smo, infatti, «induceuna richiesta di 
maggioresicurezza equesto può tra¬ 
sformarsi in una riduzione delle ga¬ 
ranzie. L’argomento - aggiunge - è 
stato già affrontato negli Stati Uniti 
e dovremmo rifletterci anche noi». 

Ecco quindi giustificati i provve¬ 
dimenti del governo Berlusconi: 


«Vogliamo più sicurezza, ma non 
possiamo diminuire le garanzie dei 
cittadini». Parole sacrosante anche 
se non possiamo dimenticare cheun 
cittadino meno qualunque di altri, 
l'onorevole Cesare Previti, ha utiliz¬ 
zato in tempo reale le nuove norme 
anti rogatorie censurate l'altro ieri 
dall'Europa per i processi che lo ri¬ 
guardano. 

«M i sembra strano dover spiega¬ 
re al Presidentedel Senato cosa sia il 
Parlamento di Strasburgo che rap¬ 
presenta, assieme al Consiglio e alla 
Commissione, uno dei soggetti del 
triangolo istituzionale europeo - re¬ 


plica Pasqualina Napoletano, capo 
delegazione Ds nel gruppo Pse- So- 
stenereche Europa e Parlamento so¬ 
no cose diverse mi sembra franca¬ 
mente bizzarro». I provvedimenti ap¬ 
provati l'altro ieri a Strasburgo? Sul 
mandato di cattura Ue, ricorda Na¬ 
poletano, «il Parlamento ha detto 
chei ministri europei devono rispet¬ 
tare gli impegni che hanno assunto 
nei vertici e che se c'è un veto da 
parte di uno o più paesi, esi eviden¬ 
zia il rischio che si vanifichi l’effetto 
del provvedimento, è necessario 
prendere in considerazione la possi¬ 
bilità di assumere una decisione a 


maggioranza e non all'unanimità». 
Insomma: Strasburgo ha inviato un 
messaggio politico chiaro al governo 
italiano. Tra l'altro, ricorda ancora 
Napoletano, I’ impegno approvato 
l’altro ieri «è stato votato da tutti, 
anche da Forza Italia». Lealtre censu¬ 
re al centrodestra riguardano la man¬ 
cata nomina di magistrati italiani 
neil'ufficiò europeo antifrode(Olaf) 
elenormeanti rogatorie: «Il rappor¬ 
to che conteneva le critiche al gover¬ 
no italiano - ricorda ancora N apole- 
tano - èstato votato nella commissio- 
nedi merito, presieduta tra l’altro da 
una popolare tedesca, ed èstato ap¬ 


provato a stragrande maggioranza 
dal Parlamento europeo» (oltre che 
dai socialisti, anche dai liberali e dai 
popolari che hanno messo in mino¬ 
ranza Forza Italia). La maggioranza, 
aggiunge ancora l'esponente diessi- 
na, «deve abbandonare l'idea del 
complotto europeo promosso della 
sinistra italiana» perché «le posizio¬ 
ni cheil nostro governo sta assumen¬ 
do producono critiche da tutte le 
parti. E queste arrivano da parlamen¬ 
tari europei che leggono i provvedi¬ 
menti, ragionano con la propria te¬ 
sta esi formano un'opinioneautono- 
masui fatti» 



Il presidente dei senatori ds critica Berlusconi e Pera. «Sbaglia chi attacca il voto del Parlamento europeo» 

Àngius: «Eurofiguracce ed economia 
sta finendo la luna di miele del governo» 


Il capogruppo 
dei democratici 
di sinistra 
al Senato 
Gavino Angius 


Bruno Miserendino 


ROMA «Una eurofiguraccia. La sini¬ 
stra non infanga nulla, la colpa è del 
governo e déle sue sciagurate leggi 
dei cento giorni». Gavino Angius, pre¬ 
si dente dei senatori ds è a Bruxelles e 
spiega così la vicenda della mozione 
dell'Europarlamento sulle rogatorie. 
Critico con Berlusconi, critico con il 
presidentedel Senato Pera che ha cen¬ 
surato la mozione dei colleghi euro¬ 
pei, ma critico anche con l'Ulivo. Per¬ 
chè la situazione sta cambiando, il 
prestigio dell'Italia scende, la politica 
economica esocialedel governo regi¬ 
stra fallimenti, c'è disagio nella mag¬ 
gioranza. M a l'U livo non è reattivo. 
DunqueAngius,cheimpressio- 
nefa il governo visto da Bruxel¬ 
les? 

«Sulle rogatorie è stata una umi¬ 
liazione. Una giornata nera per l'Ita¬ 
lia eia responsabilità ètuttadel gover¬ 
no, checominciaaconstatarei danni 
gravi che ha recato all'immagine del 
paese con queste sciagurate leggi dei 
cento giorni. Che lo si voglia o no 
queste vengono lette in Europa e nel 
mondo come un abbassamento del 
livello di legalità nel nostro paese e 
come una rinuncia a una lotta effica¬ 
ce contro la criminalità». 

Il presidentedel Senato dice pe¬ 
rò che l'Europarlamento non è 
rappresentativo e che quel voto 
èstato un po' tirato per i capel¬ 
li... 

«Unadichiarazionesingolare. Pe¬ 
ra farebbe meglio ad astenersi da 
commenti di questa portata nei con¬ 
fronti di un’assemblea elettiva verso 
la qualedovrebbe portare rispetto. Le 


Dal premier 
e dal presidente 
del Senato parole 
imprudenti, 
si aggrava 
il danno 


persone che compongono l'Europar- 
iamento non sono un branco di faci¬ 
norosi. Voglio far notare al presiden¬ 
te del Senato che le risoluzioni sono 
passate col voto favorevole di molte 
componenti echeForzaItalia, il parti¬ 
to al quale appartiene il presidente 
Pera, è stato messo in minoranza al¬ 


l'interno dello stesso partito popolare 
europeo». 

Per Berlusconi è la sinistra che 
infangai! nostro paese. 

«Frasi inaccettabili. Mi permetto 
un consiglio: pesi le parole, perchè 
quel che lui dice viene letto in tutta 
Europa, non solo ad Arcore. E giudi¬ 


zi così fanno cadere ulteriormente la 
credibilità del nostro paese. M i augu¬ 
ro cheil governo ci ripensi» 

Sulle rogatorie? 

«Su tutto. Sulle rogatorie, sul fal¬ 
so in bilancio, sul mandato di cattura 
internazionale, sull'attacco alla magi¬ 
stratura, sullavicendaTaormina. L'al¬ 
tro giorno su questo caso mi è scappa- 
taunafraseforte ma rivendico il sen¬ 
so: in nessun paese civile del mondo 
un sottosegretario che dice quelle co¬ 
se resta al suo posto. Se non altro 
perchèrecaun danno al governo. Per 
questo mi auguro che prevalgano al¬ 
l’interno della maggioranza le forze 
più responsabili». 

Sarebbero? 

«C'è un malessere nella maggio¬ 
ranza, che investe settori di Fi, della 
Legaec'èun disagio ancor più signifi¬ 
cativo nel Ccd e in An. M i auguro un 
sussulto di responsabilità o di saggez¬ 
za». 

Gli accenni alla verifica sono il 

sintomo di questo disagio? 

«Le affermazioni fatte dallo stes¬ 
so presidente del consiglio a Parma 
sono il segnale più evidente che il 
bilancio di questi primi cinquemesi è 


misero. Non a caso sta calando la 
popolarità del governo». 

Forse nei sondaggi, elettoral¬ 
mente non si direbbe. 

«Lasciamo stare la vicenda sicilia¬ 
na, perchè quello è un altro suicidio 
preparato con cura dalle forze del¬ 
l'Ulivo. La realtà è che per quanto 
riguarda la credibilità del governo la 
luna di miele è finita, stiamo entran¬ 
do in un’altra fase. Non so se Berlu¬ 
sconi barcolla, ma anche la vicenda 
dell’articolo 18, con tutti i tira e mol¬ 
la, dimostra che ci sono punti di vista 
diversi all'interno della maggioranza. 
C'è un’ala più oltranzista, che deve 
pagare la cambiale a Confindustria e 
c'èun'ala un po' più ragionevole, che 
almeno comprende l'importanza del 
confronto». 

Secondo lei Berlusconi che ala 
guida? 

«Lui èil primo chedevepagarela 
cambiale a Confindustria. Ma quello 
è solo un capitolo. In generale non 
morde la politica economica e socia¬ 
le. LaTremonti bis non ha copertura 
e pensano di cambiarla. All'interno 
della finanziaria non c'è nulla di 
quanto promesso in campagna eletto¬ 


rale. Anzi c’è uno spostamento di ri- 
sorsedallefamiglie alle imprese. Non 
c'è l'abbattimento della pressione fi¬ 
scale, per alcunefasce si profila addi¬ 
rittura un aumento. Poi c'è il capito¬ 
lo welfare. Su sanità e scuola emerge 
la vera anima di questa maggioranza. 
Siamo in presenzadi un disegno mol¬ 
to chiaro, che punta a privatizzare 
settori dell'economia sociale decisivi 
per la crescita equilibrata del paese». 
Bisogna dire la verità, questo 
l'avevano promesso... 

«M a lo avevano promesso in cam¬ 
bio di una crescita spinta, di uno svi¬ 
luppo accelerato». 

Tremonti spiega le cifre al ri¬ 
basso con la guerra. 

«La guerra c’entra poco, gli indi¬ 
catori erano più bassi delle previsioni 
anche prima degli attentati. Il proble¬ 
ma è la concezione della società che 
viene avanti: un'idea antisolidaristi¬ 
ca, negativa per la coesione sociale, 
che è stata invece il fattore decisivo 
per la crescita dé paese in questi an¬ 
ni. Il prezzo viene pagato dalle fasce 
più deboli. Così ecco il disagio della 
destra soci al e, in contrasto con l'ultra 
liberismo di Forza Italia ecol populi¬ 


smo della Lega. Tenere insieme que¬ 
ste coseèdifficile. Guardiamo la sani¬ 
tà in Lombardia. La pressione fiscale 
salirà perchè i cittadini devono paga¬ 
re la sanità privata. Questo è il loro 
welfare. Protezionismo per i ceti for¬ 
ti, liberismo peri deboli». 

Ma all'opinione pubblica arri¬ 
va un messaggio così negativo 
del governo e del suo prestigio 
internazionale? 

«No, non c'è automatismo an¬ 
che se la gente non tarderà molto 
ad accorgersi del fallimento, lo spe¬ 
ro che nelle prossime settimane si 
possa di spi egare una grande presen¬ 
za e una grade iniziativa dell'U livo, 
non tanto in parlamento quanto 
nella società». 

Lo sciopero generale? 

«Non solo quello. Serve iniziati va 
politica. Ma non nascondo preoccu¬ 
pazione per lo stato in cui versa l’U li¬ 
vo. Vedo poca coesione, invece c'è 
una situazione politica nuova sulla 
quale intervenire. Il problema non è 
fare qualche intervista brillante, è 
metterein moto nel paeseun'iniziati- 
va di lotta contro la Destra sulla base 
del nostro progetto alternativo di svi¬ 
luppo». 

Quanto pesano i problemi in¬ 
terni della Margherita? 

«Non ci sono solo quelli, anche 
per quanto riguarda i rapporti coi Ds 
elealtrecomponenti lecosenon mar¬ 
ciano bene. Non si vivedeil'Ulivo dei 
duri e puri. Qui si perdono pezzi e 
non succede nulla». 

È un richiamo a Rutelli? 

«A Rutelli, a tutti quanti noi. 
L'U livo non èuna componenentedel¬ 
la M argherita, io voglio discutere. M a 
per darsi una mossa». 

La maggioranza 
è in difficoltà 
ma l’Ulivo stenta 
Invece è l’ora 
di darsi tutti 
una mossa 


Italia fuori legge: il capogruppo Hans Pòttering cerca di dar man forte agli italiani di Forza Italia 

L’imbarazzo del Ppe: decisione presa all’ultimo momento 


dal corrispondente Sergio Sergi 


BRUXELLES «Abbiamo cambiato idea all'ultimo 
momento...». Il capogruppo del Ppe, Hans Pòtte¬ 
ring, il giorno dopo cerca di dar man forte agli 
italiani di Forza Italia. Una difesa imbarazzatissi- 
ma. Secondo questa tesi, i popolari europei avreb¬ 
bero deciso di votarecontro il «rapporto»ddl'ono- 
revoleHerbert Bòsch, approvato ieri dal parlamen¬ 
to europeo e che contiene le dure critiche al gover¬ 
no italiano in materia di rogatorieedi Olaf, l'orga¬ 
nismo antifrodedell'U nione Seil Ppeavessedawe 
ro votato contro il «rapporto», vorrebbe di re chei 
suoi deputati se la sono squagliata. Essendo il Ppeil 
primo gruppo del parlamento (220 deputati) non 
si spiegherebbe come mai il «rapporto Bòsch» sia 
stato dichiarato approvato dalla presidente Fontai- 


ne (Ppe). Se un minimo dubbio vi fosse stato sul 
conteggio delle mani alzate a favore del «rappor¬ 
to», la presidente aveva l'obbligo di passare allo 
scrutinio elettronico. Allora, deUeduel'una: Pòtte¬ 
ring dice una bugia oppure i suoi non lo hanno 
seguito nella disperata mano tesa ai seguaci di Ber¬ 
lusconi, NeH'uno o nell’altro caso, il risultato è da 
annoverare nella classifica delle disfatte, e quando 
si tenta di recuperare, ci si infila in un tunnel senza 
uscita. Un fatto èsicuro: il parlamento europeo ha 
approvato, a larghissima maggioranza, un rappor¬ 
to che censura i comportamenti del governo italia¬ 
no giudicando le rogatoriecome un fatto che met¬ 
te alla prova la «credibilità» di un paese impegnato 
nella lotta contro la criminalità. La polemica sulle 
responsabilità del voto si accompagna al rischio 
serio che il governo italiano farà correre al paese a 
proposito del provvedimento, ormai tanto atteso, 


che introdurrà il mandato di cattura europeo, Seil 
governo Berlusconi continuerà a sostenere che il 
mandato europeo dovrebbe essere valido soltanto 
per sei reati, contro i 32 previsti dal testo che gli 
altri partner sono pronti ad approvare, c'èil rischio 
cheil dossier finisca sul tavolo dei capi di Stato edi 
governo, il 14el5dicembreaLaeken (Bruxelles), 
Un eventocheoffuscherebbeancoradi più l'imma 
ginedeU'ltaliavistacomel'unico paeseche, di fron¬ 
te all’urgenza di vararemisure concrete per la lotta 
contro il terrorismo, si oppone tenacemente al per¬ 
seguimento di colpevoli condannati anche per rea¬ 
ti finanziari. L'Italia vorrebbe che il mandato di 
cattura europeo fosse limitato ai reati di terrorismo 
e pedofilia, per tutti gli altri delitti un condannato 
in un paese e richiesto dalla giustizia di un altro 
Stato dell'U e, dovrebbe essere sottoposto alla pro¬ 
cedura della rogatoria, della doppia incriminazio¬ 


ne e dell'estradizione. Il centro-destra motiva que¬ 
sta posizione con intenti «garantisti». Ma èl'unico 
dei 15 Stati deU'Ue(Irlanda eSpagna hanno avan¬ 
zato osservazioni di altra natura) che si oppone al 
testo condiviso dagli altri. Il veto italiano, secondo 
leattuali regole comunitarie, impedirà un accordo 
politico alla prossima riunione ministerialedel 6-7 
dicembre a Bruxelles. Se non c’è l'unanimità, non 
potrà essere varato il nuovo strumento del manda¬ 
to di cattura. Tutto l'impianto antiterrorismo del¬ 
l'Unione andrebbe all'aria. Sarebbe un clamoroso 
fallimento. Al Consiglio europeo, il parlamento ha 
offerto, con il voto dell'altro ieri, una scappatoia: 
decida sulla base del principio di «cooperazione 
rafforzata». Un paese non è d'accordo (leggi Ita¬ 
lia)? Gli altri 14 proseguano per la loro strada. Il 
Trattato di Nizza lo consente. Ci sta Berlusconi a 
subire uno smacco di questa portata? 
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Prima Taormina, poi via al rimpasto 

Buttiglione fa capire che è lui il problema più grosso. In ballo Lunardi, Maroni e Sirchia 


Una riunione 
del Consiglio 
dei Ministri 


Luana Benini 


ROMA L'unica cosa certa è che il fido 
Gianni Lettastalavorandoatempo pie¬ 
no sulla scacchiera degli incarichi per 
ricomporre il quadro in maniera più 
soddisfacente. Il problema dei proble¬ 
mi è la soluzione del rebus Taormina. 
Ma ci sono da mettere insieme altre 
esigenze: l'insoddisfazione del capo per 
la produttività di alcuni dicasteri, l’in¬ 
compatibilità ormai evidentefra mem¬ 
bri del governo che si sovrappongono 
sulle stesse competenze, un posto da 
trovare al le new entry. 

Mala scacchiera di Letta va oltre il 
governo e abbraccia anche altri posti 
chiave. Non è un segreto che la presi¬ 
denza del gruppo di Fi (Elio Vito) sia 
giudicata debole e non solo dal punto 
di vista della tecnica parlamentare (gli 
scivoloni sul voto segreto) e che il pre¬ 
mier rivorrebbe Beppe Pisanu, ora mi¬ 
nistro per l’attuazione del programma, 
in quel ruolo. 

Il tam-tam parla di un rimpasto 
nel governo. La parola ha smesso di 
essere un tabù dopo l'ammissione del¬ 
lo stesso Berlusconi: occorre verificare 
se le posizioni date corrispondono alle 
capacità. Ma gli specialisti in materia 
fra i peonesdel T ransatlantico prevedo¬ 
no piuttosto un aggiustamento per tap¬ 
pe che in capo a un anno potrebbe 
rimescolare le carte in maniera consi¬ 
stente coinvolgendo la squadra berlu- 
sconiana anche fuori da palazzo Chigi. 
Obiettivo: far risalire quei maledetti 
sondaggi che parlano di autunno fred¬ 
do per il governo. N ientedi consistente, 
comunque, prima dell'approvazione 
della legge finanziaria. Il primo giro di 
danze, solo verso febbraio. 

Ieri il premier ha visto a casa sua a 
Palazzo Grazioli, prima Carlo Taormi¬ 
na, poi Pisanu. Infine, per colazione, 
ha organizzato un vero e proprio verti¬ 
ce con Fini, Bossi, Buttiglione, M aroni, 
Tremonti, Follini, Letta e Bonaiuti. Uf¬ 
ficialmente per discuteredi welfare, la¬ 
voro e previdenza. M a è stato il caso 
Taormina a catalizzare l'attenzione. La 
conferma viene da Buttiglione che al 
termine del vertice non esclude affatto 
cheeventuali sostituzioni nella compa¬ 
gine governativa siano legate nell'im¬ 
mediato proprio alla soluzione di que¬ 
sto rebus. Tutti i leader nella riunione 
hanno convenuto che non si può con- 


Sono tante le esigenze 
a cui dare risposta 
L ’ insoddisfazione 
di Berlusconi per 
la produttività di certi 
dicasteri 


senti rea un sottosegretario di alimenta¬ 
re un clima di risse nelle istituzioni. E' 
vox populi che i centristi del Polo vor¬ 
rebbero Taormina fuori dall'esecutivo 
tout court. I boatos lo vedrebbero ri¬ 
collocato alla presidenza dell'istituenda 
Commissione su Tangentopoli o alla 
presidenza della Commissione Giusti¬ 
zia della Camera (al posto del forzista 
Pecorella che però non è affatto inten¬ 


zionato a lasciare). 

C'è da capire se, rinforzando il 
pressing su Taormina, il premier riesca 
a convincerlo alledimissioni prima del 
voto sulla mozionedi sfiducia al Sena¬ 
to presentata dal centro sinistra. An e 
centristi non vogliono arrivare al voto, 
Fini in prima linea, per non essere mes¬ 
si nellecondizioni di dover votare con¬ 
tro Taormina insieme al centrosinistra 


o di votare a difesa di Taormina insie¬ 
me al la maggioranza. «La soluzione del 
caso Taormina - dice Buttiglione - è 
affidata al la saggezza del presidente del 
Consiglio». E i tempi «non dovrebbero 
essere lunghi». Inoltre, «non so se si 
arriverà al dibattito parlamentare». E 
forseèstato proprio questo l'argomen¬ 
to dei colloqui che Berlusconi ha avuto 
a sera, prima con il presi dente del Sena¬ 


to Pera, poi con lo stesso Taormina: 
vagliare la possibilità della presentazio¬ 
ne, da parte della maggioranza, di una 
mozionedi critica ai magistrati politi¬ 
cizzati per ricompattare lefile e offrire 
a Taormina un appoggio ufficiale nel 
merito delle critiche da lui mosse ai 
magistrati. 

A Taormina, poi, Berlusconi po¬ 
trebbe anche aver prospettato la possi¬ 


bilità di prendere il posto di M arioTas- 
sone, attuale viceministro alle Infra¬ 
strutture. Il ministero di Pietro Lunar¬ 
di èuno dei primi nella lista del rimpa¬ 
sto. Lunardi con Tassone non è mai 
andato troppo d'accordo. Entrambi, 
inoltre, hanno creato con la loro con¬ 
trapposizione problemi a Berlusconi. 
Si dicechein Commissione allaCame- 
ra, all'ultima riunione, Lunardi abbia 


parlato come se già fosse fuori. 

Nella Cdl nessuno nega l'esigenza 
di una messa a punto dell'esecutivo. 
Uno dei punti deboli appareil ministe¬ 
ro del Lavoro diretto da Roberto M aro¬ 
ni. Qui si intrecciano varie esigenze di 
cambiamento. Nei confronti di Maro¬ 
ni in questi ultimi tempi si èmanifesta- 
ta, fra l’altro, una insofferenza sempre 
maggiore da parte della base leghista. 
Nel frattempo, dopo le elezioni sicilia¬ 
ne, occorre trovare una collocazione 
per Sergio D'Antoni in rappresentanza 
dell'area della nuova De. Il Lavoro gli 
andrebbe a pennello. In alternativa al¬ 
tre voci lo danno ai Trasporti (l'attuale 
posto di Lunardi). Sempre in conse¬ 
guenza della vittoria siciliana, potrebbe 
anche essere promosso i I forzista Gian¬ 
franco Micciché (attuale viceministro 
all'Economia) chein questi giorni non 
ha fatto mistero di aspirare a un posto 
da ministro. 

Sembra invece escluso che Berlu¬ 
sconi possa toccare per il momento Re¬ 
nato Ruggiero. E' vero che il braccio di 
ferro fra Ruggiero e Antonio Martino 
ha irritato il premier (così come gli 
scontri continui, in Consiglio dei mini¬ 
stri, fraTremonti eMarzano sul crina¬ 
le fra Economia e Attività produttive), 
ma la tempestosa situazione internazio¬ 
nale consiglia prudenza. Se ne potreb¬ 
be riparlarein primavera. Un altro pun¬ 
to debole è la Sanità. DaSirchia, Berlu¬ 
sconi vorrebbe più scatto. E non fa mi¬ 
stero di rimpiangere la statura dell'ex 
ministro di centrosinistra Veronesi. 

«La squadra messa alla prova-spie¬ 
ga Teodoro Buontempo, An, senza re¬ 
more - è frutto di una scelta fatta in 
fretta. Ora si fa il bilancio. I nomi non 
sono intoccabili. In questa squadra si 
nota, fra l'altro, una scarsissima dime¬ 
stichezza con il Parlamento». Buontem¬ 
po si sbilancia. Urbani, Ruggiero, Lu¬ 
nardi? «Non hanno capito che fare i 
ministri è una scelta politica. Non pos¬ 
sono pensare che, non eletti dal popo¬ 
lo, siano stati scelti Padreterno per go¬ 
vernare il Paese». Non solo, «Dalla 
scuola, alle grandi opere, alla politica 
estera, al patrimonio culturale, non si 
possono avere in questi ruoli chiave 
uomini che non hanno rapporti con i 
cittadini, i partiti, il Parlamento». An¬ 
che «T remonti sta creando molti guai 
al governo perchè non si può pensare 
che il governo sia una azienda...». 

Buontempo: squadra 
fatta in fretta 
Ci vuole un bilancio: 
i nomi 
non sono 
intoccabili 



Letizia Moratti 


Secondo un sondaggio condotto dalla Cirm 
per il setti manale «L'espresso» il governo Berlu¬ 
sconi è in grande affanno dopo una estate di 
grande gradimento. La fiducia nei ministri è 
calata in larga parte da settembre a oggi. E non 
si registra nell'esecutivo un solo ministro che 
abbia accresciuto i consensi. Che nella migliore 
delle ipotesi presentano leggere flessioni. Solo 
Claudio Scajola ministro dell'Interno seia cava 
passando dal 46% di settembre al 48% di otto¬ 
bre, al 49% di novembre. Lo stesso Berlusconi 
ha perso due punti da settembre a novembre 


* 


Giulio Tremonti 


Il sondaggio Cirm-Espresso: governo sempre più in caduta 


(dal 55% di fiduciaal 53%), mentre il suo vice, 
Fini, solo uno (dal 58% al 57%, e mantiene lo 
stesso gradimento del mese scorso). 

Vediamo i casi peggiori. E' debacle per 
Letizia M oratti (che passa dal 62%, al 59%, al 
55% di novembre). Calano inesorabilmente 
Giulio Tremonti, all'Economia (dal 54% al 
53%, al 51%), Girolamo Sirchia alla Sanità 
(dal 49% al 51% epoi al 48%), Giuliano U rba- 


ni ai Beni Culturali (dal 50% al 48% al 46%), 
Franco Fratóni alla Funzione pubblica (dai 
50% al 47% al 45%), Roberto Castelli alla 
Giustizia (dal 44% al 42% al 40%), Giuseppe 
Pisanu all'Attuazione del programma (dal 
41% al 40% al 38%). 

Fra i casi in stand by. Antonio Martino 
alla Difesa è passato dal 56% al 53%, al 54%. 
Maurizio Gasparri, alle Comunicazioni, dal 


43% al 42%, al 41%. E così via. U mberto Bossi 
resta fisso al 21%, la percentuale più bassa di 
gradimento. 

Il sondaggio è stato realizzato tramite 
1007 interviste. Per ciascun ministro è stato 
chiesto: «Quanta fiducia ha nel ministro tal 
dei tali». Le risposte previsteerano «molta fidu¬ 
cia», «poca fiducia», «nessuna fiducia», «non 
lo conosco». Accanto a ciascun nome è stato 
riportato il grado di fiducia riferito solo a colo¬ 
ro che hanno dichiarato di conoscerei! mini¬ 
stro. 




Frattini, l’arbitro senza autorizzazione 

Il ministro presiede il collegio sull 9 Alta Velocità , ma la Giunta non ha ancora dato il via libera 


Giuseppe Caruso 


MILANO Ritorna il «caso Frattini». 
Sollevata tempo fa dall'Unità, ri¬ 
presa nei giorni scorsi dal Corriere 
della Sera, la vicenda vede come 
protagonista il ministro della fun¬ 
zione pubblica Franco Frattini, da 
sempre amante dei collegi arbitra¬ 
li. Le inchieste giornalistiche han¬ 
no scatenato un duro scontro tra 
il ministro, che si difende dai so¬ 
spetti di possibili conflitti di inte¬ 
resse, egli esponenti del centro-si¬ 
nistra. Il caso riguarda il collegio 
arbitrale sorto per di ri mere il con¬ 
tenzioso tra laTav spa, concessio¬ 
naria dell'alta velocità, ed il consor¬ 
zio Cepav Due per la realizzazione 
del tratto ferroviario M ilano-Vero- 
na. 

Il progetto viene stoppato nel 
2000dal ministro Bersani chedeci- 
dedi bioccarei lavori nei cantieri 
fermi da più di otto anni e che 
erano stati aperti in seguito ad 
una trattativa privata, senza l'ag¬ 
giudicazione di una gara di appal¬ 
to. Come nel caso del contratto 
stipulato tra la Tav (s.p.a. sì, ma 
finanziata quasi interamente con 
soldi pubblici) ed i consorzi nati 
per aggiudicarsi lericchecommes- 
se, tra cui la Cepav Due (consor¬ 
zio di cui fanno parte Fiat ed Eni). 
Quelle tratte, decide Bersani, ver¬ 
ranno assegnate con gare aperte 
anche a consorzi stranieri. 

Frattini viene così incaricato a 
presiederei! collegio arbitrale sor¬ 
to per dirimere la questione. Det¬ 
to per inciso, insigni giuristi han¬ 
no definito la pratica del collegio 
arbitrale un «suk», per il mercan¬ 
teggiamento che a volte si crea tra 
le parti del collegio stesso. Un 
membro viene scelto dalla parte 


pubblica (Giorgio Bernini per la 
Tav) un altro dalla parte privata 
(Natalino Irti per la Cepav Due). I 
due scelgono poi il presidente del 
collegio (Franco Frattini, mini¬ 
stro). La ci fra in gioco per la realiz¬ 
zazione di questo tratto ferrovia¬ 
rio èdi 600 miliardi eia percentua¬ 
le dei giudici del collegio si aggira 
di solito tra il 3% ed il 10%, ma il 
ministro Frattini, in una lettera 
pubblicata sul nostro giornale il 
21 settembre, aveva dichiarato che 
nel loro caso era di 1.800 milioni, 
in seguito ad una richiesta da lui 
stesso avanzata ed appoggiata da¬ 
gli altri due membri. 

Il ministro però, non risponde 
alla domanda su comesi compor¬ 
terà quando in consiglio dei mini¬ 
stri dovrà trattare casi inerenti l'al¬ 
ta velocità o comunque inerenti i 
pagatori (Fiat ed Eni) della sua 
parcella professionale. Puntuale 

La domanda è stata 
presentata 
il 20 marzo scorso 
ma non è stata mai 
esaminata, nè 
approvata 


questa situazione si presenta. Il 
Corriere della Sera accusa, infatti, 
Frattini di aver partecipato al con¬ 
siglio dei ministri del 16 novem¬ 
bre in cui i contratti annullati dall 1 
ex ministro Bersani sono stati «rie¬ 
sumati» dall'attuale ministro Pie 
tro Lunardi, e tra questi anche 
quello tra laTav e la Cepav Due. Il 
ministro si difende dichiarando di 


ROMA «Per quale ragione il gover¬ 
no vuole escludere i fatti di corru¬ 
zione e il riciclaggio dall'ambito di 
applicazione del mandato di cattu¬ 
raeuropeo, indebolendo così l'azio- 
neconcordedelPUecontro la crimi¬ 
nalità». È quanto chiedono il presi¬ 
dente e il vice presidente del grup¬ 
po ds del Senato, Gavino Angius e 
M assimo Brutti in un'interrogazio¬ 
ne urgente al Presidente del consi¬ 
glio eal ministro della Giustizia. In 
seguito alla risoluzione «duramen¬ 
te critica» con cui il Parlamento eu- 


«aver chiesto l'autorizzazione pre¬ 
ventiva della Camera, la quale in 
analoghe situazioni ha sempre 
concesso le autorizzazioni ad espo¬ 
nenti di tutti gli schieramenti poli¬ 
tici» e che «il compenso, come già 
precisato al quotidiano l'Unità, è 
stato ridotto everrà ulteriormente 
ridotto». 

Ma ci sono alcuni punti fonda- 


ropeo si è pronunciato sulla nuova 
legge italiana sulle rogatorie inter¬ 
nazionali, i senatori chiedono «qua¬ 
li siano le valutazioni del governo» 
su questo giudizio e «se non ritenga 
chetali valutazioni siano il risultato 
di un'analisi seria della legge sulle 
rogatorie e sui suoi primi effetti». 

Sul tema interviene anche Pie¬ 
tro Folena, denunciando «il grave 
isolamento in cui il Paese è stato 
trascinato dal governo Berlusconi», 
e aggiungendo che «occorre avvia¬ 
re subito una grande campagna, co¬ 


mentali di questa vicenda che non 
sono ancora stati toccati e che bi¬ 
sogna chiarire per cancellare ogni 
dubbiosullatrasparenzadel mini¬ 
stro. Frattini il 20 marzo 2001 in¬ 
via alla «Giunta per leelezioni, ine¬ 
leggibilità ed incompatibilità» del¬ 
la Camera la richiesta di autorizza¬ 
zione a presiedere il collegio arbi¬ 
trale per la risoluzione del conten- 


meUlivoecomeDs,di informazio- 
needi mobilitazionecontro leinci- 
viltà berlusconiane». L'obiettivo è 
di raccolgiere almeno un milione 
di firme contro il governo. 

L'interrogazione di Angius e 
Brutti, spiegano i parlamentari dies¬ 
sini, nasce da una serie di fatti, trai 
quali la decisione del governo di 
mantenereuna riserva sul l'introdu¬ 
zione del mandato di cattura inter¬ 
nazionale, sostenendo che dall'am¬ 
bito di applicazione di questo man¬ 
dato dovrebbero essere esclusi nu¬ 
merosi reati tra i quali fatti di corru¬ 
zione e il riciclaggio di denaro 
«sporco». Così si ritardare l'entrata 
in vigore del mandato di cattura 
europeo, e si creano anche le pre¬ 
messe per un isolamento grave dell' 
Italia sul terreno di lotta contro il 
crimine transnazionale. 


zioso tra Tav e Cepav Due. Da 
quel momento si perdono le trac¬ 
ce della sua domanda e soprattut¬ 
to dell'autorizzazione. In aprile la 
Giuntasi riunisce solo una volta e 
non tratta l'argomento. A maggio 
ci sono leelezioni. Nei mesi succes¬ 
sivi la Giunta si occupa solo delle 
contestazioni sorte in seguito alle 
elezioni. Addirittura il comitato 
per le incompatibilità (interno al¬ 
la G i unta e che dovrebbe occu par¬ 
si dell'autorizzazione da concede¬ 
re a Frattini) viene formato a fine 
luglio e ad oggi non ha ancora 
vagliato nessun caso. Gli stessi fun¬ 
zionari della Giunta ci hanno con¬ 
fermato che il ministro non è mai 
stato autorizzato, come del resto 
tutti gli altri che aspettano il bene¬ 
stare. 

Eppure Frattini dichiara a vari 
organi di stampa che il «collegio è 
stato costituito, ma non ha deciso 

Scrive Frattini: 
i titolari di cariche 
pubbliche 
si dedichino 
all’interesse 
pubblico 


ancora niente, névi èstatadiscus- 
si on e tra I e parti ». A11'atto di costi¬ 
tuzione dei collegi arbitrali, nor¬ 
malmente la parte privata (la Ce¬ 
pav Due) fa un deposito preventi¬ 
vo sulla cifra pattuita con i giudici 
(circa 1.800 milioni, per ammissio¬ 
ne di Frattini). Per una situazione 
come questa il deposito preventi¬ 
vo dovrebbe quindi esseredi alcu- 
necentinaiadi milioni. Un deposi¬ 
to che sarebbe stato effettuato pri¬ 
ma del Consiglio dei ministri incri¬ 
minato. 

Domande: il ministro, a quan¬ 
to risulta, non ha ricevuto l'auto¬ 
rizzazione a presiedere il collegio 
tra Tav e Cepav D ue o siamo vitti¬ 
me di un errore? Il ministro ha 
costituito il collegio arbitrale, e all' 
atto della costituzione in tutti i col¬ 
legi viene disposto un deposito in 
denaro, o quello tra Tav e Cepav 
Dueèl'unico collegio che non se¬ 
gue questa strada? C he cifra è stata 
versata? Q ual che i potesi ce l'abbi a- 
mo, ma forse dovrebbe renderla 
pu bbl i ca Fratti n i. D'altra parte co¬ 
me si possono chiarire leazioni di 
Frattini in relazione al fatto che il 
governo avesse in mentedi resusci¬ 
tarci vecchi contratti sull'alta velo¬ 
cità (a vantaggio della Cepav pa¬ 
gante)? Frattini sapeva di questa 
intenzioneall'atto della costituzio- 
nedel collegio cheverrebbe annul¬ 
lato qualora fosse approvata la Fi¬ 
nanziaria con la modifica sull'alta 
velocità? Si vedrà. Intanto citiamo 
il testo del ddl sul conflitto di inte¬ 
ressi presentato da Franco Frattini 
al Consiglio dei ministri il 27 set¬ 
tembre: «È espressamente dispo¬ 
sto che i titolari di cariche pubbli¬ 
che si dedichino esclusivamente 
all'interesse pubblico, astenendosi 
da ogni atto in cui sia ravvisabile 
un conflitto di interessi» 



interrogazione 

Angius, Brutti e Folena accusano: 
sulla giustizia Italia isolata nell’Ue 
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la cronaca 


le sue canzoni 


Alle 9 la Bbc dà la notizia 
Gran Bretagna in lutto 
Ma il suo disco già vola 


Qui sotto, George 
Harrison in una foto di 
qualche anno fa 
A destra, nel ‘67 con in 
braccio un sitar 
indiano 
Sotto, i Beatles ai 
tempi di «Sgt 
Pepper’s» e, in basso, 
George con Bob Dylan 


Con i Beatles 


v 


Silvia Boschero 


Al cambio della guardia, davanti a 
Buckingham Palace, risuonano le canzo¬ 
ni dei Beatles. Mazzi di rose e candele 
accese coprono il cancello degli studi di 
Abbey Road a Londra nord. Attorno una 
folla composta da teenager, ventenni e 
adulti che sono stati ragazzi nei Sixties. 
Tutti in pellegrinaggio sotto la pioggia: 
«Siamo venuti qui per stargli accanto. 
Questo è il posto giusto per condividerei 
nostri sentimenti». 

Poco dopo le 9 della mattina di ieri la 
Bbc ha dato la notizia: nella notte di gio¬ 
vedì è morto George Harrison all'età di 
58 anni. Dopo una lunga battaglia contro 
il cancro cominciata nel 1997 con la sco¬ 
perta di un tumurealla gola. I Fab Four 
restano due. Era nato il 25 febbraio del 
'45 da una famiglia della working class, 
era il più giovane dei Beatles. Se ne è 
andato nella casa di un amico, Gavin Da- 
baker, a Los Angeles, accudito dalla mo¬ 
glie Olivia e il figlio Dhani con il quale 
aveva inciso da poco Morse to thè water , 
inclusa nel nuovo disco del jazzista Jools 
Holland: nei negozi è già la ressa. E men¬ 
tre il mondo commosso si mobilita, la 
famiglia ha già celebrato i funerali, cercan¬ 
do di appropriarsi con fretta di un mo¬ 
mento assolutamente privato. «H a lascia¬ 
to questo mondo come ci ha vissuto, con¬ 
sapevole di Dio, senza paura della morte 
e in pace», ha scritto la famiglia in un 
comunicato. 

L'Inghilterra è in lutto. A Liverpool 
le Union Jack sono a mezz'asta, mentre 
una lunga e composta fila di uomini e 
donneattendono per poter scriveresu un 
libro bianco depositato in una sala del 
municipio. Poche righe per un ricordo, 
un ringraziamento. Il sindaco della sua 
città natale (il suo quartiere era Wave- 
tree), ha già annunciato una cerimonia 
commemorativa («Era uno dei grandi cit¬ 
tadini di Liverpool. Era un uomo affabile, 
amante della pace, era più cheun sempli¬ 
ce musicista di talen¬ 
to», ha detto), e il Be¬ 
atles Story M useum 
chiama la popolazio¬ 
ne a partecipare ad 
un ricordo colletti¬ 
vo, dovuto. Una ro¬ 
sa rossa penzola dal¬ 
le braccia della sta¬ 
tua a lui dedicata, di 
fronte al mitico Ca- 
vern, cheli videado- 
lescenti. 

Dall'altra parte 
dell'oceano. Nel cer¬ 
chio «lmagine»dise- 
gnato a mosaico nel¬ 
l'area Strawberry 
fields di Central 
Park, a pochi passi 
dal Dakota Building 
che vide 21 anni fa 
la morte di John 
Lennon, donneeuo- 
mini americani si 
soffermano pensie¬ 
rosi, lasciano fiori, 
piangono. Qualcu¬ 
no poggia una mela 
verde con una dedi¬ 
ca, qualcun altro 
con la chitarra into¬ 
na H ere Comes thè 
sun. Un artista di 
strada disegnai quat¬ 
tro Beatles: George e 
John avvolti in vesti 
candide, Paul eRin- 
go che li guardano 
con aria nostalgica. 

Nelle stesse ore, sul¬ 
la «Walk of fame», 
la camminata delle 
stelle di Holliwood 

Boulevard a LosAngeles, una piccolafol- 
la si riunisce, ha appena appreso della 
morte di George Harrison. 

Da questa parte dell'oceano. La regi¬ 
na è triste, lo dichiara al suo ufficio stam¬ 
pa. Fu lei ad insignirlo nel 1965 assieme 
agli altri tre ragazzi di Liverpool del titolo 
di «MemberoftheBritish Empire». Nelle 
stesse ore, davanti alla principesca casa 
inglese che George ha abitato dal 1971, 
Friar Park, ad H enley-on-Thames, conti¬ 
nua lafila interminabiledi personeattoni¬ 
te: fan in pellegrinaggio, giornalisti, turi¬ 
sti che depongono mazzi di fiori davanti 
alla cancellata della grande villa. Tra i 
primi gli studenti di una scuola locale, 
l'Henley College. Nellevetrinedei negozi 
di dischi di Londra appaiono lecopertine 
di Abbe/ road e di Sgt. Pepper's. E la gente 
le prende d'assalto. La comunità hare 
krishna londinese è in lutto. Davanti ad 
un altra casa, c'è invece Paul M cCartney, 
incalzato dai giornalisti. Era al capezzale 
dell'amico qualche settimana fa, assieme 
a Ringo. «Lo amo come un fratello», è 
riuscito adire. 



Something (1969). Languida, malinconica, con un accompagna¬ 
mento al basso targato McCartney da brividi. Di certo la canzone 
universalmente più celebre di George Harrison. Insieme a Ye- 
sterday la più venduta del catalogo Beatles. 

While My Guitar Gently Weeps (1968). Un monumento. Un 
capolavoro tra i più imitati della storia del rock, una sinfonia 
compressa in una manciata di minuti: la canzone piange som¬ 
messamente, seguendo gli accordi di chitarra che scendono 
lentamente verso l'inferno dei sentimenti. Fenomenale assolo di 
dell’amico Eric Clapton. 

Within You WithoutYou (1967). Nel pieno dell’epopea psichede¬ 
lica di Sgt Pepper’s, una grande finestra visionaria aperta su un 
mondo sconosciuto, l’India. Un vero e proprio choc culturale. 
Fu preceduta dalla forse ancor più bella Love You To (del ‘66). 

I Want To Teli You (1966). Il riff iniziale l’hanno imitato tutti, 
persino Anna Oxa, e anticipa di quattro o cinque anni le modalità 
del progressive. Uno scatto d’orgoglio. 

Long, Long, Long (1968). Una gemma nascosta tra le pieghe di 
queirimmenso zibaldone pop che è il White Album. Maliosa, 
misteriosa, il sogno di chi sa perdersi nello spazio e nel tempo. 
Here Comes thè sun (1969). Lucida, solare (lo dice il titolo 
stesso), liberatoria: quello che può fare il pop quando è libero da 
ogni convenzione ma mantiene la capacità di incantare, di aprire 
spazi al futuro. 



... e dopo i Beatles 


v 


My Sweet Lord (1970). Per questa canzone, che balzò ai primi posti 
delle classifiche, George fu accusato di plagio. A noi non interessa: è 
una bellissima canzone. E, insieme a Wha-Wha, è la testa di serie di un 
album che merita di stare all’altezza di quelli dei Beatles, il triplo All 
things must pass, la liberazione creativa di Harrison dopo la rivoluzio¬ 
ne dei Fab Four. 

Beware of Darkness (1970). Una cavalcata sulle onde della coscienza, 
un passo saggio e intelligente che ha pochi paragoni nel rock, di ieri e 
di oggi. Pulita, classica, ma obliquamente ingannatrice. Avrebbe potu¬ 
to essere un passo nel futuro dei Beatles, se non si fossero sciolti. 
Isn’t it a Pity (1970). Se l’epica può essere malinconica, struggente, 
pensierosa, profonda, questa canzone è il suo manifesto. Gli sono 
anche gli archi: fragili, mai invasivi, suadenti. 

Apple Scruffs (1970). Uno dei pochi pezzi del rock in cui il contenuto è 
nudo: è pura gioia, puro argento, nessuno condizionamento, niente 
tentennamenti. Un’archittura di interni contemporeanea, tutto a vista, 
niente trucchi. 

Get My Mind Set On You (1987). La resurrezione, il successo che 
torna: un divertissment, un gioco ben congegnato, un ritmo che la 
dice lunga su un uomo a cui non importa niente degli anni che 
passano. Come dire: son fatto così, prendere o lasciare. 

When We Was Fab (1987). Omaggio ai Beatles, ai violoncelli della 
lennoniana / am thè Walrus, alla psichedelia, al cimento dell’invenzio¬ 
ne di McCartney. Grazie tante, Beatles. Con ironia e malinconia. 




Le reazioni 


Paul Me Cartney: «Sono distrutto e molto, molto triste. Era un 
uomo incantevole, molto coraggioso e aveva un bellissimo sen¬ 
so deirumorismo. Per me è come un fratello più piccolo. Siamo 
cresciuti insieme. Insieme siamo stati benissimo ed è questo 
che ricorderò di lui». 

Ringo Starr: «Mancherà a tutti per il suo senso dell'amore, della 
musica e delTumorismo». 

Yoko Ono: «Ci ha dato tanto durante la sua vita e continuerà a 
farlo. La sua vita fu magica e tutti ne condividiamo una parte. 
Grazie, George, è stato grandioso conoscerti». 

Toni Blair: «Non ho mai avuto il privilegio di incontrare Harrison 
ma la nostra generazione è cresciuta con i Beatles. Hanno fatto 
da sfondo alle nostre vite. Non è stato solo un grande musicista 
ed artista, ma anche un uomo che ha fatto tantissima beneficen¬ 
za». 

George Bush per voce di Ari Fleischer: «Il presidente è molto 
triste. Considera che i Beatles sono stati una delle grandi espres¬ 
sioni musicali del nostro tempo». 

George Martin (storico produttore dei Beatles): «Sono molto 
vicino alle persone che lo hanno amato. Ora credo, come crede¬ 
va anche lui, che sia entrato in una dimensione più alta. Dio gli 
dia la pace». 

Lionel Jospin: «Era un artista di grande talento, creatività e 
sensibilità. Canzoni come 'Here Comes thè sun' e 'While my 
guitar gently weeps', sono creazioni di una delle più grandi 
figure della storia della musica pop». 

Noel Gallagher (Oasis): «È un momento molto triste. Spero che 
egli trovi nell'aldilà quello che ha sempre cercato in questa vita». 
Renzo Arbore: «È stato fondamentale in quel periodo in cui la 
musica cominciava a politicizzarsi con i Beatles,Dylan,Joan Baez 
e in cui allargava i suoi confini per guardare al mondo e non solo 
al modello americano». 

Fabio Fazio: «Mi dispiace moltissimo e non solo da fan dei 
Beatles. C'è anche un dispiacere molto egoistico legato al fatto 
che quando vengono a mancare personaggi come Harrison è 
come se un pezzo della nostra vita, se ne andasse». 



sweet 


Dai Beatles 
alla storia 
Grazie Harrison 


ROBERTO BRUNELLI 
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on c'era nebbia nella città degli ange¬ 
li, ieri. È là che George Harrison è 
andato a morire, a LosAngeles. L'ave¬ 
va cantata nel '67 (l’anno santo del rock, l'an¬ 
no colorato di mille colori dalla sinfonia psi¬ 
chedelica di Sgt Pepper's ) profetizzando uno 
scenario da Biade Runner, in una delle più 
bizzarre, lisergiche e misconosciute canzoni 
dei Beatles, dove la sua bella, delicata e intro¬ 
versa voce - appoggiata su un fiume sonoro 
cupo e onirico - sussurrava «c’è nebbia sopra 
L.A., e i miei amici hanno smarrito la strada». 
Chissà se c’è anche quella canzone, Blue Jay 
1/1/ ay, tra tutte le belle, bellissime, strepitose 
canzoni di George chein queste ore scorrono 
implacabili nelle menti enei cuori dei milioni, 
chesi affollano nei ricordi, cheoccupano qual¬ 
che posto speciale nelle intricate storie di cia¬ 
scuno di noi. 

Ventun'anni dopo la scomparsa di John, tren¬ 
tuno dopo lo scioglimento dei Beatles, cin¬ 
quantotto da quando vide la luce, George se 
n’èandato, dopo una lunga malattia, chesem- 
bra una beffa del destino dopo quei cinque 
sudici colpi di pistola che l’8 dicembre 1980 
colpirono John Lennon, un dolente requiem 


per uno dei sogni più sconvolgenti (per la 
musica, per laciviltà dei cuori) che sono stati i 
Beatles. Nell'immaginario comune, George 
era sempre «il terzo»: non era il fragile profeta 
utopico (John), non era il grandeorchestrato- 
redellefantasie(Paul). Per il popolo del rock, 
lui era quello dellesuggestioni indiane, quello 
che ha introdotto il sitar nella musica pop, il 
chitarrista delicato, eleganteetimido, la perfet¬ 
ta spalla per due mostri sacri dalla vena irrefre¬ 
nabile, prepotente, inestinguibile. Eppure, ep¬ 
pure... 

Tuffatevi nel passato. Nella fredda Liverpool 
degli anni cinquanta. George, nato il 25febbra¬ 
io del '43, era un ragazzino magro e timido. 
Sognava, come tutti, il grande rock'n'roll che 
veniva dall'America, la liberatoria e sconvol¬ 
gente forza ritmico-orgasmica di Elvis, Little 
Richard, Chuck Berry, Cari Perkins. Suo papà, 
H arold, cheera stato marinaio, faceva il guida- 
toredi autobused era un fervente sindacali sta. 
Era stata mamma Louise a capire che il loro 
figlio più piccolo aveva del talento: fu lei a 
compargli la prima chitarra, per tre sterline. A 
diciassette anni, nel '58 si unì ai Quarrymen, 
chiamato da un suo amico, tal Paul McCart¬ 


ney, che non molto tempo prima aveva legato 
con un altro ragazzo un po' disturbato eattac- 
cabrighe, John Lennon. Quello che affascina¬ 
va i due, chegiàsi dilettavano ascriverecanzo- 
ni, era che il piccolo George era capacedi fare 
dei veri e propri assoli sulla chitarra. Se loro 
erano dei ragazzi, lui era proprio un ragazzi¬ 
no: la prima avventura amburghese del grup¬ 
po (che aveva trovato un nuovo nome: Beat¬ 
les) si concluse rapidamente, perché le autori¬ 
tà locali si accorserso che quel tipetto smilzo 
non aveva ancora compiuto la maggiore età. 


Tuffatevi nel passato, nella 
fredda Liverpool degli 
anni Cinquanta. George 
era magro e timido. La 
mamma gli regalò una 
chitarra 

77 


Di lì apoco,avrebbe preso forma l'incredibile 
la beatlemania, un successo planetario senza 
precedenti, il furorecolorato degli anni sessan¬ 
ta, qualcosa che nel tempo si sarebbe trasfor¬ 
mato in una rivoluzione artistica, culturale e 
sociale che ancora non ha trovato fino in fon¬ 
do le parole per essere raccontata. Il George 
Harrison dei primi Beatles è, perlopiù, quello 
di un chitarrismo delicato esobriamenteintel- 
ligente, assolutamente peculiare: spesso una 
cascata di note nitide e fresche, come in All 
My Loving oppure in A Hard Day's Night, 
limpidi concentrati di purezza. 

Nondimeno, anno dopo anno e disco dopo 
disco, la personalità artistica di George si sta¬ 
glia sempre di più: sin dall’inizio Harrison 
riesce a non scrivere «alla Lennon-M cCart¬ 
ney», e non deve esser stato facile. Andiamo al 
glorioso 1966: Revolver, il grande album della 
svolta dei Beatles, quello che preconizza il futu¬ 
ro eche proietta definitivamente il rock in un 
altrove sonoro mai sentito prima, si apre con 
un ritmo duro, staccato, implacabile, inedito. 
EraT axman. La firma, inaudita per l'incipit di 
un disco dei Beatles, era H arrison. Poche trac¬ 
ce dopo, ecco LoveYou T o: edalla pioviggino¬ 


sa Londra in bianco e nero si apre uno squar¬ 
cio sconvolgente e dolcissimo in un mondo 
lontanissimo ecoloratissimo, l'India. 

Sono un'infinità gli ambiti nei quali i Beatles, 
artisticamente, sono stati i primi: i primi a 
farsi crescerei capelli, i primi ausareun quar¬ 
tetto d’archi, i primi a fondere generi musicali 
diversi, i primi di questo o di quello. In questo 
campionario di primati, quelli lanciati da Ge¬ 
orge sono tantissimi. Sì, oggi potremmo dire 
che è stato il buon George, il timido George, 
ad inventare quello che ai nostri giorni viene 
chiamata «world music». È stato lui a trascina¬ 
re l'India (tramite la sua conoscenza con il 
grande compositore e suonatore di sitar Ravi 
Shankar) nell’Occidente materialista, ad apri- 
re una porta culturale che nessuno - e vieppiù 
in un campo che era considerato d’intratteni¬ 
mento - avrebbe potuto immaginare. È stato 
lui a trascinare gli altri tre Beatles in India, 
così comeèstato lui a fare le prime sperimen¬ 
tazioni di musica elettronica, nel primo al¬ 
bum solista realizzato da un beatle, Wonde- 
rwall, nel '67, così comeerastato lui (si dice) il 
primo dei quattro ad aver fatto uso di droghe 
lisergiche(ma questa è un'altra storia, forse). 
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DI GENIO 

CHE INTUIVA IL FUTURO 

FRANCO FABBRI 


ehascritteventicinquedi canzoni per i Beatles, ventidue 
se si tolgono le tre che ha firmato insieme agli altri, 
perché non c’era proprio modo di attribuirle solo a 
McCartney-Lennon. Sono ventitré se si aggiunge Cry For A 
Shadow, lo strumentale che George firmò insiemeajohn Len- 
non nel 1961, in occasione della prima sessione amburghese di 
TonySheridan and thè Beat Brothers. Allora il gruppo in testa a 
tutte le classifiche erano gli Shadows, e un chitarrista non 
poteva non pagare il suo tributo: stesso sound, stessi ritmi, 
stessa struttura del brano, perfino gli stessi urletti. Chissà che 
allo Star Club, se suonavano questo pezzo, i ragazzi di Liverpo- 
ol non facessero anche i passetti di danza per i quali erano 
famosi Hank Marvin esoci.Georgedovetteaspettarelafinedel 
'63 per vedere un suo pezzo pubblicato: eraDon'tBotherMe, e 
uscì su With The Beatles. Ma mentre i suoi soci componevano 
decinedi canzoni di immenso successo, George si accontentava 
di essere uno dei quattro, riservato (quel titolo vuol dire «non 
scocciarmi»), abile chitarrista e ottima seconda o terza voce, 
amato. 

Le fan non guardavano tanto chi componesse le canzoni, 
sapevano chi le cantava, una legione non lontana dal venticin¬ 
que percento preferiva George proprio perché era defilato, e 
secondo non pocheancheil più bello. I Beatles erano abbastan¬ 
za snobbati dai musicisti, quindi questo bastava e avanzava. E 
così, infatti, passano altri due anni per vedere un'altra canzone 
di Harrison. Ma quando arriva, i Beatles sono cambiati. È il '65, 
equi - secondo molti - inizia il percorso vertiginoso che porterà 
a Sgt. Pepper's e alla fama di grandi innovatori, alla svolta 
determinante nella storia del rock. George contribuisce: prima 
con una delle canzoni più belle dell'album Help!, I Need You, 
poi con una delle più intricate di Rubber Soul, If I Needed 
Someonei si dice ispirata dai Byrds, ma suggestiva per l’ambigui¬ 
tà del battere e del levare), poi con il pezzo di apertura di 
Revolver, Taxman, con / WantToTdlYoueW suo riff già un po' 


È stato lui a inaugurare, con autorevolezza, 
una serie di canzoni 

basate su quello che i musicologi chiamano 
il «pendolo eolico»: che per certi versi 
richiama Chopin e il 


progressive (ripreso senza pietà in Senza pietà, la canzone con 
cui Anna Oxa ha vinto a Sanremo nel '99), con le suggestioni 
orientali di LoveYouTo. 

E non sono solo le canzoni: c'è il sitar di Norwegian Wood, 
prima ancora ci sono le sonorità da violino ottenute con il 
pedale del volume (/ Need You, Yes It Is), ci sono gli assoli 
sovraincisi per terze, che diventeranno il suo marchio prima di 
trasformarsi in un cliché con gli Eagleso i Queen. George, del 
resto, scrive da chitarrista solista: in molte delle sue canzoni si 
sentechel'ideanascedaun arpeggio insolito, da un riff, da uno 
spunto melodico nato dalla manualità dello strumento. Potreb¬ 
be essere anche questo il caso di una delle sue canzoni più 
famose, ai tempi vituperata, sempre più bella: Without You 
WithoutYou, tessera fondamentale nel mosaico di Sgt. Pepper's. 

Cenesono altre di canzoni, in quel periodo, molte più che 
nella prima fase. M a non tutte, si deve di re, altrettanto degne di 
essere ricordate. Eppure, George sembra quello con le idee più 
chiare - o meno ingarbugliate - quando si tratta di registrare il 
White Album, e While My Guitar Gently Weeps inaugura con 
autorevolezza, anche grazie al contributo di EricClapton, una 
serie di canzoni basate su quello che i musicologi chiamano 
«pendolo eolico» (la relazione di accordi che si trova anche in 
All Along The Watchtower di Dylan/H endrix, 25 Or 6 To 4 dei 
Chicago, AlmostCutMyHair di David Crosby, eccetera), e che 
per vari aspetti richiama sia la M arda funebre di Chopin, sia il 
genere seicentesco della «follia». Riferimenti abbastanza sugge¬ 
stivi per inquadrareil clima delle sottoculture giovanili aliatine 
degli anni Sessanta. 

AncheSometb/ngnascedurantei lavori dell’album bianco, 
ma come si conviene alle leggende la canzone più famosa di 
George Harrison all'inizio viene scartata. Da lui stesso, che le 
preferisce Piggies. Verrà un’altra occasione, in AbbeyRoad, e lì 
si scoprirà che George ha mantenuto una freschezza che ormai 
agli altri Beatles sfugge. H ere Comes The Sun, un'altra volta, è 
basata su arpeggi escalechein quel periodo «fanno» il suo stile, 
tanto che quando in un pezzo dei Cream, Badge, apparirà quel 
suono e quel trucchetto di diteggiatura, ben pochi si scervelle¬ 
ranno a capire chi sia l'«Angelo misterioso» citato nelle note di 
copertina. Somd:hing, invece, ha la forma classica della ballaci 
americana (Frank Sinatra l'apprezzerà molto), e prelude al 
riconoscimento di George Harrison comeun musicista di gran¬ 
de valore, capace di reggere un progetto mastodontico come 
l’album triplo All Things Must Pass. Nessuno, quando uscì, 
ebbe il minimo dubbio cheil Beatlecheera riuscito a superare 
meglio lo scioglimento del gruppo fosse lui. 

Ci sono molte altre cose che potrei ricordare: l'approccio 
alla musica elettronica, la sciagurata causa persa per MySweet 
Lord inconsciamente rubata a un vecchio hit, gli splendori del 
Concerto per il Bangladesh, gli anni di una più che dignitosa 
oscurità. 

Ma ho un'altra, timida memoria personale. Secoli fa, alla 
televisione, Alighiero Noschese decise esageratamente di fare 
l’imitazionedei Beatles, tutti equattro. M a poiché doveva esse- 
reinquadrato ogni volta insiemead altri tre, egli effetti speciali 
al tempo erano proprio scarsi, la Rai scritturò un complessino, 
che fu sottoposto al trucco e inquadrato in secondo piano. 
Georgelo facevo io, perchéero la chitarra solista eavevo soprac¬ 
ciglia che risparmiavano lavoro alle truccatrici. Da allora (ma 
ancheda prima, perché pure io avevo imitatogli Shadows) mi è 
sempre rimasta questa idea di somiglianza, questo tentativo 
maldestro di identificazione. Così ho qualche ragione - ma 
come tanti altri, intendiamoci - di dire che con George muore 
una parte di me. Come dice a volte un caro amico: «Stanno 
cominciando a sparare vicino». 



A suo modo emblematica, la storia di 
George. Provateci voi a proporre dei pezzi a 
dei tizi cheti aprono dinnanzi l'universo con 
A Day in thè Life oppure con la fluviale im- 
mensitàdi AbbeyRoad. Ebbene, lui ci è riusci¬ 
to: si presenta, un giorno, dagli altri scarafag¬ 
gi eli schiantali un demo, con lui dasolo alla 
chitarra. Era While My Guitar Gently Weeps, 
1968, WhiteAlbum. Leparoledel titolo (men- 
trela mia chitarra gentilmente piange), l'ave¬ 
va prese a caso da un dizionario. La musica? 
Evita tutti i geniali trucchi della cabala Len- 
non-M cCartney, la sua voce è rarefatta e dol¬ 
ce, l’arpeggio è maliosamenteobliquo, la can¬ 
zone è semplicemente perfetta così com'è. 
Nondimeno, i Beatles, tutti insieme (e con 
l'aiuto di EricClapton, che consegna alla sto¬ 
ria uno degli assoli più lancinanti del rock), 
ci lavorano sopra facendone una grande sin¬ 
fonia del dolore. Something, che trovò posto 
su A bbey R oad, i n i zi al mente era stata scartata 
da John e Paul: folgorante e orgogliosa - in 
qualche modo sentimentalmente distaccata 
dal grandefervoredi quegli stessi anni sessan¬ 
ta che lo stesso George aveva contribuito a 
inventare - da subito si è attestata come una 


delle grandi canzoni-icona dei Fab four, a 
fianco di pezzi come Yesterday o Strawberry 
FieldsForever. 

Ma all'orizzonte le nubi si addensano. 
C'è una scena, nel film-testamento Let It Be, 
cheillustra alla perfezioneletensioni el'irrita- 
zione di George per la strabordante frenesia 
creativa di M cCartney: «E dimmelo cosa de¬ 
vo suonare, Paul. Farò qualsiasi cosa che 
vuoi. Anzi, se vuoi non suono proprio». Ab¬ 
bassato il sipario, nel '70, sulla più grande 
avventuramusicaledel secolo, con milioni di 


Dopo lo scioglimento dei 
Fab four arriva «All things 
must pass»: capolavoro 
completo, sfaccettato... 
l’emancipazione 
era già compiuta 


V 


fan sparsi sul globo terracqueo a piangere 
lacrime sincere, è George il mistico, George 
l'umanitario, il timido George a prendere la 
storia per le corna: pri ma l'imponente e stra¬ 
ordinario album triplo All ThingsM ust Passe 
poi con il grande Concerto per il Bangla De¬ 
sti al Madison SquareGarden, antesignano 
di tutti i Live Aid benefici a venire. Il disco 
sembra una liberazione, è un fiume di idee, 
un capolavoro elegante e sfaccettato, prodot¬ 
to con intelligenza diabolica e orientale di¬ 
stacco, dotato di un andamento, di un passo, 
saggio e deciso, che proietta il solista Harri¬ 
son nel tempo senza tempo dei capolavori 
che non temono la storia. Il concerto per il 
Bangla Desh, da parte sua, mentre Lennon si 
dilettava con i bed-in e M cCartney si era 
ritirato in campagna a leccarsi le ferite del 
dopo-Beatles, trasforma l'impeto umanitario 
dell'èra flower power in impegno pragmati¬ 
co, in azione, e, se vogliamo, in politica. 

Niente male, per uno che era «l'eterno 
terzo». George Harrison ha vissuto tutte le 
suestagioni con una grande, immensa, digni¬ 
tà: cosa tanto più difficile se si considera il 
peso di un successo irraccontabile, arrivato 


quand'era poco più che un ragazzino. Gli 
anni settanta e ottanta passano con una man¬ 
ciata di album più o meno riusciti, ma sem- 
predignitosi (cosa non necessari amente vera 
per Paul, John & Ringo). È abbastanzarivela- 
toredel caratteredi George il fatto che proba¬ 
bilmente senza di lui il mondo non avrebbe 
conosciuto l'iconoclasta furia comica dei 
M onty Python: nel '78 era diventato produt¬ 
torecinematografico, con la «H andmadeFil- 
ms», acuì dobbiamo l'uscita di Brian di Naza¬ 
reth e, successivamente, di un film leggenda¬ 
rio com eBrazil, di Terry Gilliam. Altrettan¬ 
to, seppur sommessamente, divertita la colla¬ 
borazione con i vecchi compari Bob Dylan, 
Tom Petty, Roy Orbison ejeff Lynn nei Tra- 
velling Wilburys, cosi comeil beffardo succes¬ 
so di Cloud 9, l'album che neH'87 lo fece 
ripiombare, per lo stupore di molti, sulla ri¬ 
balta. Nel quale spiccava un pezzo dedicato 
alle antiche glorie a fianco dei Beatles: When 
We Was Fab. Che sta a significare: «quan- 
d’eravamo favolosi». Sotto i baffi, un sorriset- 
to ironico: oibò, abbiamo cambiato il mon¬ 
do. E allora?E noi, di quel sorrisetto gli sare¬ 
mo grati. Sempre. 


Quel timidone 

CHE HA DETTATO 

lo stile Beatles 

MODENA CITY RAMBLERS 


V entuno anni dopo John se ne va 
George Harrison. Il destino gli ha 
concesso di invecchiare con molti 
da suoi fans eia sua comunque prematu¬ 
ra e triste scomparsa non sarà suffidentea 
consegnarlo alla mitologia più becera e 
cinica che vorrebbe le rockstar uscire di 
scena sempre a riflettori accesi e a marcia 
innestata, magari per un fatale miscuglio 
di droghe se non per mano di qualche 
fanatico assassino. Siamo convinti che di 
questa mancanza di clamore lui sa molto 
contento. Dd resto, dalla condusioneddla 
cdeberrima epopea beatlesana in poi, il 
personaggio ha sempre preferito percorrere 
la strada ddla riservatezza, fuggendo, per 
quanto possibile per un componente dd 
più famoso complesso rock di ogni tempo, 
i lustrini ei flash ddla mondanità e ante¬ 
ponendovi la quiete familiare, la ricerca 
spirituale e il fare musica ndla maniera 
migliore per uno come lui: con semplidtà 
e con gli amia giusti, ma solo quando ce 
n'era davvero la voglia. 

Ci ha sempre affascinato questo suo 
appariredefilato rispetto alla coppia costi¬ 
tuita da Lennon e M cCartney, cos artisti¬ 
camente ingombrante a livdlo di peso crea¬ 
tivo e apporto compositivo ndla musica 
dd Beatles Un ruolo che gli avrebbe potu¬ 
to creare grossi problemi di ego ma che, 
invece, lo ha spronato semplicemente a 
dareil meglio che poteva, con grandi bene- 
fi a per la scrittura e l'arrangiamento ddle 
loro canzoni, soprattutto dal '66 in poi. 
Dai primi passi dd quattro baronetti, Ge¬ 
orge ha sempre avuto il ruolo dd «terzo», 
sia come autore che come cantante, con 
una voce non cos aggraziata e duttile co¬ 
me qud/a dd buon M acca né cos partico¬ 


lare e spigolosa quale qudla dd l'ami co 
John ma ugualmente interessante, ricono- 
sdbileeimportantendleloro cdebri armo¬ 
nie vocali. Anche in studio il suo ruolo di 
chitarra solista è spesso stato insidiato dal¬ 
l'abilità e dalle doti museali di Paul, ma 

10 stile chitarristico dd Beatles, il gusto per 

11 riff e per le sfumature sonore ddlo stru¬ 
mento sono in considerevole parte farina 
dd suo sacco. Senza contare che il suo 
playingha influenzato generazioni di chi¬ 
tarristi a seguire Ddlecanzoni da lui com¬ 
poste negli anni '60 e ddle molte ddla sua 
carriera solista, cos come di dò che in 
paralldo ha combinato, dall'impegno per 
il Bangladesh all'attività di produzioneci- 
nematografica, e ddle vicissitudini che lo 
hanno negli ultimi tempi riportato alla 
cronaca ( l'inquietante episodio ddl 'aggres¬ 
sionesubita in casa da partedi un pazzo), 
ne parleranno già a suffidenza i «coccodril¬ 
li», con il loro consueto bagaglio di errori e 
notizie al la rinfusa. A noi basta ricordarlo 
come pensiamo che lui stesso vorrebbe, un 
uomo sereno che ha vissuto da protagoni¬ 
sta la grande stagione ddla beati emani a e 
che ha saputo nella maniera migliore go¬ 
derne le fortune, senza divenirne vittima, 
grazie ad una buona dose di caustica iro¬ 
nia tipica degli abitanti dd quartieri ope¬ 
rai di Liverpool abbinata a una reale e 
convinta pratica ddledisdplinefilosofiche 
indiane. Ndsuo triplo album dd 1970 All 
things must pass c'è una canzone che in 
questa mesta occasione d può aiutare nd 
comprendere molto di George si chiama 
The art of dying probabilmente non un 
epitaffio ma una testimonianza dd suo 
pensiero sulla rdatività dd nostro passag¬ 
gio terreno. So long, George. 
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Bersani conclude la prima fase della missione. Spunta la candidatura Benelli. Oggi il congresso regionale con Fassino 

Ds a Milano, una donna per segretario? 


Carlo Brambilla 


MILANO Consultazioni concluse. E con¬ 
clusa anche la prima fase della missione 
milanesedi Pierluigi Bersani. Obbiettivo 
la ricerca del segretario della federazione 
Ds Incaricato da Piero Fassino, ora Ber¬ 
sani gli riferirà i risultati del giro dei 
pareri raccolti. Il leader della Quercia, 
fra l'altro, interverrà oggi al congresso 
regionale, che si tiene (conclusione do¬ 
mani, domenica) nel capoluogo lombar¬ 
do. Sulla questione della sofferta ricerca 
del segretario milanese, Fassino si trove¬ 
rà ancora di fronte a una situazione di 
stallo sostanziale. Certo, rispetto alla rid¬ 
da di nomi girati in questi giorni, qual¬ 
che scrematura è stata fatta, tuttavia il 
problema della coesione del partito, del¬ 
la sua capacità di trovareun compromes¬ 
so «verso l'alto», premessa indispensabi¬ 
le per ri I an ci are i I centrasi n i stra nel l'area 
più importante del Paese, resta ancora 


vistosamente aperto. Fassino aveva di¬ 
chiarato all'indomani della sua nomina 
a segretari o : «Bisogna tornare a vi ncere a 
M ilano». Sequello è l'obbiettivo, sequel- 
la è la presa di coscienza che senza Mila¬ 
no e la Lombardia il centrosinistra ha 
scarse possibilità di sfondare nel Paese, 
neconsegue che la scelta della guida del¬ 
la federazione milanese diessina non è 
fatto secondario, nè può essere accettabi¬ 
le alcuna soluzione «debole». Se M ilano 
deve correre, e anche molto forte, visto il 
terreno da recuperare, di sicuro non po¬ 
trà mai farlo con le gomme sgonfie. 

Chi saràdunqueil segretario milane¬ 
se? Sbrogliare la matassa non sarà facile. 
La candidatura, poi ritirata, del segreta¬ 
rio della Camera del lavoro, Antonio 
Panzeri, ha contribuito in qualche modo 
ad aggrovigliarla ancora di più. Comun¬ 
que bisognerà decidere: il congresso è 
fissato per il 15 e 16 dicembre. Tornan¬ 
do a nodi egrovigli da sbrogliare, questa 
la situazione: c'èl'autoricandidatura del¬ 


l'attuale segretario Federico Ottolenghi, 
fassiniano, che ha però presentato un 
suo documento personale. Mentre la 
componente fassiniana ufficiale ne ha 
presentato un altro, ma senza indicare il 
nome del segretario. Quelli della mozio¬ 
ne Berlinguer puntano su Sandro Pollio. 
C’è poi un quarto documento (quelli 
della mozioneM orando) cheinvece pun¬ 
tano sui contenuti politici per rilanciare 
il centrosinistra a Milano. Ecco il loro 
identikit del segretario ideale: uno che 
garantisca un impegno straordinario sul- 
l'Ulivo, uno che garantisca l’unità del 
partito riformista, uno capace di portare 
avanti un profondo cambiamento di cul¬ 
tura politica. Condusionesui nomi: Da¬ 
niela Benelli, della direzione nazionale, 
data per molto favorita; Federico Otto¬ 
lenghi, la cui riconferma è tutt’altro da 
escludersi; a ruota segue il sindaco di 
Sesto San Giovanni, Filippo Penati. Ma 
c’è anche una corrente di pensiero che 
insisterebbe con Fassino perchè scelga 


un uomo di spicco nazionale (lo stesso 
Bersani?). 

Comunquelapresenzadi Fassino og¬ 
gi a Milano potrebbe favorirela soluzio¬ 
ne dd problema che tormenta la Quer¬ 
cia meneghina. Davanti alla platea dd 
congresso regionale potranno essere trac¬ 
ciate le linee dd rilancio dd partito a 
Milano e più in generale al Nord. Linee 
di rilancio che verranno illustrate anche 
dal segretario regionale Luciano Pizzetti 
cheawerte: «N on dobbiamo solo contra¬ 
stare il moddlo ddla destra, dobbiamo 
proporre l'alternativa. Dobbiamo essere 
la sinistra ddle libertà, dd diritti, ddlo 
sviluppo sostenibile. La sinistra in Lom¬ 
bardia o saprà fare questo e sarà riformi¬ 
sta o non lo sarà». Prosegue Pizzetti : «La 
sinistra deve prospettare un progetto dd 
riformismo che abbia al centro la perso¬ 
na, la famiglia, i diritti e le speranze di 
chi lavora». 

Lo strumento? «Un partito davvero 
nuovo e un U livo a forte identità». 


Francescato: oltre l’Ulivo per vincere 

La presidente uscente al congresso dei Verdi: no a un brodo ristretto Ds e Margherita. Fassino: non è questa la realtà 



Grazia Francescato saluta Fassino al suo arrivo all'Assemblea dei Verdi Bucco/Ansa 


Il governo italiano cambia linea ed evita un altro contrasto con i partner di Bmxelles. Il movimento di Bossi non verrà classificato come «partito europeo» 

Ruggiero convince i suoi: niente soldi Ue alla Lega 


dall'INVIATA Natalia Lombardo 


CHIANCIAN0 I Verdi ndl'Ulivo ma da 
«disobbedienti», come«forzadi frontie¬ 
ra» verso il movimento No Global e Ri¬ 
fondazione, aperti ancheallasocietà civi¬ 
le più attenta alla difesa della legalità, 
ovvero l'Italia dd Valori di Antonio Di 
Pietro. U n 'alleanza chenon sia un «bro¬ 
do ristretto» a due sapori, DseMarghe- 
rita, ma tutto da innestare con nuove 
fronde. E dal quale il Sole che Ride non 
ha intenzione di essere «potato», anzi, 
come dichiara con forza per togliere 
dubbi e malumori Alfonso Pecor aro 
Scanio, «vogliamo essere la polpa ddl' 
Ulivo». 

Sull'attenti, accolti dallenoteddl'ln- 
no allaGioiadi Beethoven, Grazia Fran¬ 
cescato passa la mano della presidenza 
dei Verdi ad Alfonso Pecoraro Scanio. 
Tutti in piedi come fosse un momento 
di commemorazione, inizia così l'As¬ 
semblea N azionale dd Verd i al Centro 
Congressi Excdsiordi Chianciano, anti¬ 
cipato dalla nostalgia di un «We shall 
over carne» di Joan Baez per arrivare 
all'attualità di «Pride» degli U2, come 
sottofondo di un video molto «eco», fra 
cavalli, pinguini e volti multietnici, in 
una c arrdlata lontana dagli orrori dd 
mondo. Così come Grazia Francescato 
si tirafuori dai «cinici»grigiori dd Palaz¬ 
zi, ben contentadi lasciareil posto occu¬ 
pato da due anni. «Non è un addio, è 
una staffetta», dice commossa, senza 
avere alcun rimpianto, «ragazze fatevi 
sottoà» scherza dopo aver ricevuto un 
applauso caloroso dalla platea dd 700 
delegati e un abbraccio da M arco Boato, 
chepresiedeil congresso, edal «ddfino» 
alla guida dd partito. Alfonso Pecoraro 
Scanio è l'unico candidato in corsa alla 
presidenza, in un congresso dal quale 
sono assenti i «grandi vecchi», i verdi 
storici come Gianni Mattioli, Massimo 
Scalia, Luigi M anconi, Edo Ronchi, Car¬ 
lo Ripadi M eana. M auro Paissan invece 
ascolta attento. 

Ed ad applaudire la relazione ddla 
presidente uscente sono anche i leader 


DAL CORRISPONDENTE 


BRUXELLES La Lega non sarà classi¬ 
ficata come un «partito euro¬ 
peo». La Lega non usufruirà dei 
fondi che, nel prossimo futuro, 
l’Uedestinerà perii sostegno del¬ 
le attività dei partiti politici che, 
favorevoli o contrari, si occupa¬ 
no delletematichecomunitarie. 

L'ha spuntata la fermezza dei 
partiti del centro-sinistra, ha pre¬ 
valso la linea sostenuta dal mini¬ 
stro degli esteri, Renato Ruggie¬ 
ro, il quale ha strappato, l'altra 
sera, un accordo della maggioran¬ 
za che, detto in termini spiccioli, 
impedirà soprattutto al partito di 
Bossi di accedere ai finanziamen¬ 
ti che saranno decisi a livello del¬ 
l'Unione. L’esito della riunione 
delle commissioni piarlamentari 
«Affari costituzionali» e «Affari 
europei»dellaCamera ha, infatti, 
sovvertito l'originaria posizione 


dd centrosinistra, il segretario Ds Piero 
Fassino e Pierluigi Castagnetti, del Ppi, 
seduti in prima fila. Eppuredurantel'in- 
tervento hanno avuto entrambi un fre¬ 
mito, al passaggi o nd quale Francesca¬ 
to rifiuta il «brodo ristretto» fra Ds e 
M argherita come ricetta per l'U livo, pro¬ 
ponendo invece un piatto più ricco di 
sapori vari, all'insegna ddlo slogan scrit¬ 
to dietro al palco: «Il valore ddla diffe¬ 
renza». Certo il Soleche Rid e deve tro¬ 
vare una nuova formula di esistenza, 
dopo aver raggiunto il loro minimo sto¬ 
rico alle dezioni (1,8 alle europee, poco 
al di sopra ddl'l per cneto in Sicilia). E 
il ricordo dell'esperienza Girasole risve¬ 
glia una ferita aperta, Dentro l'Ulivo, 
ma andando oltre, allargandolo, nd qua¬ 
le non essere «figli ddla serva ma ddla 
rosa». Ma al leader ddl'alleanza, France 
sco Rutdli, la platea non risparmia fi¬ 
schi e mugugni condannati da Boato (a 
parimerito li ricevono Giuliano Amato, 
che sarà qui domani, e il ministro dell' 
Ambiente Matteoli, dd quale nessuno 
sente la mancanza dovuta alla sua mis¬ 
sione in Cina. ). Ma Grazia Francescato 
non ha mandato giù, da parte dell'ex 
compagno verde, qudl'aver bollato co¬ 
me «pacifismi anni '50» la manifesta- 
zion e dd centomila a Roma contro la 
guerra. Questa mattina Rutdli avrà mo¬ 
do di rispondereai «Disobbedienti» (slo¬ 
gan sparso sugli adesivi dd Soleche Ri¬ 
de) che, forse al pari di M astella, rivendi¬ 
cano a gran voce «autonomia» ndl'alle- 
anza. «Rutdli non pu ò farea meno dd 
Verdi», afferma deciso Paolo Cento 


Apertura verso 
il movimento 
No Global, 
Rifondazione 
comunista e 



del centro-destra che si oppone¬ 
va alle proposte, ormai definiti¬ 
ve, della presidenza belga del¬ 
l’Unione, sulla base delle quali si 
potrebbe accedere al finanzia¬ 
mento se una formazione politi¬ 
ca ha eletto propri rappresentan¬ 
ti nel parlamento europeo prove¬ 
nienti da almeno tre Stati del- 
l’Ue. In tal modo Ruggiero potrà 

Ha vinto la fermezza 
del centrosinistra 
e ha prevalso 
il buonsenso contro 
una proposta 
assurda 


(che ha firmato la mozione di maggio- 
ranzadi Pecoraro e Francescato e si pro¬ 
pone come and lo di congiunzione fra 
coordinamento ulivista e Movimento, 
nd quale è felice di rituffarsi): «l'ho in¬ 
contrato stamattina (ieri per chi legge, 
ndr.) e mi ha assicurato di non avere 
alcuna intenzione di escluderci». Ma 
qual èia prospettiva possibile, se gli altri 
partiti non aprono le portea Rifondazio¬ 
ne? «SeRutdli vuol fareil partito demo¬ 
cratico noi non ci s damo», continua 
Cento «se è un'alleanza plurale sì». In- 
somma i Verdi restano ndl'Ulivo ag¬ 
guerriti, «apriamo una competizione». 
Oliviero Diliberto, segretario dd Pdci, 
prospetta un disegno sul futuro dell'alle¬ 
anza con termini non nuovi: «Non si 
può pre scindere dall'Ulivo e i Verdi 
devono starci dentro. Vedremo se sono 
interessati a creare con noi un'altra cosa 
come una federazione Altrimenti po¬ 
tremmo formare la terza gamba ddl'U li¬ 
vo, a sinistra. Che dire, competition is 
competition». 

U na buona parte ddla rdazione di 
Grazia Francescato è dedicata a spiegare 
le ragioni dd no alla guerra (»ci vergo¬ 
gniamo di questa rassegnazione alla 
guerra come male necessario»); rilancia 
qud «principio di interdipendenza« sul 
quale si basa proprio l'ecologia e lo svi¬ 
luppo sostenibile. Un ritorno ai valori 
originari ddl'ambientalismo rafforzati 
dal legame, forse più sociale; con il movi¬ 
mento No Global che Francescato tra¬ 
sforma in New Global, unaformula più 
propositiva per »governare« una »glo- 
bal izzazionedd diritti e ddla responsa¬ 
bilità». Fra le prese di posizione nette il 
no alla clonazione umana, il sì all'uso 
ddlecdlulestaminali adulte anzichécre- 
atein laboratorio, il legame con i Verdi 
europei eil Global Greens. I Verdi, inol¬ 
tre, a dersiscono all'Iniziativa lanciata da 
M icromega per un referendum contro 
la legge su I le rogatorie. Francescato bol¬ 
la Silvio Berlusconi come un »Mago 
Houdini ddla politica«, abilissimo nd 
far sparire i suoi personali conflitti e a 
sedurre gli elettori c on false promesse. 
Un governo al quale i Verdi vogliono 


presentarsi alla riunionedei mini¬ 
stri degli esteri, il 10 dicembre a 
Bruxelles, avendo sgombrato il 
campo almeno da un altro, esizia¬ 
le, atteggiamento ostruzionistico 
del governo italiano. 

11 dossier sullo statuto eil con¬ 
tributo finanziario ai partiti poli¬ 
tici europei stava rischiando di 
diventare un altro dei punti di 
contrasto dell'Italia con i partner 
europei. Il centro-destra, per non 
dispiacerea Bossi, pretendeva, si¬ 
no all'altro giorno, di destinarci 
finanziamenti (il 75% dell'am¬ 
montare del bilancio fermo re¬ 
stando che si dimostri che il 25% 
non provenga da fonti comunita¬ 
rie) anche a formazioni politiche 
che avessero guadagnato un solo 
seggio in un solo paese. Si tratta¬ 
va di una proposta quasi indecen¬ 
te, del tutto impresentabileeche, 
per quel che se ne sa, più volte il 
ministro degli esteri aveva messo 
in guardia da una figuraccia in 


fare «un'opposizione dura e capace«. 

I leader del centrosinistra ascoltano 
la relazionepoi fuggono via. Piero Fassi¬ 
no replica alle accuse: «Non abbiamo 
mai pensato all'Ulivo cornea un brodo 
ristretto fra Ds e M argherita. Il proble¬ 
ma è rispettareculturediversedel rifor¬ 
mismo italiano, garantendo coesione e 
unità di tutti all'alleanza, compresi i Ver¬ 
di, siamo impegnati su questo». 11 segre¬ 
tario Ds, inoltre, approva il rapporto 
con i No Global: «Sarebbe sciocco non 
porsi il problema di capire i problemi 
che pongono». Sia Fassino che Pierluigi 
Castagnetti non vedono segnali di fuo¬ 
riuscita dall'Ulivo (voci che circolano 
nella hall deH'Excelsior) , anzi, per il 
capogruppo della M argherita alla Carne 
ra l'obiettivo è«valorizzareuna differen¬ 
za e una originalità chesono utili all'Uli¬ 
vo». Niki Vendola èqui per Rifondazio¬ 
ne, che dà il «benvenuto ai Verdi nel 
movimento», ma in pratica li invita ad 
uscire dall'Ulivo liberista. Frai congres¬ 
sisti e il Quirinale cortese scambio di 
messaggi. In platea ci sono Vii letti per lo 
Sdi, M arco Rizzo, oltre al segretario, per 
il Pdci, assente invece Antonio Di Pie 
tro. Antonio Tajani, europarlamentare 
di FI, attonito e solo sembra schifato: 
«Sono più rossi che verdi, i fischi dimo¬ 
strano che l'U livo èin difficoltà». I n sera¬ 
ta sono state presentate le sei mozioni, 
oggi l'incoronazione del nuovo leader 
che, ai deleg ati dice magnanimo: «Se 
qualcuno vuolecandidarsi può farlo, ba¬ 
sta che si colleghi alle mozioni», che 
sono tuttedi minoranza, tranne la sua. 

Il no alla guerra 
e il principio 
di interdipendenza 
cardine dell’ecologia 
e dello sviluppo 
sostenibile 


sede comunitaria. L'accordo in 
commissione, che ha ricevuto 
l'assenso anche dei Ds, con l'on. 
Zani, di Boato (Gruppo Mi¬ 
sto-Verdi), di Conti (Ccd-Cdu), 
prevede, dunque, che il numero 
minimo di Stati sia di tre e che, 
per quanto riguarda le procedura 
di verifica sulla conformità degli 
statuti dei partiti con i principi di 

Adesso dovrebbe 
risolversi in fretta 
il nodo dei 
finanziamenti 
ai partiti 
politici 


libertà, democrazia e rispetto dei 
diritti deU'uomo, si faccia riferi¬ 
mento a quanto introdotto nel 
Trattato di N izza, all'articolo 7.11 
famoso articolo sulle possibili 
sanzioni per un paesedeU'Ueche 
non rispetti i diritti fondamentali 
approvato dopo il temporaneo 
congelamento dellerelazioni bila¬ 
terali dei 14 paesi Ue con l'Au¬ 
stria dello xenofobo H aider. 

Il mutamento di posizione 
dell'Italia, con la contrarietà 
espressa dal capogruppo della Le¬ 
ga, l'on. Alessandro Cè, il qualesi 
è riservato di «valutare gli svilup¬ 
pi futuri del dibattito in sede eu¬ 
ropea», dovrebbe sbloccare il 
cammino del provvedimento. A 
Laeken dovrebbe esserci il via li¬ 
bera dei capi di Stato e di gover¬ 
no e, successivamente, l'esame 
da parte del parlamento europeo 
che deve esprimere il suo parere 
sulla proposta belga. L'assemblea 
legislativa, infatti, si è già espressa 


per un finanziamento concesso a 
partiti cheabbiano rappresentan¬ 
ti eletti in almeno un quarto de¬ 
gli Stati membri (attualmente 
15) e ottenuto il 5% dei voti in 
almeno un quarto dei Paesi. Ades¬ 
so, con ogni probabilità, ci sarà 
bisogno di un nuovo compro¬ 
messo. 

Se. Ser. 

Il titolare 
della Farnesina 
ha messo in guardia 
gli alleati sul rischio 
di una nuova 
figuraccia 


Prodi dal Papa 
parla di pace 

ROMA L'impegno deH'Unioneeu- 
ropea «nella lotta contro il terro¬ 
rismo e la ricerca di una pace 
giusta per il M edio oriente» so¬ 
no tra i temi affrontati nel collo¬ 
quio tra il Papa e il presidente 
della Commissioneeuropea, Ro¬ 
mano Prodi, ieri mattina in Vati¬ 
cano. Papa Wojtyla e Prodi, rife¬ 
risce il portavoce vaticano Jo- 
aquin Navarro-Valls, hanno an¬ 
cheparlato del «processo di rifor¬ 
ma dei trattati del l'U nione e del 
suo allargamento a nuovi mem¬ 
bri». 

Dopo l'incontro è stato lo stesso 
presidente della Commissione 
Ue e riferire i dettagli del collo¬ 
quio, in un'intervista all’emitten¬ 
te cattolica «Telepace». Il Papa 
ha ribadito la necessità dellunità 
di tutta l'Europa, della «casa co¬ 
muneeuropea», riferisce Prodi. 
«Sente l'Europa il Papa- ha spie 
gato Prodi - questa mattina, du¬ 
rante l'udienza, l'ha sentita e l'ha 
espressa a fondo, con un grande 
concetto: 'adesso c'èbisogno dell' 
unità, della Casa comune». 
«Non c'è dubbio - ha proseguito 
il presidente della Commissione 
Ue-cheil Papa può essere anno¬ 
verato tra i padri dell'Europa, 
per il suo pensiero e per la sua 
azione». Prodi ha ricordato co¬ 
me Wojtyla abbia sempre parla¬ 
to della «divisione come di un 
fatto assolutamente innaturale e 
della unificazione come di una 
specie di destino». 

Ad una domanda del l'intervista¬ 
tore, Prodi ha ammesso di prega¬ 
re per l'Europa. «Sì - ha detto - 
ho sempre sentito l'Europa co¬ 
me un fatto che va ben oltre la 
tua vita. Anche se ho un pò di 
pudore a dire queste cose». 
Nell'incontro non è mancato un 
accenno alla vita privata. «Abita¬ 
te sempre a Bologna?», e «i figli 
si sono sposati?» avrebbe chiesto 
il Pontefice a Prodi ed alla mo¬ 
glie Flavia, che indossava il tail¬ 
leur nero previsto dal cerimonia¬ 
levaticano. Laconsortedi prodi 
ha risposto che il più grande dei 
figli si è già sposato, mentre l’al¬ 
tro lo farà presto. 

L'intermezzo familiare non deve 
stupire. D'altro canto Giovanni 
Paolo II e Romano Prodi si cono¬ 
scono fi n dal 1982, quando i I Pa¬ 
pa andò a Palermo e l'allora pre¬ 
si dente del 11 ri lo accolsenella vi¬ 
sita ai cantieri navali. 

Visita che fu ricambiata l'anno 
dopo, in Vaticano. Da allora gli 
incontro tra Giovanni Paolo II e 
Prodi si contano a decine, com¬ 
preso un invito a pranzo del qua¬ 
le si è avuta notizia, il 7 marzo 
1997. Alla signora Prodi Giovan¬ 
ni Paolo II ha regalato un rosa¬ 
rio di perle. 

Da parte sua il presidente della 
Commissione europea ha porta¬ 
to al Papa un libro, rara edizione 
del XVIII secolo, rilegata in pel¬ 
le, del volumedi ClaudedeSain- 
ctes, che è una raccolta di antichi 
testi liturgici. 
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CHAMAN (frontiera Pakistan-Af- 
ghanistan) Se ne va senza salutare, 
impettito, con una smorfia di disprez¬ 
zo sul viso. Per la collera, nell'alzarsi, 
ha gettato con troppo impeto sulle 
spalle il patul, la coperta che i 
pashtun portano addosso come un so¬ 
prabito. E per qualche secondo, nel 
silenzio dell'ufficio, l'attenzionegene 
raie sembra calamitata da quel pa¬ 
tul, che ora Striscia per terra mentre 
lui si allontana. N on ha ottenuto nul¬ 
la, ma gliel'ha cantata chiara, l'uo¬ 
mo dal patul Strisciante, a Salauddin 
A chakzai, amministratore distrettua¬ 
le di Chaman, una sorta di sindaco: 
«Sono stato il primo a presentare la 
domanda per averei campi profughi 
sulla mia terra. M a la ha preferito 
favorire altri, perché erano della sua 
Stessa tribù». Salauddin ha ascoltato 
le accuse livido in volto smza battere 
aglio, mentre scendeva il gelo nel pic¬ 
colo locale dovei visitatori siedono in 
circolo aspettando che arrivi il turno 
di esporre il proprio problema. «La 
sua richiesta è stata registrata. Le fa¬ 
remo sapere», è stata la fredda ed 
imbarazzata risposta burocratica. 

A Chaman, atta di frontiera im¬ 
mersa nei traffici, anche il dramma 
dei rifugiati può trasformarsi in busi¬ 
ness Fa gola l'affitto che le Nazioni 
Unite pagano per il suolo su cui ven¬ 
gono allestiti i campi. E poi dè tutto 
l'indotto dei lavori connessi al loro 
funzionamento, trasporti, forniture 
d'acqua e cibo. Ecco perché l'esduso 
dal businessdei rifugiati, ècos invipe 
rito. Del giro d'affari che ruota sulle 
loro teste, è ignara però la stragrande 
maggioranza dei trentamila afghani 
affluiti a Chaman dopo l'inizio dà 
raid americani. M oltissimi di loro so¬ 
no ospitati nàl 1 accampamento di Ro- 
ghani, quindici chilometri dal confi¬ 
ne, un luogo perso nd deserto e nàia 
polvere, da cui nulla si vede attorno 
se non polvere e deserto. Si dice che i 
simpatizzanti da Taleban predomini¬ 
no tra i profughi. Forse questo è vero 
in una parte da campi nati nd passa¬ 
to, ma a Roghani non siamo riusciti 
a trovarne. Prevale piuttosto l'orrore 
ddla guerra, da cui sono fuggiti, e 
una certa fiducia che l'interesse inter¬ 
nazionale per l'A fghanistan possa sfo¬ 
ciare in una nuova forma di pacifica 
convivenza ovile, «lo non condanno 
négli Stati Uniti néi Taleban oOsa¬ 
ma - afferma con vigore Khadir, un 
agricoltore scappato dai dintorni di 
Kandahar -. Accuso piuttosto coloro 
che hanno creato i Taleban, hanno 
dato loro soldi e armi». Cioè il Paki¬ 
stan, ma anche alcuni paesi arabi, 
ma anche Osama, ma anche, in una 
certa fase, gli americani. «Ora speria¬ 
mo che l'Onu aiuti la nasata di un 
governo per tutti gli afghani». 

Nd campo di Roghani sono alli¬ 
neate tende bianche e bdge su cui 
Spicca la scritta Unhcr P.O. 20130. 
Accanto alla numero 153, se ne sta, 
senza saper che fare, Abdullah Jan, 
un bracciante di Ghrakali, villaggio 
montano situato presso l'aeroporto di 
Kandahar. «Sono venuto via un me¬ 
se fa. Bombardavano eoa tanto che 
non riuscivo più a dormire. Un gior¬ 
no abbiamo deciso di scappare tutti 
assieme. Cinquecento famiglie. Alcu¬ 
ni hanno proseguito verso Quetta. 
M a i poveri sono rimasti qua». Ab¬ 
dullah riceve per sé e per la propria 
famiglia, farina, lenticchieeolio. Inu¬ 
tile indagare quali siano i criteri per 
le assegnazioni eper stabilirei quanti¬ 
tativi. Ognuno fornisce versioni diver¬ 
se. D di' assistenza alimentarsi occu¬ 
pa ia filiale pakistana ddl'organizza¬ 
zione M ercy, che usa come magazzi¬ 
ni tre tendoni, piantati su un lato dd 
campo. Due di pendenti locali ddl'as¬ 
sociazione chiamano uno per volta i 


I contrabbandieri preoccupati per la caduta dei Taleban: con loro al potere bastava dar qualche mancia ai poliziotti 

Osama personaggio 
deTanno su Time? 

Osama Bin Laden potrebbe essere il 
“personaggio dell'anno” per la tradi¬ 
zionale copertina del settimanale 
americano «Time» è di fine anno. Lo 
ha confermato al «Washington Ti¬ 
mes» una portavoce della rivista, 
precisando che il leader di Al Qaeda 
«è uno della decina di personaggi 
che stiamo prendendo in considera¬ 
zione» per la copertina, solitamente 
dedicata al personaggio che, nel be¬ 
ne o nel male, abbia caratterizzato gli 
eventi dell'anno. «Da questo punto 
di vista - ha commentato Daniel Pi- 
pes, direttore del Middle east forum 
di Philadelphia - quella di Bin Laden 
sarebbe una scelta fin troppo ovvia, 
ma che a molti potrebbe anche appa- 
rirecome un premio». Per non incor¬ 
rere in questo rischio, suggerisce Pi- 
pes, il «Time» potrebbe anche ribat¬ 
tezzare il titolo di copertina da 
“personaggio dell'anno” a 
“newsmaker dell'anno”, nel senso di 
colui che «hafatto notizia» nel 2001. 



Una guardia pakistana controlla i profughi afghani che cercano di varcare la frontiera 


Adrees Latif/Reuters 


Pakistan, il business dei campi profughi 

Frontiera di Chaman: le liti tra proprietari terrieri per ospitare i rifugiati ed incassare l'affitto dall’Onu 


Simone Collini 


ROMA «Ad oggi hanno già aderito 
5.100 cittadini di 101 paesi. Persone e 
organizzazioni diverse fra loro e sparse 
in tutto il mondo che per la prima vol¬ 
ta sono riuscite a faresinergia esi sono 
unite per un solo e medesimo obietti¬ 
vo». È grande la soddisfazione di Em¬ 
ma Bonino nel presentarci risultati del¬ 
la Satyagraha, la giornata di digiuno e 
non violenza promossa per oggi dai 
Radicali italiani per chiedere la presen¬ 
za di donne nel futuro governo afgha¬ 
no. E scorrendo la lista dei partecipanti 
non si può che darle ragione, visto che 
fra le personalità che hanno aderito al¬ 
l'iniziativa ci sono 480 parlamentari ita¬ 
liani e stranieri, decinedi ministri, di 
Premi Nobel, di leader politici edi Or¬ 
ganizzazioni non governative e poi 
giornalisti, scrittori, attori e anche i fa¬ 
miliari dell'ex reafghano in esilio Zahir 
Sha. 

Tutti uniti nel chiedere una sola 


destinatari dd pacchi, leggendo da 
una lista che giace sul tavolino pieghe 
vole davanti a loro. L'interpdlato si 
alza, firma e riceve. Sembra che tutto 
si svolga in maniera fluida e corretta. 
M a poco lontano si radunano in ca- 
panndli mugugnanti coloro che 
avrebbero dovuto ricevere e sono ri¬ 
masti senza, o almeno così dicono. 
«Dovrebbero chiamare famiglia per 
famiglia - lamenta qualcuno-, einve 
ce a volte viene avanti un tale, di ce di 


rappresentare cento nuda e porta via 
tutto. Non è giusto». 

I bambini di Roghani non vanno 
a scuola. Ma per loro, da questo pun¬ 
to di vista, non è cambiato granché. 
A Kandahar e dintorni tutta! più 
potevano frequentare qualche ma- 
drassa, dove s insegnano dementari 
nozioni di lingua e matematica, ma 
soprattutto tanto, tanto Corano. Dur 
M ahmud, 9 anni, ha la faeda, Iema¬ 
ni e i piedi imbiancati dalla sabbia 


che il vento gli ha stampato addosso. 
Sulle spalle un sacco di sterpi, per 
raccogliere i quali ha percorso chilo¬ 
metri nd deserto dall'alba a mezzo¬ 
giorno. «Serviranno per riscaldare», 
spiega. E ora vai a giocare? «Con co¬ 
sa? Non abbiamo niente per giocare 
qua. Ci divertiremo inseguendoci 
l'un l'altro, come facciamo sempre». 
Non rimpiange la madrassa, vorreb¬ 
be piuttosto frequentare una scuola 
normale, dove si imparino cose utili. 


«I giorni bui appartengono al passa¬ 
to. Siamo pronti ad accordare pieni 
diritti a tutte le religioni». Da un 
antico tempio indù di Kabul, il mi¬ 
nistro degli affari religiosi Ataullah 
anomedeH’Alleanzadel Nord volta 
la pagina del l'intolleranza integrali¬ 
sta in Afghanistan e annuncia la li¬ 
bertà di culto, liquidando i Taleban 
come «uomini malvagi», non buo¬ 
ni musulmani. I giorni bui, però, 
non sembrano davvero finiti. Dalla 
capitale afghana, il presidente Rab- 
bani sembra dettarelesuecondizio- 
ni al processo di transizione, sia pu¬ 
re dichiarandosi pronto ad accetta¬ 
re il piano che verrà concordato a 
Bonn, come si affretta a chiarire il 
portavoce della Conferenza interaf- 
ghana. Parla di voto alle donne, del 
diritto di essereelette, di elezioni da 
convocare entro due mesi perché 
anche il governo ad interim dovrà 
avere, dice, la benedizione popola¬ 
re. «I leader afghani chestanno pia¬ 
nificando di essere alla guida del 
paese dovrebbero essere eletti dal 
popolo. Altrimenti non saranno ac¬ 
cettabili», dice il presidente afgha¬ 
no, estendendo il concetto anche 
all'ex re Zahir. 

Ma soprattutto Rabbani parla 
della forza multinazionale. Che 
non gli piacesse l’idea, lo aveva già 


A diventare medici ad esempio, o in¬ 
gegneri, o ufficiali ddl'eserdto. Cosi 
ragiona Dur M ahmud, e accanto a 
lui l'amico M ohammad, 13 anni, an- 
nuisceeaggiunge. «lo ho già impara¬ 
to a memoria un capitolo e mezzo dd 
Corano. Vorrà continuare con gli 
eserdzi islamici, ma vorrà anche ave¬ 
re un'istruzione moderna». 

E già diesi parla di scuola, ecco il 
vecchio ed astuto Abdul Khad insi¬ 
nuarsi nàia conversazione «M i pia- 


detto. Ieri ha quantificato la sua di¬ 
sponibilità: 200 uomini, ha detto, 
sono più che sufficienti per garanti¬ 
re la sicurezza personale dei leader 
afghani che volessero rientrare nel 
paese. «Più di così non è necessa¬ 
rio». L’Afghanistan non ha bisogno 
di altro, penserà da sé a creare le 
condizioni di sicurezza necessarie 
alla transizione. 

Neanche le tribù pashtun che 
assediano Kandahar vogliono aiuti 
«esterni», a parte- ben inteso - quel¬ 
lo degli americani che ieri hanno 
bombardato pesantemente l'ultima 
roccaforte nelle mani dei Taleban. 
Prendere la città sarà tutt’altro che 
semplice - dicono a Kabul -, alme¬ 
no 13.000 taleban e 6000 legionari 
stranieri sarebbero ancora all’inter¬ 
no della capitale religiosa del regi¬ 
me degli studenti coranici. Ma a 
Kandahar l’ex governatore Gul 
Agha che combatte al fianco di Ha- 
mid Karzai non vuolevederegli uo¬ 
mini dell’Alleanza del Nord, sono 
loro gli stranieri nel sud del paese. 

«Là abbiamo già abbastanza 
genteenon ci serve il loro aiuto. Se 
lo vorremo, glielo chiederemo. Qua 
non vogliamo nessuno dalle altre 
province», dice un portavoce dei 
mujaheddin, Khalid Pastoon. Che 
liquida come un bluff l'annuncio 


cerebbecostruireuna moschea in que 
sto campo eaprireuna scuola corani¬ 
ca. M agari gli arabi mi finanzierebbe 
ro». A ttorno a lui sorrisi ironici e bat¬ 
tute «Il regime dd Taleban sta per 
finire, ed ecco questo pronto a rico- 
minciare tutto da capo». Poco lonta¬ 
no sotto una capanna di frasche, dn- 
que o sd profughi ed il loro mercati¬ 
no di frutta e verdura. FI anno com¬ 
prato le patate a 60 rupie il chilo, le 
rivendono a 65. Guadagnano arca il 


dato dall’Alleanza del nord giovedì 
sera, secondo il qualegli uomini del 
Fronte Unito sarebbero entrati a 
Kandahar. Anche Ahmed Karzai, 
fratello del comandante, nega chele 
forze dell'Alleanza del nord si siano 
mai avvicinate alla città. E aggiun¬ 
ge: «non c’è bisogno di loro». 

L'ex governatore Gul Agha sa¬ 
rebbe con tremila uomini a sei chi¬ 
lometri dall’aeroporto di Kan¬ 
dahar, appostato sulle alture può 
vedere le bombe americane piovere 
giù. Per il momento non si muove- 
rà, aspetta che i caccia facciano il 
loro lavoro. Conta di poter mettere 
faci I mente i nsi eme altri 5000 uomi¬ 
ni, perchéi taleban hanno molti ne¬ 
mici, «il popolo non è felice». Le 
cose si starebbero mettendo male 
anche all'interno della città, secon¬ 
do una testimonianza raccolta da 
A.B. Haqqani, un medico pachista¬ 
no che in città dirigeva una clinica 
fino a poco tempo fa. «La gente è 
sicura chei Taleban non dureranno 
a lungo - dice-. Confidano sul fatto 
che ormai stanno crollando». Ma 
possono fare ben poco. E ancor me¬ 
no tentare la fuga. Uscire dalla città 
è un’impresa proibitiva, i caccia 
Usa sparano su qualsiasi cosa si 
muova a terra. 

ma.ni. 


dieci per cento anche sulle mde, le 
carote, i cachi. Ma è tutta merce di 
seconda qualità, e a comprare non 
viene quasi nessuno. 

Quanto a senso degli affari, ne 
ha certamente di più Amir Hamza, 
propridiario di uno dd lotti su cui 
sorge il campo di Roghani. Sorvola 
sull'affitto dd terreno, si dilunga sul¬ 
la sua attività principale il contrab¬ 
bando. Preoccupatissimo per i suoi 
otto container, contenenti Cd e pezzi 
di ricambio per automobili. Sono ar¬ 
rivati da Giappone e Singapore, via 
Dubai elran, esono fermi aSpinbol- 
dak, la prima città afghana dopo la 
frontiera. «I Taleban hanno sempre 
garantito la sicurezza a Spinboldak. 
N essuno rubava. M a ora che la si tua- 
zioneècos instabile, sono cominciati 
furti e rapine lo a Spinboldak ho 
anche novanta auto e alla frontiera 
con l'iran altrecento. Ecco perché pre¬ 
ferirà che i Taleban non sene andas¬ 
sero. Con loro al governo, il mio com¬ 
mercio andava benone. Pagavo tasse 
molto basse ri spetto a qud le che impo¬ 
ne il governo pakistano. Da Spinbol¬ 
dak a qua sono pochi chilomdri e se 
vuoi evitarei controlli, basta non pas 
sare per la strada principale. Tutt'al 
più dai una mancia al poliziotto. In 
genere per ogni macchina che impor¬ 
ti ti chiedono novemila rupie ( trecen- 
tomila lire)». I contrabbandieri, e 
non dè nessuno tra loro diesi vergo¬ 
gni a definirà tale, sono dedsamente 
pro-Taleban. I cambiavalute invece 
optano per la democrazia. Qualcuno 
certo avrà motivazioni nobili, ma 
qudla che traspare più evidentemen- 
teèun'altra. La speranza che tomi il 
re e à convochi una Loya Jirga (as 
semblea tradizionale rappresentativa 
ddl e tribù) fa salire /'"afghani ", la 
moneta dell'A fghanistan. E loro che 
di afghani hanno piene le tasche esul¬ 
tano. Ieri ad esempio le buone noti¬ 
zie, eoa almeno sembrava, in arrivo 
da Bonn, hanno fatto apprezzareI 1 af¬ 
ghani sulla moneta pakidana. N e ba¬ 
stavano 615 per comprare una rupia, 
mentre il giorno prima ne servivano 
630. Ecco perché davanti al Sadaqat 
Bazar si vedevano tante facce soddi¬ 
sfatte di trafficanti che sventolavano 
in aria pacchi di banconote afghane 
come fossero lingotti d'oro. 


«Soldati stranieri? Non più di 200» 

Rabbani chiede un governo da eleggere entro due mesi. Kandahar: le tribù fermano l’Alleanza del Nord 


L’INTERVISTA Emma Bonino: da Bonn arrivano segnali positivi. Oggi la giornata di digiuno promossa dai Radicali 

«Le donne devono far parte del governo afghano» 



cosa? 

«Esatto. La presenza consistente di 
donneai governo, da subito». 

Che intende per consistente? 

«Non parliamo di quote, ovvia¬ 
mente. lo sono contraria allequoteper¬ 
sino da noi. Bisogna però riflettere su 
un dato. E cioècheil 60% della popola¬ 
zioneadulta afghana, acausadellecon- 
tinueguerre, ècostituito da donne». 
All'incontro di Bonn erano pre¬ 
senti 3 donne su 38 delegati. 
Onorevole Bonino, come giudi¬ 
ca la cosa? 

«È un fattore cheta ben sperare. O 
quantomeno è una cosa su cui costrui¬ 
re. Nel senso che due settimane fa le 
donne non erano previste neanche co¬ 


me interpreti. Poi sono stati costretti a 
invitamele. Molto bene, dico io. An¬ 
che perché ieri la delegazione del re 
Zahir Shah ha poi annunciato che apri¬ 
rà nella sua composizionead altredon- 
ne. Si spera che in una forma corretta 
di competitività anche l'Alleanza del 
Nord sia spinta a fare altrettanto. Al 
momento qualcosa è stato ottenuto. 
U na volta dentro saranno poi anche le 
donnestessea porreeaffrontareil pro¬ 
blema». 

Soraya Parlika, leader deH'appe- 
na nata Unione delle donne af¬ 
ghane, da Kabul ha denunciato 
che alla conferenza di Bonn ci 
sono a rappresentarle tre donne 
che da anni si sono rifugiate al¬ 


l’estero. 

«È vero, e infatti questo non basta. 
Ma se non sbaglio, giovedì la delegazio¬ 
ne del re ha parlato proprio di apertu¬ 
ra, nel le sue fi la, al le atti viste del Rawa, 
che si battono per il riconoscimento 
dei diritti femminili in Afghanistan sia 
dall'esterno chedall’interno dei confini 
nazionali». 

Erano presenti a Bonn, donne 
del Rawa? 

«Sì, le ho incontrate, e una delega¬ 
zione la rivedrò nei prossimi giorni a 
Bruxelles». 

Le hanno raccontato qualcosa 
dell'attuale situazione in Afgha¬ 
nistan? 

«Niente di nuovo rispetto a quel 


che già sapevamo, comeil fatto chegià 
per due volte l'Alleanza del Nord ha 
vietato una marcia pacifica che l’U mo¬ 
ne delledonne afghane aveva intenzio¬ 
ne di fare a Kabul. Cosa, questa, che 
non ci fa ben sperare, appunto. M a mi 
hanno anche parlato della determina¬ 
zione del gruppo ad andare avanti, sia 
lì che altrove. So, per esempio, che do¬ 
mani (oggi, ndr), nel giorno del digiu¬ 
no, ci sarà un'iniziativa a Islamabad, di 
fronte alle Nazioni Unite, a cui parteci¬ 
pano sia donne afghane che pakistane. 
Una manifestazione che vuole essere 
pacifica. Vedremo comesi svolgerà. E 
vedremo anche come si andrà avanti». 
Appunto. Come pensa si andrà 
avanti? 


«M ah, per il momento vediamo co¬ 
me finisce Bonn. Adesso la questione 
centrale è vedere quali sono le conclu¬ 
sioni provvisorie su cui si intende co¬ 
struire». 

Lei cheèstata a Bonn, come giu¬ 
dica i segnali che giungono dal¬ 
l'incontro? 

«Al momento mi sembrano piutto¬ 
sto positivi, ma tutto è talmente fragile 
che è meglio seguire l’andamento gior¬ 
no per giorno, senza cantar troppo vit¬ 
toria». 

Pensa che la presenza di unafor- 
za delle Nazioni Unite sia neces¬ 
saria per garantire il riconosci¬ 
mento e la difesa dei diritti delle 
minoranze e delle donne in par¬ 


ticolare? 

«Assolutamente. Il Kosovo inse¬ 
gna. Timor Est insegna, con tutto cheè 
un'isoletta piccolissima. Non è che si 
può fare il miracolo, girare pagina e 
vedere che tutti si vogliono bene. La 
presenza internazionale è una garanzia 
un po' per tutti, sostanzialmente. Poi si 
dovrà certamentediscuterecon chefor- 
mula inviare la forza di pace, se dovrà 
essere multinazionale, quali nazioni ne 
faranno parte, come agiranno e dove, 
se umanitarie, se di polizia, tutta una 
serie di questioni che saranno poi da 
valutare. M a per il resto, io credo che il 
minimodi esperienza che abbiamo fat¬ 
to recentemente in Kosovo possa esse- 
redi grande aiuto». 
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Maratona notturna con l’inviato dell’Onu Brahimi. L’Alleanza del Nord avrebbe preferito un rinvio 


dall’inviato Gianni Marsilli 


BONN «Il vero negoziato comincia sta¬ 
sera»: parole di un osservatore della 
Conferenza, pronunciate ieri alle 18 do¬ 
po una giornata che era sembrata per 
molti versi confermarel'ottimismo del¬ 
la vigilia e l'imminenza di un accordo 
definitivo, Inveceno: i nodi erano anco¬ 
ra da sciogliere, e la notte sarebbe stata 
lunga. L'Allenzadel Nord avrebbepre- 
ferito rinviare di qualche giorno ma 
l'Onu ha detto di no. Un'avvisaglia del 
rallentamento dei lavori si era manife¬ 
stata già giovedì sera. Attorno alle sette 
Lakhdar Brahimi, l'inviato specialedeH' 
Onu, era stato avvertito che un mem¬ 
bro della delegazione dell'Alleanza del 
Nord (Fronte Unito) aveva lasciato la 
Conferenza. Si trattava di Haji Abdul 
Qadir, l'unico pashtun di un certo rilie¬ 
vo presente in quel gruppo. È il fratello 
di Abdul H aq, il comandante che i tale- 
ban uccisero a fine ottobre. È anche il 
governatore della provincia di Nan- 
gahar nel nord-est del paese, il cui capo¬ 
luogo èjalalabad. Un personaggio di 
peso. Il portavoce di Brahimi, Ahmad 
Fawzi, ha confermato ieri che Abdul 
Qadir se n'era andato per divergenze 
i nterne al la delegazione nordista: «Rite¬ 
neva che i pashtun non fossero degna¬ 
mente rappresentati». M a ha detto an¬ 
che che le conseguenze sull'andamento 
dei lavori sarebbero state pari a zero, 
per due motivi: il primo è che non si 
trattava di un litigio tra delegazioni, il 
secondo che lo stesso transfuga aveva 
assicurato di credere nel buon esito del¬ 
la Conferenza. Lo testimoniava anche 
Houmayoun Jareer, capo della delega¬ 
zione del "gruppo di Cipro": «Abdul 
Qadir mi ha garantito personalmente 
che accetterà e appoggerà qualsiasi deci- 
sionescaturiscadaBonn». Perchédun- 
que se n'è andato? Probabilmente per 
qualche problema legato al suo ruolo a 
Jalalabad, città dovelefazioni cheambi- 
scono al governo sono due o tre alme¬ 
no, e quindi sulla sua rappresentatività 
a Bonn. Va detto infine che la sua par¬ 
tenza (semprechesia definitiva) non è 
stata vissuta con allarme tra i parteci¬ 
panti ai lavori. 

Secondo James Dobbins, l'inviato 
della Casa Bianca, manca alla firma fi¬ 
nale un accordo sulla «membership» 
del Consiglio supremo (una sorta di 
parlamento) edell'amministrazionead 
interim (una sorta di governo). Cosa 
significa? Che le delegazioni ieri sera 
non erano d'accordo non solo sui no¬ 
mi, maneanchesullequotedaassegna- 
re a ciascuna del le parti etniche, geogra¬ 
fiche, regionali del paese. Non aveva 
ancora preso forma una struttura, non 
solo una squadra di governo. A questo 
punto si pone una domanda: se ledele- 
gazioni ripartono da Bonn avendo in 
tasca soltanto un accordo «di princi¬ 
pio» sull'urgenza e la necessità di una 
formadi governo provvisorio, può con¬ 
siderarsi la Conferenza un successo? 
No, perché l'ambizione di Brahimi era 
più alta, Per vantare un successo biso¬ 
gnerebbe perlomeno disegnare lecasel- 
le di questa struttura di potere. Solo i 
nomi che andrebbero a riempire que¬ 
ste caselle si potrebbero trovare in un 
secondo tempo in Afghanistan. Altra 
domanda: chi contesta chi e che cosa? 
In verità pare che tre delegazioni su 
quattro già mercoledì sera abbiano «de¬ 
positato» le loro liste di quote e di no¬ 
mi. M a ieri sera mancava ancora all'ap¬ 
pello l'Alleanza del Nord. I problemi 
cheincontra il suo capodelegazioneju- 
nus Qanuni sono soprattutto due: 
l'estrema varietà di tribù ed etnie che 
componequel gruppo e l'assenza di un 
mandato preciso. Significa che troppo 
spesso dal castello di Petersberg Qanu¬ 
ni è costretto a chiamare Kabul, dove 
Rabbani egli altri dirigenti dell'Allean¬ 
za prendono tempo. Le risposte tarda¬ 
no, e le ore passano. 

Il giovane ma sperimentato Qanu- 


AnthonyZinni non molla. Gli atten¬ 
tati-suicidi messi in atto dagli inte¬ 
gralisti palestinesi equelli minacciati 
non smontano il generale dei mari- 
nes: «Sono determinato a raggiunge¬ 
re il mio obiettivo, resterò tutto il 
tempo necessario», assicura l'inviato 
Usa al termine del suo incontro con 
il capo di Stato israeliano M osheKat- 
sav. «La prima questione di cui dob¬ 
biamo occuparci è la fine delle vio¬ 
lenze. Un cessateli fuoco che non sia 
fondato - puntualizza - su parole, 
bensì su azioni sul terreno». U n ter¬ 
reno insanguinato dagli ultimi attac¬ 
chi terroristici, come quello di Par- 
des Hanna, dove l’altro ieri un uo¬ 
mo-bomba della Jihad islamica ha 
fatto esplodere un autobus provo¬ 
cando la morte di tre israeliani. Una 
sfida mortale ad Israele, ma anche a 
Yasser Arafat e agli Usa. «Questi 
gruppi - avverte deciso Zinni - non 
riusciranno a far fallirela mia missio¬ 
ne». Resta il fatto che dall’arrivo in 
Israele degli inviati Usa, i gruppi ra- 



Un afghano mentre prega nella moschea di Kabul 


Damir Sagolj/Reuters 


L’Onu sui rifugiati: 
Teheran li deporta 

Le Nazioni Unite accusano l'Iran di 
deportare migliaia di afghani che 
hanno trovato rifugio nel suo terri¬ 
torio dopo la caduta del regime dei 
Taleban nell'ovest dell'Afghani¬ 
stan. Un portavoce dell'Alto com¬ 
missariato dell'Onu per i rifugiati 
(Acnur), Yusuf H assan, ha dichiara¬ 
to che l'organizzazione ha chiesto 
alleautoritàiranianedi cessareque 
sta pratica, senza ottenerefinora ri¬ 
sposta. Lo stesso appello è stato lan¬ 
ciato al Pakistan, dove circa 300 
porfughi sono stati deportati di re¬ 
cente dalla Provincia della North 
West Frontier. L'Acnur ha espresso 
preoccupazione per questi rimpatri 
forzati che violano i diritti dei rifu¬ 
giati secondo leConvenzioni di Gi¬ 
nevra. Spesso gli afghani riparati in 
Iran sono oggetto di retate nottur- 
nenellecittàenei villaggi vicini alla 
frontiera, poi vengono trasferiti nei 
centri di detenzione e infine tra¬ 
sportati escaricati oltreconfine.. 


Afghanistan, a Bonn accordo difficile sui ministri 

Il Fronte Unito preme per un ’intesa solo di principio sul governo. Capo pashtun lascia la conferenza 


ni (che è anche ministro degli Interni 
dell'Alleanza e responsabile della sicu¬ 
rezza a Kabul) si trova in una posizione 
poco invidiabile. Se non contratta fino 
all'ultimo uomo dovrà vedersela non 
solo con Rabbani (chenon teneva affat¬ 
to a questo appuntamento in terra tede¬ 
sca) maanchecon personaggi del cali¬ 
bro di Dostum, padroni del territorio. 
D'altra parte se s'intestardisce e manda 
all'aria la Conferenza saranno lui el'Al- 
leanza ad essere additati all'opinione 
pubblica mondiale. Per non parlaredel¬ 
ie pressioni internazionali: Russia e 


Iran, per esempio, non vedono certo di 
buon occhio il rapido formarsi in Af¬ 
ghanistan di una precisa struttura di 
poterecherelativizzi l'Alleanza, laqua¬ 
le esiste- bisogna dirlo - grazie al loro 
sostegno in questi ultimi anni. Il no¬ 
stro osservatore diceva ieri sera: «Non 
bisognacomunquedimenticareuna co¬ 
sa: dopo ventitré anni di guerra cinque 
giorni non sono gran cosa». Significa 
chetutti vogliono fortemente- el'Onu 
fortissimamente - un accordo, ma che 
questo prenderà forse un po’ più di 
tempo del previsto. Ahmad Fawzi ieri 


incontrando i giornalisti non era stato 
scoraggiante: «Domani (oggi per chi 
legge, ndr) resta per noi la data finale 
della conferenza, e naturalmente se ci 
sarà bisogno di qualche minuto in più 
credo che i nostri squisiti ospiti tede¬ 
schi ce lo concederanno». 

Restava ieri ancora da definire il 
posto da assegnare al l'ex reZahir Shah. 
L'Alleanza lo vorrebbe confinare in un 
ruolo «onorario», il «gruppo di Roma» 
lo vorrebbe al la testa del Consiglio su¬ 
premo come «padre della patria», in 
modo da arrivare alla Loyajirga (non 


si parla più di tre mesi, ma di cinqueo 
sei) con questa figura di garanzia già 
installata. Ormai secondario apparein- 
veceil problema della forza internazio¬ 
nale di sicurezza: se ne potrà discutere 
in un secondo tempo. Per cominciare 
potrebbe esserci un contingente incari¬ 
cato unicamente di proteggerei! re nel 
momento in cui rimettessepiedein Af¬ 
ghanistan. Il nodo resta quello detto 
sopra: l'amministrazione ad interim e 
il Consiglio supremo. C'è l'esigenza as- 
solutadi un'autoritàcheprendain ma¬ 
no leredini della gestione a Kabul enei 


paeseedi un interlocutore identificabi¬ 
le per la comunità internazionale. Per 
le Nazioni Unite in particolare: passi 
per gli aiuti umanitari che stanno arri¬ 
vando, che possono essere distribuiti 
dagli uffici che l'Onu ha riaperto a Ka¬ 
bul. Ma quando si tratterà dell'arrivo 
dei fondi per la ricostruzione del paese 
(il 5 di questo mese si apre la prima 
conferenza dei donatori a Berlino, se¬ 
guita a gennaio da quella di Tokio: so¬ 
no in ballo migliaia di miliardi) sarà 
indispensabileun riferimento istituzio¬ 
nale locale. Anche questo dovrebbe 


spingere le delegazioni a dar vita ad un 
accordo il più completo possibile, Che 
accada oggi o lunedì, non è poi così 
importante. 


clicca su 


www.un.org 


V 


www.rawa.org 


www.uno.de/frieden/afghanistan 


L’INTERVISTA Luigi Bonanate, docente di relazioni intemazionali: raggravante sta nel fatto che sarebbero destinate solo a imputati stranieri 

«Le corti speciali Usa sono una mostruosità giuridica» 



Umberto De Giovannangeli 


«M i pare francamente scorretto 
inventare dei tribunali ad hoc dopo 
l’evento, ed ancora di più sarebbe 
un gravissimo errore avallare tribu¬ 
nali speciali per imputati stranieri 
comequelli che gli Stati Uniti inten¬ 
derebbero creare per i terroristi di 
Al Qaeda». A sostenerlo è il profes¬ 
sor Luigi Bonanate, ordinario di Sto¬ 
ria delle relazioni internazionali 
presso l’U niversità di T orino eauto- 
re, fra l’altro, di «Le dimensioni del 
terrorismo», «Etica e politica inter¬ 
nazionale», «I doveri degli Stati» e il 
più recente «Terrorismo internazio¬ 
nale». 

La cultura, non solo quella 
giuridica, europea può sop¬ 
portare, nel nome dell'emer- 
genza-terrorismo, una guerra 
condotta all'insegna del «non 
si fanno prigionieri»? 

«No, non può in nessun caso, se 
non altro perché tutti gli Stati han¬ 
no costruito e condiviso nell'ultimo 
mezzo secolo un sistema di diritto 
penalemilitarecheprecludequalsia- 
si intenzione di questo tipo. Non 
sto neppurea discutere il lato mora¬ 
le, chepuremi sembra scontato, per 
attestarmi su un presupposto incon¬ 


testabile, ovvero il principio della 
proporzionalità, che va applicato al 
caso della condizione dei prigionie¬ 
ri, nei confronti dei quali, appunto, 
va applicata la regola della risposta 
proporzionale». 

Il diritto e la guerra. Un rap¬ 
porto che appare antinomico 
ma che pure ha prodotto nor¬ 
me importanti come quelle 
contenute nella Convenzione 
di Ginevra sui prigionieri di 
guerra. Vicende drammati¬ 
che comeil massacro nella pri¬ 
gione di Mazara-I-Sharif non 
pongono drammaticamente 
il problema di un diritto (ne¬ 
gato) in questa guerra? 
«Dobbiamo avere l'onestà per 
ammettere che in situazioni di guer¬ 
ra è difficile frenare le proprie pas¬ 
sioni. Ma il cammino della civiltà 
consiste proprio in questo, e cioè 
nel darsi dei sistemi di regole preco¬ 
stituite rispetto agli eventi, affinché 
possiamo proprio applicarli al caso 
specifico. Il diritto è il tessuto con¬ 
nettivo della civiltà. È vero, come 
diceva Cicerone, che "inter armes 
silent leges" (le leggi non funziona¬ 
no più in guerra) ma questo è un 
fatto che non possiamo di per sé 
giustificare. L'unica discriminante 
possibilesarebbe lo stato di necessi¬ 


tà, ovvero, in questo caso, l’estremo 
pericolo in cui ci si trova. Questo è 
esattamente il punto su cui si deve 
applicare il diritto: legittima difesa o 
eccesso di legittima difesa?». 

Molto si discute e si polemiz¬ 
za sull'istituzione di tribunali 
americani militari per giudi¬ 
care, se catturati, Osama Bin 
Laden e gli altri esponenti di 
Al Qaeda. Come valuta questa 
scelta Usa? 

«M i pare davvero scorretto e co¬ 
munque non giustificabile, inventa¬ 
re dei tribunali ad hoc dopo l’even¬ 
to. È comedirecheil sistema giuridi¬ 
co americano era incompleto o im¬ 
preciso. Ora, come sappi amo, un si¬ 
stemagiuridico per essere tale, deve 
possedere delle norme di chiusura, 
che consentano di ricondurre qualsi¬ 
asi fatti specie a un principio giuridi¬ 
co». 

Ma gli americani sembrano 
voler usare questi tribunali so¬ 
lo per imputati stranieri. 

«Q uesta sarebbe una mostruosi¬ 
tà giuridica, perché il diritto non ha 
diritto a distinguere nazionalità o 
etnie ma solo innocenti o colpevoli. 
M ettere in discussione questo pun¬ 
to essenziale della civiltà giuridica 
sarebbe un arretramento pericolosis¬ 
simo». 


Timori di nuovi attentati suicidi. Gli israeliani catturano tre attivisti della Jihad 

L’inviato Usa: le stagi non fermano la mia missione 


dicali palestinesi hanno sferrato at¬ 
tacchi a ripetizione provocando la 
mortedi sette israeliani eil ferimen¬ 
to di cinquanta. Ed ora, dopo aver 
lasciato lunedì le zone autonome a 
Jenin, Israele sta di nuovo stringen¬ 
do d’assedio le principali città ci- 
sgiordane. Informazioni di intelli¬ 
gence segnalano la presenza di due 
kamikaze palestinesi già pronti al¬ 
l'azione. Da New York - dove ha 
appena iniziato una visita di cinque 
giorni - il premier Sharon ha ordina¬ 
to all’esercito di reagire agli attentati 
di Afula e a quello di Pardes H anna. 
Secondo la radio militare, questo or¬ 
dine perentorio si tradurrà in nuove 
«esecuzioni mirate» di terroristi - o 


presunti tali - in procinto di entrare 
in azione. U na conferma in proposi¬ 
to si è già avuta ieri mattina a He 
bron: con un blitz di pochi minuti, 
una unità speciale israeliana ha cattu¬ 
rante, tre attivisti della j ihad islami¬ 
ca. 

I sraele intende dunque muover¬ 
si su due piani paralleli: quello stret¬ 
tamente militare, eil piano diploma¬ 
tico. In serata, malgrado l'inizio del 
riposo sabbatico ebraico, il ministro 
della Difesa israeliano Benyamin 
Ben Eliezer ha avuto un incontro 
urgente con il generaleZinni. Al col¬ 
loquio ha preso parte anche il vice¬ 
ministro della Difesa Delia Rabin-Fi- 
losof, la figlia del premier Yitzhak 


Rabin. L'incontro, rivelano fonti di¬ 
plomatiche di Tel Aviv, è stato chie¬ 
sto da parte israeliana per far presen- 
tea Zinni l'aggravarsi della situazio¬ 
ne in seguito all'attentato dell’altro 
ieri e mentre i servizi segreti israelia¬ 
ni continuano a raccogliereinforma- 
zioni relative all'imminenza di nuo¬ 
vi attentati palestinesi volti - secon- 
dolo Stato ebraico - a far fallire la 
missione dell’inviato statunitense. 
L’emergenza-terrorismo èsuffragata 
anche dalla notizia che il capo dello 
Shin Bet (sicurezza interna) Avi Di- 
chter ha raggiunto negli Stati Uniti 
Ariel Sharon alla vigilia dell'incon¬ 
tro, lunedì, con il presidente George 
W.Bush. A mobilitarsi sono anche i 


servizi segreti di Arafat che ieri sono 
entrati in azione catturando un mili¬ 
tante di Al-Fatha (JihadJarra) ricer¬ 
cato da tempo da Israele. E in un'in¬ 
tervista a Voce della Palestina, il co- 
lonnello J ibril Rajub (capo della sicu¬ 
rezza preventiva in Cisgiordania) ha 
ricordato ai gruppi oltranzisti che il 
cessate il fuoco «non è una imposi¬ 
zione esterna, ma un interesse vita¬ 
le» per i palestinesi. L’altra notte in 
una seduta del Comitato esecutivo 
dell’Olp, Arafat ha di nuovo dato il 
benvenuto a Zinni, ribadendo l’im¬ 
pegno a rispettare il cessate il fuoco. 

Ma all'impegno dell'Anp nella 
lotta al terrorismo non crede mini¬ 
mamente Ariel Sharon. Da New 


York - dove ieri ha visitato le mace¬ 
rie del World Trade Center - il pre¬ 
mier israeliano ha riaffermato la sua 
convinzione: la pacein M edio Orien¬ 
te sarà i mpossi bi lefi nché Yasser Ara¬ 
fat non cesserà di condurre«una po¬ 
litica di violenza eterrore». L’incon¬ 
tro di lunedì alla Casa Bianca non si 
annuncia come una «passeggiata» 
per «Arik il duro». In particolare, 
secondo gli analisti, l'Amministrazio¬ 
ne Bush considera la condizione po¬ 
sta da Sharon per avviare l’attuazio¬ 
ne del Piano Mitchell - sette giorni 
di calma assoluta, «non un'ora di 
meno» - non praticabile, dato il rit¬ 
mo degli atti di violenza reciproci 
negli ultimi 14 mesi. u.d.g. 


Ma allora come dovrebbe 
muoversi la Comunità inter¬ 
nazionale? Estradare o no ver¬ 
so gli Stati Uniti gli arrestati 
che oggi sono in carcerein Ita¬ 
lia, Germania, Francia, Spa¬ 
gna...? 

«Esiste da ormai un secolo e 
mezzo, ovvero dal primo grandeat- 
taentato terroristico internazionale 
(il tentato omicidio di Napoleone 
III), un principio giuridico ricono¬ 
sciuto della Comunità internaziona¬ 
le, secondo cui il governo che arre¬ 
sta un terrorista, ha due possibilità: 
giudicarlo secondo le sue leggi o 
estradarlo. È un principio che ha un 
nome: "aut punireaut dedere". Co¬ 
sì che gli Stati Uniti non possono 
minimamente pretenderete tutti i 
processi vengano ricondotti a una 
Corte americana, tanto più se specia¬ 
le». 

Questo ragionamento in pun¬ 
ta di diritto, non ripropone 
l'urgenza di istituzioni giuri¬ 
diche internazionali condivi¬ 
se? 

«È un'osservazione corretta che 
non a caso tocca proprio l’opposi- 
zionedegli Stati Uniti alla costituzio¬ 
ne del Tribunale penale internazio¬ 
nale, che era stato concepito pro¬ 
prio in funzione di episodi come 
quelli attuali. Se oggi esistessequella 
Corte penale, tutte queste difficoltà 
giuridiche sarebbero svanite, con 
grande vantaggio della civiltà giuri¬ 
dica mondiale». 

Lei èautoredi un libro di suc- 
ceso «Terrorismo internazio¬ 
nale», che ricostruisce con me¬ 
ticolosità la storia del fenome¬ 
no. Le chiedo: per sconfiggere 
il network terroristico di Osa¬ 
ma Bin Laden, basta lo stru¬ 
mento militare? 

«Certamente no. La lotta, e non 
la guerra, al terrorismo, questa sì è 
una lotta di civiltà. Che non riguar¬ 
da l'IsIam o le altre culture, ma lo 
scontro tra la democrazia e il fanati¬ 
smo. È qui che l'Occidente gioca la 
sua partita: la repressione è certa¬ 
mente un aspetto necessario ma ri¬ 
guarda soltanto ciò che è già succes¬ 
so. La prevenzione, invece, entra 
proprio nella menzione della cultu¬ 
ra politica che ha la sua punta più 
significativa nella democrazia, inte¬ 
sa come applicazione dei principi 
della non violenza». 
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NEW YORK La situazione attorno a 
Kandahar «è molto fluida», ha det¬ 
to il generale Pete Pace venerdì 
mattina al Pentagono. I bombarda- 
menti deH'aviazioneamericana at¬ 
torno all’ultima roccaforte dei tali- 
ban non si sono fermati mentre i 
servizi pachistani manovrano per¬ 
ché sia negoziata la resa e si eviti 
un bagno di sangue. I vertici milita¬ 
ri non sanno se gli scontri conti¬ 
nueranno sino alla presa della cit¬ 
tà, ma «intanto vanno avanti». Il 
segretario alla Difesa, Donald Ru¬ 
msfeld, è stato chiaro: «Siamo an¬ 
dati in Afghanistan con un obietti¬ 
vo preciso. Catturare certe perso¬ 
ne. Non ce ne andremo sinché 
non avremo finito». Di negoziare 
un’amnistia per il M ullah M uham- 
mad Omar non se ne parla nem¬ 
meno: «Posso assicurarvi che gli 
Stati Uniti si opporranno con tut- 
te le loro forzeachesi ano concessi 
salvacondotti per chiunque». Le 
critiche apparse sulla stampa per 
l'inadeguatezza degli aiuti umani¬ 
tari lo lasciano generalmenteinter- 
detto. Come se qualcuno potesse 
credere davvero che gli Usa hanno 
spedito l'aviazione, mille marines, 
lesquadrespeciali dell'esercito eia 
Cia per far togliere il burkha alle 
donne afghane o dar da mangiare 
ai bambini. Questa è la guerra ai 
terroristi, vietato disturbare il ma¬ 
novratore. Alla larga leforze inter¬ 
nazionali di pace, in questa fase 
sono solo un impiccio. Tante gra¬ 
zie agli alleati, ma per favore state 
fuori dai piedi. 

Il vice presidente Dick Cheney 
ha detto di sapere dov'è Osama 
bin Laden: «Si trova ancora in Af¬ 
ghanistan, probabilmente nasco¬ 
sto nel le grotte di Torà Bora». Che 
tanto grotte non sono, se le rico¬ 
struzioni mostrate dalla Cnn sono 
veritiere. Si tratta piuttosto di 
bunker sotterranei collegati fra lo¬ 
ro da cunicoli e con punti d'acces¬ 
so occultati nella roccia. Equipag¬ 
giati comevereepropriebasi mili¬ 
tari con i soldi che bin Laden ha 
preso dalla Cia durante la guerra 
contro i sovietici. I marines sono 
istruiti per pattugliarea piedi i vali¬ 
chi delle montagne al confine col 
Pakistan; quando scoprono un 
possibile punto d'accesso ai 
bunker, per prima cosa lanciano 
aH'interno ordigni esplosivi. Anda¬ 
re a scovare bin Laden là dentro è 
comunque pericoloso e potrebbe 
volerci molto tempo. L’ammini¬ 
strazione Usa non ha alternativa: 
mancareil superterroristanumero 
uno, il mastermind degli attentati 
al WordTradeCentereal Pentago¬ 
no, sarebbe uno smacco agli occhi 
deH’opinione pubblica. 

Venerdì si è appreso che gli uo¬ 
mini dell’Alleanza del Nord hanno 
catturato circa ottanta uomini fra i 
leader della milizia dei Taleban. 
Sembrano essere esponenti di spic¬ 
co egli americani aspettano di in¬ 
terrogarli. La custodia, anche do¬ 
po il massacro nel carcere di Ma- 
zar-i-Sharif, viene lasciata in cari¬ 
co agli uomini dell’Alleanza. «Non 
siamo attrezzati per fare prigionie¬ 
ri», spiega Rumsfeld. È stato intan¬ 
to catturato in Afghanistan anche 
il secondo figlio dello Sceicco cie¬ 
co, il religioso con la missione di 
far saltare in aria gli edifici di New 
York e condannato all'ergastolo 
per l'autobomba piazzata nei sot¬ 
terranei del Word Trade Center 
nel 1993.1 figli hanno continuato 
con la guerra santa. Potrebbero es¬ 
sere i primi prigionieri a finire da¬ 
vanti ai tribunali militari speciali 
voluti da Bush per i terroristi. Il 


NEW YORK Al Goreserveai tavoli, la 
moglie Tip sta in cucina. L'ex vice 
presidente ha fatto sapere di aver 
avviato un ristorantino a conduzio¬ 
ne familiare nel Tennessee: si man¬ 
gia bene e si spende poco. La notizia 
è rimbalzata sulla stampa america¬ 
na dalla Nigeria, dove Gore ha tenu¬ 
to una conferenza all'Istituto per gli 
affari internazionali. «È stato un 
periodo di transizione per me, e non 
è stato facile». Proprio un anno fa 
gli sfuggiva per un soffio la Casa 
Bianca. Sta facendo i conti con la 
vita dell'ex: «Per esempio, ho nota¬ 
to che di solito ci sono molte macchi¬ 
ne per strada. Ora ci vuole molto 
più tempo per muoversi; siccome so¬ 
no otto anni che non guido, non 
credo mi rimetterò al volante». 

Due settimane fa ha accettato un 
incarico alla M etropolitan West Fi¬ 
nancial di Los Angeles. Una società 
d'investimenti legata a personaggi 
coinvolti in uno scandalo chea! con¬ 
fronto i giri di soldi dei Clinton 


Marines si preparano a sbarcare sul territorio afghano 


Rumsfeld: non siamo disposti a trattare. E il ministro degli esteri irakeno avvisa: un’aggressione americana porterebbe al caos 

Età: alla Spagna 
l’aiuto di Cia e Fbi 

Rappresentati dell’Fbi e della Cia an¬ 
dranno in Spagna durante l'anno 
prossimo per aiutare la polizia spa¬ 
gnola nella lotta contro il terrorismo 
basco dell'Età. Washington ha pro¬ 
messo al governo di Madrid tutto 
«l'appoggio politico e tecnico» ne¬ 
cessario. L'invio di consulenti anti¬ 
terrorismo americani è uno dei risul¬ 
tati della visita di Josè Maria Aznar 
negli Stati Uniti - dove ieri il premier 
spagnolo ha visitato «ground zero». 
Tom Ridge, responsabile antiterrori¬ 
smo dell'ammministrazione Bush, 
ha annunciato l’intenzione di rende¬ 
re ancora più intensa la collaborazio¬ 
ne fra i due paesi in materia di lotta 
al terrorismo. Il tema della collabora¬ 
zione antiterroristica è stato evocato 
anche da Aznar durante l'incontro di 
giovedì con il vicepresidente ameri¬ 
cano Dick Cheney, che si è detto 
«completamente disponibile ad aiu¬ 
tare la Spagna e a darle l'appoggio 
politico e tecnico necessario». 



Jim Hollander/Ap 


«Sappiamo che Bin Laden si nasconde a Torà Bora» 

Cheney: lo cattureremo e lo processeremo. Gli Usa frenano sulla forza di pace 



processo si potrebbe celebrare a 
bordo di qualche unità della mari¬ 
na. Scontata la condanna a morte. 

La Casa Bianca ribadisce che la 
lotta al terrorismo durerà per chis¬ 
sà quanto. In America qualcuno 
paventa l'incubo di un conflitto ca- 
pacedi scavalcarelegenerazioni. Il 
portavoce Ari Fleischer ha detto 
che gli obiettivi della campagna 
d'Afghanistan «non sono ancora 
stati raggiunti». La maggior parte 
del territorio è stato strappato al 
controllo dei Taleban, magli uomi¬ 


ni di Al Qaeda hanno giurato di 
combattere si no alla morte. Si pre¬ 
parano a una lunga e sanguinosa 
guerriglia. 

Ha parlato troppo presto chi 
aveva già visto sventolare bandiera 
bianca su Kandahar e si aspettava 
diserzioni in massa tra i Taleban. 
La situazione s è fatta ancora più 
complessa con l'altolà intimato 
dai capi delle tribù pashtun alle 
truppe dell'Alleanza". «Se avremo 
bisogno del loro aiuto lo chiedere 
mo», ha fatto sapere un portavoce 


di Gul Agha, governatore di Kan¬ 
dahar prima dell'arrivo al potere 
dei Taleban. I pashtun, l'etnia do¬ 
minante nel sud del Paese, sono in 
rapporti di inimiciziacon gli utzbe 
chi e i tagichi che compongono le 
fila dell'Alleanza del Nord. Il Pen¬ 
tagono si è detto preoccupato di 
un'avanzata troppo precipitosa 
dell'Allenaza su Kandahar. Il ri¬ 
schio è lo scoppio di una guerra 
tra fazioni chefinirebbecon il faci¬ 
litare la fuga dei Taleban e degli 
uomini di Al Qaeda. 


Leminaccedi Bush su un pros¬ 
simo attacco militareall'lrak, han¬ 
no intanto fatto salire la tensione 
sullo scacchiere medio orientale. 11 
ministro degli Esteri di Baghdad, 
Kamal Kharrazi, ha approfittato di 
un viaggio in Pakistan, l'alleato 
chiave degli Usa nella campagna 
d'Afghanistan, per ammonire gli 
Stati Uniti. «Se un altro paese mu¬ 
sulmano sarà aggredito, il mondo 
islamico ha il dovere di muoversi 
in suadifesa. Ogni aggressione por¬ 
terebbe al caos». 


D ceppo del batterio trovato nelle lettere era a disposizione solo di laboratori Usa, canadesi e britannici 


Antrace, le indagini a una svolta 


NEW YORK II cerchio delle indagini sul 
carbonchio finalmente si stringe: secon¬ 
do documenti del governo americano 
venuti in possesso del «Washington 
Post» negli ultimi ventanni il laborato¬ 
rio dell'Esercito di Fort Detrick, che cu¬ 
stodisce il tipo di spore usate nei recenti 
attentati, le ha distribuite ad appena tre 
laboratori negli Stati Uniti, a un centro 
di ricerca in Gran Bretagna e a uno in 
Canada. Due di questi laboratori - en¬ 
trambi nel settore privato - hanno rice¬ 
vuto le spore la scorsa primavera, alcuni 
mesi prima della catena di attentati po¬ 
stali che hanno sparso il contagio a 
Washington ea New York. 

Intanto in Connecticut per la prima 
volta test ambientali condotti in casa di 
Ottilie Ludgren, la donna di 94 anni 
morta la scorsa settimana di carbonchio, 
e del suo vicino sono risultati positivi. 
M a sono le rivelazioni del «Washington 
Post» che lasciano intravedere una svol¬ 
ta promettente nell'Inchiesta. In marzo - 
secondo i documenti ottenuti dal giorna¬ 
le- hanno ricevuto le virulente spore di 
«ceppo Ames» i ricercatori del centro di 
scienze sanitarie dell'Università del New 
M exico di Albuquerque che, con finan¬ 
ziamenti del Pentagono, studiano tera¬ 
pie e protezioni contro le armi biologi¬ 
che. In maggio e giugno inoltre altre 
spore di «ceppo Ames» hanno viaggiato 
da Fort Detrick a Columbus, in Ohio, 


dovesonostatepresein consegna al Bat- 
telle M emorial Institute, un istituto pri¬ 
vato chegestiscei laboratori del ministe¬ 
ro dell'Energia ed è impegnato in parti¬ 
colare nella ricerca di vaccini. Gli altri 
centri destinatari dellespore«Ames»so¬ 
no stati nel 1998 il DefenseRisearch Cen¬ 
ter di Suffield in Canada, il Dugway Pro- 
ving Ground dell'Esercito Usa nello 
Utah e il Chemical Defense Establish¬ 
ment di Porton Down in Gran Bretagna. 

Dai cinque laboratori iniziali, l'an¬ 
trace del tipo usato negli attentati dello 
scorso autunno ha continuato a viaggia¬ 
re, ma non quanto inizialmente pensa¬ 
to: «I centri in possesso di ceppi di antra¬ 
ce virulento - compreso l'Ames - non 
sono più di una decina», ha stimato per 
il «Washington Post» Arthnur Friedlan- 
der, ricercatore anziano al centro di Fort 
Detrick. Queste rivelazioni, secondo 
Friedlander, restringono il raggio di azio¬ 
ne dell'inchiesta: «Sarebbe diverso se le 
spore fossero finite in un migliaio di la¬ 
boratori, ma non è così: il mondo della 
ricerca sull'antrace è molto piccolo». 

Le stesse rivelazioni aggiungono pe¬ 
so a indiscrezioni raccolte qualche gior¬ 
no fa dagli ambientalisti di Greepeace 
tra fonti della delegazione americana al¬ 
la conferenza sulle armi biologiche in 
corso a Ginevra. «La delegazione Usa 
ritiene che sia stato un lavoro interno al 
programma americano per la guerra bio¬ 


logica. L'attentatore voleva far pressioni 
per un aumento dei finanziamenti alla 
ricerca. Probabilmebnte non voleva ucci¬ 
dere, ma solo spargere il panico», ha 
scritto la sezione di Amburgo di Gre¬ 
enpeace nel magazine della sua sezione 
tedesca. Finora l'antrace ha ucciso cin¬ 
que persone e ne ha contagiate altre tre¬ 
dici. 

M a c'è un'altra novità che riguarda 
l'antrace. RiguardaClayton LeeWagner, 
l'uomo chel'Fbi ritiene responsabiledel- 
lecenti naia di false lettere all'antrace arri¬ 
vate, negli ultimi mesi, a diverse cliniche 
dove si praticano aborti. L’uomo è già 
nella lista dei «10 most wanted» america¬ 
ni, come ha annunciato il ministro della 
Giustizia John Ashcroft. Le false lettere 
all'antrace arrivate allediniche- tradizio¬ 
nale obiettivo dei gruppi di estrema de¬ 
stra e suprematisti americani - avevano 
preoccupato maggiormente gli inquiren¬ 
ti .Anche perchè erano fi rmate «Army of 
God», l'esercito di Dio, cheè un gruppo 
estremista antiabortista che ha rivendica¬ 
to attentati dinamitardi contro cliniche 
e omicidi di dottori. Wagner, che si pro¬ 
clama antiabortista, è evaso i 122 febbra¬ 
io scorso da una prigionefederaledeH'l I- 
linois, dove scontava una pena per furto 
e possesso illegale di armi. È stato lo 
stesso Waagner a dichiarare, in un'inter¬ 
vista ad un website antiabortista, di ave¬ 
re inviato le 400 lettere alle cliniche. 


Massacro a Mazar 
Onu chiede inchiesta 

Dopo l'appello di Amnesty Inter¬ 
national, anche l'Alto commissa¬ 
rio dell'Onu per i diritti umani 
Mary Robinson ha detto di vole¬ 
re un'inchiesta internazionale 
sull'uccisione di centinaia di pri¬ 
gionieri pro-Taleban nella rivolta 
nella fortezza di Qala-e-Jhangi, 
nel nord dell'Afghanistan. Oltre 
600 mujahhedin stranieri erano 
morti nella repressione della ri¬ 
volta scoppiata domenica e con¬ 
clusasi mercoledì dopo l'inter¬ 
vento degli americani a fianco 
dell'Alleanza del Nord. «Sono 
preoccupata -ha detto la Robin¬ 
son alla Bbc- per la rivolta nella 
prigione: non sappiamo davvero 
nei dettagli cosa sia successo, 
ma sappiamo che è stata uccisa 
un sacco di gente». 

Intanto, il ministro degli Esteri 
britannico Jack Straw ha esclu¬ 
so un'inchiesta, a dispetto dell' 
appello di Amnesty per indagini 
su quanto è successo nella for¬ 
tezza. Intervistato dalla Bbc, il mi¬ 
nistro degli esteri britannico è 
stato chiaro: «Francamente, non 
si parla dell'idea che in questo 
momento si possa avviare un'in¬ 
chiesta giudiziaria sulle difficili 
circostanze di Mazar-i-Sharif», 
ha detto alla stazione 'Radio 4' 
dell'emittente Tv britannica. 


Sconfitto alle elezioni, l’ex vicepresidente apre un ristorante nel Tennessee. Anche la moglie Tip partecipa aU’iniziativa 

Al Gore, deluso dalla politica si rifugia in cucina 


sembravano i bilanci della Croce 
rossa. Il New York Times ha datola 
notizia allibito: «Lavora per chi?». 
Ricopre la carica di vicepresidente 

La confidenza 
Uha fatta 
lo stesso Gore 
durante una 
conferenza tenuta in 
Nigeria 


r> 


e si occuperà di biotecnologie, di 
tecnologie dell'informazione e di af¬ 
fari internazionali». Alcuni osserva¬ 
tori lo interpretano come un segna¬ 
le: un incarico nel settore privato è 
il primo passo indietro dalla secon¬ 
da candidatura. 

Se tenterà la rivincita contro Bush 
alle prossime presidenziali non lo 
ha ancora deciso e l’America franca¬ 
mente non si tormenta per saperlo. 
«Dopo il trauma che il mio Paese 
ha subito i'11 settembre, anche se 
non ho il privilegio di parlare per 
l'intera nazione, voglio comunque 
ringraziare la Nigeria per stare al 
nostro fianco contro il terrorismo». 
G ore sostiene pubblicamente il presi¬ 


dente e lo ringrazia per la suo lea¬ 
dership durantela crisi. Gli analisti 
si chiedono se avrebbe potuto artico¬ 
lare una risposta diversa da quella 
dell'attuale amministrazione». I 
sondaggi intanto attribuiscono a Bu¬ 
sh quasi il 90 per cento dei consensi. 
Gli americani approvano quello che 
sta facendo contro il terrorismo. 

A Lagos ha parlato dello sviluppo 
della condizione delle donne come 
condizione necessaria per il progres¬ 
so dell'umanità. Si è detto convinto 
che se al potere ci fossero le donne, 
ci sarebbero meno guerre. 

La sua agenda è impegnatissima: 
cattedra di giornalismo alla Colum¬ 
bia University di New York, consi¬ 


glio di amministrazione a Los Ange¬ 
les, e adesso la trattoria di famiglia 
nel Tennessee. Un prodigio concilia¬ 
retutti gi impegni. I critici gastrono¬ 
mici non sono riusciti a farsi dire 
dal suo portavoce il ristorante. 
Quante stelle darà all'ex vicepresi¬ 
dente degli Stati Uniti laZagat, eia 
Michelin? 

Impossibile per ora procurarsi il me¬ 
nu. Si sa che Bush cucina bistecche 
nel suo ranch in Texas, ma Tip Gore? 
Al è a dieta, e sembra piò informa; 
forse saranno piatti semplici e vegeta¬ 
riani. Anche se la cucina non fossero 
da grido, il locale potrebbe fare ten¬ 
denza. Questa sera a cena Chez Go¬ 
re. Clinton lascia spesso il suo ufficio 


di Harlem per girare come conferen¬ 
ziere a pagamento. A verlo seduto per 
un banchetto può costare centinaia 
di migliaia di dollari. Se ci si accon- 

Di poche settimane fa 
la notizia che 
ha accettato un 
importante incarico in 
una società coinvolta 
in scandali 


r> 


tenta del vice, diventa una faccenda 
alla portata di tutti. Una gita nel 
Tennessee per assaggiare le specialità 
di casa Gore. Potrebbe diventare 
must popolare come una puntata alle 
cascate del Niagara o in un casinò di 
A tlanticCity. Popolare forse non as¬ 
somiglia allo stile di Gore. Magari 
una cosa più da osteria radicai chic 
sui Navigli di Milano, con Gore nel 
diventa il Giussani per i leader del¬ 
l'associazionismo americano. 

Chi i proprietari non vorrebbero mai 
vedere da quelle parti? Antonio Sca¬ 
lia, il giudice della Corte Suprema 
che ha scritto la sconfitta di Gore. 
M a sono solo indiscrezioni. 

r.re. 
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Cilindri di piombo sigillati, alti 25-30 
centimetri. Portavano impressa la si¬ 
gla Jna, l'ex esercito federale jugosla¬ 
vo. Era questa la merce che tre croato 
bosniaci eun cittadino jugoslavo cer¬ 
cavano di piazzare sul mercato del 
terrore: materiale radioattivo, secon¬ 
do i piazzisti che lo offrivano sarebbe 
stato adatto acostruireordigni nude 
ari. Qualcosaèandato storto, è arriva- 
ta una soffiata. All'appuntamento 
con i presunti acquirenti a Kiseljiak, a 
una ventina di chilometri da Sa¬ 
rajevo, i quattro trafficanti hanno tro¬ 
vato uomini del reparto anti-terrori¬ 
smo bosniaco eun gruppo di Carabi¬ 
nieri delle M su, le U nità multinazio¬ 
nali specializzate, della Sfor, la forza 
di pace della Nato. I quattro sono 
stati scortati in una caserma della po¬ 
lizia bosniaca e interrogati per ore. 11 
riserbo è massimo, l'operazione è 
considerata «ancora in corso». 

Che cosa ci sia esattamente nei 
fusti recuperati non è ancora chiaro, 
in realtà c'è una certa confusione an¬ 
che sul loro effettivo ritrovamento. 
Potrebbe trattarsi di «esplosivo cera¬ 
mico che, implodendo, provoca 
un'altissima temperatura in grado di 
far esplodere le sostanze radioattive 
contenute». Sesia materialesufficien- 
teo meno a costruire un ordigno, sia 
pure solo di piccolo potenziale, 
un'atomica tattica, è presto per dirlo. 
I tecnici militari del nucleo Nbc (nu¬ 
cleare, biologico, chimico) intervenu¬ 
ti sul posto non sembra abbiano ri¬ 
scontrato presenza di radioattività, 
ma bisogna aspettarechei fusti venga¬ 
no aperti ed esaminati. Un procedi¬ 
mento che richiede tempi tecnici in¬ 
comprimibili, minimo 48 ore secon¬ 
do l'Aiea, l'Agenzia internazionale 
per l'energia atomica. 

Secondo il portavoce della poli¬ 
zia Onu, Stefo Lehmann, «il materia- 
lepotrebbeessereun ordigno esplosi¬ 
vo pericoloso». I quattro trafficanti 
croati lo spacciavano cometale. M a è 
inevitabile usare il condizionale in 
questa vicenda. Che intanto potrebbe 
portare a galla un fatto sconosciuto 
in precedenza. E cioè che l'esercito 
f ed eral e j u gosl avo avessea disposizio- 



Secondo POnu potrebbe trattarsi di ordigni esplosivi. Le indagini, cui partecipa la polizia locale, sono ancora in corso 

Londra e Parigi: no 
alla guerra allargata 








Un esperto controlla i resti dei morti ritrovati nelle fosse comuni a Sejkovaca 


Ranko Cukovic/Reuters 


La campagna internazionale contro 
il terrorismo dovrebbe concentrarsi 
sull'Afghanistan prima di espander¬ 
si verso altri potenziali obiettivi nel 
mondo. Èquanto hadichiarato il pre¬ 
mier britannico, Tony Blair, al termi¬ 
ne dell'incontro con il presidente ed 
il primo ministro francesi, Jacques 
Chirac e Lionel Jospin. Se da una 
partei «falchi» deH'amministrazione 
Bush vogliono allargare il perimetro 
del conflitto all'Iraq, Blair ha sottoli¬ 
neato che bisogna mantenere l'atten¬ 
zione su Osama bin Laden e la sua 
organizzazione Al Qaeda. «L'azione 
militare in corso si concentra sull'Af¬ 
ghanistan - ha spiegato Blair -. Non 
abbiamo ancora finito ed è essenzia¬ 
le completare l'azione militare. È al¬ 
trettanto importante completare le 
misure politiche e umanitarie». Sul 
possibile allargamento del conflitto 
Blair ha dichiarato: «Ci sono altre 
questioni che possono essere di¬ 
scusse e dibattute in futuro». 


Bosnia, sventato traffico di armi radioattive 

Arrestati quattro croati durante un ’operazione condotta dai carabinieri della Sfor 


Senatori Ds contro 
estensione conflitto 

Diciotto senatori Ds del «correndo¬ 
ne» si rivolgono a Rutelli per chiedere 
un dibattito nell'Ulivo sugli sviluppi 
della guerra in Afghanistan. I senatori 
Ds esprimono tra l’altro preoccupa¬ 
zione «per l'evoluzione degli eventi in 
Afghanistan e per le ipotesi di esten¬ 
sione del conflitto ad altri paesi, in 
particolare all'lrak, in ragione di una 
mancata analisi dei pericoli che una 
tale escalation del conflitto può provo¬ 
care per lastabilità mondialefutura». 
«Pensiamo - sostengono - che que¬ 
sto sia il momento per l'Ulivo di riba¬ 
dire tempestivamente le sue posizio¬ 
ni contro questa ipotesi, in sintonia 
con l'orientamento dei principali pae¬ 
si dell'Unione Europea». «Rimania¬ 
mo convinti - si legge ancora nella 
lettera - che debbano essere intensifi¬ 
cate e ricercate tutte le soluzioni politi¬ 
che e diplomatiche per rendere effica¬ 
ce la lotta contro il terrorismo interna¬ 
zionale..». I senatori chiedono in parti¬ 
colare un rinnovato ruolo dell'Onu nel¬ 
la crisi. Tra i firmatari Acciarini, Bara- 
tella. de Zulueta, Salvi, Villone, Vitali, 
Falomi. Pizzinato. Bonavita, Battaglia, 
lovene, Longhi, Rotondo, Bonfietti, 
Di Siena. Fassone, Flammia, Brutti Pa¬ 
olo. 


Toni Fontana 


ROM A Si naviga a vista. Laguerrain 
Afghanistan si sta evolvendo rapida¬ 
mente e come, ripetono ormai ogni 
giorno i portavoce della Casa Bian¬ 
ca, i marinesintendono concludere 
da soli, o al massimo con l’apporto 
degli inglesi, l'intervento militare. 
Poi si vedrà. Pochi si azzardano a 
prevedere quando e se prenderà 
corpo una missionedi pace sponso¬ 
rizzata dall'Onu. Ed anche in quel 
caso non è chiaro se gli europei vi 
prenderanno parte oppure dovran¬ 
no lasciarela guida della spedizione 
a paesi arabi o comunquea maggio¬ 
ranza musulmana. Al ministero del¬ 
la Difesa non nascondono che la 
situazione è alquanto «incerta» e 
negli ambienti della politica si affac- 
cial’ideachegli italiani non andran¬ 
no mai in Afghanistan. 

Di certo i piani si fanno e si 
rifanno. Il ministro della Difesa 



M artino solitamentenon indulgen¬ 
te con il collega Ruggiero stavolta 
ha evitato di contestare le afferma¬ 
zioni fatte dal capo della diploma¬ 
zia convinto che «sarebbe grave» 
mandarei soldati in questo monen- 
to vista la «grandissima pericolosi¬ 
tà» del quadro afghano. Per cono¬ 
scerei nuovi orientamenti della Di¬ 
fesa occorrerà aspettere altre due 
settimane. Per metà dicembre il mi¬ 
nistro Martino ha promesso che 
renderà noti i nuovi piani e presu¬ 
mibilmente andrà in Parlamento 
per riferire. Sul fatto che vi sia stato 
un mutamento di rotta non vi sono 
dubbi. 

Qual'è dunque il quadro 


"operativo"? Le cinque navi partite 
da Brindisi eguidatedalla portaero¬ 
mobili Garibali stanno per arrivare 
«in zona operativa» nel mareArabi- 
co. L'arrivo nella zona delle opera¬ 
zioni è previsto tra due otre giorni 
o comunque entro il 5 dicembre. A 
quel punto le navi italiani, sulla ba¬ 
se degli accordi presi, passeranno 
sotto il comando operativo ameri¬ 
cano e saranno destinate al pattu¬ 
gliamento del mareassiemead uni¬ 
tà di altri paesi. Per raggiungere il 
mareArabico il Garibaldi elealtre 
navi dovranno costeggiare dappri¬ 
ma le coste della Somalia e quindi 
quelle dello Yemen, paesi nel miri¬ 
no del Dipartimento di Stato, eav- 


ne materiale radioattivo, potenzial¬ 
mente pericoloso. 

Da Belgrado, un esperto di que 
stioni militari, Sasa Radic ammette 
che la Jna avesse in Bosnia impianti 
militari in grado di produrre sostan¬ 
ze radioattive destinate all'esercito. 
Secondo Radic, però, si tratterebbe di 
materiali non adatti alla costruzione 
di ordigni nucleari, ma al massimo di 
proiettili, data anchela limitata quan¬ 
tità disponibile. Diverse basi militari 
della Jna furono abbandonate dal¬ 
l'esercito durante la guerra del 
‘92-’95. Ed è perciò verosimile che 
fusti contenenti materiale radioattivo 
possano essere finiti nelle mani sba¬ 
gliate. 


L'Aiea, che proprio ieri ha presen¬ 
tato a Vienna un piano per prevenire 
l'uso terroristico di armi nucleari, 
non è mai stata al corrente del fatto 
che la Jugoslavia fosse in possesso di 
armi nucleari. «Non si èassolutamen- 
temai saputo», ha detto il portavoce 
David Kyd, che sulla vicenda si mo¬ 
stra estremamente prudente. Si sape¬ 
va invece di un reattore nucleare per 
la ricerca scientifica non distante da 
Belgrado: quando sullaSerbia comin¬ 
ciarono a cadere i missili della Nato, 
il rischio che potesse venire colpito 
quell’impianto venne segnalato più 
di una volta, faceva parte della cintu¬ 
ra del terrore che ci mondava la capita¬ 
le serba, letteralmente accerchiata da 


industrie - chimiche, farmaceutiche, 
di raffinazionedel petrolio - materia¬ 
le che avrebbe reagito male ai bom¬ 
bardamenti. 

«I militari jugoslavi non hanno 
mai avuto armi nucleari - dice catego¬ 
rico Kyd -. Solo a un certo punto 
sono state messe in giro delle voci, 
naturai mente quando Slobodan M ilo- 
sevic era sotto attacco. Si cercò di 
mettere in giro la voce che aveva ar¬ 
mi nucleari e che le avrebbe usate. 
M a non è assolutamente così». Cento- 
settantacinque segnalazioni - risulta¬ 
te fondate- di traffici illegali di mate¬ 
riale nucleare registrate dall'Alea ne 
gli ultimi anni, la gran parte prove 
niente dall'area dell'ex U nione sovie 


tica, nessunadall'exjugoslavia. E que 
sto malgrado i Balcani siastati in que 
sto ultimo decennio e siano tuttora 
un territorio d'elezione di traffici di 
ogni genere, armi, droga, esseri uma¬ 
ni. 

11 rischio di infiltrazioni terroristi- 
chenella regioneèstato però segnala¬ 
to ripetutamente, la stessa Sfor nelle 
scorse settimane ha proceduto a di¬ 
versi arresti di presunti terroristi. E il 
leader kosovaro Ibrahim Rugovasi è 
spinto fino ad uno sciopero della fa¬ 
me per denunciare il pericolo all’at¬ 
tenzione internazionale. Invitando a 
non abbassare la guardia: il pericolo 
potrebbe essere assai meno remoto 
del lontano Afghanistan. 


Il pm D’Ambruoso: la cellula di viale Jenner non è solo un covo terroristico, ma gli arresti sono eccellenti 

Al Qaeda, rafforzata la scorta ai giudici di Milano 


Giuseppe Caruso 


MILANO II giorno dopo gli arresti dei 
musulmani accusati di essere terrori¬ 
sti legati a Bin Laden, il pubblico mi¬ 
nistero checoordina leindagini, Ste¬ 
fano D’Ambruoso, è prudente e par¬ 
la di «accertamenti ancora in corso». 
Leindagini, ricordiamo, erano dura¬ 
te per molto tempo ed avevano con¬ 
dotto, attraverso numerose intercet¬ 
tazioni, a una prima sintesi delleatti- 
vità svolte dai tre uomini, fermati 
con l'accusadi rappresentareunadel- 
lepiù importanti cellule terroristiche 
europee di Al Qaeda, tra i quali 
Chekkouri Yassine, bibliotecario del 
centro islamico di vialejenner (quel¬ 
lo che l’Fbi avrebbe fotografato in 
compagnia di Bin Laden) 

«Il fenomeno è ancora in movi¬ 
mento - ha spiegato D'ambruoso - e 
proprio il bibliotecario dell’istituto 
islamico è a nostro avviso una perso¬ 
na di considerevole spessore terrori¬ 
stico, considerata tale dall'intelligen- 
ce non solo italiana, ma anche inter¬ 
nazionale. Aveva scelto l'istituto isla¬ 
mico di vialejenner comesua dimo¬ 


ra fissa, dove svolgere il suo lavoro 
ma anche, come abbiamo accertato, 
la sua attività segreta di coordina¬ 
mento terroristico. Con questo non 
voglio assolutamentedire che il cen¬ 
tro islamico sia un luogo interamen- 
tedestinato ad attività di tipo terrori¬ 
stico. Il problema è che la cooperazio¬ 
ne internazionalesi muove su un bi¬ 
nario assolutamente troppo lento ri¬ 
spetto alla dinamica delle organizza¬ 
zioni criminali internazionali. Che vi¬ 
vono quotidianamente di rapporti 
che valicano i confini dei singoli sta¬ 
ti. Spesso è molto difficile tenere il 
loro passo». 

«Riteniamo che la cellula che 
operava in Italia e che noi abbiano 
individuato - ha concluso D'Am- 
bruoso - fosse leader a livello euro¬ 
peo, ma ripeto che la cosa non porta 
a concludere che il centro di viale 
Jenner sia un covo di terroristi». 

Il procuratore capo di Milano, 
Gerardo D'Ambrosio, èinveceinter- 
venuto per rispondere alla notizia 
pubblicata da un quotidiano, secon¬ 
do il qualeil pm Stefano D'Ambruo- 
so sarebbe nel mirino dei terroristi, e 
per questo la Procura avrebbe au¬ 


mentato le protezioni dei magistrati 
più a rischio: «Avevamo già segnala¬ 
to l’opportunità che si tutelassero di 
più questi magistrati etutti quelli del 
pool antiterrorismo. La Procura di 
M ilano è stata la prima ad indagare 
sul terrorismo islamico e per questo 
è la più esposta». 

«Da quando è partito questo ulti¬ 
mo spezzonedelleinchiestesul terro¬ 
rismo islamico - ha continuato 
D'Ambrosio - c’è stato un rischio 
generico per tutti i magistrati del po¬ 
ol che nella Procura si occupano di 
terrorismo. Quindi si è ritenuto di 
proteggere l’intero pool, comincian¬ 
do proprio con D'Ambruoso, anche 
seia minaccia èancora tutta da verifi¬ 
care. È sempre meglio cautelarsi». 
Per questo i pm Dambruoso ed il gip 
Pistorelli (che dovrà convalidare lu¬ 
nedì gli arresti) sono sotto scorta, 
mentrei magistrati Orsi e Boccasini 
sono sotto tutela. 

Al margine deU'azione giudizia¬ 
ria si è scatenata immancabile anche 
la polemica politica. Il sindaco di M i- 
lano Gabriele Albertini ha infatti di¬ 
chiarato che «la chiusura del istituto 
culturale di vialejenner, avanzata da 


alcuni esponenti di An e Lega, sareb¬ 
be inopportuna. È bene rimanere 
cauti ed aspettarci risultati delle in¬ 
chieste giudiziarieprimadi eventuali 
provvedimenti su centri religiosi che 
sono garantiti dalla nostra costituzio¬ 
ne». 

«Le indagini in corso» ha prose¬ 
guito il sindaco «hanno dato il segno 
inequivocabiledi una pericolosità ve¬ 
ra, reale: nella nostra città hanno ope¬ 
rato etuttora operano cellule eversi¬ 
ve connessea nuclei terroristici. T ut- 
tavia nel centro islamico di vialejen¬ 
ner si tengono attività consentite, 
usate dai terroristi come coperture. 
Le richieste di chiusura sono lecite, 
ma il governo di una città è una cosa 
più complessa». La Lega risponde 
chiedendo al sindaco di «essere più 
coraggioso e di compiere un atto di 
buon senso invitando il Prefetto a 
mettere i sigilli al suddetto centro 
islamico. Non lo chiediamo noi, ma 
tutti i cittadini milanesi, sempre più 
preoccupati dalla massiccia presenza 
di terroristi islamici». Intanto la Lega 
annuncia un’altra manifestazionedo- 
menica, davanti alla moschea: la pre¬ 
cedente andò deserta. 


Partiranno la prossima settimana con il compito di individuare la basi d’appoggio per un’operazione umanitaria 

Ufficiali italiani in missione in Tagikistan 


vicinarsi al Golfo di Oman. C'èchi, 
come Andrea Gaiani direttore di 
AnalisiDifesa.it, ipotizza un ruolo 
italiano «in nuovi teatri». «Si raffor¬ 
zano le voci secondo le quali ae¬ 
rei-spia americani Predator hanno 
sorvolato alcune zone della Soma¬ 
lia, probabile obiettivo della prossi¬ 
ma tappa di Enduring Freedom. 
Gli italiani sono già stati in Somalia 
ed anchel’equipaggio del Garibaldi 
conosce bene quella zona». 

Navigazione a vista anche per 
quanto riguarda i caccia-bombar¬ 
dieri Tornado. In attesa del sì da 
parte del governo del Kirghisistan 
ad ospitare gli aerei italiani, si raf¬ 
forza il fronte di chi sostiene che è 


inutileinviarli nella zona delleope- 
razioni giacché i Taleban sono or¬ 
mai in ritirata egli americani posso¬ 
no contare sulle rilevazioni dei sa¬ 
telliti e dei loro aerei-spia. 

L'incertezza maggiore riguarda 
le truppe di terra. Il ministro Rug¬ 
giero ha detto che al momento si 
escludel'invio di soldati, ma la setti¬ 
mana prossima una decina di uffi¬ 
ciali dell'Aeronautica e dell’Eserci¬ 
to partirano per il Tagikistan, paese 
confinante con l'Afghanistan. Assie¬ 
me ad ufficiali americani compiran¬ 
no un'esplorazione per valutare 
l'agibilità di alcune basi. Potrebbe¬ 
ro servireper un'operazioneumani- 
taria quando e se scatterà la missio¬ 


nedi pace sotto l'egida dell'Onu. Il 
gruppo è composto da ufficiali del 
Genio militareeda esperti nella lo¬ 
gistica. Il Tagikistan potrebbe dun¬ 
que diventare la base di partenza 
per un impegno italiano in Afghani¬ 
stan ancora però tutto da definire. 

Alla fi ne del la prossi ma setti roa¬ 
na partirà per Kabul il sottosegreta¬ 
rio agli Esteri Margherita Boniver 
che compirà appunto una valuta¬ 
zione delle necessità della popola¬ 
zione afghana. A Kabul vi sarà an¬ 
che una delegazione di diplomatici 
italiani incaricatadi prepararelaria¬ 
pertura dell'ambasciata. Gli impe¬ 
gni italiani stanno dunque cam¬ 
biando rapidamente e si indirizza¬ 


no verso un intervento umanitario 
e non «d'attacco» come era stato 
detto. «E'ormai chiaro che non si 
prospetta un impegno militare in 
senso stretto - osserva il senatore 
Forcieri (DS) vice presidente della 
commissioneDifesa- ma un’inizia¬ 
tiva per garantire la sicurezza in se¬ 
guito ad un accordo tra la parti. In 
questo quadro si rafforza l’ipotesi 
di un impiego dei carabinieri anche 
per permettere l’invio di aiuti uma¬ 
nitari. Se il governo sta decidendo 
questo cambiamento - conclude- è 
opportuno chiesenediscutain Par¬ 
lamento». Per ora alla Difesa ri peto- 
no tuttavia che se ne parla tra due 
settimane. 
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Da anni non si vedeva una tale partecipazione soprattutto nelle città del Sud: a Palermo erano 20mila 


Gli studenti 
riunuti ieri 
a Piazza 
Santissimi Apostoli 
di Roma 
Riccardo De Luca 


Mariagrazia Gerina 


ROMA «Vuole privatizzare la scuola e 
togliere agli studenti il diritto a partecipa¬ 
re». «È di partee invece un ministro do¬ 
vrebbe essere dalla parte della scuola e 
basta». «Nei suoi discorsi programmatici 
non nomina nemmeno una volta la paro¬ 
la "cultura"». «E poi questo confronto 
con noi vuole aprirlo o vuole solo pren¬ 
derci in giro con gli Stati Generali?». Un 
avversario politico ce l'hanno gli studenti 
italiani cheieri amigliaia- 200milasecon- 
do l’Uds che ha organizzato la mobilita¬ 
zione- sono scesi in piazza in tante città 
d'Italia. A Roma e a Napoli: 30mila in 
corteo per il centro della capitale, altret¬ 
tanti nella città partenopea. E poi a M ila- 
no, a Bologna, Bari e a Palermo, dove da 
dieci anni non si vedeva una manifesta- 
zionecoà partecipata: 20milastudenti di¬ 
visi tra balli e proteste. Per chiedere una 
«scuola pubblica di qualità». E contro la 
Finanziaria, contro la riforma degli orga¬ 
ni collegiali, contro i buoni scuola. Con¬ 
tro l'idea di scuola che leggono nei pro¬ 
grammi e nelle decisioni della Moratti. 
«Demoratti zzi amo lascuola»èil loro slo¬ 
gan. Lo slogan di 200mila studenti italia¬ 
ni. 

«Noi però qui siamo già tutti demo¬ 
rattizzati», spiega una ragazza che regge 
un lembo dello striscione che apre il cor¬ 
teo romano. «Ma siamo anche 
"demoralizzati”». Perché? Emanuele che 
frequenta l'istituto aeronautico lo spiega 
cosi: «La Moratti fa volare le private. E 
noi? Noi dovremmo fare quarantacinque 
ore di volo, ma non ci sono abbastanza 
soldi nemmeno per le aule». Poco più in 
là, nel corteo che si prepara a partire, un 
ragazzo del liceo Farnesina improvvisa 
quasi un comizio: «La Moratti taglia i 



Erano in duecentomila contro la Moratti 

Studenti di tutta Italia in piazza: vogliamo una scuola uguale per tutti 


finanziamenti alla scuola e fa appello alle 
aziende per creare tante scuole di pensie¬ 
ro unico. Noi invece vogliamo la nostra 
scuola: laica, pubblica e accessibile a tut¬ 
ti». E' esaltato Francesco. Dal suo liceo 
ieri sono partiti in 200 - di più suggerisce 
un suo compagno di classe. «Di solito alle 
manifestazioni partecipavamo in dieci. Si 
vede che il lavoro che abbiamo fatto du¬ 
rante l'autogestione è servito». Da inter¬ 
net hanno scaricato i discorsi della M orat¬ 
ti e le prime bozze di riforma, compresa 
quella appena consegnata dalla Commis¬ 
sione Bertagna. Si sono informati. «E seti 
informi, protesti», dice Francesco spie¬ 
gando il breve passo che in questi giorni 


separa le scuole e le piazze. E mentre par¬ 
la parte la musica. La sfilata cittadina co¬ 
mincia. A ritmo di ska e di Bella ciao, 
versione Modena City Ramblers. Il cor¬ 
teo viaggia velocissimo. Saltella: «salta 
uno, salta due, salta tre Attenta M oratti 
che salti pure te». E in un un'oraemezzo 
si macina tutti i chilometri del percorso 
da piazza Esedra a piazza Santi Apostoli, 
sfilando lungo i Fori Imperiali. Si ferma 
solo per dire a chi è affacciato alle fine 
stre: «Vieni giù, vieni giù, manifesta an¬ 
che tu». Perché la scuola è di tutti. E poi 
si ferma ancora per leggere i manifesti di 
An che illustrano la nuova legge regione 
leper lefamigliecon tanto di fedi nuziali 


crescere 


e questa scuola non ci aiuta» 


Oreste Pivetta 


MILANO Le notizie più belle non ledevi 
cercare qua. 

E quali sarebbero le notizie più bel¬ 
le? 

Quelladi Jesi: la polizia èintervenu- 
ta per strappare ai loro bicchieri di ver¬ 
dicchio quattro ragazzi dellemediesupe- 
riori che si erano ritrovati attorno al ta¬ 
volo di un'osteria. 

Risaliamo a M ilano. Trenta carabi¬ 
nieri sono intervenuti per interrompere 
il "bigiata party" in una discoteca di peri¬ 
feria. Hanno perquisito e controllato. 
Nel corso della festa interrotta sarebbe 
stato distribuito materiale informativo 
contro l'uso delle droghe e sull'aids 

Capisci?! carabinieri, Eppure ho im¬ 
parato di più in un mattina in discoteca 
che in una settimana a scuola. 

Checos’abbia imparato, M arco, lice¬ 
ale milanese, posso immaginare, che co¬ 
sa avrebbe dovuto imparare non so, for¬ 
se letteratura italiana, forsechimica. Cer¬ 
to che di mezzo c'è il mare. E questo 
spiega leattesedelusedi M arco edi tanti 
come lui: la scuola, povera scuola, pro¬ 
prio fatica a stargli appresso, a risponde¬ 
re ai suoi quesiti. È successo anche in 
passato, La riforma dovrebbe colmare le 
distanze. Questa riforma no: lo hanno 
già detto gli studenti. 

I ragazzi del M anzoni, il liceo del 
centro di M ilano, una scuola occupata 
in questi giorni, hanno tenuto assem¬ 
blea. All'ingresso manifestini scritti con 
il pennarello blu ricordavano il semina¬ 
rio sulla violenza, il documentario sul 
G8, il film sull'Afghanistan, discussioni, 
incontri, collettivi sulla globalizzazione, 
sulla pace, sulla guerra, sui diritti e den¬ 
tro intanto Jorge, deH’Unionedegli stu- 

Sciopero della fame? 
Un’operazione 
di marketing: 
non ci interessa 
la Moratti, sappiamo 
bene chi è 


r> 


denti, esponeva i punti della riforma M o- 
ratti: la riforma degli organi collegiali, ci 
tolgono qualsiasi spazio con i loro consi¬ 
gli di amministrazione, la partecipazio¬ 
ne c'è se il preside è buono, ma se il 
preside è uno stronzo che si fa? occorro¬ 
no garanzie, il nuovo esame di maturità 
con i commissari tutti interni ci sta an¬ 
che bene ma è un regalo alle private che 
garantiscono promozioni e voti alti che 
poi contano quando si deve sostenere il 
test per I'università e correre per gli asse¬ 
gni di studio, il taglio dei docenti aumen¬ 
terà il numero degli studenti per classe, 
con il riordino dei cicli resta tutto come 
prima salvo che alla fine: una volta si 
andava a unificare, adesso si torna a divi¬ 
dere. 

Jorgeche ha ventanni, èall’universi- 
tà, parla a nome deH’Unione degli stu¬ 
denti e parla con grande precisione, con 
molta concretezza e senza slogan, tranne 
uno: la scuola non è una azienda e noi 
non siamo i suoi clienti. Lascuolaèinve- 
ce un posto in cui si partecipa e ci si 
forma. Jorge dice poi che è stata una 
bella assemblea "partecipata", chegli stu¬ 
denti hanno ascoltato ansiosi e che è 
meglio non parlare di politica: non la 
capiscono, perché li esclude. Capiscono 
invecei problemi concreti, vicini, sento¬ 
no il lavoro capillare, non gliene frega 
niente dei giornali, coltivano un mito: la 
partecipazione. Definisce operazione di 
marketing quella dei digiunatori di Ro¬ 
ma: «Non si fa lo sciopero dellafame per 
chiedere un incontro a un ministro che 
abita pochi metri più in là. Oltretutto un 
incontro con la ministra M oratti: sappia¬ 
mo che cosa ha in testa, non occorre che 
ci venga a parlare». 

Quelli dell'Unione degli studenti 
non vanno molto d'accordo con quelli 
del Coordinamento dei collettivi studen¬ 
teschi, che sta un po’più a sinistra-movi¬ 
mentista, ma sul digiuno alla Gandhi, 
come arma politica, la pensano proprio 
allo stesso modo: una perdita di tempo. 
Però, aggiungono, se la M oratti verrà a 
Milano per rendere visita all’ospedale 
San Raffaele, quello di don Verzè, l'ospe- 
dalecon la sua università annessa, ci sare¬ 
mo anche noi. 

N el frattempo, per non perdere tem¬ 
po e chili, preparano "percorsi". Ci illu¬ 
mina Luca Corradini: percorso è ad 
esempio il "count-down" antifascista da 
qui al 12 dicembre anniversario della 


intrecciate stampate sopra. «E mia madre 
che è d i vorzi ata?», si chiedeun ragazzino. 
Un altro se la prende: «Ma quando la 
finiscono di cantare "Bella ciao"? Questa 
non è mica una manifestazione di sini¬ 
stra!». Qualcuno lo zittisce: «Che c'en¬ 


tra?». Però èvero: «Il movimento si allar¬ 
ga equi ci sono proprio tutti oggi a difen¬ 
dere la scuola». Destra e sinistra, global e 
no-global sono un’altra storia. «Qui sia¬ 
mo solo studenti, siamo in tanti e stiamo 
cominciando a riflettere». «Siamo la luna 


Proteste giovanili: meglio tenersi lontani da un’istituzione considerata «irriformabile» 

«Chiediamo solo di 


stravedi piazza Fontana, percorso è apri¬ 
re discussioni fuori e dentro la scuola, 
distribuire materiale di propaganda, or¬ 
ganizzare un dibattito al Cantiere (la se- 
dedel coordinamento) con PisapiaeCa- 
sarini «sulla disobbedienza sociale alle 
nuove leggi neofasciste per il controllo 
sociale». Questo è l'esempio di «pratiche 
di massa, di controinformazione, in piaz¬ 
za come per ognuno di noi nelle nostre 
scuole, partendo dal basso», mentre la 
ministra Moratti, non ha nulla da dire. 

Nei "percorsi" non sono previsteoc- 
cupazioni. Qualcosa nei giorni scorsi s'è 
visto, resta in piedi quella del Manzoni, 
niente d'altro tranne qualche autogestio¬ 
ne. Come mai non si fanno più occupa¬ 
zioni? 

Torneranno buone, rispondejorge. 
Chiedono troppe energie, rispondeCor- 
radini. Da una parte sono uno strumen¬ 
to accantonato, dall’altro pretendono 
troppo anche in senso molto materiale. I 
ragazzi temono «le bande del centro», 
che pretendono di entrare di sera e farei 
comodi loro: «È un problema. Non sia¬ 
mo in grado di organizzare un'autodife¬ 
sa di massa». Quello dell’autodifesa è un 
chiodo fisso: la prima cosa che ti capita 
di vedere entrando in una scuola occupa¬ 
ta e il banchetto circondato da un pre¬ 
sunto servizio d'ordine, che immediata¬ 
mente ti chiede in consegna un docu¬ 
mento d'identità, che non si sa mai te lo 
perdano. Poco manca cheti diano il pass 
con il nome e la qualifica come in un 
qualsiasi congresso. Una volta nelle scuo¬ 
le occupate era un andirivieni con l'uni¬ 
co sbarramento per i fascisti. 

N on è che che le occupazioni siano 
diventateuna rarità, perchéil movimen¬ 
to o i movimenti sono un po’ stanchi? 

Corradini ci fa un elenco di 
"momenti di disobbedienza sociale", 
chesi sono tradotti in picchetti chedistri- 
buivano volantini, preservativi e foglie 
di canapa, tutto tabù nella scuola italia¬ 
na. Jorge mi racconta di altre iniziative, 
come la raccolta di materiali utili per il 
Kossovo. Allora ci fu grande passione: i 
ragazzi vogliono fare, usare bene le ma¬ 
ni, agire e controllare i risultati e fanno 
scelte (che significano anche politica) in 
questo modo. 

Però tutti concordano: la protesta si 
"esternalizza". Il vento del G8 è passato 
scombinando le abitudini degli studenti, 
al Cantiere vive lo Student Social Forum 



chemuovelemaree, cambieremo il mon¬ 
do con le nostre idee», scandisce una del¬ 
le ultime canzoni. Il corteo sta per scio¬ 
gliersi. La protesta continua nelle scuole. 
«E' lì che faremo i nostri Stati Generali», 
grida Giovanni al megafono. Ma intanto 
ieri a Pisa tre istituti sono stati sgombera¬ 
ti con laforza. «Erano molti anni chenon 
si verificavano episodi così», esprime la 
sua condanna M ario Filippeschi, segreta¬ 
rio toscano dei Ds Le occupazioni però 
continuano, rilanciate anche dalla mani¬ 
festazione di oggi. E domani a Roma un 
nuovo corteo, promosso dagli studenti 
autorganizzati, porterà avanti la protesta. 


La manifestazione 
studentesca 
a Milano 

Bruno/Ap 
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e molti a Genova si sono misurati con le 
botte e soprattutto con un movimento 
grande e variegato, di tante anime e di 
tante culture oltre che di tanti mestieri e 
professioni, Dopo l’asfissia della scuola, 
chiedono aria al trasversalismo del movi¬ 
mento, proponendo in un modo di pen¬ 
sare piuttosto alto la diarchia dei senti¬ 
menti e dei problemi: questi sono ragaz¬ 
zi molto concreti che sanno distinguere 
tra il diritto allo studio eil buono-studio 
di Formigoni e provvedono, come posso¬ 
no, ai bisogni materiali del Kossovo, che 
protestano contro la legge sui servizi se¬ 
greti "con licenza" e ricordano la legge 
Bossi-Fini contro l'immigrazione, i tagli 
alla pubblica istruzione, l’abolizione del¬ 
l'articolo 18 sui licenziamenti e chiedo- 


Meno occupazioni? 
Costruiamo percorsi: 
piazza Fontana, 
la guerra, i diritti. 

La paura? Il pensiero 
«unico» 


no: perché dovremmo rassegnarci a tut¬ 
to questo, perché rassegnarci all’espro¬ 
priazione di diritti, perché non dovrem¬ 
mo disertare doveri a cui dovere muta 


fedeltà, cieca obbedienza, Letterari, ma 
antideologici, non hanno smarrito gli 
ideali, volando saldi a terra, politici sen¬ 
za istituzioni, tuttavia disorientati come 
tutti di fronte a qualcosa di terribile: la 
guerra. 

M a quanti sono così dentro? «Una 
volta, nel Sessantotto, solo l’otto percen¬ 
to degli studenti partecipava, adesso il 
quattro. Non fa poi molta differenza». 
Non so dove abbiano prese queste per¬ 
centuali, ma non discuto. U na domanda 
mi resta: madopo tutto chescuolavorre¬ 
ste mai? 

«Una nuova scuola, costruita dagli 
studenti, dagli insegnanti, da quanti ci 
lavorano. Questa non è riformabile». 

«Da quando seguo la politica, ogni 
anno un ministro presenta una nuova 
riforma. Vogliamo una scuola altra a par¬ 
tire da questo». 

Altra, altra, che vuol dire? «Una 
scuolacheci aiuti acrescerecomeprota¬ 
gonisti nella società, non solo delle no¬ 
zioni...». Beh anche qualche nozione... 
«... che ci aiuti a costruire una cultura 
critica... siamo studenti per capire». 

La paura del pensiero unico arma i 
ragazzi, che non hanno invece paura 
d’essere minoranza. 


Caro ministro 
guardaci in faccia 

Cara Moratti, 

ieri 200.000 studenti in tutta Italia 
hanno partecipato a cortei, sit-in, 
assemblee, momenti di autogestio¬ 
ne in occasione della giornata di 
M obilitazioneN azionaledell'U nio¬ 
ne degli Studenti, per prendere la 
parola sulle proposte della M oratti 
e del Governo. Duecentomila facce 
non di verse da quelle delle migliaia 
di studenti che hanno manifestato 
per la pace e contro la guerra, quasi 
a dire che, a differenza di quello 
che ripetono i sociologi, le idee ben 
chiare la nostra generazione le ha 
siasulla propriascuolachesul mon¬ 
do. In primafilac'erano proprio gli 
studenti più giovani quelli che del 
precedente movimento studente¬ 
sco hanno sentito, forse, solo i rac¬ 
conti. E' un nuovo movimento che 
nasce, che chiede spazi e rivendica 
diritti. Chissà se ci ha visto la Mo¬ 
ratti che solo 2 giorni prima ci ave¬ 
va detto a che difendere la scuola 
pubblica era solo unaminoranzadi 
studenti. "SCUOLA PUBBLICA 
NON E'UNA PAROLACCIA" di¬ 
ceva a Roma uno degli striscioni in 
prima fila, che le sia sfuggito anche 
quello? In tutti i cortei c'era aria di 
festa: musica, facce sorridenti, balli 
improvvisati, striscioni colorati, 
ma poi anche tutta la serietà di chi 
sa di essere in prima fila nella difesa 
dellascuola pubblica, quella di tutti 
edi tutte, quella in cui tutti hanno 
o dovrebbero avere cittadinanza. 
Gli slogan parlavano anche di Ge¬ 
nova edi lavoro. A Napoli lo stri¬ 
scione che seguiva quello di testa 
diceva "l’art. 18 non si tocca” e a 
Romaquando daunafinestraèsta- 
ta sventolata una bandiera della 
FIOM il corteo si èfermato ad ap¬ 
plaudire. Fotogrammi di un movi¬ 
mento che sa guardare anche fuori 
dal le fi n estre del le classi con un oc¬ 
chio al proprio futuro di lavoratori. 

Ad animare le nostre proteste è 
però tutto il disegno chesi va deli¬ 
neando anche alla luce del Rappor¬ 
to presentato dalla "Commissione 
Bertagna". Ne viene fuori un pro¬ 
getto di scuola pubblica pesante 
mente ridimensionata nellesuepre 
rogative, chetendeadividere preco¬ 
cemente gli studenti, autoritario e 
privatistico nella gestione, in cui il 
valore legale dei titoli di studio vie 
ne eroso. 

Si parla infatti di unascuolache 
perde terreno rispetto agli altri enti 
di formazione al punto che lefami- 
glie potranno scegliere dove e con 
chi (magari a pagamento) far stu¬ 
diare le lingue, l'informatica, ed al¬ 
tri pezzi del percorso formativo. 

Si progetta una scuola che ad undi¬ 
ci anni chiede alle famiglie di sce¬ 
gliere i contenuti di un terzo del 
curricolo dei propri figli al fine di 
preparare la scelta fra i due canali 
netti dei licei e della formazione 
professionale. 

A contare in assenza di diritto allo 
studio sarà, comesi propone più o 
meno velatamente, la scelta delle 
famiglie e quindi indirettamente le 
condizioni sociali di origine. Persi¬ 
no i programmi non possono esse¬ 
re uguali per tutti ma divisi in tre 
livelli di approfondimento, secon¬ 
do la migliore logica del "c’è chi è 
nato per zappare..." proposta da 
un docente del film "La Scuola" .Ab¬ 
biamo difeso la "nostra" scuola nel¬ 
la giornata di ieri e lo faremo anco¬ 
ra, indicendo i "Contro Stati Gene¬ 
rali degli Studenti" con la con vi n- 
zionechesui diritti, sullademocra- 
zia, sullaqualitàdellascuoladi tutti 
non possiamo cedere né oggi né 
domani. 

Lestudentesseegli studenti 
dell'U nionedegli Studenti 
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ricordo di te ci accompagna con 
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immutato amore. 
Ci manchi tanto. 


MILANO, via G Carducci 29, Tel. 02.244.24611 
TORINO, c.so Massimo d'Azeglio 60, Tel. 011.6665211 
ALESSANDRIA, via Cavour 58, Tel. 0131.445552 
AOSTA, piazza Chanoux 28/A, Tel. 0165.231424 
ASTI, c.so Dante 80, Tel. 0141.351011 
BARI, via Amendola 166/5, Tel. 080.5485111 
BIELLA, viale Roma 5, Tel. 015.8491212 
BOLOGNA, via Parmeggiani 8, Tel. 051.6494626 


FIRENZE, via Ciro Menotti 6, Tel. 055.2638635 
GENOVA, via D'Annunzio 2/109, Tel. 010.53070.1 
GOZZANO, via Cervino 13, Tel. 0322.913839 
IMPERIA, via Alfieri 10, Tel. 0183.273371 - 273373 
LECCE, viaTrinchese 87, Tel. 0833.314185 
MESSINA, via U. Bonino 15/c, Tel. 090.65084.11 
NOVARA, via Cavour 13, Tel. 0321.33341 
PADOVA, via Mentana 6, Tel. 049.8734711 


Per 

Necrologie 

Adesioni 

Anniversari 


BOLOGNA, via del Borgo di San Pietro 85/a, Tel, 051.4210955 PALERMO, via Lincoln 19, Tel. 091.6230511 


V 


CAGLIARI, via Ravenna 24, Tel. 070.305250 
CASALE MONETO, via Corte d'Appello 4, Tel. 0142.452154 
CATANIA, c.so Sicilia 37/43, Tel. 095.7306311 
CATANZARO, via M. Greco 78, Tel. 0961.724090-725129 
COSENZA, via Montesanto 39, Tel. 0984.72527 
CUNEO, c.so Giolitti 21bis, Tel. 0171.609122 
FIRENZE, via Don Minzoni 46, Tel. 055.561192-573668 


REGGIO C., via Diana 3, Tel. 0965.24478-9 
REGGIO E., via Samarotto 10, Tel. 0522.443511 
ROMA, via Barberini 86, Tel. 06.4200891 
SANREMO, via Roma 176, Tel. 0184.501555-501556 
SAVONA, p.zza Marconi 3/5, Tel. 019.814887-811182 
SIRACUSA, via Malta 106, Tel. 0931.709111 
VERCELLI, via Verdi 40, Tel. 0161.250754 



Lunedì-Venerdì ore 9.00 -13.00 
14.00-18.00 


PER NECROLOGIE-ADESIONI-ANNIVERSARI TELEFONARE ALL'UFFICIO DI ZONA 


Sabato ore 


9.00-12.00 
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Lettera aperta al sindaco Veltroni perché indaghi dopo l’esplosione di via Ventotene. Ieri nuova fuga di gas a Montesacro 

I sindacati accusano: l’Italgas risparmia sulle tubature 


Da tre mesi senza indennità 
Scioperano gli agenti penitenziari 

H anno manifestato in tutta Italia i 43mila agenti peni¬ 
tenziari. Al ministro della Giustizia Castelli, che li ha 
accusati di «scarso senso di appartenenza», e ai quali 
chiede di «recuperare uno smarrito senso della gerar¬ 
chia», ricordano quali sono i loro problemi. Da tre 
mesi non vengono pagati gli straordinari eil pagamen¬ 
to delle indennità notturne, la mancanza di mezzi e 
risorse, il sistema disciplinare «usato come sistema di 
governo del personale», gli organici inadeguati. «Caro 
PresidenteBerlusconi - si leggenei comunicati - lei ha 
promesso...», e invece, la realtà è diversa. La Finanzia¬ 
ria non contiene stanziamenti adeguati per un rinno¬ 
vo contrattuale dignitoso e riducei fondi per la Giusti¬ 
zia. Sul disagio degli agenti penitenziari, i ds hanno 
presentato una interrogazione, ricordando chein mol¬ 
te carceri la situazione è al limite della rottura per le 
condizioni di sovraffollamento e di promiscuità. 


ROMA L'ultimo atto d'accusa contro l'Italgasè 
arrivato dai sindacati e dalla giunta comunale 
riunita ieri. Seicento chilometri di tubaturedel- 
la rete romana sono ancora in ghisa e l'Italgas 
risparmia sulla loro sostituzione, denunciano i 
sindacati. Sono già due anni che la società è in 
difficoltà per la mancanza di un numero suffi¬ 
ciente di controllori, denuncia l'assessore N ie¬ 
ri. Con una lettera aperta al sindaco invitano il 
comune ad indagare sulla «politica di abbatti¬ 
mento dei costi della società negli interventi 
per la sostituzione delle condutture ancora in 
ghisa». L'Italgas- sostengono i sindacati - gio¬ 
ca al risparmio mettendo a rischio la vita dei 
romani. «Questa politica - dicono - determina 
inoltreunadilazionedei tempi per la manuten¬ 
zione programmata degli impianti dovuta an¬ 
che a una carenza di personale». Veltroni oggi 
stesso chiederà spiegazioni all'ltalgas: sarà un 
richiamoallasicurezzaeai rapporti con i citta¬ 
dini. «Da quando sono stati aboliti i contatori 
- sostiene il comune- il rischiodi fughedi gas 
è aumentato notevolmente». 

Ieri, intanto, una nuova fuga di gas ha costret¬ 


to gli stessi vigili del fuoco che stanno lavoran¬ 
do sul luogo dell' esplosione ad intervenire, 
insieme con i tecnici dell' Italgas, in viaStampa- 
gl i a, che è vi ci n i ssi ma a vi a Ventotene, i ntorno 
alle 17. L'azienda del gas ha deciso la chiusura 
dell 1 erogazione nel tratto dove è stata indivi¬ 
duata la perdita, sulla linea sotterranea. E alcu¬ 
ni cittadini hanno segnalato che dalle 16 circa 
sono al lavoro due squadre di operai dell' Ital- 
gas in via M onte Bianco, a poche centinaia di 
metri da via Ventotene. I vigili urbani del IV 
gruppo non hanno voluto nè confermare nè 
smentire sostenendo di non poter rilasciare 
notizie «d 1 ufficio». 

I funerali di stato si svolgeranno oggi, nel¬ 
la giornata che il sindaco di Roma Walter Vel¬ 
troni ha proclamato di lutto cittadino. La ceri¬ 
monia sarà celebrata alle 10,30 dal cardinale 
vicario Camillo Ruini nella basilica di S. Maria 
degli Angeli, a due passi dalla stazione Termi¬ 
ni. Non ci sarà, come era stato annunciato, il 
comandante dei pompieri di New York, Da¬ 
niel N igro. E oggi è anche il giorno dell'ultimo 
saluto per M aria Grossi, Fabiana Perrone, M i- 


chela Camillo ed Elena Proietti, ledonne mor¬ 
te nell'esplosione di Montesacro. Ma solo il 
quartiereèaccantoai suoi morti. Nellaparroc- 
chiadel San Redentore- la stessa dove oggi alle 
15 verranno celebrati i funerali - è stata aperta 
la camera ardente, I genitori, i parenti e gli 
amici delle vittime si sono chiusi nel loro dolo¬ 
re, non hanno voluto giornalisti, telecamere e 
clamori. Hanno chiesto di rimanere da soli 
almeno per un po' di ore con le persone che 
amavano echeadesso non ci sono più. L'unica 
eccezione è stata fatta per il sindaco Walter 
Veltroni. Nel pomeriggio di ieri sono comincia¬ 
ti in via Ventotene i rilievi dei magistrati e 
degli esperti che dovranno accertare le cause e 
leeventuali responsabilità della strage, Due gli 
interventi in corso, ordinati dal Pm Maria Calò: 
una perizia esplosivistica, fatta da Paolo Egidi 
(lo stesso diesi èoccupato dellestragi di Capa¬ 
ci evia D'Amdio) e da Francesco Saverio Ro¬ 
molo, che dovrà accertare che il disastro non 
sia dovuto alla presenza di esplosivo; e una 
ingegneristica,svoltadadueesperti di esplosio¬ 
ne da gas, 



Aperte tre inchieste 

Carro armato si ribalta 
muore un soldato a Bari 

Un altro incidente nel corso di esercitazioni militari. Un altro 
giovane, GiuseppeFalcicchio, di 20 anni, in ferma prolungata, è 
morto al termine di un'esercitazione: il carro armato su cui viaggiava, 
lungo la strada provinciale'97 nei pressi di Poggiorsini, in provincia 
di Bari, si èribaltato finendo in una scarpata e schiacciando il giovane 
soldato. L'incidente è avvenuto ieri mattina, intorno alle 10.30, 
mentreil carro armato, insieme con altri mezzi militari incolonnati, 
stava facendo rientro nella caserma di Altamura sede del 31° 
reggimento Carri dopo aver partecipato ad una normale 
esercitazione. Secondo una prima ricostruzione dell'accaduto fatta 
dai carabinieri, Falcicchio non era alla guida del carro, ma si trovava 
in torretta. Il mezzo era condotto dall’altro commilitone che, proprio 
perché è rimasto all’interno, si èsalvato senza neanche ferirsi, come 
invece sembrava in un primo momento. Sull'accaduto sono state 
avviate tre indagini: una della procura ordinaria, una di quella 
militare ed una terza interna già avviata dalla Forza Armata. 
«Solidarietà e cordoglio alla famiglia del giovane» viene espressa 
dall'Esercito. Falchiccio, caporale volontario in ferma annuale, spiega 
il comunicato dell'Esercito, stava rientrando a bordo di un Leopard, 
al termine di un’attività addestrativa regolarmente programmata e 
svolta presso il vicino Poligono di tiro di Tor di Nebbia. 


Il delitto di Novi Ligure 

Erika e Omar, scontro tra periti 
L’accusa insiste: erano lucidi 


Il ministro vuol privatizzare ad ogni costo e affonda il servizio pubblico 


Sandra Amurri 


ROMA Scopre le carte il ministro 
della Sanità Girolamo Sirchia: «Gli 
ospedali pubblici fanno schifo al 
punto cheneppuregli zingari ci van¬ 
no». Lo ha detto gridando con tono 
sprezzante davanti ad una folta pla¬ 
tea di medici dipendenti e conven¬ 
zionati che partecipavano ad un 
convegno a Roma organizzato da 
un'associazione per la difesa del si¬ 
stemasanitario nazionale.«Gli ospe¬ 
dali pubblici collezionano 3.500 mi¬ 
liardi di debito all'anno, è uno sfa¬ 
scio. Hanno troppi vincoli mentre 
quelli privati hanno una gestione 
più snella», ha aggiunto il M inistro 
nonostante ad ascoltarlo vi fossero 
proprio i medici dipendenti che di¬ 
fendono con forza, argomentando 
dettagliatamenteIe ragioni della ne¬ 
cessità di una Sanità pubblica che 
garantisca a tutti il diritto alla salute 
contro quella privata che seleziona 
in base al reddito. 

Il Ministro, ignora volutamente 
gli ultimi dati forniti dall'O.M. S 
(organizzazione mondiale della sa¬ 
nità) che riconfermano e migliora¬ 
no la posizionedell’ltalia, mettendo¬ 
la al secondo posto, per l'efficienza 
e l’efficacia della sanità pubblica in 
relazione alle risorse destinate. Dati 
che contraddicono radicalmente le 
sue opinioni. L'O.M.S, afferma che 
il merito va ai medici eai loro colla¬ 
boratori sanitari che, nonostante la 
limitazione dei mezzi sanno rag¬ 
giungere, in tema di salute, risultati 
apprezzati. 

Il riferimento del Ministro agli 
zingari, si commenta da solo sul pia¬ 
no civile. M entre a commentare le 
sue opinioni è il dottor Serafino 
Zucchelli, capo dipartimento della 
medicina d’urgenza dell'Azienda sa¬ 
nitaria di M odena, segretario nazio¬ 
nale dell'Anaao-Assomed, sindaca¬ 
to dei medici dipendenti che conta 
21 mila iscritti: «Sono profonda- 
mentein disaccordo con il ministro 
sulla trasformazione delle IRCS 
(punte di diamante della ricerca in 
campo ospedaliero come il San M at- 
teo di Pavia, il Rizzoli di Bologna o 
l'Istituto Oncologico di Aviano) in 
Fondazioni di diritto privato a cui 
viene conferito tutto il patrimonio 



H14 scioperano 
medici e veterinari 

ROMA Sciopero nazionale dei medici e veterinari 
dipendenti del SSN per tutta la giornata del prossi¬ 
mo 14 dicembre. Lo hanno proclamato le segreterie 
nazionali della Fp-Cgil, Cisl medici edella Uil-Fede- 
razione medici, preso atto dell'assenza di risposta 
del Governo sulla vartenza in atto per i rinnovi 
contrattuali eieproblematiche connesse al ddl finan¬ 
ziaria 2002 che ha riflessi e conseguenze nel settore 
del Pubblico I impiego. Per la giornata del 14, saran¬ 
no garantiti solo i servizi essenziali. 

Ieri, intanto, il presidentedel Consiglio ha firmato il 
decreto che approva i Livelli essenziali di assistenza 
in materia sanitaria. Si avrà I' elenco di tutte le 
prestazioni ottenibili dal Servizio sanitario naziona¬ 
le, con riferimento all' assistenza ospedaliera, a quel¬ 
la specialistica, a quella socio-sanitaria e a quella 
farmaceutica». «Si tratta - è detto ancora in un co¬ 
municato del M mistero dell' Economia e delle Fi¬ 
nanze- dell' individuazione delle prestazioni, valide 
in tutto il territorio nazionale, che sono erogate 
grazie al finanziamento complessivo che, per la pri¬ 
ma volta, si avvicina al 6 per cento del prodotto 
interno lordo, portando laspesa sanitaria italiana ad 
un livello analogo a quello dei principali Paesi euro¬ 
pei». 


che sarà gestito da società di gestio¬ 
neprivata i cui dipendenti avranno 
contratti di diritto privato con lo 
scopo di raggi ungere maggi ori livel¬ 
li di efficienza. Esattamente come il 
modello indicato dal piano sanita¬ 
rio in discussione al Consiglio Re¬ 
gionale della Lombardia. La preoc¬ 
cupazione che n asce dal I ’i ntrod u rre 
i capitali dei privati è quella di una 
probabile distorsione della missio¬ 
ne specifica degli ospedali pubblici 
che è quella di fornire, indistinta- 
menteatutti i cittadini, ogni presta¬ 
zione di cui necessitino. Il rischio è 
che andando verso una forte priva¬ 
tizzazione nella proprietà e nella ge¬ 
stione degli ambienti di curasi in¬ 
troducano degli elementi distorsivi 
che di fatto minano le caratteristi¬ 
che di un sistema sanitario pubbli¬ 
co equo ed universale». 

Al Ministro Sirchia, sul piano 
più propriamente politico ha, inve¬ 
ce, duramente risposto l'assessore 
dell'Emilia Romagna Giovanni Bis- 


soni presente al convegno: «Non 
pensi, ministro di poter imporre le 
sue scelte, almeno per quanto ri¬ 
guarda la nostra Regione, qualsiasi 
decisione dovrà essere concordata 
altrimenti ci rivolgeremo alla Con¬ 
sulta». Ma il tono usato dal Mini¬ 
stro lascia intenderecheandrà avan¬ 
ti sulla strada della privatizzazione, 
supportato dal «Gruppo di pensie¬ 
ro strategico» di cui fa parte il pro¬ 
fessor Roteili, big della sanità priva¬ 
ta, proprietario di almeno nove cli¬ 
niche in Lombardia che fatturano 
circa 11 mila miliardi.Leassociazio¬ 
ni medicheesprimono viva preoccu¬ 
pazione perché il nuovo stato giuri¬ 
dico che viene loro imposto rischia 
di intaccare i livelli di autonomia e 
di libertà nell’esercizio professiona¬ 
le. «Ciò che dice il M inistro non è 
privo di fondamento», dice ancora 
il dottor Zacchelli «I medici, infatti, 
riconoscono che vi sono ampi mar¬ 
gini a dei processi di razionalizzazio¬ 
ne della gestione esistente degli 


ospedal i ma che possono essere rag- 
giunti attraverso l'applicazione del¬ 
le leggi esistenti che hanno già am¬ 
piamente privatizzato il sistema». 

I medici, infatti, a seguito della 
riforma Bindi, già oggi, vivono la 
loro dimensioneprofessionaleaM'in- 
terno degli ospedali attraverso il 
conferimento di un incarico che vie¬ 
ne dato per alcuni anni e che viene 
sottoposto a verifica, quindi, posso¬ 
no anche essere licenziati. 

«Non è necessario introdurrei! 
concetto di mercato non regolato 
all'interno della sanità: profitto ad 
ogni costo, iperproduzione, e disu¬ 
guaglianza tra i cittadini» spiega 
con forza il dottor Zacchell. «Esem¬ 
pi di questa volontà applicativa esi¬ 
stono già basti guardare all’Emilia 
Romagna, governata dal centro-si¬ 
nistra e, seppure in misura minore, 
al Veneto governato dal centro-de¬ 
stra che offrono servizi soddisfacen¬ 
ti ai cittadini con un contenimento 
serio dei costi. In conclusione, i mo¬ 


tivi per i quali i medici si oppongo¬ 
no a questa volontà di privatizzazio¬ 
ne sono due. Il primo è di ordine 
deontologico perchéun medico de¬ 
ve potere assicurare il massimo del¬ 
le propriecompetenzea tutti, quin¬ 
di non può pensare di lavorare in 
un'organizzazione della sanità che 
preferisce alcuni cittadini ad altri 
perché il diritto alla salute è sancito 
dall’articolo 32 della Costituzione. 
Il secondo motivo è di ordine pro¬ 
fessionale perché non può svolgere 
lasuafunzionecon correttezza sen¬ 
za quella autonomia e quella libertà 
che è al l'interno dellestruttu re pub¬ 
bliche, inoltre la privatizzazionetoc- 
ca anche i livelli retributivi e previ¬ 
denziali dei medici». 

Uno scontro duro si apre anche 
sul fronte della sanità che sta così a 
cuore al Premier Berlusconi che 
chiedea Sirchia risultati immediati. 
Forse, per questo, il M inistro, inter¬ 
venendo al convegno, èandato fuo¬ 
ri dalle righe, anche nella forma. 


È durato oltre cinque ore il faccia a faccia tra gli undici periti che 
dovevano chiarire al Gup, Ennio Tomaselli, alcuni aspetti della 
personalità di Erika e Omar e, in particolare, l'eventuale influenza di 
sostanze stupefacenti sui loro comportamenti. Dai commenti degli 
esperti all'uscita dal tribù naie le parti sembrano essere rimaste sulle 
posizioni iniziali. Per i periti ei magistrati, infatti, i ragazzi erano in 
grado di intendere e volere al momento del fatto, anche se le loro 
personalità erano disturbate. Per i consulenti delle difese, invece, i 
dueerano completamente incapaci di intendere e volere perché affetti 
da psicopatologiegravi. Tra i consulenti dei difensori di Omar il 
professor Francesco De Fazio ha sottolineato che il ruolo degli 
stupefacenti è stato per entrambi assolutamente accessorio rispetto 
alletematichegenerali. «Abbiamo esaminato - ha detto - il ruolo di 
sudditanza di Omar rispetto alla ragazza». Parlando delle numerose 
lettere ricevute da Erika, De Fazio ha detto che si tratta di «materie 
extraprocessuali. Si commenta da solo - si èlimitato ad osservare- 
quello che può essere un rapporto anonimo tra ragazzi che non si 
conoscono, in funzione di riferimenti a idoli e non a persone». 


Lettera dispersa 

L’ordine del Re arriva 
con 100 anni di ritardo 

«Presentarsi con il ritratto del Reda esporre il 17 maggio in occasione 
della visita del prefetto». L'invito era perentorio: ma la convocazione 
è stata "ricevuta" con 100 anni di ritardo. È l'insolita storia di una 
lettera del 1901 che non giunse mai a desti nazione e che è stata 
rintracciata solo ora presso un antiquario. Era indirizzata dal comune 
di Reggello (Firenze) all'ufficiale di stato civile, Luigi Becattini, 
residente a Leccio. Tutto è successo per colpa di una"i”. Sembra, 
infatti, che qualcuno abbia confuso la località ed inviato la missiva 
prima a Lecce e poi a Lecco. Un rocambolesco viaggio su e giù per 
l'Italia che è durato oltreun secolo. La lettera non giunse mai ai 
destinatario. Ora l'hanno ritrovata i pronipoti. La soddisfazione per il 
rinvenimento èdoppia, dato chei familiari del l'uffici ale del Regno 
Luigi Becattini sono anche appassionati di oggetti di antiquariato: il 
raro "documento" è evidentemente un pezzo pregiato. 


Traffico 

Ticket per entrare a Milano 
Albertini vuole un referendum 

Il sindaco di Milano, Gabriele Albertini, rilancia l'ipotesi di un ticket 
per le auto dei non residenti che entrano in città. Una decisione 
definitiva - annuncia - verrà presa in primavera, a conclusione degli 
studi sul progetto e dopo un referendum tra i cittadini. Intanto 
replica alle critiche mosse all'ipotesi, da alcuni amministratori locali e 
del ministro dell'ambiente: «Su scelte complesse i punti di vista 
possono essere contraddittori, ma alla fine a decidere sarà la giunta. 
Queste decisioni rientrano nei suoi poteri». «Non abbiamo certezze- 
aggiunge- nè preclusioni. Gli studi non sono ancora completati. 
Valuteremo i prò ei contro, consulteremo i sindaci dei comuni vicini 
esentiremo il parere dei cittadini. Poi però sarà l'amministrazione a 
decidere». 
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Dopo la vittoria alle elezioni, Cuffaro accoglie la mozione firmata da un grappo di parlamentari. Legambiente: violate le leggi dello Stato 

La Sicilia ferma le ruspe contro gli abusivi 


ROMA Un ordine del giorno, tanto tra¬ 
sversale quanto devastante, salva gli 
abusivi siciliani e soprattutto salva lui: 
Salvatore Cuffaro. Totò vasavasa, che 
anche puntando sulla tutela degli inte¬ 
ressi di quanti hanno costruito coste e 
areemonumentali in Sicilia, aveva stra¬ 
vinto le elezioni regionali. 

11 fatto. E' giovedì, quando l'Assem¬ 
blea regionale accoglie un ordine del 
giorno firmato da sei deputati, che pro¬ 
pone al Presidente della Regione di 
chiedereai prefetti lasospensionedelle 
demolizioni delle costruzioni abusive. 
Il documento, firmato da parlamentari 
di Nuova Sicilia, Forza Italia, Ccd, An, 
M argherita e da Salvatore Zago, dei ds, 
prevedevo giorni di sospensione del¬ 


le demolizioni in attesa che venga pre¬ 
sentato il disegno di legge di riordino 
dellecoste. La proposta, ovviamente, è 
stata accolta subito da Cuffaro, ma ha 
suscitato polemichefortissime. Soprat¬ 
tutto all'interno dei Ds, reduci dalla 
pesante sconfitta delle elezioni a Paler¬ 
mo. «Chiariamo subito due cose - dice 
Antonello Cracolici, segretario regiona¬ 
le- Zago non rappresenta il gruppo dei 
Ds, la sua è stata una scelta puramente 
personale. La seconda è che Cuffaro è 
un venditoredi fumo che ha promesso 
tutto a tutti e ora sta prendendo in giro 
i siciliani. Perchéun ordine del giorno, 
peraltro assunto dal governo con un 
vero e proprio blitz, visto che la mag¬ 
gior parte dei parlamentari era fuori, 


non può sowertireuna legge dello Sta¬ 
to. Cuffaro abbia il coraggio di assu¬ 
mersi fino in fondo lesueresponsabili- 
tàenon propinare false illusioni». Ma 
è polemica anche all'interno della 
Giunta regionale. Scalpita il partito di 
Fini, uscito con le ossa rotte dalle ele¬ 
zioni comunali a Palermo. 

«Il governo regionale - dice Fabio 
Granata, assessore ai Beni culturali e 
ambientali - deve sempre ri usci re a da¬ 
re segnali chiari e univoci sui temi del¬ 
la legalità ai cittadini, per questo l'ordi- 
nedel giorno sullo stop alledemolizio- 
ni rischia di produrre tensioni egenera- 
re illusioni». 

Protesta Legambiente. «Gravissi¬ 
mo e assurdo questo ennesimo tentati¬ 


vo di frenare il cammino della legalità 
in Sicilia», afferma Ermete Realacci, 
che ha presentato un’interpellanza con 
ri sposta urgente al Presidentedel consi¬ 
glio Berlusconi e ai ministri dell’Am- 
bienteedeil'lnterno. «La decisionedel- 
la Regione Sicilia - si legge - è una 
palese violazione delle più elementari 
regole dello Stato di diritto , in quanto 
alcune istituzioni ritengono di sollecita¬ 
re per via politica gli organi dello Stato 
a sospendere e a disattendere e violare 
le leggi dello Stato». Realacci, infine, 
chiede al governo «di porre in essere le 
iniziative costituzionali previste dallo 
Statuto della Regione siciliana per ri¬ 
chiamarla al rispetto della Costituzio- 
ne e delle leggi». 
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Oggi la giornata mondiale dedicata all’epidemia che ha colpito 60 milioni di persone nel mondo e che, in alcuni paesi, è ancora nelle fasi iniziali 


Aids, il flagello 
arriva all’Est 

In pericolo l ’Europa orientale e l ’Asia 


Federico Ungaro 


S no passati vent’anni dal pri- 
10 caso registrato negli Stati 
niti e l'Aids, la sindrome da 
immunodeficienza acquisita, si è or¬ 
mai guadagnata il titolo di «peste del 
secolo», con riferimento a quello ap¬ 
pena concluso. I dati pubblicati in 
occasione della prima giornata mon¬ 
diale di lotta all'Aids, che si celebra 
oggi, dimostrano che potrebbe fre¬ 
giarsi dello stesso titolo anchein quel¬ 
lo appena iniziato. 

Sebbene, infatti, il continente ad 
essere maggiormente coinvolto sia 
l'Africa, la malattia inizia a diffonder¬ 
si anche in aree che prima ne erano 
state toccate solo marginalmente: 
l'Europa Orientale e la regione del¬ 
l’Asia - Pacifico con un potenziale 
d'impatto tremendo. E, secondo l'opi¬ 
nione degli esperti continuerà a dif¬ 
fondersi ancora per molti anni. 

I dati deH'Unaids, il programma 
delIeN azioni Unitedi lotta all'infezio¬ 
ne, segnalano che nel mondo a tut- 
t'oggi sono 40 milioni le persone col¬ 
pite dall'H iv, il virus che poi scatena 
l’Aids. Dall'inizio dell'epidemia a og¬ 
gi ne sono stati colpiti 60 milioni, 20 
dei quali sono morti. Un terzo delle 
persone infette sono giovani di età 
compresa trai 15 e i 24 anni. M ilioni 
non sanno nemmeno di esserne stati 
colpiti o non hanno la minima idea 
di cosa fare per proteggersi eprevenir- 
ne la diffusione. 

«Purtroppo l’epidemia di Aids è 
ancora nelle sue fasi iniziali», spiega 
Stefano Velia, ricercatoredell'lstituto 


superiore di Sanità e presidente della 
International Aids Society (las). «In 
effetti - continua - se teniamo conto 
della prospetti va storica, l'Aids ha ini¬ 
ziato a colpire l'Africa fin dagli anni 
Trenta del Ventesimo secolo e adesso 
sta raggiungendo dei picchi molto al¬ 
ti. Nel mondo occidentalei primi ca¬ 
si risalgono solo agli anni Settanta e 
in Asia agli anni Ottanta. È chiaro 
quindi che non ha ancora raggiunto 
il picco massimo di diffusione». 

In pericolo sembrano essere so¬ 
prattutto duezone, l'Europa Orienta¬ 
lee l'Asia. Nel 2001, l'Europa Orienta¬ 
le, la Russia e l'Asia centrale sono 
infatti leregioni chehanno sperimen¬ 
tato il tasso più alto di crescita del l'in¬ 
fezione, con 250mila nuovi casi che 
hanno portato il totale a circa un mi¬ 
lione. Nella Federazione russa, il pro¬ 
blema è particolarmente grave. Dal 
1998 a oggi il tasso annuale di nuove 
infezioni è costantemente raddoppia¬ 
to portando il numero di casi dai cir¬ 
ca 10 mila del 1998 agli attuali 129 
mila. 

Anche la regione Asia-Pacifico è 
sotto attacco. Nel 2001 si sono regi¬ 
strati circa un milione di nuovi casi, 
che portano il totale a 7 milioni. La 
situazione è preoccupante soprattut¬ 
to per i due paesi che insieme ospita¬ 
no quasi metà della popolazione 
mondiale: la Cina e l'India. Nel pri¬ 
mo, il ministero della Sanità stimava 
che nel 2000 ci fossero circa 600mila 
persone infette. Oggi potrebbero aver 
superato il milione, visto che il tasso 
di infezione sembra essere aumenta¬ 
to del 67 per cento nel primo seme 
stredel 2001 rispetto allo stesso perio¬ 


do dell’anno precedente. 

In India,allafinedel 2000neera- 
no colpiti poco meno di quattro mi¬ 
lioni, il più alto numero di persone 
infette al mondo dopo la Repubblica 
Sudafricana. 

In Russia, l’Aids si trasmette so¬ 
prattutto attraverso le siringhe infet¬ 
te, usate per iniettarsi gli stupefacen¬ 
ti. Almeno 11 per cento dei cittadini 
déle repubbliche ex sovietiche fa in¬ 
fatti uso di droghe. Consumo che ha 
ricevuto una notevole spinta dai pro¬ 
blemi economici e dalla disgregazio¬ 
ne sociale di questi paesi. In Asia, 
invece, sono i comportamenti sessua¬ 
li a rischio a essere il principaleveico- 

10 di infezione. Nella provincia dello 
Henan, però, decine di migliaia di 
contadini sono stati infettati a partire 
dai primi anni Novanta per aver ven¬ 
duto il loro sangue a centri di raccol¬ 
ta chenon seguivano lepiù elementa¬ 
ri regole di igiene. 

«È chiaro che la diffusione del¬ 
l'epidemia è preoccupante soprattut¬ 
to in Indiaein Cina, che sono i paesi 
con il maggior numero di abitanti al 
mondo», spiega Velia. «Qui, infatti, 
percentuali di infetti piccole rispetto 
a quelle dei paesi africani (dove spes¬ 
so ècolpito il 10 per cento della popo¬ 
lazione), significano ugualmente mi¬ 
lioni di malati». 

«E si tratta di numeri chedifficil- 
mente possono essere gestiti dai siste¬ 
mi sanitari di quei paesi - conclude 
l'esperto - in Italia, sono bastati 40 
mila malati per mandare quasi in tilt 

11 nostro sistema. Figuriamoci checo- 
sa succede nei paesi in viadi sviluppo 
dovei pazienti sono milioni». 



Ecco la sfida 

per la metà maschile 

deH’umanità 

«I care.. doyou?»(«lo d penso ...e 
tu?»). Cos recita lo slogan della 
Campagna M ondiate Aids 
quest’anno. Sembrerebbe un invito 
rivolto a tutti, invece è diretto 
soprattutto alla metà maschile 
deH’umanità. Gli uomini che 
infettano di più e muoiono di più. 
Seèvero cheledonnesi sentono più 
a rischio perché spesso non hanno il 
potere di decidere quando, dove e 
come fare sesso, e se è vero che sono i 
costumi sodali e le convinzioni 
culturali degli uomini a determinare 
questa insicurezza, è anche vero, 
dicono gli esperti ddl'Unaidsfil 
Programma ddl'Onu sull'Aids, che 
questestesseconvinzioni sono la 
causa dell'estrema vulnerabilità del 
cosiddetto sesso forte. L'associazione 
che normalmente si fa tra 
mascolinità e forza fisica, indifferenza 
emotiva e virilità, ad esempio, si 
traduce in comportamenti rischiosi 
per gli uomini e per i loro partner 
sessuali. Nona caso, i tassi di 
mortalità per Aidssono più alti tra 
gli uomini che tra le donne, in tutto 
il mondo, adesdusioneddl'Africa 
subsahariana. Inoltre, gli uomini 
sono meno abituati a prendersi cura, 
sia pure di se stessi. Benché in quasi 
tutti i paesi dd mondo abbiano una 
più bassa aspettativa di vita, i maschi 
si pensano poi immuni dalle 
malattie gli uomini veri non si 
ammalano. 

La sfida lanciata dall'Unaidsèqudla 
di guardare a questo panorama con 
un occhio diverso, non pensando agli 
uomini solo cornei reqoonsabili 
ddl’espanders ddl'epidemia, ma 
come coloro i quali possono, 
modificando il loro comportamento, 
dare un grande contributo a fermare 
questa epidemia. Un invito a «farela 
differenza» rivolto a tutti gli uomini, 
in qualità di politia, uomini di 
spettacolo, lavoratori, padri, figli, 
fratdli, mariti e amici. 


In Italia mortalità più bassa 
ma è allarme per i tagli alla ricerca 

ROMA Mortalità più bassa, riduzione 
del numero di nuovi infetti ogni anno e 
terapie migliori. In sintesi è questa la 
situazione deM’epidemia di Aids in Ita¬ 
lia. Ma se migliorano le prospettive di 
vita, rimangono i problemi del reinseri¬ 
mento sociale dei malati e quelli dei 
tagli alla ricerca: secondo gli scienzia¬ 
ti, il taglio netto delle risorse alla ricer¬ 
ca che si prospetta con l'anno 2002, 
pari a 30 miliardi. 

Negli ultimi sei anni, il numero di casi 
di malati di Aids si è ridotto, passando 
dai 5662 del 1995 ai 1865 dello scorso 
anno. Per il 2001, le stime dicono che 
saranno circa 1700. In diminuzione an¬ 
che i decessi. Nel 1995 erano 4528, 
nel 2000 sono stati 476 e nel 2001 si 
stima che saranno 400. 

Non sempre però una maggiore so¬ 
pravvivenza si traduce in un migliora¬ 
mento della qualità della vita. Anzi, co¬ 
me spiega Bruno Vegro, presidente 
della LI LA (la Lega italiana di lotta con¬ 
tro l’Aids) molti sieropositivi italiani 
con Aids conclamato si trovano a gesti¬ 
re situazioni difficili. Soprattutto per 
quel che riguarda l’inserimento nel 
mondo del lavoro. Anche perché a vol¬ 
te sono persone che, quattro o cinque 
anni fa, pensavano di dover morire e 
che, grazie ai farmaci, si trovano a do¬ 
ver riprogrammare la propria vita. 

«Circa la metà delle persone con Aids 
conclamato in Italia fa una delle nuove 
terapie antiretrovirali - spiega Vegro - 
Sono terapie difficili, dure, ancora spe¬ 
rimentali. E questo è già un enorme 
problema dal punto di vista della gestione delle vita 
quotidiana. Le difficoltà sono ancora maggiori per 
l’inserimento nel lavoro». 

Questo accade sostanzialmente per due motivi: il pri¬ 
mo, caratteristico del nostro paese, è che una buona 
maggioranza delle persone con l’Aids sono tossicodi¬ 
pendenti o ex tossicodipendenti. Il secondo è la discri¬ 
minazione che ancora provoca questa malattia. 

«Chi ha avuto fin da giovane problemi con le droghe 
pesanti - spiega Vegro - si ritrova ad una certa età 
sieropositivo, con una bassa scolarizzazione e una 
ancora più bassa professionalità. Sono persone non 
abituate a lavorare, con pochissima esperienza nelle 
relazioni interpersonali tipiche del mondo del lavoro». 
Ma anche per chi riesce ad entrare o a restare al 
lavoro le cose non sono semplici. «Non è facile star 
vicino a chi ha l’Aids - aggiunge Vegro - Spesso, il 
malato preferisce non far sapere della propria malattia 
proprio per non incorrere in vere e proprie discrimina¬ 
zioni. Ma non è facile dover nascondere una terapia 
che ti obbliga a prendere una pastiglia ogni mezz’ora, 
costringendoti magari ad uscire tutte le volte per l’ob¬ 
bligo di associare al farmaco un’aranciata, o una bana¬ 
na, o un panino. La gente che lavora con te se ne 
accorge, chiede, ti emargina». 


i 
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Il ricercatore francese Marc Gentilini: sviluppo di ceppi di virus resistenti agli antiretrovirali e aumento delle malattie opportunistiche sono i nuovi problem 

«La terapia? Un po’ meno efficace, ma ancora funziona» 


L'AIDS NEL MONDO NEL 2001 
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Marc Gentilini, presidentedella Croce 
Rossa francese e dell'Organizzazione 
panafricana di lotta all'Aids, è stato 
uno dei primi ricercatori francesi a 
lavoraresul virus FI iv. Nel suo labora¬ 
torio è stato prelevato il materiale bio¬ 
logico che ha permesso all’équipe di 
Lue M ontagnier di isolare il virus. Fin 
dall'inizio dell'epidemia Gentilini ha 
seguito l’evoluzione della malattia nel 
mondoesi batte per l’accesso allecure 
dei paesi africani. L’U nità lo ha intervi¬ 
stato. 

Quale bilancio possiamo fare 
dopo sei anni di terapie antire¬ 
trovirali? 

Un bilancio sicuramente molto po¬ 
sitivo. Quando ho cominciato a occu¬ 
parmi di Aids avevo in cura circa 2000 
giovani sieropositivi che potevano spe¬ 
rare di sopravvivere qualche settima¬ 
na, qualche mese, tutt'al più un paio 
d’anni. Con l’arrivo dei trattamenti an¬ 
tiretrovirali e della triterapia, abbiamo 
bruscamente assistito alla resurrezione 
di malati che credevamo condannati. 
Ecco perché è così inaccettabile che 
questi trattamenti non siano stati resi 
disponibili subito là dove l'epidemia 
infuria di più: l'Africa. 

In questi ultimi anni, tuttavia, 


si è assistito alla crescita della 
resistenza ai trattamenti antire¬ 
trovirali. Corriamo il rischio di 
una nuova impennata della 
mortalità? 

È vero, comeawieneper Fanti bio- 
ticoresistenza, iI virus FI iv èin grado di 
selezionare ceppi resistenti ai farmaci 
antivirali. Tuttavia l'impatto di queste 
formedi resistenza sulla mortalità non 
è ancora provato. Uno studio, pubbli¬ 
cato lo scorso anno sulla rivista «Scien¬ 
ce», ha utilizzato un modello matema¬ 
tico per descrivere gli scenari possibili. 
Si è visto cosi che un aumento del ri¬ 
corso alla triterapia, per esempio a San 
Francisco, avrebbe come risultato l'ab¬ 
bassamento nei dieci anni successivi 
dei tassi di infezioneda H iv e di morta¬ 
lità per Aids. Anche nel caso di un 
aumento della resistenza. Sono i com¬ 
portamenti a rischio i veri responsabili 
deiladiminuzionedeH'efficaciadella te¬ 
rapia. Il problema della resistenza alla 
terapia è stato utilizzato soprattutto 
per tentare di evitare la distribuzione 
dei farmaci anti-Aids in Africa. Alcuni 
sostengono, infatti, che là dove manca¬ 
no le strutture sanitarie i malati non 
sono in grado di prendere con regolari¬ 
tà i farmaci, aumentando, così, il feno¬ 
meno della resistenza. Al contrario: il 
modo migliore per aumentare l'effica¬ 
cia della triterapia è incrementare il 


suo tasso di utilizzo. 

Si parla molto di nuove terapie 
contro l'Aids. Stiamo per assiste¬ 
re alla nascita di una nuova ge¬ 
nerazione di farmaci? 

Le speranze e gli investimenti pun¬ 
tano soprattutto sul vaccino, che po¬ 
trebbe essere risolutivo soprattutto per 
l'Africa perché sarebbe la soluzione 
meno costosa. Però trovare un vacci no 
è complicato perché il virus FI iv è un 
vero carnaieontee bisognerebbe mette¬ 
re a punto un vaccino efficace contro 
tutti i ceppi di Hiv. Ho paura, quindi, 
che avremo sempre bisogno anche de¬ 
gli antiretrovirali. 

Il meetingannualedei Cdcsulle 
malattie infettive ha rivelato 
che dopo un rapido declino le 
malattie opportuniste sono di 
nuovo in aumento. Questo signi¬ 
fica che i vantaggi delle terapie 
antiretrovirali sono già finiti? 
Certamente no. M a ci troviamo in 
una situazione particolare. Fino a ieri i 
farmaci meno cari erano quelli contro 
le malattie opportuniste. Improvvisa¬ 
mente oggi la terapia antiretrovirale 
viene venduta scontata del 95%. Così 
diventa più caro curareuna micosi che 
l’Aids. Ecco perché bisogna assoluta- 
mentetrovarei mezzi finanziari euma- 
ni per rendere accessibili tutti i tipi di 
trattamento. 


Dalla causa contro il Sudafrica agli accordi firmati nella conferenza del Wto di Doha, la storia della lotta ai brevetti 

Farmaci, la battaglia dei poveri del mondo 


Cristiana Pulcinelli 


ROMA Tutto è iniziato il 18 aprile del 
2001, quando a Pretoria 39 case farma¬ 
ceutiche hanno rinunciato a denunciare 
il governo Sudafricano. Nelson M andela 
tre anni prima aveva promulgato una 
legge che consentiva di importare i far¬ 
maci anti-Aids copiati e prodotti a basso 
costo in paesi come l'India, il Brasile, la 
Thailandia o di fabbricarli localmente 
senza pagarei diritti di brevetto. Le gran¬ 
di industrie erano insorte: il brevetto 
non si tocca. Del resto c’erano i Trips a 
garantirne l'intoccabilità. I Trips sono 
gli accordi sui diritti che derivano dalla 
proprietà intellettuale presi dai paesi del 


Wto, l'Organizzazione mondiale per il 
commercio. Il problema è che gli stan¬ 
dard minimi di protezione per i brevetti 
sono presi pari pari dalle legislazioni dei 
paesi ricchi e devono essere introdotti 
anche nei paesi poverissimi. Il che vuol 
dire, in pratica, che i prezzi dei farmaci 
risulterebbero uguali nell'occidente in¬ 
dustrializzato e nei paesi in viadi svilup¬ 
po. Di fronteall'insostenibilità di questa 
situazione, le case farmaceutiche aveva¬ 
no già diminuito i prezzi di alcuni pro¬ 
dotti destinati a curare l’Aids nella parte 
povera del mondo. Purché, ancora una 
volta, non si toccasse il brevetto. M a a 
Pretoria, la Big Pharma ha fatto un pas¬ 
so indietro. 

A giugno, il vertice ddl'Onu dedica¬ 


to all'Aids segna un'altra novità. Il segre¬ 
tario generale Kofi Annan propone l'isti¬ 
tuzione di un fondo per Aids, malaria e 
Tbc nel Terzo Mondo, Fino ad ora il 
fondo, riproposto al G8, ha raccolto cir¬ 
ca 1 miliardo e700 milioni di lire, non si 
sa però come verranno utilizzati questi 
soldi, dicono «Medici senza frontiere», 
si pensa soprattutto per la prevenzione. 
Infine, all'inizio di novembre si svolge 
l'incontro del Wto a Doha. La conferen¬ 
za ministeriale approva un documento 
importante: la «Dichiarazione sugli ac¬ 
cordi Trips e la salute pubblica». Il prin¬ 
cipio che vi vienesancito òche «gli accor¬ 
di Trips non possono e non devono osta¬ 
colare i paesi membri nel prendere misu¬ 
re per proteggere la salute pubblica... Gli 


accordi devono essere interpretati e im¬ 
plementati in modo da garantire il dirit¬ 
to dei Paesi di proteggere la salute pub¬ 
blica e, in particolare, di promuovere 
l'accesso alle medicine per tutti». Questo 
vuol di re che ci sarà flessi bi I ità nel l'appi i - 
cazione dei famigerati Trips Ad esem¬ 
pio, ogni paese potrà deci dere cosa costi¬ 
tuisce un’emergenza nazionale tale da 
non rispettaregli accordi sui brevetti. 

Ma il problema dell’alta mortalità 
nei paesi poveri del mondo, purtroppo, 
non si risolverà neppure se e quando si 
potranno avere farmaci gratis. La terapia 
antiretroviraleècomplessa e può durare 
tutta la vita: difficile seguirla in paesi 
senza neanche la parvenza di un servizio 
sanitario, 


Raccolta di fondi 
per i bambini africani 

Fondi a favore dei bambini africani orfani a causa 
dell'Aids: ed in particolare di uno dei paesi maggior¬ 
mente devastati dall'epidemia, lo Zambia. 

È questo l'appello dell'Unicef all'Anlaids, al quale, si 
legge in una nota, hanno aderito le reti televisive e 
radiofoniche da Mediaset a molti network radio e alla 
Rai. «È importante che i bambini che hanno perso i 
genitori non siano lasciati da soli e che questa trage¬ 
dia non sia dimenticata», hanno dichiarato il presiden¬ 
te dell'Unicef-ltalia Giovanni Micali e il presidente 
dell'Anlaids Fernando Aiuti, ricordando che «sono 
più di 13 milioni i bambini rimasti orfani di uno o di 
entrambi di genitori a causa dell'Aids, e quasi tutti 
vivono nei paesi più poveri del continente africano». 
L'Africa è il continente in cui l'Aids si è diffuso mag¬ 
giormente a causa delle scarse risorse destinate alla 
prevenzione del contagio. Un'intera generazione di 
adulti è stata colpita dal virus Hiv e soltanto nel 1998 
l'epidemia ha ucciso oltre due milioni di persone. 
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GREENSPAN: EURO, MONETA TROPPO DEBOLE 


Londra 




0,8898 



(lire 2.176) 


MILAN0 «Non vedo assolutamente come in futuro l'Euro 
possa sostituire il dollaro come moneta di scambio domi¬ 
nante a livello mondiale. La debolezza dell'Euro infatti 
ha radici molto profonde, riflettendo da una parte la 
debolezza economica dei paesi dell'area Euro e dall'altra 
quella dei rispettivi sistemi finanziari». È quanto ha di¬ 
chiarato da Alan Greenspan, il presidente della Federai 
Reserve, in un intervento di fronte al gruppo Euro 50, 
un'associazione di ex dirigenti dei ministeri finanziari 
europei. 

«Penso invececheil dollaro conserverà la suaforza- 
haaggiunto Greenspan - grazieal vantaggio in termini di 
produttività che l'economia Usa gode nei confronti di 
quella europea. Ciò spinge le società a preferire gli Stati 
Uniti come meta per i propri investimenti». Greenspan 


ha tenuto a precisare che l'Euro è una valuta fondamen¬ 
talmente solida, e che rispetta tutti gli standard chiave 
che risultano obbligatori per una divisa internazionale. 
«M a l'Euro - ha precisato il presidente della Fed - è stato 
ostacolato sin dalla sua creazione da alcuni difetti nei 
sistemi finanziari della zona- Euro, difetti che hanno reso 
le economie di questa regione meno efficienti di quella 
statunitense». In particolare Greenspan ha sottolineato 
come le misure a difesa dei lavoratori vigenti nel vecchio 
continente contribuiscano a penalizzare la produttività 
delle società europee nei confronti di quelle americane. 

«Alcuni analisti avevano previsto - ha concluso Gre¬ 
enspan - che subito dopo la sua introduzione l'Euro 
avrebbe rimpiazzato il dollaro in numerosi portfolio, in 
particolare nelle riserve ufficiali». 



L’azienda aveva chiesto di più 

Rai, Gasparri concede 
Pavimento del canone: 
crescerà di 2.622 lire 


Sono stati rivisti al ribasso i dati del Pii. La Casa Bianca insiste perchè venga approvato subito il piano fiscale 

America, la recessione è profonda 

L ’economia cade dell’1,1% nel terzo trimestre. Bush preoccupato 


MILANO II canone Rai aumenterà di 2.622 lire per il 2002. Cioè 
1,35 euro. Lo ha deciso il ministro delleComunicazioni, M auri- 
zio Gasparri. L’incremento - è stato sottolineato dal ministro 
come se la cosa dipendesse da una sua discrezionalità - è il più 
basso tra quelli registrati da molti anni a questa parte e scaturì- 
scedall’applicazionedeH’articolo 30 del contratto di servizio tra 
il ministero delleComunicazioni eia Rai. Un vincolo contrat¬ 
tuale non eludibile, insomma, si è giustificato Gasparri. Che, 
dovendolo rispettare, ha «costituito la commissione paritetica, 
nelTambito della quale i rappresentanti del Governo si sono 
confrontati con quelli della Rai». 

Gasparri, in altre parole, non ha mancato l’occasione per 
mettersi in buona luce. E per polemizzare con la televisione di 
Stato. «Dopo aver respinto richieste 
ben più elevatedella Rai - ha spiega¬ 
to in modo puntiglioso - si è addi ve¬ 
nuti alla definizione di un ritocco 
del canone deH’1,46% a fronte di 
un’inflazione programmata per il 
2001 deH’1,7%. L’aumento, nel ‘98 
era stato di 5.729 lire, nel ‘99 di 
4.450 lire, nel 2000 di 4.240 lire e 
nel 2001 di 3mila lire». 

M a per il futuro? 11 contratto di 
servizio, da cui scaturiscono le procedure per l'adeguamento 
del canone, scadrà alla fine del 2002. E già dal primo luglio si 
potranno avviare le trattative per il rinnovo. In quella sede, 
secondo il ministro, anche alla luce del dibattito europeo sul 
canone - che negli altri paesi è molto più elevato che non in 
Italia - e sulla funzione del servizio pubblico, verranno fatte le 
valutazioni del caso. Gasparri ha ricordato cheil canone com¬ 
pensa la Rai per i minori introiti pubblicitari, derivanti dall’ap¬ 
plicazione di tetti di affollamento assai più bassi di quelli appli¬ 
cati alle tv commerciali. Mentre abolizione, modifiche o altre 
scelte sul tema dovrannno essere valutate nelle sedi legislative. 

Il ministro delleTelecomunicazioni, invece, non si èsoffer- 
mato su alcune «curiosità» che vedono Rai eMediasetsu spon¬ 
deopposte. Svantaggiose per il servizio pubblico. Come il caso 
della pubblicità istituzionale legata all'avvento deH’euro. Gli 
spot informativi, che porteranno il sigillo del governo, verranno 
trasmessi a pagamento (sia pure a tariffa ridotta) dai canali 
M ediaset, mentre la Rai (che si accanisce sui teleutenti con il 
canone) li trasmetterà gratis. 

Sul tema canone è scesa in campo anche l’opposizione. 
«Non è la prima volta che il ministro Gasparri mostra di consi¬ 
derare il canone Rai come uno strumento discrezionale nelle 
suemani»- ha dichiarato Paolo Gentiioni responsabileinforma- 
zionedella M argherita. «N on ècosì. L’adeguamento del canone 
viene deciso da una commissione tecnica secondo criteri fissati 
per legge. N on aveva dunque senso tre mesi fa quando Gasparri 
minacciavadi non aumentareil canoneper punirei servizi della 
Rai sul G8, enon ha senso oggi - prosegueGentiloni - millanta¬ 
re di averlo aumentato in una misura inferiore alle richieste». 
«Gasparri - è la conclusione di Gentiioni - farebbe bene a 
smetterla di considerare il canone un’arma politica per tenere 
sotto controllo la Rai». 


La Margherita: 
aumentarlo o 
meno non è 
discrezionalità del 
ministro 


Positivi i conti del Tesoro 
Ridotta a dicembre 
l’offerta dei titoli di Stato 

MILAN0 / conti di dicembre s preannunciano postivi 
e il Tesoro ha ded90 di ri durre l'offerta di titoli dà 
debito pubblico. Il mese che s apre oggi - secondo il 
ministero di via XX Settembre - sarà caratterizzato 
da un «consistente avanzo di cassa» 

Cos come è successo negli ultimi tre anni, quindi, le 
esigenze di finanziamento dà Tesoro in dicembre 
risultano contenute e per questo il ministero guidato 
da Giulio Tremonti ha deciso di ridurre le aste di 
titoli di Stato. In particolareverrà ridotta l'offerta di 
CtzeBtp. 

Salteranno cos, spiega una nota dà M inistero, l'asta 
di Ctz a 24 mesi prevista per l'il dicembre e quél e di 
Btp dà 13 dicembre. Saranno regolarmente offerti i 
Botasà mesi ei Ctz a 24 dàl'asta dà 21 dicembre, 
ma, tenuto conto dà livàio dàledisponibilità liquide 
presso la Banca d'Italia, la loro data di regolamento è 
spostata al 2 gennaio. 

Si svolgeranno come da calendario, infine, le aste di 
Bota tre e 12 mesi dàl'll dicembre e quàle di titoli a 
medio e lungo termine dà 28 dicembre. 

Negli ultimi mesi, a causa dàleincertezzeedà rischi 
sempre più presenti nà mercato azionario, i titoli di 
stato, nonostante il calo dà rendimenti, hanno 
continuato a raccogliere successo presso il pubblico, 
con richieste di sottoscrizione che hanno sempre 
superato l'offerta. 


Marco Ventimiglia 


MILANO Ormai, ogni qual voltane 
gli Usaèatteso l'annuncio di qual¬ 
che importante dato macroecono¬ 
mico, prendeil via in tutto il mon¬ 
do una spontanea fiera degli scon¬ 
giuri. Dallacasalingaal grande ma¬ 
nager, sono tutti lì a toccare ferro, 
nel timorechel'ennesimo numero 
negativo dell'economia americana 
tolga ulteriore valore ai sudati ri¬ 
sparmi. 

Ieri è andato in scena esatta¬ 
mente questo copione, e purtrop¬ 
po, visti i tempi che corrono, non 
c'è stato alcun lieto fine. I dati, 
relativi al pii Usa del terzo tri me 
streeall'indicepmi Chicago, sono 
arrivati e sono risultati nettamente 
peggiori delle attese tanto che il 
presidente Bush si è detto preoccu¬ 
pato. Sono dati che hanno inevita¬ 
bilmente generato ulteriore pessi¬ 
mismo sui tempi d'uscita dalla fa- 
sedi recessione. Dunque, sono tut¬ 
ti molto preoccupati, ma con una 
significativa eccezione: a Wall Stre¬ 
et come nel le Borse europee non si 
sono scomposti più di tanto di 
fronte all'ennesima grandinata di 
cifre. Piazza Affari ha chiuso la se¬ 
duta con un ribasso minimo, per¬ 
mettendosi persino un recupero 
nel finale, quando i dati Usa erano 
già stati diffusi. 

I lettori più attenti ricorderan¬ 
no cheun primo dato sul pii ameri¬ 
cano del terzo tri mestre era gi à sta¬ 
to diffuso un mese fa. Allora si 
parlò di una flessione dello 0,4%, 
già di per sé un numero preoccu¬ 
pante. M a ieri lecosesono cambia¬ 
te, edecisamentein peggio. Rispet¬ 
to alla stima precedente, il pii Usa 
del terzo tri mestre è stato ribassato 
a fino ad un meno 1,1%. Si tratta 
del peggior risultato negli ultimi 
dieci anni. Per trovare qualcosa di 
più grave occorre infatti risalire al 
primo trimestre del 1991, quando 
la flessione fu del 2 %. Ma non 
basta: la precedente ulti ma contra¬ 
zione del prodotto interno lordo 
americano si era verificata nel lon¬ 


tano primo trimestre 1993 quan¬ 
do peraltro si andò indietro di ap¬ 
pena lo 0,1%. 

La revisione, da -0,4% a 
-1,1%, non è certo dovuta a qual¬ 
che clamoroso errore di calcolo. È 
infatti normale che il dato trime¬ 
strale sul pii venga rivisto periodi¬ 
camente, in relazione alla progres¬ 
siva acquisizione di nuovi elemen¬ 
ti per calcolarlo. Nel caso in que¬ 
stione la revisione al ribasso èstata 
determinata soprattutto dal contri¬ 
buto negativo delle scorte, scese di 
60,1 miliardi di dollari invece dei 
50,4miliardi di dollari indicati nel¬ 
la stima preliminare. Si tratta della 
contrazionedellescortepiù ampia 


verificatasi nell'economia Usa ad¬ 
dirittura dal primo tri mestre 1983. 

Il drastico calo delle scorte è 
stato però interpretato in modo 
positivo da alcuni analisti. Le 
aziende- spiegano - hanno smalti¬ 
to l'eccesso dellescortedi magazzi¬ 
no ad un ritmo superiorea quanto 
ritenuto in precedenza. E se que¬ 
sto processo nel breve periodo sot¬ 
trae risorse dal totale del pii, nel 
lungo termine potrebbe avere un 
impatto positivo poiché pone le 
condizioni per una ripresa della 
produzione non appena torneran¬ 
no ad aumentarei consumi. 

L'altro dato atteso ieri era l'in- 
dicedei manager addetti agli acqui¬ 


sti dell'area di Chicago. Anche in 
questo caso la discesa èstata drasti¬ 
ca: da un valore di 46,2 nel mese di 
ottobre si è passati ai 41,1 punti di 
novembre Una flessione decisa¬ 
mente più ampia rispetto alle sti¬ 
me degli analisti, che prevedevano 
u n ri basso fi no a 45 pu nti. Si tratta 
del quattordicesimo mese di fila 
nel quale l'indice si trova sotto la 
soglia dei 50 punti, il livello che 
vi rtual mente separa Ia cresci ta dal¬ 
la recessione. Gli unici a non pre¬ 
occuparsi troppo sono stati i signo¬ 
ri della Borsa. Quasi invariata M Na¬ 
no, Parigi e Francoforte hanno 
chiuso addirittura in progresso 
mentre Londra ha perso appena lo 


0,09%. Quanto a Wall Street, sia 
l’indice Dow Jones che il Nasdaq 
hanno danzato per tutta la seduta 
intorno allo zero di variazione. In- 
somma, i mercati si comportano 
come se avessero ormai digerito 
tutto il digeribile, attentati terrori¬ 
stici, guerra e recessione. I n realtà, 
ciò che attualmente muove i mer¬ 
cati sono le previsioni relative alla 
prossima primavera. Gli indici sal¬ 
gono quando prevalgono gli otti¬ 
misti, evi ceversa. Ma se nelle pros¬ 
sime settimane si concretizzasse la 
prospettiva di una recessione per 
tutto il 2002, allora il boccone si 
rivelerebbe indigesto persino per 
le Borse. 



Alcuni istituti (Banca Intesa, SanPaolo Imi) sarebbero esposti verso il colosso americano ormai giunto al collasso finanziario. A rischio settemila posti di lavoro in Europa 

Energia, il crack Enron investe il sistema bancario italiano 


Roberto Rossi 


MILANO Centinaia di miliardi di lire bru¬ 
ciati in Italia. Altrettanti in Europa. Quasi 
settemila lavoratori con lavaligia in mano 
(dei quali mille solamente a Londra). Un 
paese come la Gran Bretagna che ha ri¬ 
schiato di ri manere al buio per la mancata 
erogazione di energia. Le ripercussioni 
del probabile fallimento di Enron metto¬ 
no paura anche al di qua dell’oceano. 

Comeunamacchiadi petrolio, lo stes¬ 
so che la società trattava, il collasso finan¬ 
ziario della società energetica texana non 
ha tardato a farsi sentire nei conti di molti 
istituti bancari continentali a causa degli 
ingenti finanziamenti concessi. Tra le ban¬ 


che italiane le più esposte sembrano esse¬ 
re IntesaBci. Unicredito e Sanpaolo Imi. 
Non banche da poco, quindi. Sull’entità 
delle perdite però non ci sono ancora dati 
certi. Si defiscono solo delle ipotesi, delle 
indescrezioni, 

I ntesaBci, ad esempio, ha solo ammes¬ 
so che Enron risultava una sua cliente, ma 
sull’entità dell’esposizione ipotizzata (cir- 
ca400miliardi di lire) bocchecucite. Uni- 
credito Italiano ha sottolineato, invece, 
che «il credito nei confronti di Enron non 
desta preoccupazione», ma non ha espres¬ 
so alcun giudizio sui 60-70 miliardi di lire 
di crediti indicati da un quotidiano. Fonti 
bancarie, infine, hanno definito «verosi¬ 
mili» leesposizioni ipotizzatedi Sanpaolo 
Imi (circa 100 miliardi di lire) e della Po¬ 



Enron, verso il fallimento 


polare di Milano (qualche decina di mi¬ 
liardi di lire). Per questuiti ma, in partico¬ 
lare, la cifra sarebbe di 20 miliardi circa. 

Tra le banche europee più coinvolte 
con il gruppo statunitense ci sono la bri¬ 
tannica Abbey N ational e l’olandese Abn 
Amro. Abbey ha annunciato ieri che la 
sua esposizione con Enron è di circa 164 
milioni di dollari e che, se il colosso Usa 
dovesse fallire, dovrebbe accantonare ri¬ 
serve per 90 milioni di sterline (circa 270 
miliardi di lire). Anche l’olandese Abn è 
particolarmente esposta e, se Enron doves¬ 
se fare bancarotta, la banca olandese ha 
fatto sapere che dovrà accantonare ri serve 
per 110 milioni di euro (circa 220 miliar¬ 
di di lire). 

E se in Europa si cerca di arginare la 


piena Enron, in Giappone il suo possibile 
fallimento costerà ancora di più. Circa 
mille miliardi di yen (18 mila miliardi di 
lire). E a farne le spese saranno quattro 
gestori di fondi: Nikko Asset Manage¬ 
ment, Ufj Partners, Japan Invesment 
Trust management e Sumisei Global Inve¬ 
stment T rust M anagement. 

Il collasso di Enron non rappresenta 
solamente un danno in termini economi¬ 
ci. È anche e soprattutto uno scandalo. 
Uno dei più grandi fallimenti che la storia 
industraile americana ricordi e che mina 
la credibilità di Wall Strett. Nato negli 
anni '90cometradizionaleproduttorepe¬ 
trolifero, il gruppo di H ouston aveva inve¬ 
stito in tutti i settori del l'energia, in modo 
modo particolare nelle attività di trading 


e finanza. Aveva creato, con l'utilizzo del 
suo portale Internet, un mercato autosuf¬ 
ficiente del l'energia dove domanda e offer¬ 
tasi incontravano per determinareil prez¬ 
zo. 

La crisi della società è legata in modo 
determinante al recente crollo dei prezzi 
del petrolio. M a questa è stata solamente 
la classica goccia in un gruppo già colmo 
di bilanci tortuosi, irregolaritàsocietariee 
giochi contabili al limitedella legalità, ere 
ati nel giro di anni, esui quali né l'autori¬ 
tà di vigilanza della Borsa americana, né 
lesocietàdi revisonecontabileerano inter¬ 
venuti. Le sue pratiche erano venute a 
galla quest'estate, con il titolo che si era 
affossato sotto gli 0,50 centesimi da 90 
dollari. 
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Le previsioni di novembre per Eurolandia fissano un tasso al 2,1%. In Italia le retribuzioni continuano a crescere meno del costo della vita 

Cala l’inflazione, ma i salari restano indietro 


MILANO Inflazione in netto calo in Eurolandia 
nel mesedi novembre, ma, almeno in Italia, le 
retribuzioni continuano acresceread un tasso 
inferiore a quello del costo della vita. 

Lestimedi Eurostat, cheanticipaleindica- 
zioni sull'andamento dei prezzi al consumo di 
novembre, parlano di una diminuzione al 
2,1% dal 2,4% registrato ad ottobre. Seia pre¬ 
visione verrà confermata, ci troveremo di fron¬ 
te al quinto calo consecutivo dell'indice dei 
prezzi della zona euro dopo il picco del 3,4% 
toccato nel maggio scorso. Leaspettativedi un 
ritorno dell'inflazione sotto il tetto del 2% 
all'inizio del prossimo anno si fanno quindi 
sempre più fondate, aprendo la possibilità di 
nuovi interventi sui tassi da parte della Banca 
centrale europea. Oggi il tasso in Eurolandia è 
del 3,25%, superiore di oltre un punto a quel¬ 
lo americano che è stato portato il 6 novem¬ 
bre dalla Fed al 2%. 

Ma in Italia l'andamento di inflazione e 
retribuzioni conti nua a marciare a velocità dif¬ 
ferenti. Ad ottobre, di fronte ad un tasso di 
inflazioneannuo effettivo pari al 2,6%, le retri¬ 


buzioni contrattuali orarie dei lavoratori di¬ 
pendenti hanno segnato un aumento dello 
0,3% rispetto a settembre ed un incremento 
del 2,5% rispetto all'ottobre2000. L'aumento 
tendenziale di ottobre corrisponde dunque ad 
un divario negativo di 0,1 punti percentuali 
per quanto riguarda i salari, che continuano a 
dover inseguire l’aumento del costo della vita. 

U n andamento analogo si è registrato an- 
chein Germania. L'Ufficio federale di statisti¬ 
ca ha indicato infatti ieri che nel periodo lu¬ 
glio 2000-luglio 2001 la retribuzione lorda 
mensileneH'industriaècresciutadel 2%, con¬ 
tro un indice dei prezzi al consumo che ha 
registrato un incremento del 2,6%. Particolar¬ 
mente colpiti gli operai, il cui salario medio è 
cresciuto deH’1,3%, mentre la busta paga degli 
impiegati ha visto un aumento medio del 
2,7%. 

Tornando all’Italia, dai dati forniti dal- 
l'Istat si rileva che alla fine di ottobre 2001 i 
contratti collettivi nazionali di lavoro in vigo¬ 
re riguardavano 10,2 milioni di lavoratori di¬ 
pendenti per una quota, in termini di monte 


retributivo contrattuale, pari all'89,9% del to¬ 
tale. In calo nel periodo gennaio-ottobre2001 
il numero delle ore non lavorato per conflitti 
di lavoro: sono state circa 4,6 milioni (dato 
provvisorio), inferiori del 5% rispetto allo stes¬ 
so periodo dell'anno precedente. 

L'aumento congiunturale rilevato nel me¬ 
sedi ottobre deriva esclusivamente dall'entra¬ 
ta in vigore di due contratti: quello dei dipen¬ 
denti dell'industria elettrica e quello relativo 
ai dipendenti della sanità (esclusi i medici). 
Sono stati, inoltre, recepiti i contratti delle 
industriecemento, calce e getto e carta, carto- 
neecartotecnica. Allafinedi ottobre- secon¬ 
do i dati Istat - risultano in attesa di rinnovo 
16 accordi collettivi nazionali, che rappresen¬ 
tano, in termini di monte retributivo contrat¬ 
tuale, il 10,1% di quelli osservati esono relati¬ 
vi a circa 1,2 milioni di lavoratori dipendenti. 
Circa il grado di copertura contrattuale, l'indu¬ 
stria è al 96,2%, i servizi privati all'82,7%, 
mentre il settori trasporti e comunicazioni è 
ancora fermo al 63,8%. 

bru.ca. 



Nei primi nove mesi del 2001 
scesi del 17% gli infortuni 
mortali sui luoghi di lavoro 

MILAN0 Da gennaio a settembredi quest'anno si sono 
ridotti del 17% gli infortuni mortali sul lavoro, 
passando dai 1.009 casi dei primi nove mesi del 2000 
agli 834 attuali. In base ai dati fornitti 
dall’Osservatoro dell'Inali, nel settore industriale i 
casi mortali diminuiscono del 14%, con 752 vittime 
contro le 871 dd 2000. Più netto il calo in agricoltura 
dove vengono registrati 82 casi rispetto ai 138 ddlo 
stesso periodo ddlo scorso anno. L‘andamento 
positivo riguarda anche gli infortuni non mortali, 
passati da 64.142 a 59.578 (-7,1%). Sempre 
ndl'industria il trend degli infortuni segnala una 
cresdta ddl‘1,8%, dai 679.868 casi dd 2000 ai 
692.383 ddlo stesso periodo dd 2001. 

Aumento che «va letto - spiega l'Inail - considerando 
anche l'allargamento ddla popolazione assicurata 
all'lnail che dallo scorso anno tutda nuove categorie 
di lavoratori: parasubordinati, dirigenti esportivi 
professionisti». Leregioni dovesi èverificato il 
maggior aumento percentuale di infortuni sono la 
Val d'Aodta che passa da 1.851 casi a 2.048 (+ 
10,6%), il Friuli Venezia Giulia da 22.567 a 24.092 
(+ 6,8%) eia Puglia da 34.766 a 36.281 (+ 4,4%). 


Pezzotta: sciopero contro “una cosa tipo SS” 

Duro giudizio del segretario Cisl sul governo. Angeletti: i lavoratori non sono sudditi 


Giovanni Laccabò 


MILANO II leader della Cisl Savino Pezzotta ci va giù 
duro, sull'articolo 18: «Lo sciopero - riportano leagen- 
zie- ècontro "qualcosa tipo SS", non contro il gover¬ 
no ma in difesa dei diritti dei lavoratori». Stroncatura 
netta all'attacco di Confindustria che il governo ha 
fatto proprio. Ce n’è per tutti, anche per il governo, 
per «l’ultimatum che ha imposto dalla sera alla matti¬ 
na, dopo mesi di contatti». Incalza Pezzotta: «Bisogna 
di re la verità: si vuoleeliminare la possibilità del reinte¬ 
gro per quei lavoratori cheleaziendehanno licenziato, 
e che il giudice riconosce licenziati ingiustamente». 

In Europa la stragrande maggioranza dei Paesi pre¬ 
vede il reintegro come principale rimedio contro l'in¬ 
giusto licenziamento, verità scomoda che il presidente 
degli industriali Antonio D'Amato insiste ad ignorare, 
e presenta l'articolo 18 comeuna anomalìa italiana che 
ostacola la modernità. Pezzotta rifiuta le comparazio¬ 
ni, ma se si fanno paragoni, dice, bisogna avere il 
coraggio di farli su tutto: «Si fanno tante battaglie sul 
mobbing, e poi com’è possibile ignorare una cosa così 
semplice, e cioè che se uno viene licenziato ingiusta¬ 


mente debba essere reintegrato?». Il leader della Cisl 
vuole anche capire se il governo vuole davvero con¬ 
frontarsi coi sindacati: «M a non siamo disposti a subi¬ 
re decisioni su materie di cui riteniamo di essere rap¬ 
presentanti e competenti». L'esecutivo però non mo¬ 
stra nessuna intenzione di recepire il segnale dello 
sciopero, nédi recederesulladelega. Dopo il precipito¬ 
so passo indietro sulla previdenza, un serio governo di 
destra non può permettersi un’altra battuta d’arresto 
coi sindacati senza perdere la faccia, come gli hanno 
ricordato gli stessi industriali. Il ministro del Lavoro 
Roberto M aroni tenta, invano, di minimizzare la rottu¬ 
ra esvaluta in anticipo il significato stesso dello sciope¬ 
ro: «Gli scioperi sono utili e interessanti, a condizione 
chela proposta del governo venga illustrata interamen¬ 
te, senza strumentalizzazioni». Una opinionechetrova 
i sindacati molto distanti, e molto uniti nel rigettarla. Il 
segretario Uil Luigi Angeletti: «È una brutale questio¬ 
ne di potere in azienda tra le gerarchie e i lavoratori», 
dice riferendosi all'articolo 18: «Detto più chiaramen¬ 
te: c’èchi vuole trasformarci dipendenti in sudditi». Il 
governo ha fatto un errore - prosegue - quando si è 
fatto convincere da Confindustria: «Ha dimenticato 
chetragli italiani che hanno votato questa maggioran¬ 


za, il rapporto numerico tra iscritti ai sindacati e asso¬ 
ciati a Confindustria è, come minimo, 10 a 1». Lo 
sciopero «non èpolitico contro il governo», mentre «è 
solo politica la scelta del governo quando ha deciso di 
sostenere una posizione di Confindustria». Sarà una 
battaglia dura, lunga, ribadisce il leader Fiom Claudio 
Sabattini: «Sarà dura, ma i metalmeccanici sono pron¬ 
ti». La Confindustria vuole liquidare i diritti, come 
condizioneper competere, eliquidarei sindacati: «Vo¬ 
gliono liquidare la struttura contrattuale: ma un sinda¬ 
cato non può vivere senza i diritti che ha conquistato 
in 50 anni di storia sociale». 

Aliai otta u n i tari a parteci pan o anche I e associ azi o- 
ni dei quadri edei lavoratori ad alta professionalità che 
aderiscono a Cgil-Cisl-Uil: «Adesione convinta per 
contrastare la volontà del governo di svuotare i conte¬ 
nuti dell'articolo 18». Le associazioni denunciano il 
pericolo «che tale provvedimento indurrebbe per il 
sistemadellerelazioni industriali, con gravi conseguen¬ 
ze per il corretto funzionamento delle aziende». 

In lotta anche il sindacalismo di base: Cub e Slai 
Cobas chiedono lo sciopero generale e annunciano 
una manifestazione nazionale a M ilano il 15 dicembre 
e un presidio il 7 dicembre a piazza della Scala. 
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Carapelli 

Incontro pubblico 
contro i rischi di chiusura 

I lavoratori della Carapelli di Firenze, storica azienda olearia 
controllata dalla Montedison, sono sul piededi guerra contro il 
rischio che l'uscita della holding di piazzetta Bossi dal settore 
agroalimentare causi la chiusura o il trasferimento della produzione. 
Lunedì prossimo, informa una nota delle rappresentanze sindacali di 
base della Carapelli, al cinema Olimpia di TavarnelleVal di Pesa (Fi) 
si terrà un'assemblea pubblica. 


I premi Ferpi 

A Unipol e Merloni 
gli Oscar di bilancio 

AII'U nipol l'oscar del bilancio sociale, a M erloni elettrodomestici 
quelo di di bilancio e della comunicazionefinanziaria 2001. Sono due 
dei riconoscimenti assegnati da Ferpi, che dal 1954 premia leimprese 
che meglio riecono a garantire una comunicazione trasparente e 
puntuale. Vincitori di categoria sono Winthertur (assicurazioni), 

Rolo (banche), Brembo (società quotate) eGranarolo (non quotate). 
Premi speciali a Edison (bilancio ambientale), Benetton (bilancio on 
line), U nicredit (bilancio della sostenibilità). 


Università e ricerca 

Protesta a Roma 

per i tagli della Finanziaria 

L'appello contro le politiche di riduzione delle risorse umane e 
finanziarie nei settori dell’U niversità e Ricerca all'interno della Legge 
Finanziaria, promosso da un gruppo di docenti e ricercatori, ha 
raccolto sinora 2.300 adesioni. Lenedì alle ore 10 nell’aula magna 
dell'U niversità la sapienza di Roma, si svlgerà un incontro pubblico 
promosso dai sottoscrittori dell'appello. 


Sunia 

Un bollino di qualità 
per i contratti d’affitto 

Oltreun milionedi contratti di locazionescadrannotrail 31 
dicembre ed il 30 giugno 2002. Secondo una indagine del Sunia oltre 
il 60% dei contratti è irregolare: alcuni contengono clausole 
vessatorie, altri non sono registrati. E eoa, anche quest'anno, il Sunia 
lancia la campagna «Fai il tagliando e metti il bollino di qualità al tuo 
contratto e al tuo alloggio». Per tutto dicembre il Sunia metterà a 
disposizione le proprie sedi per orientare gli inquilini sulle scelte 
contrattuali, informarli sulle possibili agevolazioni fiscali, 
sensibilizzarli sulla sicurezza abitativa e sugli obblighi dei proprietari. 


Sindacato 

Veneto, accordo separato 
per le tute blu artigiane 

Firn eUilm del Veneto hanno firmato il contratto degli artigiani 
metalmeccanici senza la Fiom, il cui segretario regionale Leonardo 
M azzotta spiega: «Non si possono accettare discriminazioni 
neH’assegnareil premio di risultato legato agli obiettivi. Il premio è 
previsto per gli apprendisti solo dopo 14 mesi di anzianità, e del tutto 
negato ai contratti di formazione e a chi èin malattia e infortunio». 


Il governo riduce i benefici previdenziali 
per chi è stato esposto all’amianto 


MILANO II governo taglierà del 50 
per cento i benefici previdenziali 
per gli addetti dell'amianto. La no¬ 
vità, gravissima, uscita ieri al con¬ 
gresso Fiom di Genova, è stata an¬ 
nunciata al sindacato dal sottose¬ 
gretario Brambilla: il governo, mo¬ 
dificando l'articolo 13 comma 8 
della legge 257, vuol inserire nella 
Finanziaria un decreto omnibus 
che taglia i diritti consolidati. In 
base alla legge dell’Ulivo, per chi 
ha un riconoscimento di esposizio- 
neall'amianto superioreadieci an¬ 
ni, scatta l'indice 1,5, ossia sei mesi 
per ogni anno di esposizione, per 
cui dodici anni di esposizione pro¬ 


ducono diociotto anni di anziani¬ 
tà. Con il governo Berlusconi, inve¬ 
ce, con dodici anni di esposizionee 
con criteri severi che prima non 
c'erano (otto ore continuative e 
lOOfibr^litro) si maturano solo 15 
anni, e non più 18. Con una parti¬ 
colare cattiveria: chi non ha l'atte¬ 
stato in data28novembrenon ma¬ 
tura nessun diritto, anche gli addet¬ 
ti delle circa 200 aziende che rien¬ 
trano negli atti di indirizzo. Lo 
scorso luglio i senatori dell’Ulivo 
(Battafarano, Pizzinato, Salvi ed al¬ 
tri) hanno invece proposto di esten¬ 
dere i benefici anche a chi ha una 
esposizione inferiore ai dieci anni. 


A Milano gli addetti delle pulizie delle Ferrovie bloccano la Stazione Centrale. Abbadessa: il governo sottovaluta la crisi 

Lunardi taglia lo sciopero del trasporto aereo 


MILAN0 Trasporti sul piededi guer¬ 
ra, enon per modo di dire: lunedì 3 
dicembre aerei tutti a terra e in tre¬ 
no si viaggia nella immondizia per 
tutto il giorno, poi il 14 si bloccano 
treni e navi. In vece di smaltirei pro¬ 
blemi il governo riesce a farli dege- 
nerareeieri il ministro dei Traspor¬ 
ti Pietro Lunardi ha ridotto a quat¬ 
tro ore lo sciopero di otto ore degli 
aerei di lunedì. È il terzo stop di 
Lunardi contro il diritto di sciope¬ 
ro, che stavolta ha fatto alzare a di¬ 
smisura il tasso di rabbia e tensioni 
tra i 50 mila addetti del comparto 
aereo, chevedono nell'atto di impe¬ 
rio una prepotenza, poiché i motivi 
per scioperare sono numerosi. Il sin¬ 
dacato aveva già ridotto a otto ore 
le originarie 24 ore, salvando così 
una quota di voli. Il comparto è 
coinvolto da una crisi gravissima, 
spiega il leader Filt-Cgil Guido Ab¬ 
badessa: «II governo sa che i I settore 


èin crisi, ma il ministro del Lavoro 
esclude che si possa dichiarare lo 
stato di crisi: ne consegue ad esem¬ 
pio che gli addetti dell'indotto, che 
nel catering a Roma e M al pensa so¬ 
no già licenziati, non possono avere 
nemmeno la cassa integrazione». 

Il governo brilla per indecisione 
enegligenza: «Sull’occupazione, l'ef¬ 
fetto delle mancate decisioni è 
drammatico. Non decide come ri¬ 
lanciare la compagnia di bandiera e 
sa solo intervenire per contenere le 
lotte, come ha fatto il ministro Lu¬ 
nardi, ed ètutta unafilosofia: artico¬ 
lo 18, Libro bianco, negazione della 
concertazione. L'intervento del mi¬ 
nistro dimostra come si dispiega 
l'attacco ferocissimo al lavoro: per 
questo motivo la protesta dei lavora¬ 
tori sarà dura: non sono in discus¬ 
sione dei privilegi, ma il diritto al 
lavoro». Inoltre, prosegueil segreta¬ 
rio del trasporto Cgil, si deve «de¬ 


GLI SCIOPERI DI DICEMBE 1 

3 

die. 

Sciopero generale 
del trasporto aereo 

8 ore (10-18) 

(ridotte a 4 da Lunardi) 

3 

die. 

Dipendenti ditte 
appaltatrici pulizie FS 

24 ore 

5/6/7 

die. 

Scioperi articolati su 
base territoriale di 
tutte le categorie 
eccetto pubblico 
impiego e trasporti 

2 ore 

10 

die. 

Trasporto pubblico 
ferrovie - marittimi 

4 ore (9-13) 

14 

die. 

Pubblico Impiego 
Credito 

4 ore 


nunciare all'utenza la negligenza 
del governo». 

Ieri la commissione di garanzia 
ha approvato l'intesa che regola le 


prestazioni indispensabili da garan¬ 
tire negli scioperi delle ferrovie. Ol¬ 
tre all'Intervallo tra un'agitazione e 
l’altra, si dovrà osservare una pausa 


di tre giorni tra uno sciopero e quel¬ 
lo successivo. Inoltre ogni sindaca¬ 
to potrà indire uno sciopero solo 
dopo un giorno dallo sciopero di 
un altro sindacato. Infine anche lo 
sciopero festivo dovrà assicurare un 
certo numero di treni garantiti a 
partire dalle 18. 

Degenera sempre più la vicenda 
degli 11 mila addetti delle pulizie 
licenziati dalle Fs per far posto alle 
gare di appalto al ribasso e senza 
garanzie per l'occupazione. Lunedì 
scioperano 24 ore e ieri la stazione 
Centraledi M ilano èstata paralizza¬ 
ta dalle 10 alle 11 perchéi lavoratori 
hanno occupato i binari. Lunedì il 
problema pulizie viene discusso al 
ministero. Abbadessa: «N on ci alze¬ 
remo da quel tavolo nemmeno se 
interverrà la forza pubblica: si devo¬ 
no salvaguardare occupazione e ri¬ 
spetto del contratto». 

g.lac. 


Telefoni, estese le licenze Umts 

Gli azionisti litigano e Blu rischia la liquidazione, mercoledì l ’assemblea 


Roberto Rossi 


M ILANO M entreil ministro delleCo- 
municazioni, Maurizio Gasparri, 
ha deciso di allungareil periodo del¬ 
le licenze Umts (i cellulari di terza 
generazione), uno dei protagonisti 
deil’asta per l’assegnazione del le fre¬ 
quenze rischia la chiusura anticipa¬ 
ta. Si tratta di Blu, la società guidata 
di Enrico Casini. 

L'assemblea degli azionisti, in 
programma mercoledì prossimo, sa¬ 
rà quella della verità. U na parte dei 
soci del quarto gestore di telefonia 
mobile - in particolarei Benetton 
(checon Edizione Holding detiene 
il 9% della società) oggi soci di Tele¬ 
com Italia - avrebbe pensato di met- 
terein liquidazione di Blu. Si allon¬ 
tana quindi il tentativo di ricapitaliz¬ 
zazione- passo obbligato perché le 
perdite superano un terzo del capi¬ 
tale -, mentre, allo stesso tempo, 
non sembrano essere all’orizzonte 
nuovi soci. 

Sulle prossime decisioni, pesa¬ 
no anche le polemiche relative al¬ 
l’uscita di Mediaset che, sulla base 
di un patto parasociale riservato e 
finmora sconosciuto, avrebbe già ce¬ 
duto a British Telecom la propria 
quota pari al 9%. I soci (oltrea Be¬ 
netton tra quelli maggiori ci sono 
Autostradechedetieneil 32% e Bri¬ 
tish T elecom che invece ha il 20%) 
starebbero litigando a tal punto che 
la concordata strategia di ricolloca¬ 
mento di tutte le quote azionarie, 
che dovrebbe garantire l'uscita pa- 
ralleladegli attuali azionisti, potreb¬ 
bero saltare. 

E se Blu dovesse chiudere davve¬ 
ro i battenti, si avanza l'ipotesi di 
un ricollocamanto a pezzi della so¬ 
cietà tra gli atri operatori. La Tele¬ 
com potrebbe essere interessata ad 
acquistare le frequenze Gsm, avute 
in prestito da Blu, in cambio di uno 
sconto sul roaming. Ma anche 
Wind potrebbe farsi sotto. Visto 
che Blu può contare due circa due¬ 
mila antennesul territorio. E se per 
Blu, che dalla gara per le licenze 
dell'Umts si era ritirata all’ultimo 
momento scatenando polemiche, le 
nubi all'orizzonte si fanno sempre 



Enrico Casini 


più dense, per gli altri operatori dei 
cellulari di terza generazione una 
buona notizia. Il governo ha deciso 
ieri di prolungare la durata delle li¬ 
cenze, con un decreto, probabil¬ 
mente entro la fine dell'anno. 

Il ministro ha specificato che il 
decreto dovrebbe essere pronto al 
più tardi all'inizio di gennaio e non 
ha voluto esprimersi sulla durata 
che avranno le licenze, attualmente 
di 15 anni. «Stiamo ancora valutan¬ 
do l'entità del prolungamento», ma 
ha aggiunto che è «plausibile» la 
proroga a 20 anni, come è emerso 
negli ultimi giorni da alcune indi¬ 
screzioni. 

N on ci saranno invece, ha prose¬ 
guito il ministro, altri interventi di 
agevolazione di natura economica. 
Saranno invece possibili forme di 
alleanze o condivisioni di attività 
fra i gestori. «Affronteremo il pro¬ 
blema quando ci sarà posto, finora 


nessuna società ci ha formalmente 
investito della questione - ha detto 
Gasparri - ma so chegli operatori ci 
stanno pensando. Se ne è parlato 
anche con Monti a Bruxelles. Biso¬ 
gnerà vedere come conciliare que¬ 
sta esigenza che, per quanto riguar¬ 
da la condivisione dei siti eanchedi 
natura ambientale, con lecondizio- 
ni della concorrenza». 

Dell’allungamento delle licenze 
Gasparri parlerà giovedì prossimo a 
Bruxelles nel corso del Consiglio 
dei ministri europei delleTelecomu- 
nicazioni, anchese, ha precisato Ga¬ 
sparri, «non credo ci sia obbligo di 
comunicazione a Bruxelles». Ga¬ 
sparri ha ricordato ai commissari 
M onti e Likkanen che la prossima 
settimana sarà firmato il contratto 
con l'advisor per la gara che assegne¬ 
rà le frequenze per l'ultimo miglio 
della rete telefonica e che entro 30 
giorni si terrà la gara. 


Proclamate due ore di astensione dal lavoro per protestare contro il mancato piano ferie 

Omnitel, il cali center non riposa 


M ILANO II tempo. Ecco il vero prota¬ 
gonista del nuovo spot deH'Ómni- 
tel-Vodafone per la campagna pub¬ 
blicitaria di Telethon. Una campa¬ 
gna i cui interpreti sono tre giovani 
disabili chesi cimentano a superare 
gli ostacoli che incontrano ogni 
giorno nella vita quotidiana. M a di 
tempo all'Omnitel si parla anche in 
un altro contesto. È quello che i 
quasi ottocento lavoratori del cali 
center milanese reclamano e che 
vorrebbero avere per lefeste natali¬ 
zie. M a che invece turni stressanti, 
sottodimensionamento di organici 
e la mancanza di un piano organico 
non permettono di fruire. 

E su queste basi, ieri, le rappre¬ 
sentanze sindacali unitarie hanno 
dichiarato uno stato di agitazione 


che inizierà lunedì 3 dicembre con 
uno sciopero di due ore. 

Oltre alla mancanza di ferie, le 
motivazioni deU'astensionedal lavo¬ 
ro sono da ricercarsi nel peggiora¬ 
mento, soprattutto nell’ultimo an¬ 
no, delle condizioni e della qualità 
del lavoro all'interno dell'azienda e 
che rispondono, per lo più, alle esi¬ 
genze di mercato edi flessibilità. 

Nonostante nei mesi scorsi, si 
legge nel comunicato sindacale, si 
siacercatodi raggiungereun accor¬ 
do sulleferie, l'azienda ha deciso di 
applicare una modalità di richiesta 
assolutamente non in linea con le 
aspettativeecherendeesigua la pos¬ 
sibilità di fruizione nel mese di di¬ 
cembre. 

Inoltre la Omnitel non prende¬ 


rebbe in considerazione le richieste, 
inoltrate da mesi, di molti parttime 
che vorrebbero lavorare a tempo 
pieno e che aumenterebbero quindi 
le risorse garantendo una migliore 
gestione del personale. 

«Il problema delleorganizzazio- 
ne delle ferie - ci dice - Francesco 
Sole, rappresentante delle Rsu - è 
solamente un segnale che aspettia¬ 
mo dall'azienda. E che rientra in 
realtà in un sistema di trattative più 
ampio. Perchè la volontà di fondo è 
quella di avere maggiore flessibilità 
senza avere niente in cambio». 

E se dalla Omnitel non arrive¬ 
ranno risposte, lo sciopero di lune¬ 
dì potrebbe anche ripetersi. Magari 
una giornata intera. 

ro.ro. 



COMUNE DI LUZZARA 

Provìncia di Reggio Emilia 

Premio Nazionale delle Arti Naìves 
24 marzo - 26 maggio 2002 
XXXV Edizione 
“Omaggio a Zavattini” 


Sono aperte le iscrizioni alla XXXV edizione del Premio 
Nazionale delle Arti Naìves di Luzzara (RE) che nel 
2002, in occasione del centenario della nascita, sarà 
dedicato a Cesare Zavattini. 

Gli artisti potranno presentare fino a quattro delle loro 
più recenti produzioni per le sezioni “pittura” e “scultura”, 
una delle quali dedicate all’opera di Cesare Zavattini. 

Scadenza delle iscrizioni: 31.12.2001 
Consegna delle opere entro il 31.01.2002 

Per ricevere il bando contattare la segreteria del Museo 
Nazionale delle Arti Naìves: 

Via Villa Superiore n. 29 - 42045 Luzzara (RE). 
Telefono 0522.977283 Fax 0522.224830. 

Sito internet: www.naives.it - e-mail: artenaif@tin.it 
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1 CAMBI 

1 EURO 


1936,27 lire 

1 FRANCO FRANCESE 

295,18 lire 

1 MARCO 


989,18 lire 

1 PESETA 


11,63 lire 

1 FRANCO BELGA 

47,99 lire 

1 FIORINO OLANDESE 

878,64 lire 

1 DRACMA 


5,68 lire 

1 SCRUNO AUSTRIACO 

140,71 lire 

1 euro 

0,889 dollari 

+0,001 

1 euro 

110,060 yen 

+0,830 

1 euro 

0,623 sterline 

+0,000 

1 euro 

1,472 fra svi. 

+0,009 

dollaro 

2.176,073 lire 

-2,693 

yen 

17,592 lire 

-0,134 

sterlina 

3.103,991 lire 

-0,996 

franco svi. 

1.315,043 lire 

-7,997 

zloty poi. 

534,069 lire 

-0,398 


BOT 

Bota 3 mesi 

99,61 

2,80 

Bota 6 mesi 

98,63 

2,57 

Bota 12 mesi 

97,10 

2,76 


Borsa 

I dati sul Pii americano, de¬ 
cisamente sotto le stime de¬ 
gli analisti, ha influenzato 
la seduta di Piazza Affari, 
che ha chiuso con il Mibtel 
a -0,24. Maggiormente pe¬ 
nalizzati i bancari, alcuni 
dei quali esposti finanzia¬ 
riamente nella vicenda del¬ 
la bancarotta del colosso 
americano Enron. I ntesaB- 
ci ha chiuso così a -0,91%, 
San Paolo a -0,87%,e Uni- 
credit a -0,52%. Chiusura 
contrastata per i i telefoni¬ 
ci, con Olivetti a -0,37%, 
Tim positiva eTelecom sta¬ 
bile. In difficoltà il rispar¬ 
mio gestito, guidato dal ri¬ 
basso di Fideuram 
(-1,09%) e di Bipop-Carire 
(-1,09%). Scambi in lieve 
aumento, mentre il Fib Di¬ 
cembre ha chiuso a 31.800 
punti, con oltre 16mila con¬ 
tratti e un'escursione di 
570 punti. 


Il consiglio d’amministrazione vara le nuove strategie finanziarie. Fusione con il Bds, resta alta la tensione con la Regione Sicilia 

Banca di Roma si riorganizza e progetta una holding 


MILANO Banca di Roma riorganizza l'atti¬ 
vità di finanza del Gruppo e potenzia il 
ruolo del M ediocredito centrale in vista 
del la creazione del nuovo modello di hol¬ 
ding. Il tutto mentre si instaura una sor- 
tadi tregua armata con laRegioneSicilia 
sul progetto di fusionetra il Banco sicilia¬ 
no e l'istituto guidato da Cesare Geron- 
zi. 

Ieri sono stati resi noti i contenuti 
del progetto approvato dal consiglio 
d'amministrazione della Banca di Roma 
svoltosi giovedì. Il piano prevedeinnan- 
zitutto l'espansionedell'attivitàdi tesore¬ 
ria a tutta l'attività di «asset liability ma¬ 
nagement» del gruppo. Secondo i vertici 
di via M inghetti, la gestione integrata 
dei rischi su tutto l'attivo e il passivo del 
Gruppo «permetterà di massimizzare il 
profilo rischio/rendimento dell'attività 
bancaria». In quest’ottica l'area finanza 
avrà la responsabilità della gestionedella 
tesoreria integrata di gruppo, dell'opera¬ 
tività sul mercato M ts, dell'ideazione, re- 


alizzazioneegestionedei prodotti finan¬ 
ziari per i vari segmenti di clientela. 

NeU'ambito dello stesso progetto, è 
stato anche deliberato lo smobilizzo di 
titoli per oltre 4 mila miliardi di lire. 
Infine, verrà creata una nuova divisione 
di «wealth management» dedicata al co- 
ordinamento operativo e allo sviluppo 
strategico del settore dei servizi fi nanzia¬ 
ri per la gestione del risparmio. È previ¬ 
sta in questa direzione l'integrazione e la 
razionalizzazionedellesocietàdi prodot¬ 
to. 

Sono invece molteplici gli obiettivi 
fissati per definire la «nuova missione» 
del Mediocredito centrale. Innanzitutto, 
coprire l'intero rangedi attività che van¬ 
no dal credito industriale e agevolato, 
all'atti vità di finanza strutturata, allacon- 
sulenza delle aziende, al collocamento 
sul mercato di prodotti obbligazionari e 
azionari presso gli investitori professio¬ 
nali. Quindi, concorrere all'unitarietà di 
visione del rapporto complessivo con il 


cliente a livello di gruppo. Ma anche 
creare ulteriori opportunità di affari per 
le banche commerciali. Infine, rappre¬ 
sentare un polo di attrazione per risorse 
professionali qualificate e specializzate. 

Intanto, i rapporti tra Banca di Ro- 
maeRegioneSicilia, in merito alla fusio¬ 
ne con l’omonima banca rimangono 
problematici. «Cercheremo di non inne¬ 
scare una guerra e siamo disponibili a 
d i scutere per avvi are u na trattati va - si fa 
sapere da Palazzo dei Normanni - ma se 
il progetto di fusioneandasseavanti sen¬ 
za indicazioni ulteriori da parte della 
Banca di Roma, potrebbe essere un'op¬ 
portunità per la Regione Sicilia chiedere 
l'esercizio del diritto di recesso». In parti¬ 
colare, l’amministrazione regionale at¬ 
tende dall’istituto romano garanzie su 
«trecapisaldi importanti: la riaffermazio¬ 
ne del ruolo del Banco di Sicilia, il rico¬ 
noscimento del nostro ruolo istituziona¬ 
le, la tutela e la salvaguardia dell'occupa¬ 
zione». 


Bipop-Carire, la Consob 
indaga per insider trading 
mentre il governo «vigila» 

MILANO La Consob ha in corso verifiche per accertare 
Ipotesi di insider trading su Bipop dopo l'andamento 
anomalo dà titolo in Borsa nelle sedute del 30 e 31 
ottobre, in concomitanza con la tardiva diffusione del la 
nota con la quale la soaetà di revisione definiva la 
semestrale della banca non conforme ai criteri fissati dai 
regolamenti Consob. Lo ha detto il sottosegretario, 

M aria Teresa Armoàno, rispondendo a 
un'interpàlanza al Senato presentata dal gruppo Ds.La 
Armosino ha anche affermato che «il ministero seguirà 
con grande attenzione» la vicenda Bipop-Carire. Dal 
canto suo il senatore Fuasto Giovannéli (Ds) ha 
ribadito: «Riteniamo fondamentale favori re un futuro 
assetto del cda tale da garanti re l'azionariato diffuso, i 
dienti ei piccoli risparmiatori».. 
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nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/01 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

A.S. ROMA 

6002 

3,10 

3,10 

0,39 

-49,05 

36 

2,66 

6,82 


161,20 

ACEA 

15571 

8,04 

7,91 

-4,19 

-34,25 

1277 

6,09 

12,54 

0,0981 

1712,66 

ACEGAS 

12615 

6,51 

6,52 

1,13 


103 

4,58 

10,49 


231,78 

ACQ MARCIA 

547 

0,28 

0,28 

-1,29 

13,37 

190 

0,22 

0,40 

0,0207 

109,16 

ACQ NICOLAY 

4231 

2,19 

2,19 

1,16 

-8,96 

3 

1,81 

2,56 

0,0775 

29,32 

ACQ POTABILI 

25946 

13,40 

13,40 


12,98 

0 

11,30 

14,50 

0,0568 

76,47 

ACSM 

4684 

2,42 

2,42 

0,79 

-37,17 

14 

1,77 

3,96 

0,0516 

89,99 

ADF 

27094 

13,99 

13,95 

-0,01 

-15,62 

3 

12,47 

18,68 

0,2402 

126,42 

AEDES 

7145 

3,69 

3,73 

2,25 

-13,34 

128 

2,14 

4,26 

0,0723 

135,61 

AEDESRNC 

6198 

3,20 

3,17 

3,26 

-24,45 

23 

1,87 

4,30 

0,0775 

13,44 

AEM 

4384 

2,26 

2,23 

-1,72 

-26,23 

1585 

1,70 

3,09 

0,0413 

4075,31 

AEMTO 

3754 

1,94 

1,93 

0,42 

-39,82 

204 

1,78 

3,22 

0,0310 

671,49 

AIR DOLOMITI 

16787 

8,67 

8,65 

-1,08 


1 

7,13 

11,93 


72,18 

ALITALIA 

2064 

1,07 

1,07 

1,61 

-44,10 

4336 

0,64 

2,08 

0,0413 

1650,64 

ALLEANZA 

22668 

11,71 

11,71 

-0,64 

-29,70 

4767 

9,08 

17,55 

0,1472 

8367,39 

ALLEANZA R 

22585 

11,66 

11,69 

-0,63 

16,20 

1332 

6,12 

11,94 

0,1720 

1535,08 

AMGA 

2267 

1,17 

1,17 

0,78 

-35,77 

1220 

0,85 

1,82 

0,0145 

381,76 

AMPLIFON 

36779 

19,00 

19,00 

1,24 


2 

15,19 

24,30 


367,19 

ARQUATI 

1979 

1,02 

1,03 

-0,96 

-41,80 

5 

0,89 

1,85 

0,0130 

24,95 

AUTO TOMI 

20643 

10,66 

10,69 

0,02 

-33,13 

28 

8,57 

15,94 

0,2841 

938,17 

AUTOGRILL 

19308 

9,97 

10,08 

1,73 

-22,61 

1516 

6,20 

13,77 

0,0413 

2536,88 

AUTOSTRADE 

14508 

7,49 

7,45 

-2,00 

7,41 

4285 

5,97 

7,99 

0,1756 

8865,37 

BAGRMANTOV 

18199 

9,40 

9,38 

-1,50 

1,92 

6 

7,52 

11,03 

0,3615 

1262,30 

B BILBAO 

26140 

13,50 

13,20 


-15,63 

0 

10,80 

16,80 

0,0850 ■ 

43144,00 

BCARIGE 

18633 

9,62 

9,64 

-0,09 

4,30 

19 

8,96 

10,09 

0,3744 

1895,90 

B CHIAVARI 

7790 

4,02 

4,06 


-32,82 

0 

3,38 

6,98 

0,1756 

281,61 

B DESIO-BR 

5516 

2,85 

2,86 

1,27 

-28,35 

19 

2,68 

4,54 

0,0671 

333,33 

B DESIO-BR R 

3801 

1,96 

1,96 

0,26 

-0,91 

1 

1,78 

2,72 

0,0806 

25,92 

B FIDEURAM 

16007 

8,27 

8,25 

-1,47 

-41,97 

3430 

4,87 

15,68 

0,1400 

7516,81 

B LOMBARDA 

18153 

9,38 

9,37 

0,21 

-14,37 

19 

8,52 

11,60 

0,3357 

2686,42 

B NAPOLI RNC 

2130 

1,10 

1,10 


-9,39 

72 

0,80 

1,37 

0,0413 

140,89 

B PROFILO 

5648 

2,92 

2,89 

0,49 

-50,37 

132 

1,57 

5,88 

0,0955 

353,76 

BROMA 

4841 

2,50 

2,50 

-0,48 

-46,72 

5047 

1,92 

5,26 

0,0129 

3435,20 

B SANTANDER 

17994 

9,29 

9,31 

-2,10 

-15,13 

0 

7,41 

12,00 

0,0751 ■ 

42390,36 

BSARDEG RNC 

16456 

8,50 

8,35 

0,32 

-43,58 

6 

7,33 

16,25 

0,2970 

56,09 

B TOSCANA 

7242 

3,74 

3,74 

0,75 

-2,43 

58 

3,18 

4,57 

0,1033 

1188,00 

BASICNET 

2085 

1,08 

1,07 

3,98 

-45,39 

23 

0,73 

1,97 

0,0930 

31,64 

BASSETTI 

8520 

4,40 

4,40 


-21,49 

0 

4,03 

5,60 

0,2600 

114,40 

BASTOGI 

316 

0,16 

0,16 

1,05 

-31,14 

460 

0,12 

0,26 


110,31 

BAYER 

69183 

35,73 

35,99 

0,47 

-37,01 

4 

25,07 

56,72 

1,4000 


BAYERISCHE 

14390 

7,43 

7,39 

-0,75 

-40,08 

37 

7,33 

13,74 

0,0775 

557,40 

BEGHELLI 

1737 

0,90 

0,90 

0,70 

-52,41 

34 

0,71 

1,89 

0,0258 

179,40 

BENETTON 

23561 

12,17 

12,00 

-1,62 

-45,63 

832 

9,63 

22,38 

0,0465 

2209,21 

BENI STABILI 

1046 

0,54 

0,54 

-0,55 

4,75 

2412 

0,41 

0,59 

0,0150 

906,84 

BIESSE 

9614 

4,96 

4,52 

-8,41 


71 

4,71 

8,97 


136,01 

BIM 

8957 

4,63 

4,64 

0,02 

-54,28 

25 

3,38 

10,12 

0,2582 

576,06 

BIM04W 

1125 

0,58 

0,59 

4,32 

-71,59 

12 

0,40 

2,04 



BIPOP-CARIRE 

3739 

1,93 

1,91 

-1,09 

-72,20 

7653 

1,65 

7,70 

0,0671 

3789,71 

BNL 

4866 

2,51 

2,50 

-2,38 

-23,06 

16762 

2,01 

3,90 

0,0801 

5337,60 

BNLRNC 

4417 

2,28 

2,28 

-0,83 

-20,94 

47 

1,65 

3,34 

0,1007 

52,92 

BOERO 

17426 

9,00 

9,00 


-3,23 

0 

8,30 

9,80 

0,2582 

39,06 

BON FERRAR 

19363 

10,00 

10,00 

2,56 

-8,75 

0 

8,77 

11,72 

0,2066 

50,00 

BONAPARTE 

1863 

0,96 

0,95 

-0,43 

-30,14 

22 

0,80 

1,44 

0,0026 

87,63 

BONAPARTE R 

1801 

0,93 

0,93 

-2,11 

-25,48 

3 

0,73 

1,30 

0,0129 

5,96 

BREMBO 

15111 

7,80 

7,77 

0,26 

-15,94 

24 

6,42 

10,57 

0,1033 

434,71 

BRIOSCHI 

427 

0,22 

0,22 

-0,96 

-35,63 

205 

0,17 

0,35 

0,0026 

106,20 

BRIOSCHI W 

94 

0,05 

0,05 

3,16 

-31,88 

120 

0,03 

0,07 



BULGARI 

18803 

9,71 

9,46 

-3,01 

-25,18 

2816 

6,30 

14,17 

0,0860 

2842,16 

BURANI F.G. 

13680 

7,07 

7,08 

-0,01 

2,30 

29 

5,83 

8,01 

0,0362 

197,82 

BUZZI UNIC 

14820 

7,65 

7,74 

1,71 

-16,50 

195 

6,33 

12,05 

0,2000 

973,65 

BUZZI UNIC R 

10512 

5,43 

5,47 

2,43 

-3,73 

3 

4,34 

7,59 

0,2240 

68,37 

C LATTE TO 

5116 

2,64 

2,64 

1,34 

-52,04 

2 

2,24 

5,51 

0,0300 

26,42 

CALP 

4984 

2,57 

2,59 

1,45 

-6,54 

20 

2,49 

2,88 

0,1549 

71,91 

CALTAG EDIT 

13749 

7,10 

7,15 

-0,33 

-36,37 

34 

5,92 

13,77 

0,2500 

887,63 

CALTAGIRON R 

7745 

4,00 

4,00 

-4,76 

-20,00 

0 

4,00 

5,71 

0,0336 

3,64 

CALTAGIRONE 

8444 

4,36 

4,45 

3,73 

-12,44 

6 

3,15 

5,57 

0,0232 

472,25 

CAMFIN 

7240 

3,74 

3,73 

0,95 

-19,69 

4 

2,56 

5,41 

0,1291 

364,20 

CAMPARI 

48445 

25,02 

25,00 

0,16 


8 

22,66 

30,93 


726,58 

CARRARO 

2693 

1,39 

1,39 

0,58 

-53,43 

16 

1,20 

3,10 

0,1549 

58,42 

CATTOLICA AS 

46625 

24,08 

23,87 

-0,54 

-28,27 

10 

20,67 

34,90 

0,6972 

1037,44 

CEMBRE 

4469 

2,31 

2,32 

0,43 

-1,70 

8 

2,14 

2,76 

0,0878 

39,24 

CEMENTIR 

4366 

2,25 

2,29 

6,60 

-24,25 

2859 

1,93 

3,78 

0,0258 

358,82 

CENTENAR ZIN 

3011 

1,55 

1,55 


-15,49 

0 

1,50 

1,91 

0,0362 

22,16 

CIR 

1983 

1,02 

1,01 

-1,17 

-62,42 

3638 

0,61 

2,86 

0,0413 

788,86 

CIRIO FIN 

697 

0,36 

0,37 

1,10 

-56,13 

237 

0,25 

0,83 

0,0129 

133,42 

CLASS EDIT 

7511 

3,88 

3,85 

0,97 

-66,23 

560 

2,10 

12,45 

0,0439 

357,78 

CMI 

2786 

1,44 

1,42 

-1,32 

-3,42 

7 

1,09 

2,05 

0,0207 

73,39 

COFIDE 

1003 

0,52 

0,52 

0,12 

-66,60 

1230 

0,34 

1,55 

0,0155 

293,36 

COFIDE R 

947 

0,49 

0,49 

0,04 

-57,39 

252 

0,35 

1,21 

0,0780 

74,79 

CR ARTIGIANO 

6072 

3,14 

3,13 

0,19 

2,12 

18 

2,99 

3,75 

0,1162 

323,67 

CR BERGAM 

27640 

14,28 

14,15 

-0,35 

-20,93 

0 

12,27 

19,31 

0,6197 

881,15 

CR FIRENZE 

2037 

1,05 

1,05 

-0,38 

-14,96 

151 

0,98 

1,25 

0,0516 

1142,72 

CR VALTEL 

15750 

8,13 

8,18 

0,99 

-10,23 

15 

7,72 

9,52 

0,3615 

407,66 

CREDEM 

10572 

5,46 

5,39 

-2,90 

-37,27 

213 

3,94 

9,48 

0,0930 

1488,05 

CREMONINI 

2837 

1,47 

1,45 

-1,09 

-30,77 

77 

1,20 

2,17 

0,0230 

207,77 

CRESPI 

1977 

1,02 

1,02 

-0,78 

-20,42 

4 

0,97 

1,39 

0,0671 

61,26 

CSP 

4761 

2,46 

2,46 

1,44 

-42,83 

2 

1,96 

4,33 

0,0516 

60,25 

CUCIRINI 

2203 

1,14 

1,15 

-0,52 

-20,97 

8 

0,80 

1,50 

0,0516 

13,66 

DALMINE 

427 

0,22 

0,22 

-0,09 

-32,77 

1110 

0,17 

0,37 

0,0023 

255,28 

DANIELI 

5879 

3,04 

3,05 

2,25 

-33,30 

7 

2,86 

4,67 

0,0465 

124,11 

DANIELI RNC 

3363 

1,74 

1,76 

1,56 

-29,42 

14 

1,66 

2,56 

0,0671 

70,22 

DANIELI W03 

278 

0,14 

0,14 


-60,98 

18 

0,13 

0,39 



DE FERRARI 

9391 

4,85 

4,85 


-20,06 

0 

4,51 

6,59 

0,1085 

108,53 

DE FERRARI R 

5576 

2,88 

2,88 


-17,45 

7 

2,63 

3,60 

0,1136 

43,38 

DE'LONGHI 

5735 

2,96 

2,97 

-0,37 


3 

2,48 

3,38 


442,82 

DUCATI 

3284 

1,70 

1,73 

4,67 

-8,47 

235 

1,07 

2,22 


268,82 

EDISON 

16605 

8,58 

8,58 

-0,83 

-25,79 

153 

8,52 

11,73 

0,1400 

5438,32 

EMAK 

4560 

2,36 

2,36 


14,99 

2 

1,90 

2,46 

0,1033 

65,12 

ENEL 

12359 

6,38 

6,40 

-0,50 

-19,42 

12152 

5,67 

7,94 

0,1301 : 

38700,61 

ENI 

25113 

12,97 

13,06 

0,10 

-5,29 

16543 

11,63 

15,60 

0,2117 1 

51895,58 

EPLANET W02 

1424 

0,74 

0,73 

-1,99 


284 

0,52 

1,26 



EPLANET W03 

1175 

0,61 

0,60 

-1,97 


402 

0,42 

1,32 



EPLANET W04 

1058 

0,55 

0,54 

-2,06 


215 

0,43 

1,42 



ERG 

7991 

4,13 

4,17 

2,23 

15,09 

353 

2,93 

4,37 

0,1549 

663,04 

ERICSSON 

50769 

26,22 

26,06 

0,12 

-47,69 

22 

18,06 

51,29 

0,2396 

674,90 

ESAOTE 

6332 

3,27 

3,32 

1,34 

-8,17 

11 

2,88 

3,91 

0,0420 

151,35 

ESPRESSO 

6814 

3,52 

3,45 

-3,03 

-60,39 

1748 

1,89 

10,08 

0,0930 

1515,37 

FERRETTI 

6976 

3,60 

3,62 

0,72 

-18,04 

133 

2,16 

4,40 


558,47 

FIAT 

36018 

18,60 

18,49 

-2,20 

-29,00 

1824 

15,99 

27,55 

0,6200 

6834,37 

FIAT PRIV 

26455 

13,66 

13,61 

-1,37 

-21,82 

258 

10,50 

18,34 

0,6200 

1411,28 

FIAT RNC 

24796 

12,81 

12,72 

-2,34 

-15,54 

192 

9,54 

16,38 

0,7750 

1023,36 

FIL POLLONE 

2329 

1,20 

1,16 

-4,83 

-33,83 

8 

0,95 

1,85 

0,0930 

12,81 

FIN PART 

2124 

1,10 

1,11 

2,50 

-41,31 

701 

1,00 

1,87 

0,0168 

256,74 

FIN PART W 

229 

0,12 

0,12 

9,01 

-70,02 

2236 

0,05 

0,41 



FIN ARTE ASTE 

4254 

2,20 

2,19 

-0,68 

-24,73 

32 

2,00 

3,06 

0,0362 

54,92 

FINCASA 

764 

0,39 

0,40 

1,27 

-24,69 

55 

0,26 

0,54 

0,0258 

67,06 

FINMECCANICA 

1877 

0,97 

0,97 

2,07 

-18,81 

17704 

0,61 

1,30 

0,0723 

8166,05 

FONDASSIC 

11532 

5,96 

5,96 

-0,83 

0,37 

304 

3,96 

6,57 

0,1033 

2292,29 

FONDASSICR 

9275 

4,79 

4,80 

-0,62 

1,33 

1 

3,02 

5,07 

0,1239 

64,42 

GABETTI 

4316 

2,23 

2,23 

0,04 

-33,82 

25 

1,98 

4,89 

0,0723 

71,33 

GARBOLI 

1743 

0,90 

0,90 


-17,43 

0 

0,80 

1,21 

0,1033 

24,30 

GEFRAN 

6837 

3,53 

3,51 

-0,20 

-23,12 

7 

2,96 

5,58 

0,0775 

63,56 

GEMINA 

1393 

0,72 

0,72 

0,54 

-46,88 

272 

0,67 

1,38 

0,0103 

262,17 

GEMINA RNC 

2875 

1,49 

1,41 


-23,02 

0 

1,06 

2,13 

0,0500 

5,59 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/01 trattate 

anno 

anno 

div. (milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 

(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) (euro) 



GENERALI 

59579 

30,77 

30,66 

0,46 

-26,56 

5830 

24,26 

42,11 

0,2582 38554,75 


GEWISS 

7290 

3,77 

3,78 

1,26 

-42,13 

15 

3,08 

6,75 

0,0500 

451,80 


GIACOMELLI 

4103 

2,12 

2,12 

-0,47 


13 

1,66 

2,27 


116,02 


GILDEMEISTER 

7563 

3,91 

3,90 


-2,59 

0 

3,06 

4,15 

0,1000 

113,31 


GIM 

1661 

0,86 

0,86 

0,48 

-27,97 

29 

0,75 

1,24 

0,0310 

127,53 


GIM RNC 

2351 

1,21 

1,21 

-0,66 

-13,59 

20 

1,14 

1,50 

0,0723 

16,59 


GIUGIARO 

7652 

3,95 

3,93 

-0,15 

-47,81 

27 

3,88 

7,57 

0,2686 

197,60 


GRANDI NAVI 

4136 

2,14 

2,15 

0,51 

-18,35 

21 

1,78 

2,71 

0,0671 

138,84 


GRANDI VIAGG 

945 

0,49 

0,48 

-0,29 

-43,67 

24 

0,34 

1,07 

0,0129 

21,97 


GRANITIFIAND 

13900 

7,18 

7,13 

-0,68 


21 

6,12 

8,01 


264,65 


GRUPPO COIN 

18987 

9,81 

9,87 

0,61 

-29,55 

16 

7,71 

15,32 


643,38 

m 

HDP 

6365 

3,29 

3,31 

1,91 

-34,36 

967 

3,19 

5,30 

0,0400 

2403,49 

HDPRNC 

4180 

2,16 

2,17 

3,24 

-46,39 

40 

1,66 

4,03 

0,0600 

63,37 

n 

IDRA PRESSE 

4395 

2,27 

2,27 

0,22 

8,10 

12 

1,78 

2,29 

0,0516 

34,05 


IFI PRIV 

55493 

28,66 

28,59 

0,78 

-25,50 

153 

22,00 

39,10 

0,6300 

884,88 


IFIL 

10998 

5,68 

5,70 

1,06 

-35,68 

70 

4,42 

8,87 

0,1800 

1463,48 


IFILRNC 

8359 

4,32 

4,30 

-0,30 

-16,47 

115 

3,27 

5,44 

0,2007 

794,68 


IM LOMB W03 

33 

0,02 

0,02 


-68,80 

502 

0,02 

0,05 




IM LOMBARDA 

268 

0,14 

0,14 

-0,36 

-45,54 

55 

0,12 

0,25 


83,13 


IMA 

15564 

8,04 

8,08 

2,28 

1,82 

22 

7,47 

9,24 

0,2324 

290,17 


IMMSI 

1426 

0,74 

0,73 

-1,15 

-24,65 

220 

0,52 

0,98 


162,03 


IMPREGIL RNC 

1110 

0,57 

0,57 


-15,91 

0 

0,42 

0,73 

0,0398 

9,26 


IMPREGIL W01 

94 

0,05 

0,05 

-2,04 

-56,63 

742 

0,02 

0,12 




IMPREGILO 

1054 

0,54 

0,55 

2,47 

-6,16 

2840 

0,40 

0,71 

0,0098 

392,92 


INA 

3942 

2,04 

2,04 

0,94 

-41,26 

72 

1,56 

3,47 

0,0465 

7342,50 


INTBCI R W02 

619 

0,32 

0,32 

-1,86 

-48,65 

988 

0,17 

0,73 




INTBCIW PUT 

7155 

3,69 

3,73 

0,59 

305,73 

65 

0,69 

4,35 




INTBCI W02 

718 

0,37 

0,36 

-2,77 

-66,20 

981 

0,26 

1,22 




INTEK 

763 

0,39 

0,39 

-1,99 

-50,01 

20 

0,34 

0,79 

0,0155 

36,56 


INTEK RNC 

769 

0,40 

0,40 

-0,25 

-33,72 

5 

0,34 

0,60 

0,0207 

14,56 


INTERBANCA 

28413 

14,67 

14,70 


3,77 

28 

13,75 

15,19 

0,4648 

727,54 


INTERPUMP 

8024 

4,14 

4,14 

-0,74 

-3,22 

80 

3,25 

4,31 

0,0870 

340,91 


INTESABCI 

5317 

2,75 

2,73 

-0,91 

-46,42 

25838 

2,19 

5,44 

0,0930 16117,37 


INTESABCI R 

3814 

1,97 

1,94 

-3,19 

-36,55 

3714 

1,46 

3,42 

0,1033 

1655,21 


INV IMM LOMB 

5834 

3,01 

3,04 

1,33 

-52,14 

4 

2,36 

6,30 


143,12 


IPI 

7311 

3,78 

3,71 

-0,32 

-16,59 

44 

2,92 

4,56 

0,1950 

154,00 


IRCE 

4889 

2,52 

2,49 

0,04 

-32,12 

7 

2,11 

3,88 

0,1549 

71,02 


IT HOLDING 

6831 

3,53 

3,48 

-9,00 

-6,86 

300 

2,40 

4,48 

0,0258 

706,06 


ITALCEM 

16640 

8,59 

8,54 

2,40 

-4,03 

1799 

6,69 

10,50 

0,1800 

1522,15 


ITALCEM RNC 

8283 

4,28 

4,27 

2,47 

2,79 

1096 

3,16 

4,84 

0,2100 

451,04 


ITALGAS 

19324 

9,98 

10,00 

0,18 

-6,17 

2966 

9,16 

11,66 

0,1756 

3477,93 


ITALMOBIL 

64245 

33,18 

33,44 

1,58 

10,42 

4 

26,80 

40,16 

0,9400 

736,02 


ITALMOBIL R 

35412 

18,29 

18,39 

1,75 

10,21 

17 

14,05 

20,40 

1,0180 

298,90 

n 

JOLLY HOTELS 

8702 

4,49 

4,50 

-1,10 

-33,05 

5 

4,09 

7,53 

0,1033 

89,68 


JOLLY RNC 

11230 

5,80 

5,80 


-14,24 

0 

5,76 

7,23 

0,2035 

0,26 

o 

LA DORIA 

4269 

2,21 

2,22 


-0,50 

4 

1,62 

2,31 

0,0536 

68,36 


LA GAIANA 

2304 

1,19 

1,19 

1,71 

-6,05 

0 

0,99 

1,51 

0,0619 

21,37 


LAVORWASH 

6155 

3,18 

3,19 

-0,93 

-33,12 

5 

2,85 

4,75 

0,1549 

42,39 


LAZIO 

3698 

1,91 

1,92 

0,58 

-42,78 

55 

1,72 

3,66 


176,56 


LINIFICIO 

2469 

1,27 

1,27 


-25,44 

0 

1,17 

1,84 

0,0600 

15,15 


LINIFICIO R 

2281 

1,18 

1,18 

7,09 

-20,67 

2 

1,05 

1,56 

0,0900 

7,38 


LOCAT 

1406 

0,73 

0,73 


-10,83 

70 

0,70 

0,89 

0,0325 

392,61 


LOTTOMATICA 

12708 

6,56 

6,57 

1,39 


1660 

4,01 

6,56 


1154,53 


LUXOTTICA 

33164 

17,13 

17,16 

-3,75 

13,36 

834 

12,95 

20,73 

0,1400 

7753,23 

m 

MAFFEI 

2401 

1,24 

1,24 


-2,75 

5 

1,10 

1,34 

0,0439 

37,20 

MANULI RUB 

1733 

0,89 

0,90 

-0,39 

-49,12 

86 

0,84 

1,77 

0,0258 

82,46 


MARANGONI 

4299 

2,22 

2,22 

0,45 

-38,67 

4 

2,00 

3,69 

0,0516 

44,40 


MARCOLIN 

2653 

1,37 

1,37 


-16,16 

1 

1,23 

1,77 

0,0250 

62,17 


MARZOTTO 

17558 

9,07 

9,16 

-2,67 

-27,14 

79 

6,62 

15,43 

0,2800 

600,63 


MARZOTTO RIS 

17303 

8,94 

8,99 

0,09 

-34,89 

0 

7,22 

15,03 

0,3000 

30,91 


MARZOTTO RNC 

14077 

7,27 

7,27 


-9,14 

0 

6,00 

9,71 

0,3400 

18,12 


MEDIASET 

16197 

8,37 

8,33 

0,63 

-32,85 

6214 

5,19 

13,92 

0,2402 

9880,97 


MEDIOBANCA 

23226 

11,99 

11,99 

-0,03 

0,12 

1329 

8,75 

13,74 

0,1549 

7704,82 


MEDIOLANUM 

19372 

10,01 

10,01 

-0,31 

-23,39 

3520 

5,28 

15,53 

0,0955 

7253,83 


MELIORBANCA 

9422 

4,87 

4,85 

-0,88 

-24,23 

13 

4,01 

6,75 

0,2324 

357,02 


MERLONI 

9916 

5,12 

5,13 

0,21 

6,60 

30 

3,28 

5,21 

0,1529 

549,57 


MERLONI RNC 

6401 

3,31 

3,31 

0,46 

40,50 

4 

2,28 

3,31 

0,1632 

8,27 


MILASSW05 

305 

0,16 

0,16 

-9,68 

-44,36 

1755 

0,08 

0,30 




MILANO ASS 

6525 

3,37 

3,43 

0,65 

-10,52 

4992 

2,36 

4,04 

0,2066 

1142,66 


MILANO ASSR 

6134 

3,17 

3,17 

-3,27 

-10,58 

483 

2,41 

3,82 

0,2221 

97,38 


MIRATO 

8669 

4,48 

4,60 

3,30 

-25,18 

22 

3,46 

5,98 

0,1808 

77,00 


MITTEL 

5983 

3,09 

3,09 

0,32 

-18,47 

1 

2,50 

4,07 

0,1002 

120,51 


CI 

0 


ra 




NUOVO MERCATO 

nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/01 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

ACOTEL GROUP 

62716 

32.39 

32.30 

-0.19 

-68.67 

6 

25.94 

121.31 


135.07 

AISOFTWARE 

18131 

9.36 

9.33 

0.10 

-26.51 

50 

4.80 

27.10 


63.97 

ALGOL 

14361 

7.42 

7.40 

0.11 


i 

7.15 

9.35 


26.09 

ART'E' 

61786 

31.91 

32.10 

0.22 

-18.03 

i 

27.34 

44.07 


91.90 

BB BIOTECH 

157612 

81.40 

80.73 

0.52 

-28.00 

3 

54.31 

113.06 


2262.92 

BIOSEARCH IT 

33395 

17.25 

17.18 

1.35 

-59.78 

41 

8.27 

52.47 


209.73 

CAD IT 

48910 

25,26 

25,43 

2,83 

0,56 

9 

19,53 

35,79 

0,3564 

226,83 

CAIRO COMMUN 

50653 

26.16 

25.94 

3.14 

-28.95 

22 

16.27 

52.86 


202.74 

CDB WEB TECH 

7484 

3.87 

3.82 

-0.75 

-56.56 

129 

2.03 

10.42 


389.59 

CDC 

23351 

12.06 

11.92 

-0.96 

-57.02 

6 

6.89 

36.52 


147.87 

CHL 

17976 

9.28 

9.19 

-1.82 

-70.50 

61 

3.81 

33.68 


53.83 

CTO 

21977 

11.35 

11.30 

1,17 

-67,11 

11 

5.71 

34.68 

0.2453 

113.50 

DADA 

25911 

13.38 

13.20 

-1.20 

-52.78 

17 

7.41 

33.43 


164.26 

DATA SERVICE 

96910 

50,05 

49,98 

-0,40 

22,10 

5 

28,09 

53,10 


250,12 

DATALOGIC 

23605 

12.19 

12.12 

0.18 


4 

10.13 

20.77 


145.12 

DATAMAT 

16394 

8.47 

8.41 

-0.99 

-35.89 

25 

4.98 

16.78 


226.48 

DIGITAL BROS 

14028 

7.25 

7.15 

-1.37 

-48.21 

13 

2.91 

18.97 


90.56 

DMAIL.IT 

24033 

12,41 

12,11 

-3.83 

-25.31 

113 

6.11 

17.82 


80.06 

E.BISCOM 

109283 

56.44 

55.59 

-1.24 

-44.45 

284 

27.20 

127.72 


2734.52 

EL.EN. 

22602 

11,67 

11,66 

1,44 

-45,98 

12 

10,46 

25,86 

0,2000 

53,70 

ENGINEERING 

58843 

30.39 

30.99 

3.58 

-24.01 

28 

22.64 

49.22 

0.1239 

379.88 

EPLANET 

3838 

1.98 

1.96 

-2.97 

-20.21 

3332 

0.66 

8.75 


14.87 

ESPRINET 

27147 

14.02 

13.98 

0.11 


6 

10.53 

15.36 


67.02 

EUPHON 

45386 

23,44 

23.30 

-0.60 

-59.47 

27 

19.10 

57.84 

0.2582 

111.57 

FIDIA 

20298 

10.48 

10.48 

-0.86 

-16.79 

1 

7.18 

14.01 

0.1394 

49.27 

FINMATICA 

38958 

20.12 

20.08 

1.86 

-47.49 

201 

7.48 

44.07 

0.0258 

898.41 

FREEDOMLAND 

23890 

12,34 

12,27 

0.68 

-42.75 

12 

7.50 

47.50 


177.80 

GANDALF 

39829 

20.57 

20.23 

-1.61 

-69.10 

7 

12.89 

87.06 


23.61 

I.NET 

177827 

91.84 

91.20 

0.46 

-60.61 

3 

42.02 

263.11 


376.54 

INFERENZA 

37324 

19.28 

19.10 

-1.69 

-56.57 

5 

13.84 

60.26 


134.06 

ITWAY 

23388 

12.08 

12.04 

-1,22 


0 

12.08 

15.29 


53.36 

MONDOTV 

68447 

35.35 

35.43 

-0.87 

-62.79 

10 

26.49 

94.99 


135.04 

NOVUSPHARMA 

64517 

33.32 

32.96 

-2.49 

-24.72 

15 

28.52 

58.81 


218.79 

ON BANCA 

63858 

32,98 

32.82 

-0.91 

-59.96 

0 

22.41 

89.79 


85.16 

OPENGATE GR 

36930 

19.07 

18.98 

0.90 

-33.43 

21 

7.83 

42.76 

0.2066 

168.92 

PCU ITALIA 

15029 

7.76 

7.70 

-0.99 


21 

3.62 

16.61 


40.13 

POLIGRAF S F 

86319 

44.58 

44.60 

-1.15 

-43.67 

1 

25.83 

87.88 

0.3615 

40.12 

PRIMA INDUST 

27816 

14.37 

14.29 

1.25 

-40.61 

13 

9.74 

26.03 


56.17 

REPLY 

32146 

16.60 

16.58 

0.75 

28.67 

7 

10.98 

21.56 


135.51 

TAS 

86551 

44.70 

44.50 

-0.45 

-36.26 

1 

24.82 

81.10 

1.0000 

77.54 

TC SISTEMA 

50653 

26.16 

26.54 

0.53 

-37.80 

6 

17.64 

47.93 


113.01 

TECNODIFFUS 

56249 

29.05 

28.90 

0.80 

1.75 

7 

11.08 

44.68 


143.36 

TISCALI 

21390 

11.05 

10.96 

-0.12 

-36.75 

9376 

4.73 

22.16 


3959.44 

TXT 

79406 

41.01 

40.66 

-0.93 

-55.29 

3 

17.52 

110.03 


102.53 

VITAMINIC 

43760 

22.60 

22.61 

1.12 

83.44 

10 

9.09 

43.01 


125.76 



m 


□ 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/01 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

MONDADORI 

14175 

7,32 

7,26 

-0,25 

-24,47 

1123 

4,62 

11,00 

0,2066 

1898,18 

MONDADORI R 

17415 

8,99 

9,10 

-4,31 

-43,79 

0 

6,00 

16,00 

0,2117 

1,36 

MONRIF 

1729 

0,89 

0,88 

-1,07 

-47,15 

38 

0,55 

1,73 

0,0258 

133,98 

MONTE PASCHI 

5689 

2,94 

2,93 

-3,37 

-30,45 

9636 

2,48 

4,58 

0,1033 

7600,85 

MONTEDISON 

5284 

2,73 

2,72 

-0,26 

19,22 

277 

2,10 

3,57 

0,0300 

4788,20 

MONTEDISON R 

3913 

2,02 

2,02 

-0,39 

30,89 

383 

1,39 

2,04 

0,0600 

339,81 

MONTEFIBRE 

1145 

0,59 

0,58 

1,20 

-49,12 

296 

0,49 

1,21 

0,0155 

76,88 

MONTEFIBRE R 

1228 

0,63 

0,64 

1,43 

-40,02 

25 

0,56 

1,08 

0,0258 

16,49 

NAV MONTAN 

2428 

1,25 

1,25 

0,32 

-10,24 

31 

1,11 

1,66 

0,0400 

154,06 

NECCHI 

449 

0,23 

0,23 

1,31 

-54,70 

190 

0,19 

0,54 

0,0516 

50,68 

NECCHI RNC 

2517 

1,30 

1,30 


-1,44 

0 

1,19 

1,60 

0,0413 

0,59 

NECCHI W05 

281 

0,15 

0,15 

0,97 

-55,37 

35 

0,09 

0,34 



NEGRI BOSSI 

5458 

2,82 

2,81 

-0,85 


155 

2,54 

2,92 


62,02 

OLCESE 

886 

0,46 

0,45 

-1,45 

-30,67 

25 

0,40 

0,82 

0,0775 

16,19 

OLI EXTEC04W 

387 

0,20 

0,20 

0,25 

-66,77 

322 

0,13 

0,69 



OLIDATA 

5617 

2,90 

2,90 

0,77 

-34,57 

24 

1,78 

5,61 

0,0909 

98,63 

OLIVETTI 

2597 

1,34 

1,34 

-0,37 

-40,50 

47551 

0,87 

2,65 

0,0350 

9779,01 

OLIVETTI W 

1759 

0,91 

0,91 

2,13 

-55,81 

70 

0,56 

2,41 



OLIVETTI W02 

327 

0,17 

0,16 

-0,12 


6550 

0,07 

0,42 



P BG-C VA 

35136 

18,15 

18,12 

-0,75 

-12,34 

87 

15,29 

21,90 

0,9296 

2400,22 

P BG-C VA W4 

774 

0,40 

0,40 

1,19 

-37,06 

141 

0,28 

0,67 



PCOMIN 

19105 

9,87 

9,92 

1,41 

-41,81 

152 

6,37 

19,40 

0,6197 

961,95 

PCOMINW 

249 

0,13 

0,13 

3,59 

-55,47 

51 

0,09 

0,30 



PCREMONA 

14766 

7,63 

7,69 

0,64 

-39,14 

4 

6,11 

12,63 

0,2221 

256,12 

P ETR-LAZIO 

18948 

9,79 

9,82 

0,39 

-26,46 

5 

8,39 

13,58 

0,3615 

251,40 

P INTRA 

21365 

11,03 

11,01 

-0,24 

-24,67 

14 

10,61 

15,09 

0,4132 

324,83 

P LODI 

17485 

9,03 

8,91 

-1,10 

-29,60 

90 

6,94 

13,37 

0,1808 

1263,05 

P MILANO 

7513 

3,88 

3,92 

-0,51 

-26,81 

1337 

3,30 

6,02 

0,2272 

1491,04 

P NOVARA 

11904 

6,15 

6,16 

0,41 

-19,93 

554 

4,62 

8,58 

0,1291 

1618,91 

P NOVARA W01 

144 

0,07 

0,08 

3,99 

-91,53 

1868 

0,04 

1,26 



PSPOLETO 

10688 

5,52 

5,52 


-34,83 

0 

5,12 

8,77 

0,3099 

83,44 

PVER-SGEM 

19758 

10,20 

10,25 

0,33 

-16,08 

472 

8,01 

12,43 

0,3512 

2388,65 

PAGNOSSIN 

6068 

3,13 

3,13 

-0,63 

6,82 

5 

2,64 

3,45 

0,0749 

62,68 

PARMALAT 

5768 

2,98 

3,00 

0,94 

-13,12 

2834 

2,55 

3,43 

0,0129 

2373,68 

PARMALAT W03 

1604 

0,83 

0,84 

1,83 

-19,95 

207 

0,60 

1,05 



PERDER 

387 

0,20 

0,20 


-30,07 

0 

0,17 

0,29 

0,0026 

9,69 

PERMASTEELIS 

29174 

15,07 

15,01 

0,03 

4,03 

16 

11,19 

17,89 

0,1400 

415,85 

PININFAR RNC 

34969 

18,06 

17,70 


-58,00 

0 

15,30 

45,50 

0,3770 


PININFARINA 

36723 

18,97 

19,00 

2,70 

-41,36 

3 

14,77 

34,86 

0,3357 

175,46 

PIRELLI 

3683 

1,90 

1,87 

-2,65 

-49,21 

8566 

1,45 

4,05 

0,1550 

3647,93 

PIRELLI R 

3458 

1,79 

1,79 

3,29 

-47,87 

171 

1,48 

3,71 

0,1654 

157,18 

PIRELLI&CO 

5071 

2,62 

2,60 

-0,27 

-28,89 

497 

2,04 

3,86 

0,2065 

1548,79 

PIRELLI&CO R 

4959 

2,56 

2,52 

-1,37 

-25,66 

6 

1,99 

3,72 

0,2169 

88,15 

POL EDITOR 

2023 

1,04 

1,03 

1,37 

-59,65 

85 

0,63 

2,64 

0,0413 

137,94 

PREMAFIN 

3210 

1,66 

1,64 

-0,61 

8,86 

24 

1,00 

1,87 

0,1033 

268,56 

PREMUDA 

2416 

1,25 

1,24 

0,90 

24,46 

336 

0,96 

1,30 

0,0516 

77,23 

PREMUDA RNC 

3098 

1,60 

1,60 


-10,75 

0 

1,41 

1,79 

0,0697 

0,35 

R DEMEDICI 

2420 

1,25 

1,26 

-0,08 

-31,66 

22 

1,00 

1,89 

0,0310 

169,06 

RDEMEDICIR 

2720 

1,41 

1,48 


-23,22 

0 

1,34 

1,98 

0,0413 

4,73 

RAS 

26366 

13,62 

13,59 

1,40 

-16,94 

3483 

10,84 

16,46 

0,3099 

9797,45 

RAS RNC 

21682 

11,20 

11,27 

2,43 

-11,25 

20 

7,54 

12,62 

0,3409 

107,89 

RATTI 

1538 

0,79 

0,79 


-49,81 

2 

0,69 

1,61 

0,0516 

24,79 

RECORDATI 

40797 

21,07 

21,07 

-0,33 

104,27 

25 

9,79 

23,17 

0,1549 

1050,02 

RICCHETTI 

1066 

0,55 

0,55 

-0,27 

-53,51 

154 

0,52 

1,20 

0,0139 

117,89 

RICCHETTI W 

23 

0,01 

0,01 

-11,54 

-87,49 

1074 

0,01 

0,12 



RICH GINORI 

2784 

1,44 

1,42 

-1,11 

36,82 

19 

1,04 

1,52 

0,0491 

130,57 

RINASCENTE 

8099 

4,18 

4,23 

3,40 

-32,77 

1021 

3,18 

6,22 

0,1033 

1250,40 

RINASCENTE P 

7677 

3,96 

4,04 

2,54 

-20,53 

1 

3,25 

5,06 

0,1033 

12,47 

RINASCENTE R 

6808 

3,52 

3,54 

6,66 

-12,19 

375 

3,02 

4,21 

0,1343 

361,56 

RISANAMENTO 

5228 

2,70 

2,70 


58,36 

7 

1,66 

3,04 

0,0504 

190,56 

ROLAND EUROP 

1830 

0,95 

0,95 

0,53 

-47,79 

12 

0,72 

1,81 

0,0780 

20,79 

ROLO BANCA 

32251 

16,66 

16,61 

-0,04 

-14,35 

683 

11,55 

21,21 

0,8522 

8109,37 

RONCADIN 

1486 

0,77 

0,76 

-1,65 

-73,36 

73 

0,59 

2,88 

0,0413 

31,14 

ROTONDI EV 

4651 

2,40 

2,40 

-0,62 

10,69 

64 

1,86 

2,51 

0,0955 

47,56 

SABAF 

21903 

11,31 

11,45 

1,84 

-17,91 

14 

10,59 

14,12 

0,3099 

128,20 

SADI 

5286 

2,73 

2,73 

1,11 

8,46 

1 

2,46 

3,19 

0,1500 

27,30 

SAECO 

4885 

2,52 

2,51 

0,56 

-37,41 

224 

2,06 

5,54 

0,0300 

504,60 

SAESGETT 

22285 

11,51 

11,41 

-0,70 

-48,39 

3 

8,39 

22,30 

0,4132 

159,69 

SAESGETT R 

15269 

7,89 

7,82 

-0,99 

-15,36 

1 

5,11 

10,64 

0,4288 

75,90 

SAFILO 

28088 

14,51 

14,49 

0,07 

49,27 

1 

9,38 

15,51 

0,0723 

1486,87 

SAI 

29356 

15,16 

15,29 

3,34 

-28,28 

431 

11,10 

21,14 

0,3100 

930,13 

SAI RIS 

15999 

8,26 

8,33 

1,93 

-12,37 

145 

5,44 

9,82 

0,3514 

300,50 

SAIAG 

7424 

3,83 

3,85 

3,05 

-23,50 

8 

3,13 

5,05 

0,1291 

66,74 

SAIAG RNC 

4341 

2,24 

2,21 

0,78 

-27,04 

7 

1,77 

3,08 

0,1394 

21,84 

SAIPEM 

9641 

4,98 

5,00 

-0,56 

-15,81 

1259 

4,16 

7,60 

0,0620 

2191,02 

SAIPEM RIS 

11105 

5,74 

5,76 

-4,00 

-2,80 

0 

5,72 

7,49 

0,0775 

1,23 

SAV DEL BENE 

3603 

1,86 

1,85 

-1,39 

-40,30 

30 

1,57 

3,41 

0,1033 

68,00 

SCHIAPPAREL 

296 

0,15 

0,15 

0,33 

-19,40 

210 

0,12 

0,20 

0,0155 

32,80 

SEAT PG 

1824 

0,94 

0,95 

1,29 

-58,89 

54485 

0,61 

2,33 

0,1048 

10534,12 

SEAT PG RNC 

1341 

0,69 

0,69 

1,07 

-47,12 

262 

0,39 

1,47 

0,0013 

130,01 

SIRTI 

1898 

0,98 

0,98 

-0,85 

-46,59 

172 

0,80 

2,04 

0,1782 

215,60 

SMI METAL R 

1042 

0,54 

0,54 


-15,90 

72 

0,53 

0,68 

0,0362 

30,79 

SMI METALLI 

982 

0,51 

0,51 

-0,78 

-20,98 

327 

0,47 

0,69 

0,0258 

327,04 

SMURFIT SISA 

1247 

0,64 

0,64 


-4,94 

0 

0,54 

0,89 

0,0103 

39,67 

SNAI 

9528 

4,92 

4,90 

-0,33 

-60,85 

117 

3,66 

14,37 

0,0387 

270,38 

SNIA 

2864 

1,48 

1,48 

1,51 

-32,43 

2869 

0,92 

2,37 

0,0650 

741,94 

SNIA RIS 

2808 

1,45 

1,45 

5,53 

-37,09 

1 

1,15 

2,35 

0,0970 

5,60 

SNIA RNC 

2684 

1,39 

1,37 

-0,72 

-26,96 

20 

1,00 

2,12 

0,1070 

21,04 

SOGEFI 

3973 

2,05 

2,06 

0,24 

-20,59 

36 

1,54 

2,82 

0,1239 

223,25 

SOL 

3452 

1,78 

1,78 

-0,56 

-7,42 

14 

1,51 

2,11 

0,0542 

161,72 

SOPAF 

553 

0,29 

0,28 

-1,20 

-58,47 

170 

0,24 

0,75 

0,0620 

33,37 

SOPAFRNC 

501 

0,26 

0,26 

1,45 

-47,93 

22 

0,20 

0,54 

0,0723 

10,53 

SPAOLO IMI 

23950 

12,37 

12,30 

-0,87 

-27,69 

4981 

8,68 

18,63 

0,5680 

17371,53 

STAYER 

858 

0,44 

0,44 

3,02 

-38,04 

2 

0,43 

0,74 

0,0258 

9,52 

STEFANEL 

3766 

1,95 

1,95 

2,36 

-32,04 

21 

1,08 

2,87 

0,0300 

105,13 

STEFANEL RNC 

5795 

2,99 

3,00 


-5,56 

0 

1,54 

3,25 

0,0300 

0,30 

STMICROEL 

73811 

38,12 

38,13 

2,28 

-13,44 

2629 

19,74 

51,66 

0,0451 

33023,66 

TARGETTI 

5534 

2,86 

2,87 

1,56 

-46,96 

18 

2,50 

5,70 

0,0826 

50,59 

TECNODIF W04 

4293 

2,22 

2,17 

-2,38 

10,85 

14 

0,92 

3,36 



TELECOM IT 

18371 

9,49 

9,47 

-0,05 

-18,67 

15954 

6,51 

13,65 

0,3125 

49921,04 

TELECOM IT R 

11050 

5,71 

5,66 

-1,03 

-9,23 

15660 

3,73 

7,08 

0,3238 

11717,17 

TERMEACQR 

435 

0,22 

0,22 


-43,43 

13 

0,19 

0,45 

0,0232 

12,22 

TERME ACQUI 

615 

0,32 

0,32 

1,17 

-29,83 

15 

0,29 

0,50 

0,0155 

25,95 

TIM 

12195 

6,30 

6,29 

0,14 

-27,05 

51525 

4,54 

9,14 

0,1937 

53117,36 

TIM RNC 

8471 

4,38 

4,36 

-0,71 

-6,14 

520 

3,46 

4,98 

0,2055 

577,80 

TOD'S 

91276 

47,14 

47,00 

-0,40 

2,59 

6 

36,40 

54,78 

0,1300 

1425,98 

TREVI FIN 

3623 

1,87 

1,89 

1,56 

-17,18 

31 

1,43 

2,51 

0,0150 

119,74 

UNICREDIT 

8177 

4,22 

4,22 

-0,52 

-24,03 

22685 

3,20 

5,87 

0,1291 

21219,41 

UNICREDIT R 

6701 

3,46 

3,46 

0,55 

-21,94 

41 

2,66 

4,75 

0,1369 

75,13 

UNIMED 

2653 

1,37 

1,37 


-11,61 

0 

1,27 

1,66 

0,0697 

119,02 

UNIPOL 

7244 

3,74 

3,74 

0,13 

9,90 

78 

3,23 

3,82 

0,0826 

1022,56 

UNIPOLP 

3328 

1,72 

1,72 

1,42 

-4,87 

267 

1,29 

1,99 

0,0878 

305,84 

UNIPOL PW05 

204 

0,11 

0,11 

2,52 

-41,15 

590 

0,07 

0,19 



UNIPOL W05 

286 

0,15 

0,15 

-0,47 

-17,01 

82 

0,10 

0,19 



V VENTAGLIO 

2910 

1,50 

1,50 



50 

1,47 

4,24 


48,85 

VEMER SIBER 

2639 

1,36 

1,37 

0,81 

-69,60 

30 

1,26 

4,48 

0,0516 

72,92 

VIANINIIND 

4653 

2,40 

2,42 

1,68 

-12,98 

3 

2,05 

3,04 

0,0129 

72,34 

VIANINI LAV 

8632 

4,46 

4,45 

0,66 

-2,15 

9 

3,41 

5,28 

0,0500 

195,25 

VITTORIA ASS 

7807 

4,03 

4,04 

0,88 

-18,84 

10 

3,40 

5,05 

0,1033 

120,96 

VOLKSWAGEN 

94819 

48,97 

48,82 

-0,22 

-10,16 

6 

32,84 

62,45 

1,2000 


ZIGNAGO 

21822 

11,27 

11,12 

0,52 

-5,62 

6 

10,05 

13,89 

0,4200 

281,75 

ZUCCHI 

9023 

4,66 

4,66 

0,22 

-12,08 

0 

4,40 

5,86 

0,2500 

97,86 

ZUCCHI RNC 

9778 

5,05 

5,05 


14,77 

0 

4,25 

5,05 

0,2800 

17,31 
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20 


l’Unità 


economia e lavoro 


sabato 1 dicembre 2001 


TITOLI DI STATO DATIA CURA 01RADI0C0R 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BTP AG 01/11 

103,120 

102,830 

BTP GE 92/02 

100,220 

100,240 

BTP MG 99/31 

109,140 

108,250 

BTP ST 95/05 

122,220 

122,060 

CCT LG 96/03 

100,890 

100,920 

BTPAG 93/03 

110,400 

110,340 

BTP GE 93/03 

108,830 

108,800 

BTP MZ 01/04 

101,950 

101,890 

BTP ST 97/02 

101,960 

101,940 

CCT LG 98/05 

100,540 

100,720 

BTP AG 94/04 

111,640 

111,500 

BTP GE 94/04 

109,780 

109,660 

BTP MZ 01/06 

102,590 

102,390 

BTP ST 99/02 

100,440 

100,420 

CCT MG 96/03 

100,810 

100,800 

BTP AP 00/03 

101,910 

101,830 

BTP GE 95/05 

115,880 

115,760 

BTP MZ 01/07 

101,000 

100,770 

CCTAG 00/07 

100,670 

100,670 

CCT MG 97/04 

100,610 

100,610 

BTP AP 94/04 

110,690 

110,590 

BTP GE 97/02 

100,200 

100,200 

BTP MZ 93/03 

109,570 

109,540 

CCTAG 95/02 

100,450 

100,450 

CCT MG 98/05 

100,650 

100,650 







BTP AP 95/05 

120,100 

119,950 

BTP GN 00/03 

102,410 

102,330 

BTP MZ 97/02 

100,680 

100,700 

CCTAP 01/08 

100,590 

100,590 

CCT MZ 97/04 

100,670 

100,670 


CCTAP 95/02 



CCT MZ 99/06 



BTP AP 99/02 

99,930 

99,950 

BTP GN 93/03 

110,800 

110,720 

BTP NV 93/23 

147,190 

146,420 

100,100 

100,090 

100,700 

100,710 

CCTAP 96/03 

100,760 

100,750 

CCT NV 95/02 

100,530 

100,560 

BTP AP 99/04 

99,230 

99,140 

BTP GN 99/02 

99,900 

99,880 

BTP NV 96/06 

115,330 

115,100 

CCT DC 93/03 

101,960 

101,960 

CCT NV 96/03 

100,540 

100,540 

BTP DC 00/05 

104,340 

104,130 

BTP LG 00/05 

102,620 

102,480 

BTP NV 96/26 

125,290 

124,410 

CCT DC 95/02 

100,530 

100,520 

CCT OT 95/02 

100,460 

100,460 

BTP DC 93/03 

0,000 

0,000 

BTP LG 01/04 

102,030 

101,900 

BTP NV 97/07 

108,280 

108,010 

CCT DC 99/06 

100,570 

100,560 

CCT OT 98/05 

100,690 

100,690 

BTP DC 93/23 

140,000 

140,000 

BTP LG 96/06 

118,730 

118,500 

BTP NV 97/27 

115,160 

114,260 

CCT FB 95/02 

100,090 

100,100 

CCT ST 01/08 

100,710 

100,710 

BTP FB 01/04 

102,950 

102,850 

BTP LG 97/07 

111,630 

111,320 

BTP NV 98/29 

97,990 

97,180 

CCT FB 96/03 

100,760 

100,750 

CCT ST 96/03 

101,150 

101,150 










BTP FB 01/12 

101,010 

100,730 

BTP LG 98/03 

101,700 

101,640 

BTP NV 99/09 

97,070 

96,850 

CCT GE 95/03 

100,660 

100,660 

CCT ST 97/04 

100,680 

100,690 

BTP FB 96/06 

120,350 

120,150 

BTP LG 99/04 

100,820 

100,700 

BTP NV 99/10 

105,120 

104,820 

CCT GE 96/06 

102,850 

0,000 

CTZ DC 01/02 

96,700 

96,660 

BTP FB 97/07 

111,160 

110,940 

BTP MG 92/02 

103,110 

103,150 

BTP OT 00/03 

103,160 

103,110 

CCT GE 97/04 

100,580 

100,600 

CTZGN 01/03 

95,030 

94,970 

BTP FB 98/03 

102,010 

101,950 

BTP MG 97/02 

101,330 

101,330 

BTP OT 01/04 

100,730 

100,650 

CCT GE 97/07 

101,950 

102,040 

CTZ LG 00/02 

98,150 

98,110 

BTP FB 99/02 

99,930 

99,940 

BTP MG 98/03 

101,940 

101,870 

BTP OT 93/03 

109,670 

109,570 

CCTGE2 96/06 

101,830 

101,710 

CTZ MZ 00/02 

99,144 

99,130 

BTP FB 99/04 

99,350 

99,290 

BTP MG 98/08 

102,960 

102,710 

BTP OT 98/03 

100,940 

100,860 

CCT GN 95/02 

100,190 

100,190 

CTZ MZ 01/03 

95,820 

95,749 

BTP G E 00/03 

101,400 

101,330 

BTP MG 98/09 

99,190 

99,000 

BTP ST 92/02 

105,940 

105,920 

CCT LG 00/07 

100,770 

100,890 

CTZ ST 01/03 

94,100 

94,020 


OBBLIGAZIONI 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BCA CARIGE/19 132 

97,090 

96,680 

CENTROB/03 TF TRASFIN TV 

99,790 

99,760 

ITALCEMENTI 97/02 ZC 

98,840 

98,940 

OLIVETTI FIN/04TV 

101,010 

101,080 

BCA CRT/03 TV 

99,250 

99,200 

CENTROB /04 TV TRASF IN TF 

99,990 

99,980 

MED CENT/05 DJEU 

93,650 

93,250 

OPERE 93/00 31 IND 

100,230 

100,320 

BCA FIDEURAM 99/09 TV 

97,780 

97,750 

CENTROB /13 RFC 

81,020 

81,100 

MED LOM /14FC71 

81,470 

80,150 

OPERE 94/04 1 IND 

100,090 

100,310 

BCA INTESA 97/02 TM 5% 

99,060 

99,000 

CENTROB/15 RFC 

73,600 

73,550 

M EDIO/04 TV CAP 

99,820 

99,820 

OPERE 94/04 3 IND 

100,310 

100,130 

BCA LEASING ITAL04 Al7 

99,440 

99,440 

CENTROB 97/04 IND 

99,870 

99,850 

MEDIO/05 HIGH TECK BASKET 

87,500 

87,100 

P COM IND/05 44 

102,350 

102,190 

BCA POP BS 97/02 EUROIO 

99,980 

99,960 

COMIT/08 TV2 

96,710 

96,710 

MEDIO/06 TRI OPZ 

94,670 

94,510 

PAN EURO BONDS/04 8,5% 

54,480 

0,000 

BCA ROMA/09 SUB 

101,300 

101,350 

COMIT/09 

100,150 

0,000 

MEDIOB/02 INDTM 

164,060 

164,650 

PAN EURO BONDS/06 

54,500 

0,000 

BCA ROMA 03 277IND 

99,880 

99,860 

COMIT 97/03 IND 

99,890 

99,650 

MEDIOB/05 CUM PREIND 

96,100 

96,000 

PAN EURO BONDS/09 

53,000 

54,480 

BEI 96/03 ZC 

94,300 

94,210 

COM IT 97/07 SUB TV 

97,900 

98,000 

MEDIOB/05 PREMIO BLCH 

96,000 

95,980 

PARMALAT/07 2 

96,680 

96,990 

BEI 96/16 ZC 

44,450 

44,180 

COM IT 97/27 ZC 

19,530 

19,300 

MEDIOB 94/02 IND 

100,000 

99,970 

PARMALAT/10 

91,700 

91,540 

BEI 97/02 IND TAQ 

131,100 

131,230 

COM IT 98/08 SUB TV 

96,750 

96,750 

MEDIOB 94/04 

100,540 

100,500 

PARMALAT F/07 7,25% 

101,200 

101,100 

BEI 97/04 4,75% 

110,000 

109,000 

COM IT 98/28 ZC 

18,310 

18,260 

MEDIOB 96/03 7% 

100,200 

100,200 

POP BGCV/08 TV 

100,400 

100,350 

BEI 97/04 IND 

99,600 

99,500 

COSTA CR/05 TV 

98,250 

98,280 

MEDIOB96/06 DM ZC 

78,750 

78,800 

R COLOMBI A/05 

107,000 

106,000 

BEI 97/17 ZC 

40,610 

40,300 

CREDIOP/05 TMT9 

94,500 

93,770 

M EDIOB 96/06 ZC 

81,060 

80,700 

REP GRECA 97/04 

105,700 

105,570 

BEI 98/13 FIXED REVERSE FL 

96,160 

95,300 

CREDITOIT 96/03 IND 

99,900 

99,900 

MEDIOB 96/11 ZC 

57,500 

57,380 

SPAOLO /02 169 ZC 

114,820 

114,800 

BEI 98/18 FIX STICKY FIX REV FLOATER 

67,500 

67,800 

ENI 93/03 IND 

106,770 

106,780 

MEDIOB 97/07 IND 

100,050 

100,080 

SPAOLO /04 34 

100,950 

100,750 

BIM IMI 99/24 FIXED ZERO 

67,100 

67,000 

ENTE FS 94/02 IND 

100,090 

100,060 

MEDIOB98/05 IND AZIONI GIAPP 2% 

103,170 

100,950 

SPAOLO /05 CONC 

88,170 

88,010 

BIPOP 97/02 6,5% 

100,370 

0,000 

ENTE FS 94/04 8,9% 

110,130 

110,000 

MEDIOB 98/08 TT 

97,110 

97,010 

SPAOLO /05 1 BON 18 

86,000 

87,490 

BIPOP 97/04 ZC 

89,900 

88,700 

FIAT STEP UP/11 

97,900 

96,800 

MEDIOB 98/18 REVERSE FLOATER 

74,500 

74,500 

SPAOLO/13 ST DOWN 

84,900 

84,990 

BIRS 97/04 IND 

99,260 

99,270 

FIN PART 98/05 6,45% 

101,110 

101,250 

MEDIOCR L/08 2 RF 

99,700 

99,520 

SPAOLO/16 FIX R Vili 

80,000 

79,250 

BNL/03 DOP CEN 3 

97,200 

97,210 

FINDOMESTIC/09 

96,500 

96,950 

MEDIOCR L/13 FL C 66 EM 

83,750 

83,950 

SPAOLO 97/07 114 ZC 

77,830 

77,800 

BNL/05 DOP CEN 5 

99,340 

99,250 

GRANAROLO/03TV 

99,900 

99,990 

M PASCHI /03 6A 5% 

101,800 

101,310 

UNICRIT/04IND 

96,000 

96,000 

BNL/06 BIS OICR 

90,860 

90,740 

IMI 96/03 ZC 

94,000 

94,000 

M PASCHI /08 7A 5,35% 

104,700 

102,030 

UNICR/10 IND 

78,500 

78,100 

CENTROB/02 IND 

100,010 

100,300 

IMI 98/03 C0MM0D.LINK.B0ND 

110,530 

110,500 

M PASCHI 99/09 2 

94,020 

94,200 

UNICR/10 S-U 

100,960 

100,900 

CENTROB/03 R FL RATE TV 

99,990 

99,800 

INTBCI01/04 DC 

98,210 

98,600 

M PASCHI 99/14 3 SD 

91,500 

91,450 

UNIPOL/05 2 

96,350 

96,060 


FONDI 


Descr. Fondo _ Ultimo _ Prec. Ultimo Rend. 





in lire 

Anno 

AZIONARI ITALIA 

ALBERTO PRIMO RE 

8.379 

8.336 

16224 

-21.220 

ALBOINO RE 

7.858 

7.834 

15215 

-36.761 

APULIA AZIONARIO 

11.346 

11.293 

21969 

-24,556 

ARCA AZITALIA 

20.096 

20.039 

38911 

-25.501 

ARTIG. AZIONIITALIA 

4.642 

4.615 

8988 

-12.398 

AUREO PREVIDENZA 

19.250 

19.153 

37273 

-26.922 

AZIMUT CRESCITA ITA. 

22.919 

22.792 

44377 

-25,780 

BCI INDEX FUND 

4.308 

4.291 

8341 

0,000 

BIM AZION.ITALIA 

7.049 

7.005 

13649 

-22.342 

BIPIELLE F.ITALIA 

23.150 

23.041 

44825 

-24,501 

BIPIELLE F.SMALL CAP 

11.754 

11.691 

22759 

-35.075 

BIPIELLE ITALIA 

8.723 

8.680 

16890 

-24,730 

BIPIEMME ITALIA 

14,736 

14.710 

28533 

-23.655 

BLUECIS 

9.721 

9.687 

18822 

-24,042 

BN AZIONI ITALIA 

12.206 

12.173 

23634 

-24.775 

BPB TIZIANO 

15.888 

15.842 

30763 

-25,264 

BPVIAZ. ITALIA 

4.466 

4.451 

8647 

0.000 

C.S. AZ. ITALIA 

12.257 

12.188 

23733 

-25.809 

CAPITALG. ITALIA 

17.622 

17.559 

34121 

-26,684 

CARIFONDO AZ.ITALIA 

9.325 

9.292 

18056 

-26.307 

CENTRALE ITALIA 

14.372 

14.319 

27828 

-25.660 

CISALPINO INDICE 

13.981 

13.929 

27071 

-30.251 

COMIT AZIONE 

17.483 

17.416 

33852 

-21,576 

COMIT AZIONI ITALIA 

12.261 

12.211 

23741 

-23,545 

DUCATO AZ. ITALIA 

13.503 

13.468 

26145 

-26.959 

EFFE AZ. ITALIA 

6.433 

6.413 

12456 

-25.423 

EPTA AZIONI ITALIA 

12.212 

12.159 

23646 

-30.057 

EPTAMID CAP ITALIA 

3.767 

3.728 

7294 

-25,213 

EUROCONSULT ZECCHINO 

11.235 

11.203 

21754 

-29.693 

EUROM. AZ. ITALIANE 

22.093 

22.020 

42778 

-26.386 

F&F GESTIONE ITALIA 

20.970 

20.890 

40604 

-24.290 

F&F LAGEST ITALIA 

4.023 

4.013 

7790 

0.000 

F&F SELECT ITALIA 

12.495 

12.447 

24194 

-24,451 

FONDERSEL ITALIA 

18.366 

18.285 

35562 

-23.602 

FONDERSEL P.M.I. 

12.357 

12.238 

23926 

-18,986 

FONDINVEST P.AFFARI 

19.383 

19.295 

37531 

-24.270 

GEPOCAPITAL 

16.864 

16.821 

32653 

-22,737 

GESTICREDIT BORSIT. 

16,549 

16,475 

32043 

-23.916 

GESTICREDIT CRESCITA 

13.371 

13.307 

25890 

-24,687 

GESTIELLE ITALIA 

15.107 

15.008 

29251 

-28.673 

gestifondiaz.it. 

13.979 

13.922 

27067 

-27,498 

GESTNORD P.AFFARI 

10.776 

10.723 

20865 

-24.690 

GRIFOGLOBAL 

12.463 

12.426 

24132 

-14.905 

MS TRADING AZ.ITAL. 

4.918 

4.899 

9523 

0.000 

IMI ITALY 

20.149 

20.086 

39014 

-26.661 

ING AZIONARIO 

22.158 

22.078 

42904 

-25.706 

INVESTIRE AZION. 

19.418 

19.373 

37598 

-24.852 

ITALY STOCK MAN. 

13.100 

13.023 

25365 

-23,965 

LEONARDO AZ. ITALIA 

8.372 

8.335 

16210 

-22,178 

LEONARDOSMALLCAPS 

8.172 

8.114 

15823 

-24.030 

MIDA AZIONARIO 

19.501 

19.425 

37759 

-31.082 

OASI AZ. ITALIA 

11.614 

11.577 

22488 

-26.044 

OASI CRESCITA AZION. 

14.909 

14.874 

28868 

-26,476 

OASI ITAL EQUITYRISK 

17.286 

17.246 

33470 

-26.348 

OLTREMARE AZIONARIO 

12.713 

12.660 

24616 

-29.517 

OPTIMA AZIONARIO 

5.620 

5.595 

10882 

-25.749 

OPTIMASM CAP ITALIA 

5.000 

5.000 

9681 

0.000 

PADANO INDICE ITALIA 

11.486 

11.444 

22240 

-26,078 

PRIME ITALY 

17.826 

17.767 

34516 

-30.494 

PRIMECAPITAL 

48.227 

48.068 

93380 

-30,410 

QUADRIFOGLIO AZ.ITA 

5.987 

5.972 

11592 

-25.765 

RAS CAPITAL 

21.444 

21.356 

41521 

-27,071 

RAS PIAZZA AFFARI 

8,871 

8,833 

17177 

-26.448 

RISPARMIO IT.CRESC. 

15.782 

15.742 

30558 

-16,590 

ROLOITALY 

11.720 

11.669 

22693 

-24.562 

ROMAGEST AZ.ITALIA 

29.559 

29.439 

57234 

-26,982 

ROMAGEST SC ITALY 

3.787 

3.749 

7333 

-22.461 

romagestsel.az.it 

4.020 

3.998 

7784 

-23.921 

SAI ITALIA 

18.211 

18.123 

35261 

-23,710 

SANPAOLO AZIONI ITA. 

27.928 

27.849 

54076 

-30.411 

SANPAOLO OPP.ITALIA 

4.358 

4.330 

8438 

0.000 

VENETOBLUE 

16.918 

16.843 

32758 

-24.580 

VENETOVENTURE 

12.293 

12.236 

23803 

-23,877 

ZENIT AZIONARIO 

11.110 

11.041 

21512 

-30,015 

ZETA AZIONARIO 

18,795 

18,747 

36392 

-25,702 

AZ. AREA EURO 

AGORA EUROSTOXX 

5.000 

5.000 

9681 

0.000 

ALPI AZIONARIO 

9.634 

9.607 

18654 

-19,299 

ALTO AZIONARIO 

15.279 

15.215 

29584 

-16.256 

AUREO E.M.U. 

11.647 

11.658 

22552 

-24.311 

BCI EUROINDEX FUND 

4.342 

4.354 

8407 

0.000 

BIPIELLE F.EURO 

11.390 

11.396 

22054 

-24,674 

BIPIELLE F.MEDITERAN 

14.151 

14.138 

27400 

-15,278 

BSI AZIONARIO EURO 

5,207 

5,206 

10082 

0.000 

CISALPINO AZIONARIO 

14.389 

14.389 

27861 

-34,233 

CISALPINO EUROVALUE 

5.584 

5.587 

10812 

0.000 

COMIT CAPITAL 

13.507 

13.459 

26153 

-23,628 

COMIT PLUS 

12.049 

12.045 

23330 

-19.849 

EPSILON Q GROWTH 

4.095 

4.104 

7929 

-19,151 

EUROM. EURO EQUITY 

3.939 

3.936 

7627 

-19.183 

GESTICREDIT AZ. EURO 

9.168 

9.149 

17752 

-22,561 

LEONARDO EUROSTOXX 

5.099 

5.096 

9873 

-18.934 

MIDA AZIONARIO EURO 

5.328 

5.333 

10316 

-28.655 

OASI AZ. EURO 

4.413 

4.411 

8545 

-24,564 

PRIME EURO INNOVAT. 

2.761 

2.765 

5346 

-35.745 

SANPAOLO EURO 

16.904 

16.916 

32731 

-29.206 

ZENIT EUROSTOXX 501 

5,327 

5,330 

10315 

0,000 

AZ. EUROPA 

ANIMA EUROPA 

4.358 

4.357 

8438 

-21,420 

ARCA AZEUROPA 

10.709 

10.718 

20736 

-20.597 

ARTIG. EUROAZIONI 

3.819 

3.825 

7395 

-24.480 

ASTESE EUROAZIONI 

5.704 

5.711 

11044 

-20.022 

AZIMUT EUROPA 

13.992 

13.985 

27092 

-16,084 

BIPIELLE EUROPA 

7.290 

7.296 

14115 

-19.098 

BIPIELLE H.CON.EUR. 

3.683 

3.727 

7131 

-12.079 

BIPIELLE H.EUROPA 

7.066 

7.074 

13682 

-18.359 

BIPIEMME EUROPA 

13.529 

13.533 

26196 

-18,115 

BIPIEMME IN.EUROPA 

4.521 

4.536 

8754 

0,000 

BN AZIONI EUROPA 

8.436 

8.440 

16334 

-21.859 

BPVIAZ. EUROPA 

4.372 

4.376 

8465 

0,000 

CAPITALG. EUROPA 

7.118 

7.127 

13782 

-25.575 

CARIFONDO AZ.EUROPA 

6.629 

6.631 

12836 

-20,686 

CENTRALE EUROPA 

21.115 

21,095 

40884 

-21.842 

COMIT EURO TOP 

4.248 

4.250 

8225 

-20,672 

COMIT EUROPA 

19.839 

19.846 

38414 

-19.370 

CONSULTINVEST AZIONE 

9.332 

9.344 

18069 

-34,923 

DUCATO @N.MERCATI 

1.756 

1.753 

3400 

-55.078 

DUCATO AZ. EUROPA 

9.292 

9.327 

17992 

-20.642 

EFFE AZ.EUROPA 

3.320 

3.326 

6428 

-22,502 

EPTASELEZ. EUROPA 

5.419 

5.436 

10493 

-21.235 

EUROCONSULT CORONA 

5.962 

5.971 

11544 

-24.031 

EUROM. EUROPE E.F. 

16.769 

16.773 

32469 

-19.445 

EUROPA 2000 

18.022 

18.074 

34895 

-17,557 

F&F LAGEST AZ.EUROPA 

23.232 

23.253 

44983 

-20,063 

F&F POTENZ. EUROPA 

6.757 

6.771 

13083 

-26.935 

F&FSELECT EUROPA 

19.183 

19.199 

37143 

-19.907 

F&FTOP 50 EUROPA 

3.919 

3.943 

7588 

-20.442 

FONDERSEL EUROPA 

13.498 

13.504 

26136 

-23,528 

FONDINVEST EUROPA 

16.014 

16.009 

31007 

-20.375 

FONDINVEST S. EUROPA 

6.074 

6.096 

11761 

-17.067 

GEO EUROPEAN EQUITY 

4.038 

4.038 

7819 

-20.714 

GEODE EURO EQUITY 

4.920 

4.918 

9526 

-19,856 

GEPOEUROPA 

4.501 

4.511 

8715 

0,000 

GESTICREDIT EURO AZ. 

16.725 

16.717 

32384 

-20.734 

GESTIELLE EUROPA 

12.864 

12.870 

24908 

-24,965 

GESTNORD EUROPA 

9.730 

9.738 

18840 

-21.544 

GESTNORD NEW MARKET 

6.297 

6.259 

12193 

0.000 

GRIFOEUROPE STOCK 

5,037 

5,032 

9753 

-2.459 

IAM AZ.EMER.EUROPA 

6.193 

6.182 

11991 

-15,106 

IAMAZ.PMI EUROPA 

6.469 

6.503 

12526 

-36.826 

MS TRADING AZ.EUR. 

4.950 

4.945 

9585 

0,000 

IMI EUROPE 

19.045 

19.037 

36876 

-18.579 

ING EUROPA 

19.326 

19.342 

37420 

-18.617 

ING SELEZIONE EUROPA 

13.018 

13.046 

25206 

-23,576 

INVESTIRE EUROPA 

12.556 

12.563 

24312 

-24.561 

INVESTITORI EUROPA 

5.091 

5.102 

9858 

0.000 

LAURIN EUROSTOCK 

3.880 

3.879 

7513 

-19.301 

MC EU-AZ EUROPA 

4.013 

4.007 

7770 

-28,428 

OPEN FUND AZ EUROPA 

3.910 

3.917 

7571 

-19,398 

OPTIMA EUROPA 

3.501 

3.496 

6779 

-24.514 

PRIME EUROPA 

4.264 

4.273 

8256 

0.000 

PRIME FUNDS EUROPA 

22.922 

22.944 

44383 

-15.257 

PUTNAM EUROPE EQUITY 

8.974 

8.981 

17376 

-19,652 

QUADRIFOGLIO AZ.EUR. 

14.397 

14.441 

27876 

-20.467 

RAS EUROPE FUND 

16.453 

16.498 

31857 

-20.746 

ROLOEUROPA 

9.831 

9.827 

19035 

-21.143 

ROMAGEST AZ.EUROPA 

13.268 

13.297 

25690 

-20,717 

SAI EUROPA 

11.180 

11.193 

21647 

-26,630 

SANPAOLO EUROPE 

8.881 

8.892 

17196 

-26.022 

VEGAGEST A.EUROPA 

4.871 

4.871 

9432 

0,000 

ZETA EUROSTOCK 

5.021 

5.030 

9722 

-23.144 

ZETASWISS 

23,002 

23,017 

44538 

-14,617 

AZ. AMERICA 

ALTO AMERICA AZ. 

6.760 

6.725 

13089 

-11,052 

AMERICA 2000 

14.408 

14.293 

27898 

-13.361 

ANIMA AMERICA 

4.799 

4.766 

9292 

1.738 

ARCA AZAMERICA 

23.093 

22.918 

44714 

-14.889 

ARTIG. AZIONIAMERICA 

4.469 

4.449 

8653 

-17.133 

AUREO AMERICHE 

4.282 

4.266 

8291 

-17,685 

AZIMUT AMERICA 

12.754 

12.636 

24695 

-17.342 

BIPIELLE H.AMERICA 

9.909 

9.890 

19186 

-19.320 

BIPIEMME AMERICHE 

11.348 

11.293 

21973 

-14.913 

BN AZIONI AMERICA 

8,851 

8,826 

17138 

-11,018 


Descr. Fondo_Ultimo_Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 


CAPITALG. AMERICA 

11.558 

11.533 

22379 -12.412 

COMIT NORD AMERICA 

24.797 

24.698 

48014 -15.581 

DUCATO AZ. AMERICA 

6.853 

6.834 

13269 -20.461 

EFFE AZ. AMERICA 

3.609 

3.594 

6988 -19.995 

EPTASELEZ. AMERICA 

5.959 

5.977 

11538 -18.958 

EUROM. AM.EQ. FUND 

21.657 

21.592 

41934 -16.578 

F&F L.AZIONI AMERICA 

5.155 

5.130 

9981 0.000 

F&F SELECT AMERICA 

14.533 

14.479 

28140 -20.073 

FONDERSEL AMERICA 

15.430 

15.398 

29877 -12.676 

FONDICRI SEL.AMERICA 

7.391 

7.383 

14311 -18.958 

FONDINVEST WSTREET 

6.711 

6.671 

12994 -19.329 

GEO US EQUITY 

3.852 

3.852 

7459 -18.922 

GEODE NORDA. EQUITY 

5.077 

5.046 

9830 -19.769 

GEPOAMERICA 

4.790 

4.766 

9275 0.000 

GESTICREDIT AMERICA 

10.661 

10.595 

20643 -18.952 

GESTIELLE AMERICA 

16.859 

16.721 

32644 -11.277 

GESTNORD AMERICA 

18,153 

18,078 

35149 -21,364 

GESTNORD AMERICA-S 

16.133 

15.965 

0 -21.364 

IAM AZ.EMER.AMER. 

7.595 

7.689 

14706 -14.083 

IAM AZ.NORDAMER. 

8.520 

8.446 

16497 -12.803 

IAM AZ.PMI AMERICA 

19.161 

18.939 

37101 -13.506 

MS TRADING AZ.AMER. 

4.857 

4.820 

9404 0.000 

IMIWEST 

23.169 

22.984 

44861 -16.330 

ING AMERICA 

20.182 

20,105 

39078 -17.627 

INVESTIRE AMERICA 

21.678 

21.563 

41974 -19.193 

INVESTITORI AMERICA 

5.201 

5.157 

10071 0.000 

OPEN FUND AZAMERICA 

3.973 

4.005 

7693 -17.452 

OPTIMA AMERICHE 

5.576 

5.571 

10797 -16.476 

PRIME FUNDS AMERICA 

24.879 

24.774 

48172 -5.518 

PRIME USA 

3.743 

3.720 

7247 -15.412 

PUTNAM USSMCVAL 

5,662 

5,618 

10963 0,000 

PUTNAM US SMC VAL$ 

5.032 

4.961 

0 0.000 

PUTNAM USA EQ-$ 

6.631 

6.568 

0 -26.229 

PUTNAM USA EQUITY 

7.462 

7.437 

14448 -26.221 

PUTNAM USA OP.-$ 

6.259 

6.172 

0 -29.104 

PUTNAM USA OPPORT. 

7.043 

6.989 

13637 -29.102 

PUTNAM USA V.$ USA 

4.285 

4.235 

0 0.000 

PUTNAM USA V.EURO 

4.822 

4.796 

9337 0.000 

RAS AMERICA FUND 

19.473 

19.322 

37705 -20.751 

ROLOAMERICA 

12.949 

12.866 

25073 -20.067 

ROMAGEST AZ.NORDA. 

14.526 

14.469 

28126 -21.336 

SAI AMERICA 

14.565 

14.484 

28202 -15.486 

SANPAOLO AMERICA 

12.150 

12.052 

23526 -17.855 

VEGAGEST AZ.AMERICA 

5.004 

4.969 

9689 0.000 

ZENIT S&P 100 INDEX 

5,349 

5,326 

10357 0,000 

AZ. PACIFICO 

ALTO PACIFICO AZ. 

4.992 

5.037 

9666 -17.103 

ANIMA ASIA 

4.291 

4.297 

8309 -6.187 

ARCA AZFAR EAST 

5,814 

5,839 

11257 -25.595 

ARTIG. AZIONIORIENTE 

3.387 

3.400 

6558 -24.833 

AUREO PACIFICO 

3.670 

3.688 

7106 -19.746 

AZIMUT PACIFICO 

6.381 

6.424 

12355 -17.844 

BIPIELLE H.GIAPPONE 

5.214 

5.254 

10096 -23.154 

BIPIELLE H.ORIENTE 

3.423 

3.456 

6628 -11.160 

BIPIEMME PACIFICO 

4.423 

4.456 

8564 -22.850 

BN AZIONI ASIA 

7,326 

7,352 

14185 -30,532 

CAPITALG. PACIFICO 

3.626 

3.641 

7021 -30.854 

COMIT PACIFICO 

5.403 

5.423 

10462 -24.989 

DUCATO AZ. ASIA 

4.235 

4.281 

8200 -12.824 

DUCATO AZ. GIAPPONE 

3.630 

3.644 

7029 -30.672 

EFFEAZ. PACIFICO 

3.083 

3.114 

5970 -26.191 

EPTASELEZ. PACIFIC 

6.722 

6.767 

13016 -25.616 

EUROM. JAPAN EQUITY 

3.616 

3.629 

7002 -22.336 

EUROM. TIGER 

8.983 

9.020 

17394 -18.239 

F&F SELECT PACIFICO 

6.726 

6.744 

13023 -24.545 

F&F TOP 50 ORIENTE 

3.276 

3.311 

6343 -16.831 

FONDERSEL ORIENTE 

4.782 

4.827 

9259 -22.858 

FONDICRI SEL.ORIENTE 

4.385 

4.417 

8491 -24.682 

FONDINVEST PACIFICO 

4.987 

5.025 

9656 -16.198 

FONDINVEST SOLLEVAN. 

5.485 

5.498 

10620 -30.910 

GEO JAPANESE EQUITY 

3.175 

3.175 

6148 -31.499 

GEODE PACIFIC EQUITY 

4.886 

4.906 

9461 -27.700 

GEPOPACIFICO 

3.669 

3.685 

7104 -28.991 

GESTICREDIT FAR EAST 

4.480 

4.499 

8674 -25.643 

GESTIELLE GIAPPONE 

5.395 

5.447 

10446 -28.891 

GESTIELLE PACIFICO 

8.409 

8.451 

16282 -12.113 

GESTNORD FAR EAST 

6.791 

6.815 

13149 -24.097 

GESTNORD FAR EAST-Y 

741.781 

742.426 

0 -24.097 

IAM AZ.EMER.ASIA 

5.992 

6.017 

11602 -11.071 

IAM AZIONI ASIA 

3.880 

3.910 

7513 -22.025 

IAM AZIONI GIAPPONE 

4.051 

4.092 

7844 -28.829 

MS TRADING AZ.GIAP. 

4.362 

4.424 

8446 0.000 

IMI EAST 

6.347 

6.385 

12290 -24.476 

ING ASIA 

4.612 

4.639 

8930 -23.030 

INVESTIRE PACIFICO 

6.125 

6.135 

11860 -28.820 

INVESTITORI FAR EAST 

4.930 

4.964 

9546 0.000 

OPEN FUND AZ PACIFIC 

3.331 

3.353 

6450 -26.532 

OPTIMA FAR EAST 

3.349 

3.368 

6485 -24.504 

ORIENTE 2000 

7.770 

7.831 

15045 -22.027 

PRIME FUNDS PACIFICO 

14.419 

14.535 

27919 -26.317 

PRIME JAPAN 

3.185 

3.204 

6167 -30.199 

PUTNAM PACIFIC EQ-$ 

4.119 

4,108 

0 -26,275 

PUTNAM PACIFIC EQUIT 

4.635 

4.652 

8975 -26.276 

RAS FAR EAST FUND 

5.584 

5.625 

10812 -25.377 

ROLOORIENTE 

5.308 

5.331 

10278 -26.072 

ROMAGEST AZ.PACIFICO 

4.941 

4.961 

9567 -24.794 

SAI PACIFICO 

3.242 

3.243 

6277 -19.712 

SANPAOLO PACIFIC 

5.179 

5.208 

10028 -27.949 

VEGAGEST AZ.ASIA 

5,097 

5,102 

9869 0,000 

AZ. PAESI EMERGENTI 

ANIMA EMER.MARKETS 

4.438 

4.437 

8593 -1.136 

ARCA AZPAESI EMERG. 

4.612 

4.640 

8930 0.000 

AUREO MERC.EMERG. 

3.809 

3.833 

7375 -6.527 

AZIMUT EMERGING 

4.058 

4.064 

7857 -13.327 

BIPIELLE H.AMER.LAT. 

5.391 

5.477 

10438 -15.805 

BIPIELLE H.PAESI EM 

9.008 

9.071 

17442 -13.848 

CAPITALG. EQ EM 

11.471 

11.570 

22211 -6.152 

DUCATO AZ. PAESI EM. 

3.269 

3.289 

6330 -13.243 

EPTA MERCATI EMERG. 

6.189 

6.228 

11984 -17.248 

EUROM. EM.M.E.F. 

4.813 

4.825 

9319 -8.637 

F&F SELECT NUOVIMERC 

4.744 

4.791 

9186 -16.331 

FONDINVEST A.LATINA 

6.316 

6.432 

12229 -14.114 

FONDINVEST PAESI EM. 

6.579 

6.629 

12739 -12.443 

GEODE PAESI EMERG. 

5.164 

5.197 

9999 -12.887 

GESTICREDIT MER.EMER 

4.391 

4.422 

8502 -12.669 

GESTIELLE EM. MARKET 

6.782 

6.813 

13132 -13.306 

GESTNORD PAESI EM. 

5,168 

5,167 

10007 -14.916 

IAM AZ.PAESI EMERG. 

4.374 

4.400 

8469 -10.843 

MS TRADING AZ.EMER. 

5.407 

5.422 

10469 0.000 

ING EMERGING MARK.EQ 

4.892 

4.929 

9472 -6.676 

INVESTIRE PAESI EME. 

4.487 

4.506 

8688 -12.873 

LEONARDO EM MKTS 

3.828 

3.863 

7412 -14.971 

OASI AZ. EMERGENTI 

3.473 

3.518 

6725 -17.092 

PRIME EMERGING MKT 

5,867 

5,924 

11360 -11.025 

PUTNAM EMER.MARK.-S 

3.599 

3.601 

0 -12.599 

PUTNAM EMERG. MARK. 

4.050 

4.078 

7842 -12.583 

R&SUNALL. EMERG. MKT 

5.441 

5.472 

10535 -10.730 

RAS EMERG.MKT EQ.F. 

4.876 

4.915 

9441 -8.534 

ROLOEMERGENTI 

5.766 

5.805 

11165 -10.770 

SAI PAESI EMERGENTI 

3.288 

3.311 

6366 -14.796 

SANPAOLO ECON. EMER. 

5,059 

5,096 

9796 -15,711 

AZ. INTERNAZIONALI 

ALTOINTERN. AZ. 

5.555 

5.539 

10756 -14.538 

ANIMA FONDO TRADING 

11.724 

11.691 

22701 -9.038 

APULIA INTERNAZ. 

8.007 

8.000 

15504 -21.806 

ARCA 27 

14.608 

14.548 

28285 -17.955 

ARCA 5STELLE D 

4.276 

4.330 

8279 -12.466 

ARCA 5STELLE E 

4.003 

4.066 

7751 -16.725 

ARCA MULTFIFONDO F 

5.000 

5.000 

9681 0.000 

AUREO BLUE CHIPS 

4.866 

4.860 

9422 -10.633 

AUREO GLOBAL 

10.891 

10.888 

21088 -21.392 

AZIMUT BORSE INT. 

12,985 

12,916 

25142 -16.462 

BANCOPOSTA AZ.INTER. 

4.281 

4.275 

8289 0.000 

BIM AZION.GLOBALE 

4.347 

4.368 

8417 -24.922 

BIPIELLE H.GLOBALE 

20.163 

20.132 

39041 -19.196 

BIPIEMME COMPARTO 90 

4.698 

4.769 

9097 0.000 

BIPIEMME GLOBALE 

22.945 

22.897 

44428 -17.362 

BIPIEMME TREND 

3.744 

3.731 

7249 -20.509 

BN AZIONI INTERN. 

12.321 

12.293 

23857 -17.397 

BNL BUSS.FDF G.GROWT 

3.541 

3.594 

6856 -24.159 

BNL BUSS.FDF G.VALUE 

4.362 

4.389 

8446 -11.106 

BPBRUBENS 

9.276 

9.237 

17961 -17.824 

BPVI AZ. INTERNAZ. 

4.468 

4.447 

8651 0.000 

BSI AZIONARIO INTER. 

5.524 

5.515 

10696 0.000 

C.S. AZ. INTERNAZ. 

8.919 

8.911 

17270 -19.481 

CARIFONDO ARIETE 

13,256 

13.214 

25667 -19,504 

CARIFONDO CARIGE AZ 

7.459 

7.438 

14443 -19.648 

CARIFONDO DELTA 

23.874 

23.810 

46227 -21.498 

CARIFONDO MGRECIAAZ. 

6.726 

6.700 

13023 -19.090 

CENTRALE G8 BLUE C. 

11.119 

11.091 

21529 -21.409 

CENTRALE GLOBAL 

16.530 

16.481 

32007 -19.550 

COMIT INTERNAZIONALE 

18.340 

18.310 

35511 -19.554 

CONSULTINVEST GLOBAL 

4.147 

4.141 

8030 0.000 

DUCATO AZ. INTERNAZ. 

25.376 

25.397 

49135 -25.171 

DUCATO GLOBAL EQUITY 

4.296 

4.362 

8318 0.000 

DUCATO IMM. ATTIVO 

7.033 

7.021 

13618 -1.814 

DUCATO MEGATRENDS 

4.298 

4.359 

8322 0.000 

DUCATO TREND 

3.612 

3.609 

6994 -24.260 

EFFEAZ. GLOBALE 

3.805 

3.801 

7368 -22.267 

EFFEAZ. TOP 100 

3.738 

3.726 

7238 -23.916 

EFFE UN. AGGRESSIVA 

4.432 

4.488 

8582 0.000 

EPTA CARIGE EQUITY 

3.481 

3.478 

6740 -22.541 

EPTA EXECUTIVE RED 

4.603 

4.661 

8913 0.000 

EPTAINTERNATIONAL 

13.441 

13.426 

26025 -22.387 

EUROCONSULT TALLERO 

7,411 

7,411 

14350 -28,863 
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EUROM. BLUE CHIPS 

15.015 

14.979 

29073 -18.661 

EUROM. GROWTH E.F. 

9.182 

9.185 

17779 -17.294 

F&F GESTIONE INTERN. 

15.599 

15.582 

30204 -22.012 

F&F LAGEST AZ.INTER. 

13.437 

13.420 

26018 -21.768 

F&F TOP 50 

6.115 

6.098 

11840 -24.468 

FIDEURAM AZIONE 

14.870 

14.812 

28792 -18.915 

FONDINVEST WORLD 

13.838 

13.835 

26794 -20.621 

GEN.ALL.SERV.COM.A 

4.490 

4.553 

8694 0.000 

GEODE 

13.516 

13.511 

26171 -19.681 

GEPOBLUECHIPS 

6,362 

6,351 

12319 -21.804 

GESTICREDIT AZ. 

15.948 

15.943 

30880 -19.843 

GESTIELLE INTERNAZ. 

13.354 

13.307 

25857 -19.140 

GESTIFONDI AZ. INT. 

12.651 

12.645 

24496 -19.778 

GESTNORD C.AZ.H.RISK 

5.276 

5.267 

10216 0.000 

GESTNORD INT.EQUITY 

3.378 

3.375 

6541 -20.480 

GRIFOGLOBAL INTERN. 

7.482 

7.463 

14487 -14.226 

IAM PORT.MULTI.EQ. 

4.298 

4.347 

8322 0.000 

ING INDICE GLOBALE 

14.905 

14.863 

28860 -19.597 

ING WSF GLOBALE 

4.322 

4.378 

8369 0.000 

ING WSF TEMATICO 

4.364 

4.409 

8450 0.000 

INTERN. STOCK MAN. 

14.360 

14.343 

27805 -22.562 

INVESTIRE INT. 

11.218 

11.177 

21721 -21.111 

LEONARDO EQUITY 

3.638 

3.635 

7044 -22.131 

MC KW-AZ SET.FINANZ. 

4.195 

4.187 

8123 -17.339 

MIDA AZ. INTERNAZ. 

3.694 

3.681 

7153 0.000 

MULTIFONDO C. DI0/90 

5.123 

5.187 

9920 0.000 

OASI PANIERE BORSE 

6.617 

6.610 

12812 -22.896 

OLTREMARE STOCK 

9.273 

9.266 

17955 -23.496 

OPEN FUND AZ GLOBALE 

3.766 

3.797 

7292 -20.397 

OPTIMA INTERNAZION. 

6.071 

6.069 

11755 -23.893 

PADANO EQUITY INTER. 

4.872 

4.857 

9434 -19.934 

PARITALIA O. AZ.INT. 

89.241 

90,261 

172795 0,000 

PRIME ALL.SERV.COM.A 

4.335 

4.393 

8394 0.000 

PRIME GLOBAL 

15.829 

15.792 

30649 -21.502 

PRIME WORLD TOP 50 

4.202 

4.192 

8136 0.000 

PUTNAM GL .SMC CORE$ 

5.095 

5.042 

0 0.000 

PUTNAM GL .SMC GROW$ 

5.114 

5.023 

0 0.000 

PUTNAM GL.SMC CORE 

5.733 

5.709 

11101 0.000 

PUTNAM GL.SMC GROW 

5.755 

5.688 

11143 0.000 

PUTNAM GL.VAL.S USA 

4.048 

4.023 

0 0.000 

PUTNAM GL.VAL.EURO 

4.555 

4.555 

8820 0.000 

PUTNAM GLOBAL EQ.-$ 

7.162 

7.105 

0 -29.271 

PUTNAM GLOBAL EQUITY 

8.059 

8.046 

15604 -29.269 

R&SUNALL. EQUITY 

4.736 

4.740 

9170 -29.450 

RAS BLUE CHIPS 

4.338 

4.341 

8400 -23.329 

RAS GLOBAL FUND 

14.982 

14.931 

29009 -19.317 

RAS MULTIPARTNER90 

4.408 

4.422 

8535 0.000 

RAS RESEARCH 

4.100 

4.084 

7939 -16.360 

RISPARMIO AZ.TOP 100 

15.281 

15.245 

29588 -14.074 

RISPARMIO IT.BORSEI. 

18.923 

18.870 

36640 -15.927 

ROLOTREND 

11.267 

11.262 

21816 -19.910 

ROMAGEST AZ.INTERN. 

10.246 

10.233 

19839 -20.751 

ROMAGEST SEL.AZ.INT. 

3.934 

3.931 

7617 -19.730 

SAI GLOBALE 

12.814 

12,838 

24811 -15.009 

SANPAOLO INTERNAT. 

14.469 

14.415 

28016 -23.726 

SG VENT.STR.AGGRESS. 

5.078 

5.106 

9832 0.000 

SOFIDSIM BLUE CHIPS 

6.491 

6.475 

12568 -20.706 

SPAZIO AZION. GLOB 

4.122 

4.126 

7981 -23.976 

ZETA GROWTH 

3.529 

3.514 

6833 -22.268 

ZETASTOCK 

15,534 

15,468 

30078 -21,683 

AZ. INTERNAZIONALI NTT 

AZIMUT INTERNET 

1.953 

1.918 

3782 -46.064 

BIPIEMME INNOVAZIONE 

10.203 

10.105 

19756 -23.710 

CAPITALG. H. TECH 

2.651 

2.635 

5133 -31.657 

COMIT HIGH TECH 

2.707 

2.674 

5241 -32.845 

COMIT WEB 

2.612 

2.589 

5058 -35.948 

DUCATO WEB 

2.244 

2.223 

4345 -39.514 

EFFEAZ. B.SECTOR 

3.591 

3.573 

6953 -26.774 

EPTA TECHNOLOGY FUND 

2.652 

2.620 

5135 -30.648 

EUROM. HI-TECH E.F. 

16.604 

16.461 

32150 -28.960 

F&F SELECT HIGH TECH 

2.127 

2.139 

4118 -35.623 

GEPO HIGH TECH 

2.527 

2,504 

4893 -37,388 

GESTIELLE HIGH TECH 

2.741 

2.710 

5307 -38.898 

GESTIELLE PHARMATECH 

4.214 

4.195 

8159 -12.969 

GESTIELLE WORLD COMM 

8.144 

8.114 

15769 -28.904 

GESTIELLE WORLD NET 

2.066 

2.054 

4000 -44.774 

GESTNORD TECNOLOGIA 

1.721 

1.703 

3332 -42.441 

MS TRADING AZ.H.TEC 

4.670 

4.635 

9042 0.000 

ING COMTECH 

1.713 

1.699 

3317 -50.519 

ING I.T. FUND 

7.752 

7.624 

15010 -37.108 

ING INTERNET 

3.217 

3.187 

6229 -44.381 

KAIROS PAR.H-T FUND 

2.872 

2.832 

5561 -33.069 

MC HW-AZ SET.BENINV 

4.121 

4.088 

7979 -26.160 

MC SW-AZ SET.SERVIZI 

2.610 

2.603 

5054 -35.491 

OPTIMA TECNOLOGIA 

5.000 

5.000 

9681 0.000 

PRIME TMT EUROPA 

3.831 

3.842 

7418 0.000 

RAS ADVANCED SERVIC. 

3.272 

3.254 

6335 -23.192 

RAS HIGH TECH 

3.142 

3.112 

6084 -34.961 

RAS MULTIMEDIA 

6.912 

6.894 

13383 -31.421 

SANPAOLO HIGH TECH 

6.423 

6.335 

12437 -37.195 

SPAZIO EURO.NM 

2.255 

2.255 

4366 -54.120 

ZENIT INTERNETFUND 

2,371 

2,344 

4591 -39,111 

AZ. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 

AMERIGO VESPUCCI 

6.766 

6.784 

13101 -13.566 

ARCA AZALTA CRESCITA 

4.872 

4.848 

9434 0.000 

AUREO BENI CONSUMO 

4.875 

4.878 

9439 -9.065 

AUREO FF AGGRESSIVO 

3.887 

3.942 

7526 -18.082 

AUREO FINANZA 

4.628 

4.626 

8961 -15.253 

AUREO MATERIE PRIME 

4.792 

4.790 

9279 -5.165 

AUREO MULTIAZIONI 

8.783 

8.774 

17006 -22.949 

AUREO PHARMA 

5.170 

5.182 

10011 -11.229 

AUREO TECNOLOGIA 

2.636 

2.625 

5104 -33.181 

AZIMUT CONSUMERS 

5.394 

5.391 

10444 -11.862 

AZIMUT ENERGY 

4.715 

4.685 

9130 -13.944 

AZIMUT GENERATION 

6,281 

6,249 

12162 -11.285 

AZIMUT MULTI-MEDIA 

4.005 

3.979 

7755 -36.669 

AZIMUT REAL ESTATE 

4.884 

4.862 

9457 -4.516 

BIPIELLE H.CRESTITA 

5.250 

5.255 

10165 0.000 

BIPIELLE H.LEADER 

5.179 

5.186 

10028 0.000 

BIPIELLE H.VALORE 

5.149 

5.156 

9970 0.000 

BIPIEMME BENESSERE 

5.218 

5.213 

10103 -7.531 

BIPIEMME FINANZA 

4.562 

4.557 

8833 -12.454 

BIPIEMME RIS. BASE 

4.876 

4.870 

9441 -6.374 

BN COMMODITIES 

9.949 

10.008 

19264 6.703 

BN ENERGY & UTILIT. 

9.961 

9.935 

19287 -16.096 

BN FASHION 

10.484 

10.470 

20300 -12.880 

BN FOOD 

11.135 

11.100 

21560 -8.990 

BN NEW LISTING 

6.738 

6.733 

13047 -29.511 

BN PROPERTY STOCKS 

9.404 

9.397 

18209 -9.776 

BNL BUSS.FDF E N FRO 

3.444 

3.462 

6669 -27.631 

CAPITALG. C. GOODS 

15.142 

15.130 

29319 -12.640 

CAPITALG. SMALL CAP 

5.370 

5.314 

10398 -26.639 

COMIT CRESCITA 

3.278 

3.278 

6347 -24.470 

COMIT SMALL CAP 

3.978 

3.969 

7702 -21.923 

COMIT VALORE 

4.105 

4.111 

7948 -16.852 

CRISTOFORO COLOMBO 

18.124 

18.064 

35093 -5.095 

DUCATO AMBIENTE 

4,369 

4,357 

8460 0,000 

DUCATO COMMODITY 

4.353 

4.409 

8429 0.000 

DUCATO FINANZA 

4.222 

4.219 

8175 -14.964 

DUCATO HIGH TECH 

4.020 

4.084 

7784 0.000 

DUCATO INDUSTRIA 

3.694 

3.695 

7153 -22.329 

DUCATO PIC.MEDIEIMP. 

3.268 

3.256 

6328 -11.219 

DUCATO SMALLCAPS 

4.412 

4.463 

8543 0.000 

EPTAFINANCE FUND 

4.939 

4.920 

9563 -5.165 

EPTAH. CARE FUND 

4.675 

4.690 

9052 -14.611 

EPTA UTILITIES FUND 

4.223 

4.227 

8177 -24.019 

EUROM. GREEN E.F. 

12.148 

12.167 

23522 -8.081 

EUROM. R. ESTATE EQ. 

4.951 

4.947 

9586 -6.319 

EUROM. RISK FUND 

30.868 

30.781 

59769 -24.649 

F&FSELECTFASHION 

4.646 

4.647 

8996 -10.187 

F&F SELECT GERMANIA 

10.277 

10.256 

19899 -23.059 

F&F SELECT N FINANZA 

4.713 

4.701 

9126 0.000 

FERDINANDO MAGELLANO 

5.579 

5.611 

10802 -12.335 

FONDINVEST SERVIZI 

15.508 

15.497 

30028 -16.838 

GEODE RISORSE NAT. 

4.998 

5.016 

9677 -1.575 

GEPOALIMENT/FARMAC. 

6.113 

6.117 

11836 -9.450 

GEPOBANCARIO/ASSICUR 

4.715 

4.709 

9130 -14.536 

GEPOENERGIA 

5.370 

5.361 

10398 -14.285 

GESTICREDIT PHARMAC. 

15,482 

15,464 

29977 -12.595 

GESTIELLE EAST EUROP 

5.089 

5.121 

9854 0.000 

GESTIELLE W.CONSUMER 

5.106 

5.101 

9887 0.000 

GESTIELLE WORLD FIN 

4.697 

4.680 

9095 0.000 

GESTIELLE WORLD UTI 

4.562 

4.548 

8833 0.000 

GESTNORD AMBIENTE 

7.372 

7.416 

14274 -7.873 

GESTNORD BANKING 

10.292 

10.311 

19928 -15.901 

GESTNORD PHARMA 

5.106 

5.119 

9887 0.000 

GESTNORD TEMPO LIB. 

4.599 

4.605 

8905 -19.216 

IAM ATL.PMI INTERN. 

13.080 

13.056 

25326 -21.700 

IAM AZ. BENI DI CONS 

7.904 

7.889 

15304 -13.009 

IAM AZ. E&M PRIME 

7.148 

7.129 

13840 -8.147 

IAM AZ.IMMOB. 

6.025 

6.013 

11666 -1.358 

IAM AZ.TEC.AVANZATE 

5.743 

5.693 

11120 -31.081 

IAM AZIONI BENESSERE 

8.535 

8.505 

16526 -5.418 

IAM AZIONI FINANZA 

7.146 

7.139 

13837 -12.832 

IAM CAP.AZ.FLESSIB. 

24.734 

24.623 

47892 -22.846 

MS AZIONI GROWTH 

5.229 

5.204 

10125 0.000 

MS AZIONI PMI 

5.211 

5.187 

10090 0.000 

MS AZIONI VALUE 

5.143 

5.123 

9958 0.000 

ING GLOBAL BRANDNAM 

5.262 

5.255 

10189 -15.982 

ING INIZIATIVA 

19.745 

19.733 

38232 -28.939 

ING QUALITÀ' VITA 

6,167 

6,175 

11941 -13.409 

ING REAL ESTATE FUND 

4.876 

4.888 

9441 -6.946 

MIDA AZ. MID CAP ITA 

4.020 

3.977 

7784 0.000 

OASI FRANCOFORTE 

11.262 

11.224 

21806 -23.005 

OASI LONDRA 

5.797 

5.798 

11225 -15.741 

OASI NEW YORK 

9,219 

9,136 

17850 -18,531 
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OASI PARIGI 

13.721 

13.735 

26568 

-22.013 

OASI TOKYO 

5.048 

5.072 

9774 

-19.936 

PARITALIA O. MEGATR. 

90.426 

91.657 

175089 

0.000 

PRIME FIN. EUROPA 

4.327 

4,327 

8378 

0,000 

PRIME HEL. EUROPA 

4.452 

4.472 

8620 

0.000 

PRIME SPECIAL 

10.948 

10.883 

21198 

-29.856 

PRIME UTIL. EUROPA 

4.643 

4.646 

8990 

0.000 

PUTNAM INTER.OPP. 

4.987 

5,007 

9656 

-24,530 

PUTNAM INTER.OPP.-$ 

4.432 

4.422 

0 

-24.531 

RAS CONSUMER GOODS 

6.852 

6.818 

13267 

-12.333 

RAS ENERGY 

6.392 

6.369 

12377 

-18.759 

RAS FINANCIAL SERV 

5.424 

5,408 

10502 

-12,105 

RAS INDIVID. CARE 

8.758 

8.735 

16958 

-14.597 

RAS LUXURY 

4.511 

4.533 

8735 

-19.532 

SANPAOLO AZ.INT.ETI 

8.064 

8,042 

15614 

-24,522 

SANPAOLO FINANCE 

27.031 

26.941 

52339 

-14.336 

SANPAOLO INDUSTRIAL 

12.977 

12.939 

25127 

-26.346 

SANPAOLO SALUTE AMB. 

20.210 

20.184 

39132 

-12.241 

ZETA MEDIUM CAP 

4,837 

4,843 

9366 

-22,657 

BILANCIATI 

ALTO BILANCIATO 

14.194 

14.164 

27483 

-7.458 

ARCA5STELLEA 

5.002 

5.023 

9685 

-1.516 

ARCA5STELLE B 

4.771 

4.803 

9238 

-4.846 

ARCA 5STELLEC 

4.562 

4.604 

8833 

-7.875 

ARCA BB 

29.920 

29.821 

57933 

-10.106 

ARCA MULTFIFONDO D 

5.000 

5,000 

9681 

0.000 

ARMONIA 

12.512 

12.521 

24227 

-9.267 

ARTIG. MIX 

4.642 

4.639 

8988 

-8.079 

AUREO BILANCIATO 

23.679 

23.644 

45849 

-12.948 

AZIMUT BIL. 

18.678 

18.632 

36166 

-10.085 

AZIMUT BILAN.INTERN. 

6.525 

6.492 

12634 

-6.518 

BIM BILANCIATO 

19.271 

19.273 

37314 

-14.861 

BIPIELLE FONDICRI Bl 

12.416 

12.409 

24041 

-9.885 

BIPIEMME COMPARTO 50 

4.879 

4.919 

9447 

0.000 

BIPIEMME INTERNAZ. 

12.538 

12.527 

24277 

-9.485 

BN BILANCIATO 

8.234 

8.222 

15943 

-11.794 

BNL BUSS.FDF CRESCIT 

4.353 

4.375 

8429 

-10.908 

BNL BUSS.FDF DINAMIC 

4.013 

4,043 

7770 

-16,273 

BNL SKIPPER 3 

4.849 

4.839 

9389 

-5.014 

CAPITALCREDIT 

14.168 

14.158 

27433 

-12.543 

CAPITALG. BILANC. 

20.256 

20.249 

39221 

-11.526 

CARIFONDO LIBRA 

31.136 

31.036 

60288 

-10.554 

CISALPINO BILANCIATO 

18.050 

18.035 

34950 

-17.572 

COMIT BILANCIATO 

29.205 

29.137 

56549 

-10.293 

COMIT ESPANSIONE 

7.085 

7,086 

13718 

-8,651 

COMIT MULTI SMERALDO 

4.543 

4.573 

8796 

-7.493 

DUCATO BIL. GLOBALE 

5.006 

5.010 

9693 

-14.266 

DUCATO BIL.EUROPA 

5.118 

5.121 

9910 

0.000 

DUCATO CAPITAL PLUS 

4.690 

4,734 

9081 

0,000 

DUCATO EQUITY 50 

4.690 

4.730 

9081 

0.000 

EFFE UN. DINAMICA 

4.657 

4.691 

9017 

0.000 

EPSILON LONG RUN 

4.638 

4,633 

8980 

-5,789 

EPTA EXECUTIVE BLUE 

4.809 

4.852 

9312 

0.000 

EPTA MULTIFONDO 2CAP 

5.082 

5.077 

9840 

1.680 

EPTA MULTIFONDO 3CAP 

4.712 

4.716 

9124 

-4.538 

EPTACAPITAL 

13.775 

13,760 

26672 

-11,346 

EUROCONSULT LIRADORO 

6.235 

6.238 

12073 

-17.515 

EUROM. CAPITALFIT 

29.131 

29.090 

56405 

-7.681 

F&F EURORISPARMIO 

20.560 

20.555 

39810 

-6.706 

F&F LAGEST PORT.2 

5.470 

5,468 

10591 

-12,814 

F&F PROFESSIONALE 

53.539 

53.328 

103666 

-11.290 

FIDEURAM PERFORMANCE 

12.604 

12.570 

24405 

-9.134 

FONDERSEL 

42.270 

42,234 

81846 

-11,430 

FONDERSELTREND 

9.486 

9.478 

18367 

-9.354 

FONDINVEST FUTURO 

21.565 

21.542 

41756 

-11.090 

FONDO CENTRALE 

19.332 

19.280 

37432 

-8.396 

GEN.ALL.SERV.COM.C 

4.728 

4,767 

9155 

0,000 

GEO EUROPEAN ETHICAL 

4.488 

4.488 

8690 

-11.426 

GEPOREINVEST 

15.490 

15.459 

29993 

-12.485 

GEPOWORLD 

10.784 

10.775 

20881 

-12.375 

GESTICREDIT FIN. 

15.341 

15,342 

29704 

-11,533 

GRIFOCAPITAL 

16.758 

16.744 

32448 

-6.744 

HELIOS BILANCIATO 70 

12.205 

12.183 

23632 

-9.175 

IAM BIL.GLOBALE 

9.654 

9.626 

18693 

-8.588 

IMI CAPITAL 

29.628 

29.573 

57368 

-10.416 

ING PORTFOLIO 

31.287 

31.212 

60580 

-15.904 

ING WSF MODERATO 

4.658 

4.696 

9019 

0.000 

INVESTIRE BIL. 

13.849 

13,826 

26815 

-13,030 

MULTIFONDO C. B50/50 

5.073 

5.108 

9823 

0.000 

NAGRACAPITAL 

18.819 

18.772 

36439 

-10.568 

NORDCAPITAL 

13.493 

13.487 

26126 

-10.831 

NORDMIX 

12.901 

12.867 

24980 

-11.125 

OASI FINANZA P.25 

4.890 

4.883 

9468 

-12.318 

OPEN FUND BILANCIATO 

4.595 

4.615 

8897 

-8.684 

OPEN FUNDGNFMULTIF 

4.505 

4.500 

8723 

-9.191 

PARITALIA O. ADAGIO 

95.626 

96.132 

185158 

0.000 

PRIME ALL.SERV.COM.C 

4.754 

4.792 

9205 

0.000 

PRIMEREND 

25.010 

24.900 

48426 

-16.650 

PUTNAM GL BAL 

4.865 

4.862 

9420 

-6.657 

PUTNAM GL BAL-$ 

4.324 

4.294 

0 

-6.639 

QUADRIFOGLIO BIL.INT 

9.738 

9.736 

18855 

-12.317 

RAS BILANCIATO 

25.230 

25.214 

48852 

-10.059 

RAS MULTI FUND 

12.259 

12.228 

23737 

-8.569 

RAS MULTIPARTNER50 

4.752 

4.757 

9201 

0.000 

ROLOINTERNATIONAL 

12.865 

12.863 

24910 

-11.410 

ROLOMIX 

12.237 

12.228 

23694 

-12.052 

ROMAGEST PROF.ATT. 

5.423 

5,408 

10500 

-9,450 

SAI BILANCIATO 

4.092 

4.082 

7923 

-13.157 

SANPAOLO SOLUZIONE 4 

5.710 

5.698 

11056 

-5.666 

SANPAOLO SOLUZIONE 5 

24.444 

24.389 

47330 

-8.777 

SG VENT.STR.BILANC. 

5.046 

5.058 

9770 

0.000 

SPAZIO BILANC.ITALIA 

5.805 

5.795 

11240 

-9.154 

VENETOCAPITAL 

13,475 

13.443 

26091 

-12.140 

ZETA BILANCIATO 

18.046 

18,011 

34942 

-13,344 

ZETA GROWTH &INCOME 

4,298 

4,309 

8322 

-13,712 

BIL. AZIONARI 

ARCA MULTFIFONDO E 

5.000 

5.000 

9681 

0.000 

AUREO FF DINAMICO 

3.973 

4,025 

7693 

-16,375 

BIPIEMME COMPARTO 70 

4.798 

4.853 

9290 

0.000 

BIPIEMME VALORE 

4.674 

4.669 

9050 

0.000 

BN INIZIATIVA SUD 

11.459 

11.434 

22188 

-15.469 

BNL BUSS.FDF SVILUPP 

3.801 

3,838 

7360 

-19,860 

COMIT MULTI DIAMANTE 

4.229 

4.271 

8188 

-12.840 

DUCATO CRESCITA GL. 

4.917 

4.923 

9521 

-19.234 

DUCATO EQUITY 70 

4.580 

4,632 

8868 

0,000 

EPTA EXECUTIVE GREEN 

4.689 

4.741 

9079 

0.000 

F&F LAGEST PORT.3 

5.675 

5.672 

10988 

-17.177 

GEN.ALL.SERV.COM.B 

4.582 

4.634 

8872 

0.000 

IMINDUSTRIA 

12.866 

12,840 

24912 

-15,665 

ING WSF AGGRESSIVO 

4.492 

4.549 

8698 

0.000 

MULTIFONDO C. C30/70 

5.118 

5.169 

9910 

0.000 

OASI FINANZA P.35 

4.275 

4.275 

8278 

-17.391 

PRIME ALL.SERV.COM.B 

4.517 

4,567 

8746 

0,000 

RAS MULTIPARTNER70 

4.586 

4.594 

8880 

0.000 

ROMAGEST PROF.DINA. 

4.999 

4.983 

9679 

-18.370 

SANPAOLO SOLUZIONE 6 

20.865 

20,818 

40400 

-14,065 

SANPAOLO SOLUZIONE 7 

8,506 

8,486 

16470 

-19,731 

BIL. OBBLIGAZIONARI 

ARCA MULTFIFONDO B 

5.000 

5.000 

9681 

0.000 

ARCA MULTFIFONDO C 

5.000 

5,000 

9681 

0.000 

ARCATE 

15.224 

15.191 

29478 

-2.901 

AUREO FF PONDERATO 

4.739 

4.777 

9176 

-5.276 

AZIMUT PROTEZIONE 

6.497 

6.482 

12580 

1.897 

BIPIELLE FDCRI DIVER 

5.003 

5.000 

9687 

0.000 

BIPIEMME COMPARTO 30 

4.954 

4.978 

9592 

0.000 

BIPIEMME MIX 

4.975 

4.971 

9633 

-0.539 

BIPIEMME VISCONTEO 

28.035 

28.010 

54283 

-4.180 

BNL BUSS.FDF EVOLUZ 

4.678 

4.688 

9058 

-4.530 

BNL SKIPPER 1 

5.088 

5.079 

9852 

0.573 

BNL SKIPPER 2 

4.975 

4.967 

9633 

-1.951 

BPC STRADIVARI 

5.000 

4.998 

9681 

-2.629 

DUCATO EQUITY 30 

4.780 

4.807 

9255 

0.000 

DUCATO REDDITO GLOB. 

5.288 

5.291 

10239 

-8.874 

EFFE UN. PRUDENTE 

4.810 

4.821 

9313 

0.000 

EPTA EXECUTIVE WHITE 

4.905 

4.927 

9497 

0.000 

F&F LAGEST PORT. 1 

5.926 

5.929 

11474 

-4.879 

GEN.ALL.SERV.COM.D 

4.944 

4.959 

9573 

0.000 

HELIOS BILANCIATO 40 

12.206 

12.202 

23634 

-4.364 

MULTIFONDO C. A70/30 

5.031 

5,051 

9741 

0,000 

OASI FINANZA P.15 

5.257 

5.252 

10179 

-3.239 

PARITALIA O. PIANO 

98.552 

98.712 

190823 

0.000 

PRIME ALL.SERV.COM.D 

4.978 

4.995 

9639 

0.000 

RAS MULTIPARTNER20 

5.015 

5.014 

9710 

0.000 

ROMAGEST PROF.MODER. 

10.669 

10.641 

20658 

-2.903 

SANPAOLO SOLUZIONE 2 

5.975 

5.970 

11569 

0.724 

SANPAOLO SOLUZIONE 3 

6.328 

6,317 

12253 

-0,846 

SG VENT.STR.PRUDENTE 

5,007 

5,011 

9695 

0,000 

OB. MISTI 

ALTO OBBLIGAZIONARIO 

6.854 

6.844 

13271 

4.164 

ANIMA FONDIMPIEGO 

15.119 

15,155 

29274 

-1.983 

ARCA OBBLIGAZIONI EU 

6.738 

6.730 

13047 

2.964 

ARTIG. OBBLIGAZIONI 

5,779 

5.757 

11190 

7.536 

AZIMUT SOLIDITY 

6.767 

6,764 

13103 

3,772 

BIM GLOBAL CONV. 

5.040 

5.048 

9759 

0.000 

BIPIELLE F.70/30 

7.683 

7.681 

14876 

0.681 

BIPIELLE F.80/20 

8.558 

8.549 

16571 

-4.411 

BIPIELLE F.E.R.C.MUN 

9.374 

9,364 

18151 

2,459 

BIPIEMME PLUS 

5.148 

5.144 

9968 

2.570 

BIPIEMME SFORZESCO 

7,940 

7.938 

15374 

2.570 

BN OBB. DINAMICO 

12.083 

12.062 

23396 

-1.210 

BNL PER TELETHON 

5.089 

5,087 

9854 

1.658 

BPB TIEPOLO 

7.097 

7.090 

13742 

2.914 

BPC MONTEVERDI 

5.215 

5.210 

10098 

1.756 

CISALPINO IMPIEGO 

5,501 

5,500 

10651 

3,655 
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COMIT RENDITA 

6.407 

6.400 

12406 

2.036 

COMIT RISPARMIO 

5.182 

5.176 

10034 

2.904 

CR TRIESTE OBBL. 

5.968 

5.961 

11556 

2.664 

DUCATO EURO PLUS 

17.867 

17.845 

34595 

-0.661 

EPSILON LIMITED RISK 

5.191 

5.186 

10051 

2.588 

EPSILON PORTFOLIOINS 

5.123 

5.119 

9920 

1.727 

EPTA MULTIFOND01 CAP 

5.162 

5.156 

9995 

2.931 

EUROCONSULT FIORINO 

6.199 

6.204 

12003 

-4.630 

FONDICRI EUROBOND 

8.123 

8.112 

15728 

4.570 

GEPO CORPORATE BOND 

5.437 

5.438 

10527 

5.449 

GEPOBONDEURO 

5.377 

5.368 

10411 

2.692 

GESTIELLE OBB. MISTO 

9.318 

9.307 

18042 

3.567 

GRIFOBOND 

6.783 

6.773 

13134 

2.384 

GRIFOREND 

7.634 

7.625 

14781 

2.133 

HELIOS OBB. MISTO 

7.674 

7.666 

14859 

3.744 

IAM BOND CONV.INTER. 

4.583 

4.583 

8874 

-8.137 

IAM EQUILIBRIO 

7.660 

7.643 

14832 

-1.983 

INVESTIRE OBBLIGAZ. 

19.460 

19.392 

37680 

1.613 

LEONARDO 80/20 

5.172 

5.159 

10014 

1.372 

NAGRAREND 

8.483 

8.473 

16425 

2.266 

NORDFONDO ETICO 

5.499 

5.488 

10648 

2.861 

OASI RENDIMENTO 

5.166 

5.162 

10003 

0.000 

PADANO EQUILIBRIO 

5.596 

5.583 

10835 

-2.661 

PRIMECASH 

5.432 

5.423 

10518 

0.763 

QUADRIFOGLIO OBB.MIS 

7.987 

8.005 

15465 

-6.145 

RAS LONG TERM BOND F 

5.582 

5.571 

10808 

2.931 

RENDICREDIT 

7.494 

7.485 

14510 

2.223 

ROLOGEST 

15.595 

15.580 

30196 

1.655 

ROMAGEST PROF.PRUD. 

5.400 

5.395 

10456 

2.292 

ROMAGESTVALOREPR85 

5.050 

5.041 

9778 

0.000 

ROMAGESTVALOREPR90 

5.086 

5.080 

9848 

0.000 

ROMAGESTVALOREPR95 

5.124 

5.119 

9921 

0.000 

SPAZIO OBBLIGAZION. 

5.585 

5.573 

10814 

2.608 

TEODORICO MISTO INT. 

5.165 

5.151 

10001 

0,721 

VENETOREND 

13.595 

13.570 

26324 

1.644 

ZENIT OBBLIGAZIONAR. 

6,728 

6,722 

13027 

2,094 

OB. AREA EURO A BREV. TERM. 

ALTO MONETARIO 

6.018 

6.016 

11652 

3.883 

ARCA BT 

7.482 

7.480 

14487 

4.206 

ARCA MM 

11.895 

11.885 

23032 

5.480 

ARTIG. BREVE TERMINE 

5.289 

5.286 

10241 

5.316 

ASTESE MONETARIO 

5,423 

5.422 

10500 

4.503 

AUREO MONETARIO 

5.657 

5.653 

10953 

3.484 

BANCOPOSTA MONETARIO 

5.093 

5.091 

9861 

0.000 

BIM OBBLIG.BT 

5.387 

5.385 

10431 

4.016 

BIPIELLE F.MONETARIO 

12.218 

12.218 

23657 

4.151 

BIPIELLE F.TASSOVAR 

8.206 

8.215 

15889 

2.651 

BIPIELLE MONETARIO 

7,316 

7,313 

14166 

4.394 

BIPIEMME MONETARIO 

10.060 

10.057 

19479 

4.086 

BIPIEMME TESORERIA 

5.702 

5.700 

11041 

5.280 

BN EURO MONETARIO 

10.436 

10.428 

20207 

4.800 

BN REDDITO 

6.154 

6.154 

11916 

4.031 

BPVI BREVE TERMINE 

5.199 

5.195 

10067 

0.000 

C.S. MON. ITALIA 

6,673 

6,672 

12921 

3.714 

CAPITALG. BOND BT 

8.754 

8.750 

16950 

4.537 

CARIFONDO CARIGE MON 

9.637 

9.633 

18660 

4.195 

CARIFONDO EURO PIU' 

12.942 

12.936 

25059 

4.421 

CARIFONDO MGRECMON. 

8.111 

8.107 

15705 

4.361 

CENTRALE CASH EURO 

7.499 

7.496 

14520 

4.471 

CISALPINO CASH 

7,603 

7,599 

14721 

4.164 

COMIT BREVE TERRMINE 

6.451 

6.447 

12491 

4.469 

COMIT MONETARIO 

11.341 

11.335 

21959 

4.554 

COMIT REDDITO 

6.651 

6.650 

12878 

4.444 

CR CENTO VALORE 

5.762 

5.761 

11157 

4.744 

DUCATO OBBL. EURO BT 

5.270 

5.282 

10204 

4.211 

DUCATO OBBL. TV 

5,195 

5,196 

10059 

3.341 

EFFEOB. EURO BT 

5.298 

5.295 

10258 

4,332 

EPSILON LOW COSTCASH 

5.242 

5.240 

10150 

4.214 

EPTA CARIGE CASH 

5.328 

5.325 

10316 

4.737 

EPTA TV 

5.953 

5.953 

11527 

3.386 

EUROCONSULT MARENGO 

7.356 

7.353 

14243 

4.696 

EUROM. CONTOVIVO 

10.456 

10.454 

20246 

4.539 

EUROM. LIQUIDITÀ' 

6.170 

6.168 

11947 

4.576 

EUROM. RENDIFIT 

7.043 

7.041 

13637 

4.526 

F&F LAGEST MONETARIO 

7.042 

7.039 

13635 

4.589 

F&F MONETA 

6.070 

6.068 

11753 

4.908 

F&F RISERVA EURO 

7.131 

7.129 

13808 

4.867 

FIDEURAM SECURITY 

8.383 

8.381 

16232 

3.544 

FONDERSEL REDDITO 

11.786 

11.780 

22821 

5.166 

GEO EUROPA ST BOND 1 

5.458 

5.458 

10568 

6.083 

GEO EUROPA ST BOND 2 

5.473 

5.473 

10597 

6.478 

GEO EUROPA ST BOND 3 

5.466 

5.466 

10584 

5.930 

GEO EUROPA ST BOND 4 

5.447 

5.447 

10547 

5.993 

GEO EUROPA ST BOND 5 

5.475 

5.475 

10601 

6.641 

GEO EUROPA ST BOND 6 

5.473 

5.473 

10597 

6.127 

GEPOCASH 

6.199 

6.195 

12003 

4.413 

GESTICREDIT MONETE 

11.852 

11.846 

22949 

4.718 

GESTIELLE BT EURO 

6.331 

6.327 

12259 

4.299 

GESTIFONDI MONET. 

8.537 

8.532 

16530 

4.224 

GRIFOCASH 

6.139 

6.136 

11887 

4.201 

IAM BOND TASSO VAR. 

5.983 

5.982 

11585 

3.853 

IMI 2000 

14.852 

14.849 

28757 

3.548 

ING EUROBOND 

7.593 

7.586 

14702 

4.514 

INVESTIRE EURO BT 

6.093 

6.088 

11798 

4.636 

LAURIN MONEY 

5.838 

5.837 

11304 

3.915 

MC EB-OBB BREV.TERM. 

5.400 

5.397 

10456 

4.287 

NORDFONDO CASH 

7.608 

7.604 

14731 

4.162 

OASI FAMIGLIA 

6.350 

6.350 

12295 

3.538 

OASI MONETARIO 

8.216 

8.213 

15908 

5.265 

OLTREMARE MONETARIO 

6.904 

6.899 

13368 

5.452 

OPTIMA REDDITO 

5.542 

5.539 

10731 

4.388 

PADANO MONETARIO 

6.108 

6.105 

11827 

4.285 

PASSADORE MONETARIO 

5,904 

5,902 

11432 

4.329 

PERSEO RENDITA 

5.901 

5.900 

11426 

4.869 

PERSONAL CEDOLA 

5.232 

5.230 

10131 

4.469 

PERSONALFONDOMON. 

12.059 

12.054 

23349 

4.452 

PRIME MONETARIO EURO 

13.871 

13.867 

26858 

4.332 

QUADRIFOGLIO MON. 

5.678 

5.713 

10994 

1.592 

R&SUNALL. MONETARIO 

6,328 

6,324 

12253 

3.567 

RAS CASH 

5.860 

5.857 

11347 

4.011 

RAS MONETARIO 

13.310 

13.304 

25772 

4.147 

RISPARMIO IT.CORR. 

11.536 

11.528 

22337 

4.825 

ROLOMONEY 

9.396 

9.390 

18193 

4.492 

ROMAGEST MONETARIO 

11.278 

11.273 

21837 

4.532 

ROMAGEST SEL.SHORTT 

5,351 

5,348 

10361 

5.127 

SAI EUROMONETARIO 

14.054 

14.043 

27212 

4.180 

SANPAOLO OB. EURO BT 

6.422 

6.416 

12435 

5.486 

SANPAOLO SOLUZ. CASH 

8.301 

8.291 

16073 

5.826 

SANPAOLO SOLUZIONE 1 

5.251 

5.246 

10167 

5.439 

SICILFONDO MONETARIO 

7.850 

7.847 

15200 

4.443 

SOLEILCIS 

6,050 

6,047 

11714 

4.112 

SPAZIO MONETARIO 

5.763 

5.761 

11159 

4.269 

TEODORICO MONETARIO 

6.119 

6.117 

11848 

4.206 

VEGAGEST MONETARIO 

5.005 

5.005 

9691 

0.000 

VENETOCASH 

10.941 

10.938 

21185 

4.120 

ZENIT MONETARIO 

6.319 

6.317 

12235 

4.084 

ZETA MONETARIO 

7,117 

7,114 

13780 

4,646 

OB. AREA EURO A MED./LUN. TERM. 

AGORA EMÙ BOND 

5.022 

5.011 

9724 

0.000 

ALLEANZA OBBL. 

5,310 

5,401 

10282 

2.771 

ALPI OBBLIGAZIONARIO 

6.107 

6.100 

11825 

5.602 

ANIMA OBBL. EURO 

5.360 

5.356 

10378 

5.803 

APULIA OBBLIGAZ. 

6.328 

6.317 

12253 

5.308 

ARCA RR 

7.153 

7.143 

13850 

6,293 

ARTIG. EUROBBLIGAZ. 

5.475 

5.466 

10601 

7.100 

ASTESE OBBLIGAZION. 

5.241 

5.235 

10148 

6.368 

AZIMUT FIXED RATE 

7.982 

7.962 

15455 

6.171 

BANCOPOSTA OBB.EURO 

5.197 

5.190 

10063 

0.000 

BIM OBBLIG.EURO 

5.147 

5.138 

9966 

0.000 

BIPIELLE F.OBB.E.TER 

5.407 

5.400 

10469 

6.520 

BIPIELLE F.OBB.EURO 

12.603 

12.585 

24403 

4.850 

BIPIELLE OBB. EURO 

6.395 

6.389 

12382 

4.681 

BIPIEMME GV.BOND EUR 

5.585 

5.578 

10814 

5.997 

BNOBB. EUROPA 

6.080 

6.071 

11773 

5.026 

BPVI OBBL. EURO 

5.236 

5.229 

10138 

0.000 

BRIANZA REDDITO 

5.874 

5.866 

11374 

5.799 

BSI OBBLIG. EURO 

5.032 

5.026 

9743 

0.000 

C.S. OBBL. ITALIA 

6.999 

6.989 

13552 

6.448 

CAPITALG. BOND EUR 

8.501 

8.492 

16460 

5.825 

CARIFONDO ALA 

8.314 

8.303 

16098 

5.014 

CARIFONDO CARIGE OBB 

8.636 

8.625 

16722 

4.920 

CENTRALE REDDITO 

17.220 

17.198 

33343 

4.795 

CISALPINO CEDOLA 

5.543 

5.536 

10733 

6.206 

COMIT REDDITO FISSO 

5.535 

5.526 

10717 

6.585 

CONSULTINVEST REDDIT 

6.341 

6.338 

12278 

-2.745 

DUCATO OBBL. EURO MT 

5.953 

5.937 

11527 

3.512 

EFFE OB.ML TERMINE 

6.038 

6.031 

11691 

5.762 

EPSILON QINCOME 

5.415 

5.405 

10485 

7.058 

EPTA CARIGE BOND 

5.391 

5.385 

10438 

5.726 

EPTA LT 

6.801 

6.783 

13169 

6.866 

EPTA MT 

6.315 

6.302 

12228 

6.636 

EPTABOND 

17.863 

17.837 

34588 

5.554 

EUROM. EURO LONGTERM 

6.462 

6.455 

12512 

6.756 

EUROM. REDDITO 

12.225 

12.216 

23671 

6.156 

F&F CORPOR.EUROBOND 

5.950 

5.968 

11521 

-0.618 

F&F EUROREDDITO 

10.976 

10.969 

21252 

6.905 

F&F LAGEST OBBL. 

15.437 

15.430 

29890 

6.118 

FONDERSEL EURO 

6.105 

6.098 

11821 

6.192 

GARDEN CIS 

5.974 

5.966 

11567 

3.895 

GEODE EURO BOND 

5.324 

5.315 

10309 

6.373 

GEPOREND 

5.802 

5.797 

11234 

5.454 

GESTICREDIT CEDOLA 

6.380 

6.370 

12353 

5.786 

GESTIELLE LTEURO 

5,945 

5,930 

11511 

5.370 

GESTIELLE MT EURO 

11.582 

11.567 

22426 

5.243 

GESTNORD C.E.BOND 

5.012 

5.002 

9705 

0.000 

IAM BOND EURO 

5.833 

5.819 

11294 

5.632 

IAM LONG BOND EURO 

7,025 

7,000 

13602 

4,991 


Descr. Fondo _ Ultimo _ Prec. Ultimo Rend. 





in lire 

Anno 

IMIREND 

8.728 

8.719 

16900 

5.456 

ING REDDITO 

15.147 

15.123 

29329 

6.212 

INVESTIRE EURO BOND 

5.430 

5.419 

10514 

5.724 

ITALMONEY 

6.789 

6.780 

13145 

5.699 

ITALY B. MANAGEMENT 

7.320 

7.313 

14173 

6,627 

LEONARDO OBBL. 

5.599 

5.590 

10841 

6.001 

MC OL-OBB LUNG.TERM. 

5.452 

5.442 

10557 

3.101 

MC OM-OBBMED.TERM. 

5.551 

5.540 

10748 

6.117 

MIDA OBBLIGAZ. 

14.608 

14.588 

28285 

7.010 

NORDFONDO 

13.670 

13.645 

26469 

4.750 

OASI EURO RISK 

10.741 

10.733 

20797 

7.152 

OASI OBBL. EURO 

5.758 

5.756 

11149 

5.884 

OASI OBBL. ITALIA 

11.424 

11.414 

22120 

6.706 

OLTREMARE OBBLIGAZ. 

7.209 

7.202 

13959 

5,072 

OPTIMA OBBLIGAZION. 

5.458 

5.452 

10568 

5.042 

PADANO OBBLIGAZ. 

7,966 

7,950 

15424 

5.078 

PERSONAL EURO 

9.981 

9.967 

19326 

5.955 

PERSONAL ITALIA 

7.349 

7.341 

14230 

5,381 

PRIME BOND EURO 

7.703 

7.693 

14915 

5.970 

QUADRIFOGLIO OBB. 

13.456 

13.437 

26054 

3.827 

RAS OBBLIGAZ. 

24.716 

24.677 

47857 

6.009 

ROLORENDITA 

5.488 

5.481 

10626 

5,315 

ROMAGEST EURO BOND 

7,450 

7.443 

14425 

5.449 

SAI EUROBBLIG. 

10.078 

10.069 

19514 

5.495 

SANPAOLO OB. EURO D. 

10.404 

10.374 

20145 

7.004 

SANPAOLO OB. EURO LT 

6.053 

6.030 

11720 

7.704 

SANPAOLO OB. EURO MT 

6.298 

6.286 

12195 

5,902 

TEODORICO OB. EURO 

5.304 

5.298 

10270 

4.224 

ZETA OBBLIGAZION. 

14.508 

14.490 

28091 

6.975 

ZETA REDDITO 

6,329 

6,324 

12255 

5,730 

OB. AREA EUROPA 

AUREO RENDITA 

15.895 

15.889 

30777 

3.395 

AZIMUT REDDITO EURO 

12,539 

12.517 

24279 

6.029 

BIPIELLE F.CEDOLA 

6.603 

6.602 

12785 

5.307 

CAPITALG. B.EUROPA 

8.398 

8.392 

16261 

5,080 

CISALPINO REDDITO 

12.236 

12.216 

23692 

6.307 

COMIT EUROBOND 

6.789 

6.782 

13145 

6.227 

EPTA EUROPA 

5.795 

5.784 

11221 

6.506 

EUROM. EUROPEBOND 

5.368 

5.363 

10394 

6.003 

EUROMONEY 

7.004 

6.998 

13562 

5.492 

F&F BOND EUROPA 

8.014 

8.022 

15517 

6.385 

IAM BOND CONV.EURO 

6.291 

6.292 

12181 

4.172 

NORDFONDO EUROPA 

6.971 

6.961 

13498 

5.016 

OASI OBBL. EUROPA 

11.917 

11.906 

23075 

5,844 

PERSONAL CONVERGENZA 

7.089 

7.079 

13726 

6.553 

PUTNAM EURO.SH.T.LIT 

5.667 

5.668 

10973 

3.336 

VEGAGEST OBBL.EURO 

4.994 

4.988 

9670 

0.000 

VENETOPAY 

5,493 

5,484 

10636 

5,944 

OB. AREA DOLLARO 

ARCA BOND DOLLARI 

9,206 

9,157 

17825 

5.803 

ARTIG. AREADOLLARO 

5.866 

5.862 

11358 

4.637 

AUREO DOLLARO 

6.231 

6.233 

12065 

2.652 

AZIMUT REDDITO USA 

6.508 

6.467 

12601 

4.866 

BIPIELLE H.OBB.AMER 

8.367 

8.364 

16201 

4.002 

CAPITALG. BOND-S 

7.740 

7.749 

14987 

3.103 

COLUMBUS INT. BOND 

9.645 

9.701 

18675 

2.236 

COLUMBUS INT. BOND-S 

8.572 

8.567 

0 

2.247 

COMIT AMERICABOND 

8.872 

8.859 

17179 

5.443 

COMIT AMERICABOND-$ 

7.885 

7.823 

0 

5.450 

DUCATO MON. DOLLARO 

5.170 

5.198 

10011 

2.295 

DUCATO OBBL. DOLLARO 

8.050 

8.031 

15587 

3,284 

EFFEOB. DOLLARO 

6.063 

6.092 

11740 

5.756 

EUROM. NORTH AM.BOND 

9.520 

9.562 

18433 

7.110 

F&F RIS.DOLLARI $ 

7.063 

7.042 

0 

5.992 

F&F RISER.DOLLAR-EUR 

7.948 

7.975 

15389 

5.987 

FONDERSEL DOLLARO 

9.600 

9.587 

18588 

6,065 

GEO USA ST BOND 1 

5.596 

5.596 

10835 

7.470 

GEO USA ST BOND 2 

5.575 

5.575 

10795 

8.000 

GEODE NORDA. BOND 

6.578 

6.582 

12737 

6.079 

GEPOBOND DOLLARI 

7.820 

7.825 

15142 

4.853 

GEPOBOND DOLLARI-S 

6.950 

6.910 

0 

4.862 

GESTIELLE BOND-S 

8.696 

8.631 

16838 

4.168 

GESTIELLE CASH DLR 

6.698 

6.694 

12969 

2.887 

IAM BOND DOLLARO 

9.320 

9.262 

18046 

4.801 

IAM BOND DOLLARO (SI 

8.263 

8.205 

0 

4.558 

IAM CASH DOLLARO 

15.190 

15.175 

29412 

0.000 

IAM CASH DOLLARO (SI 

13,467 

13.444 

o 

3.122 

INVESTIRE N.AM.BOND 

6.476 

6.468 

12539 

4.216 

NORDFONDO AREA DOLS 

13.547 

13.469 

0 

4,748 

NORDFONDO AREA DOLL 

15.244 

15.252 

29516 

4.748 

OASI DOLLARI 

8.065 

8.067 

15616 

4.104 

PERSONALDOLLARO-S 

14.650 

14.588 

0 

6.143 

PRIME BOND DOLLARI 

7.121 

7.143 

13788 

4,138 

PUTNAM USA BOND 

6,776 

6,763 

13120 

3.958 

PUTNAM USA BOND-S 

6.022 

5.972 

0 

3.962 

RAS US BOND FUND 

6.768 

6.726 

13105 

5.044 

SANPAOLO BONDS DOL. 

7,633 

7,581 

14780 

4,820 

OB. AREA YEN 

AUREO ORIENTE 

5.050 

5.067 

9778 

-8.431 

CAPITALG. BOND YEN 

5.842 

5.858 

11312 

-10.467 

EUROM. YEN BOND 

9.819 

9.844 

19012 

-11.747 

INVESTIRE PACIFIC B. 

5.223 

5.241 

10113 

-9,495 

OASI YEN 

5.034 

5.045 

9747 

-11.154 

PERSONAL YEN-Y 

1011.797 1011.508 

o 

-6.913 

SANPAOLO BONDS YEN 

6,670 

6,717 

12915 

-8,353 

OB. PAESI EMERGENTI 

ARCA BOND PAESI EMER 

7.592 

7.640 

14700 

2.139 

AUREO ALTO REND. 

5.867 

5.921 

11360 

3.165 

BIPIELLE H.OBB.P EM 

6.288 

6.312 

12175 

9.699 

CAPITALG. BOND EM 

6.763 

6.839 

13095 

5,178 

DUCATO OBBL. P.EMERG 

8.668 

8.743 

16784 

7.583 

EFFEOB. PAESI EMERG 

5.205 

5.214 

10078 

2.078 

EPTA HIGH YIELD 

5.981 

6.017 

11581 

-1.205 

F&F EMERG. MKT. BOND 

7.243 

7,280 

14024 

6.046 

GEODE B.EMERG.MKT. 

6.737 

6.766 

13045 

9,580 

GEPOBOND P.EMERGENTI 

6.734 

6.789 

13039 

6.466 

GESTIELLE E.MKTS BND 

7.285 

7.296 

14106 

6.536 

IAM BOND EM.VA.ATTIV 

8.021 

8.035 

15531 

5.179 

IAM BOND EM.VAL.COP. 

6.317 

6.325 

12231 

5,038 

ING EMERGING MARKETS 

14.477 

14.577 

28031 

9.840 

INVESTIRE EMERG.BOND 

14,669 

14,785 

28403 

7.876 

NORDFONDO EMERG.BOND 

6.172 

6.212 

11951 

2.354 

OASI OBBL. EMERG. 

5.023 

5.052 

9726 

5.970 

OPTIMA OBB EM MARKET 

5,000 

5,000 

9681 

0,000 

OB. INTERNAZIONALI 

ALTOINTERN. OBBL. 

5.796 

5.796 

11223 

4.545 

ARCA BOND 

11.332 

11.320 

21942 

2.440 

ARCA MULTFIFONDO A 

5.000 

5.000 

9681 

0.000 

ARTIG. OBB. INTERNAZ 

5.672 

5.664 

10983 

5.801 

AUREO BOND 

7.310 

7.315 

14154 

-0.244 

AUREO FF PRUDENTE 

5,163 

5,193 

9997 

1.434 

AZIMUT REND. INT. 

8.274 

8.248 

16021 

4,681 

BIM OBBLIG.GLOBALE 

5.646 

5.639 

10932 

5.414 

BIPIELLE H.OBB.GLOB 

10.279 

10.281 

19903 

0.048 

BIPIEMME PIANETA 

7.836 

7.835 

15173 

5.138 

BN OBBL. INTERN. 

8.682 

8.672 

16811 

5.376 

BPB REMBRANDT 

7.708 

7.698 

14925 

2,500 

BPVI OBBL. INTERN. 

5,287 

5,278 

10237 

0.000 

BSI OBBLIG. INTER. 

5.096 

5.108 

9867 

0.000 

C.S. OBBL. INTERNAZ. 

7.628 

7.635 

14770 

2.692 

CAPITALG. GLOBAL B 

8.612 

8.613 

16675 

-0.115 

CARIFONDO BOND 

8.154 

8.139 

15788 

2.065 

CENTRALE MONEY 

13.446 

13.424 

26035 

2.095 

COMIT OBBL. ESTERO 

6.880 

6.877 

13322 

0.702 

COMIT OBBL. INTER. 

6.966 

6.960 

13488 

0.519 

CONSULTINVEST HYIE. 

4.750 

4.755 

9197 

0.000 

DUCATO GLOBAL BOND 

4.982 

4.990 

9646 

0.000 

DUCATO OBBL. INTER. 

8.112 

8.106 

15707 

-0.258 

EFFEOB. GLOBALE 

5.473 

5.474 

10597 

3.225 

EPTA 92 

11.428 

11.429 

22128 

1,817 

EUROCONSULT SCUDO 

6.830 

6.837 

13225 

1.440 

EUROM. INTER. BOND 

8.838 

8.847 

17113 

5.089 

F&F LAGEST OBBL.INT. 

11.161 

11.158 

21611 

4.259 

F&F REDDITO INTERNAZ 

7.419 

7.417 

14365 

3,660 

FONDERSEL INTERN. 

12.770 

12.772 

24726 

3.467 

GEODE GLOBALBOND 

5.570 

5.567 

10785 

1.494 

GEPOBOND 

7.870 

7.870 

15238 

1.640 

GESTICREDIT GLOBAL R 

11.075 

11.067 

21444 

1.810 

GESTIELLE BOND 

9.711 

9.686 

18803 

-0.563 

GESTIELLE BTOCSE 

6.626 

6.624 

12830 

1.922 

GESTIFONDI OBBL. INT 

8.065 

8.063 

15616 

1.141 

HELIOS OBB. INTERNAZ 

5.752 

5.750 

11137 

0.104 

IAM BOND TOP RATING 

7.816 

7.801 

15134 

2,183 

IMI BOND 

14.247 

14.244 

27586 

1.028 

ING BOND 

14.672 

14.677 

28409 

1.620 

INTERMONEY 

7.759 

7.749 

15024 

1.978 

INTERN. BOND MANAG. 

7.172 

7.171 

13887 

2,603 

INVESTIRE GLOB.BOND 

8.776 

8.745 

16993 

3.821 

LAURIN BOND 

5.526 

5.520 

10700 

4.185 

LEONARDO BOND 

5.220 

5.211 

10107 

3.223 

MIDA OBBLIG.INTERNAZ 

11.513 

11.512 

22292 

2,803 

NORDFONDO GLOBAL 

12,169 

12,158 

23562 

1.433 

OASI BOND RISK 

9.848 

9.843 

19068 

4.944 

OASI OBBL. INTERNAZ. 

11.308 

11.312 

21895 

3.790 

OLTREMARE BOND 

7.502 

7.503 

14526 

2.682 

OPTIMA OBBL. H.YIELD 

5.512 

5.489 

10673 

4,000 

PADANO BOND 

8.614 

8.596 

16679 

1.796 

PERSONAL BOND 

7.452 

7.457 

14429 

1.956 

PRIME BOND INTERNAZ. 

13.461 

13.453 

26064 

1.746 

PUTNAM GLOBAL BOND 

7.644 

7.635 

14801 

2,493 

PUTNAM GLOBAL BOND-$ 

6.793 

6.742 

0 

2.493 

QUADRIFOGLIO OBB.INT 

5.631 

5.618 

10903 

1.313 

R&SUNALL. BOND 

7,778 

7,772 

15060 

3,047 


Descr. Fondo _ Ultimo _ Prec. Ultimo Rend. 





in lire 

Anno 

RAS BOND FUND 

14.944 

14.922 

28936 

2.181 

ROLOBONDS 

8,770 

8,767 

16981 

1,340 

ROMAGEST OBBL.INTERN 

13.199 

13.194 

25557 

0.809 

ROMAGEST SEL.BOND 

5.261 

5.257 

10187 

1.701 

SAI OBBLIG. INTERN. 

8.076 

8.077 

15637 

4.166 

SANPAOLO BONDS 

7.052 

7.045 

13655 

1.103 

SOFIDSIM BOND 

6.737 

6.725 

13045 

2.230 

SPAZIO OBBLIG.GLOB. 

5,669 

5,666 

10977 

1.467 

VEGAGEST OBB.INTERN. 

4.978 

4.973 

9639 

0.000 

ZENIT BOND 

6.702 

6.700 

12977 

2.996 

ZETA INCOME 

5.429 

5.431 

10512 

3.448 

ZETABOND 

14,261 

14,269 

27613 

5,426 


OB. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 


AGRIFUTURA 

14.387 

14.374 

27857 

5.106 

ANIMA CONVERTIBILE 

4.582 

4.599 

8872 

-5.330 

ARCA BOND CORPORATE 

5.262 

5.255 

10189 

0.000 

AUREO GESTIOBB 

9.033 

9,039 

17490 

0.961 

AZIMUT FLOATING RATE 

6.615 

6.615 

12808 

3.117 

AZIMUT TREND TASSI 

7.297 

7.279 

14129 

6.478 

BIPIELLE H.COR.BOND 

4.612 

4.607 

8930 

1.653 

BIPIEMME COR.BO.EUR. 

5.571 

5.568 

10787 

7.114 

BIPIEMME PREMIUM 

5.285 

5.281 

10233 

4.965 

BIPIEMME RISPARMIO 

7.103 

7.098 

13753 

5.904 

BN OBBLIG.ALTI REND. 

10.134 

10.157 

19622 

2.208 

BN VALUTA FORTE-CHF 

12.311 

12.287 

0 

5.126 

BNL BUSS.FDF G H Y 

4.951 

4.977 

9586 

0.814 

CAPITALG. BOND CORP. 

5.504 

5.500 

10657 

6.070 

CARIFONDO MGRECIAOBB 

6.357 

6.345 

12309 

4.213 

COMIT CORPORATE BOND 

5.524 

5.518 

10696 

7.470 

COMIT ITAL.CORP.BOND 

5.517 

5.508 

10682 

7.313 

DUCATO REDDITO IMPR. 

5.030 

5.065 

9739 

-2.063 

EFFE OB. CORPORATE 

5.246 

5.240 

10158 

5.936 

EUROM. RISK BOND 

5.096 

5.148 

9867 

3.745 

GEO GLOBALBONDTRI 

5.338 

5,338 

10336 

4.728 

GEO GLOBAL BOND TR 2 

5.308 

5.308 

10278 

4.364 

GESTIELLE CORP. BOND 

5.155 

5.151 

9981 

0.000 

GESTIELLE GLOB.CONV. 

6.099 

6.098 

11809 

-1.834 

GESTIELLE H.R. BOND 

4.089 

4.118 

7917 

-20.493 

IAM BOND CORP. EURO 

5.362 

5.354 

10382 

6.748 

IAM BOND CORP. INT. 

5.334 

5,329 

10328 

6.552 

IAM BOND FLESSIBILE 

16.114 

16.092 

31201 

6.131 

MIDA OBBL.EURO RAT. 

5.336 

5.330 

10332 

6.656 

NORDFONDO C.BOND 

5.605 

5.597 

10853 

7.457 

NORDFONDO HIGH YIELD 

5.474 

5.540 

10599 

0.000 

OASI FINANZA P.CASH 

6.967 

6.966 

13490 

3.598 

PERSONAL FRANCO-CHF 

10.553 

10,540 

o 

8.942 

PERSONAL HIGHYIELD-S 

11.269 

11.245 

0 

8.416 

PRIME CORP.BOND EURO 

5.157 

5.153 

9985 

0.000 

PUTNAM GLOBAL HY 

5.217 

5.232 

10102 

0.792 

PUTNAM GLOBAL HY-S 

4.636 

4.620 

0 

0.789 

RAS CEDOLA 

6.342 

6.335 

12280 

5.091 

RASSPREADFUND 

4.879 

4.897 

9447 

-2.126 

RISPARMIO IT.REDDITO 

13.584 

13.594 

26302 

2.946 

ROMAGEST PROF.CONS. 

5.381 

5.375 

10419 

5.015 

SANPAOLO BOND HY 

5.189 

5.217 

10047 

0.562 

SANPAOLO BONDS FSV 

5.875 

5.908 

11376 

7.266 

SANPAOLO OB. EST.ETI 

6.299 

6.292 

12197 

2.041 

SANPAOLO OB. ETICO 

5.239 

5.227 

10144 

6.182 

SANPAOLO VEGA COUPON 

6.212 

6.203 

12028 

5.454 

SPAZIO CORPORATE B. 

5.216 

5.295 

10100 

0.617 

VASCO DE GAMA 

10.357 

10.352 

20054 

6.443 

ZETA CORPORATE BOND 

5,415 

5,410 

10485 

6,636 

SICAV ITALIANE 1 

NORDEST SIC 

4.900 

4.910 

9488 

0.000 

SYMPH. MS ADAGIO 

5.059 

5.074 

9796 

0.000 

SYMPH. MS AMERICA 

5.280 

5.370 

10224 

0.000 

SYMPH. MS ASIA 

5.230 

5.310 

10127 

0.000 

SYMPH. MS EUROPA 

5.213 

5.257 

10094 

0.000 

SYMPH. MS LARGO 

5.132 

5.163 

9937 

0.000 

SYMPH. MS P.EMERG. 

5.673 

5.752 

10984 

0.000 

SYMPH. MS VIVACE 

5.239 

5.303 

10144 

0.000 

SYMPH. S AZ. INTER 

8.803 

8,793 

17045 

-20.485 

SYMPH. S AZ. ITALIA 

11.449 

11.430 

22168 

-23.921 

SYMPH. SC.AZ.EURNM 

5.169 

5.153 

10009 

0.000 

SYMPH. SC.AZ.EURO 

5.226 

5.229 

10119 

0.000 

SYMPH. S MONETARIA 

6.182 

6.181 

11970 

4.478 

SYMPH. SOB.A.EUROP 

7.053 

7.048 

13657 

6.701 

SYMPH. SPAT.GL.RED 

5.966 

5,964 

11552 

2.455 

SYMPH. S PAT.GLOB. 

5.224 

5.216 

10115 

-9.822 

SYMPH. S. FORTISSIMO 

2,995 

2,993 

5799 

-22,987 

F. DI LIQUIDITÀ AREA EURO 1 

ANIMA LIQUIDITÀ' 

5.334 

5.332 

10328 

4.465 

ARTIG. LIQUIDITÀ' 

5.185 

5.185 

10040 

3.534 

AZIMUT GARANZIA 

10.740 

10.740 

20796 

3.528 

BIPIELLE F.LIQUIDITÀ 

6.895 

6.894 

13351 

4.044 

BN LIQUIDITÀ' 

6.043 

6.042 

11701 

3.974 

BNL CASH 

19.014 

19.018 

36816 

3.455 

BNL MONETARIO 

8.728 

8.728 

16900 

3.498 

CAPITALG. LIQUID. 

6.169 

6.168 

11945 

3.960 

CARIFONDO TESORERIA 

6.520 

6.520 

12624 

3.772 

CASH ROMAGEST 

5.350 

5.350 

10359 

3.742 

CENTRALE C/C 

8.635 

8.634 

16720 

3.562 

COMIT TESORERIA 

5.404 

5.403 

10464 

4.103 

DUCATO MON. EURO 

7.244 

7.261 

14026 

2.839 

EFFE LIQ. AREA EURO 

5.775 

5.774 

11182 

3.383 

EPTAMONEY 

12.017 

12.016 

23268 

4.043 

EUGANEO 

6.361 

6.360 

12317 

3.886 

EUROM. TESORERIA 

9.693 

9.690 

18768 

4.192 

FIDEURAM MONETA 

12.706 

12.704 

24602 

3.570 

FONDERSELCASH 

7.755 

7.755 

15016 

3.898 

GESTICREDIT CASH MAN 

7.132 

7.131 

13809 

3.768 

GESTIELLE CASH EURO 

6.042 

6.041 

11699 

3.867 

ING EUROCASH 

5.682 

5.681 

11002 

3.591 

MIDA MONETAR. 

10.547 

10,546 

20422 

3.615 

NORDFONDO MONETA 

5.293 

5.293 

10249 

3.540 

OASI 3 MESI 

6.323 

6.321 

12243 

3.553 

OASI CRESCITA RISP. 

7.071 

7.070 

13691 

3.634 

OASI TESOR. IMPRESE 

7.042 

7.041 

13635 

4.233 

OPTIMA MONEY 

5.294 

5.293 

10251 

3.681 

PERSEO MONETARIO 

6.358 

6,357 

12311 

4.110 

PERSONAL LIQUIDITÀ' 

5.664 

5.662 

10967 

3.869 

PRIME LIQUIDITÀ' 

5.612 

5.611 

10866 

3.868 

RISPARMIO IT.MON. 

5.453 

5.452 

10558 

3.592 

ROLOCASH 

7.185 

7.184 

13912 

3.739 

ROMAGEST LIQUIDITÀ' 

5.217 

5.217 

10102 

3.965 

SAI LIQUIDITÀ' 

9.429 

9.424 

18257 

3.855 

SANPAOLO LIQ.CL B 

6.352 

6,350 

12299 

0.000 

SANPAOLO LIQUIDITÀ' 

6,343 

6,341 

12282 

3,643 

F. FLESSIBILI 1 

AGORA FLEX 

4.968 

4.948 

9619 

0.000 

ALARICO RE 

4.670 

4.674 

9042 

0.000 

ANIMA FONDATTIVO 

12.018 

11.994 

23270 

-6.685 

ARIES FUND 

5.061 

5.055 

9799 

0.000 

AUREO FLESSIBILE 

4.952 

4.928 

9588 

-0.971 

AZIMUT TREND 

16.717 

16.655 

32369 

8.305 

AZIMUT TREND 1 

14.124 

14.040 

27348 

-30.635 

BIM FLESSIBILE 

4.598 

4.602 

8903 

0.000 

BIPIELLE F.FREE 

4.979 

4.953 

9641 

-38.982 

BIPIELLE F.FREE50/50 

5.200 

5.192 

10069 

0.000 

BIPIELLE F.FREE70/30 

5.224 

5.220 

10115 

0.000 

BN OPPORTUNITÀ' 

5.177 

5.168 

10024 

-25.231 

BNLTREND 

22.849 

22.820 

44242 

-16.785 

CAPITALG. RED.PIU' 

6.115 

6.114 

11840 

1.679 

CAPITALG. RISK 

7.778 

7,788 

15060 

-18.742 

CISALPINO ATTIVO 

3.342 

3.335 

6471 

-22.134 

DUCATO CIVITA 

5.052 

5,043 

9782 

0.000 

DUCATO SECURPAC 

11.573 

11.581 

22408 

-15.753 

DUCATO STRATEGY 

4.638 

4.677 

8980 

0.000 

EUROM. STRATEGIC 

4.113 

4.119 

7964 

-15.352 

FONDINVEST OPPORT. 

5.009 

5.000 

9699 

-16.349 

FORMULAI BALANCED 

5.939 

5.932 

11500 

1.486 

FORMULAI CONSERVAT. 

5.871 

5,864 

11368 

4.299 

FORMULAI HIGH RISK 

5.816 

5.810 

11261 

-5.569 

FORMULAI LOW RISK 

5.805 

5.799 

11240 

3.660 

FORMULAI RISK 

5.800 

5.794 

11230 

-3.171 

GENERALI INST.BOND 

5.021 

5.017 

9722 

0.000 

GEO EUR.EQ.TOTAL RET 

4.948 

4.948 

9581 

-1.883 

GESTIELLE FLESSIBILE 

13.565 

13,582 

26266 

-22.472 

GESTIELLE T.R.AMERIC 

5.073 

5.059 

9823 

0.000 

GESTIELLE T.R.GIAPP 

4.959 

4.964 

9602 

0.000 

GESTNORD TR.HIGH RIS 

5.388 

5.376 

10433 

0.000 

GESTNORD TRADING 

5.840 

5.839 

11308 

-12.952 

IAM OBBIETTIVO RED. 

6.946 

6.941 

13449 

5.194 

IAM PORTFOLI01 

5.168 

5.167 

10007 

2.866 

IAM PORTFOLIO 2 

4.907 

4.919 

9501 

-0.868 

IAM PORTFOLIO 3 

4.584 

4.609 

8876 

-5.171 

IAM PORTFOLIO 4 

4.190 

4.228 

8113 

-11.228 

IAM TOP DYNAMIC 

6.248 

6.244 

12098 

0.000 

IAM TREND 

3.593 

3.583 

6957 

-15.617 

MS TRADING AZ.FL.GL 

5.518 

5.500 

10684 

0.000 

INVESTITORI FLESS. 

5.370 

5.369 

10398 

0.000 

KAIROS PAR. INCOME 

5.269 

5.262 

10202 

5.380 

KAIROS PARTNERS FUND 

4.377 

4.380 

8475 

-11.486 

LEONARDO FLEX 

2.702 

2.698 

5232 

-35.327 

OASI HIGH RISK 

8.084 

8.077 

15653 

-18.211 

OASI TREND 

4.536 

4.535 

8783 

0.000 

PARITALIA O. ALLEGRO 

93.016 

93.588 

180104 

0.000 

QUADRIFOGLIO FLESS. 

17.947 

17.958 

34750 

-13.708 

RAS OPPORTUNITIES 

5.189 

5.209 

10047 

-13.689 

SAGITTARIUS FUND 

4.976 

4.973 

9635 

0.000 

SAI INVESTILIBERO 

6.750 

6,739 

13070 

-4.942 

SANPAOLO HIGH RISK 

5.593 

5.571 

10830 

-26.465 

SPAZIO AZIONARIO 

5.787 

5.777 

11205 

-24.491 

SPAZIO CONCENTRATO 

3.321 

3.317 

6430 

-29.083 

ZENIT TARGET 

7,290 

7,281 

14115 

-25,944 




































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































Colore: Composite 


Stampata: 30/11/01 21.54 


Pagina: UNITA - NAZIONALE - 21 - 01/12/01 


sabato 1 dicembre 2001 


l’Unità 


21 


n 

10,00 Bob a due, coppa del mondo Eurosport 

_ 

12,00 SportStream Magazine Stream 



13,25 Dribbling RaiDue 


14,00 Basket Nba Tele+Nero 

è 

15,25 Bundesliga SportStream 

.£ 

15,55 Premier League Tele+Nero 

t 

17,50 Basket serie Al RaiTre 

| 

18,20 Notiziario RaiSportSat 

o 

20,30 Juventus-Perugia Tele+Bianco 


22,40 Boxe pesi medi Italiallno 



Il tempo è scaduto, anche l’arbitro s’arrende allo sponsor 

I “fischietti” con il marchio dal 2002: si parla di un affare da dieci miliardi 


Arbitro sponsorizzato: non c’è molto gusto a 
urlarlo dalla tribuna. Non ha dà certo lo sfizio 
della celeberrima insinuazione ai suoi problemi 
coniugali. Ma non è per questo, giura la Fifa, 
che tra due anni sulle giacchette nere di tutto il 
mondo (o meglio, ex nere: la globalizzazione le 
ha pittate senza pietà) leggeremo marchi, loghi 
e griffe. E magari inviti, suggerimenti e consigli: 
non al regolamento, ma agli acquisti. Perché 
ora è proprio ufficiale. Il direttore di gara come 
il cartellone della metropolitana, il pieghevole al 
supermercato o lo spot durante il film. È final¬ 
mente caduta l’unica frontiera del pallone che 
faceva catenaccio al mercato. Il dottor Blatter 
ed i suoi geniali collaboratori hanno abilmente 


conquistato l’ultimo spazio recalcitrante al pro¬ 
gresso e alla legge (del fatturato). Alberto Accia¬ 
ri, capo del marketing Figo, infatti ci ha subito 
spiegato che è in ballo un affare da dieci miliar¬ 
di. 

Intanto perché si può fare a meno di tutto e 
tutti, perfino delle porte (bastano due cocomeri 
per terra): e non parliamo di Del Piero e Batigol. 
Ma certo non del fischietto che protegge i buoni 
e punisce i cattivi (o viceversa). Gli arbitri in¬ 
somma sono ovunque. E corrono come cam¬ 
melli. Si può chiedere di meglio ad un uo¬ 
mo-sandwich? Poi, sono loro i veri signori della 
partita: sul campo viene fatta la loro volontà. 
«L’arbitro rappresenta i valori della correttezza, 


è il garante delle controversie. È giusto e preci¬ 
so. Così, di riflesso, l’azienda che si sposa con 
l’arbitro non imbroglia». L’uovo di Colombo, 
ragazzi. Suggerito dal basket, che ha appena 
marchiato i propri fischietti. Ma a pensarci be¬ 
ne questo potrebbe essere solo l’inizio. Perché 
dentifrici antiplacca, detersivi biodegradabili, te¬ 
levisori al plasma e scooter catalitici potrebbe¬ 
ro ben presto invadere ben altri pezzi di stoffa. 
Ci sono in giro infatti giudici ancora più vistosi 
e potenti dell’arbitro, senza offesa. Quelli veri. 
Sono migliaia, lavorano dall’alba al tramonto (e 
non solo la domenica), e poi la toga è tre volte 
la divisa. Vuoi mettere lo spazio da vendere? 

s.m.r. 
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Federcalcio, il pallone s’è spaccato 

Carraro “forpresident”, daU’unanimità alla vittoria di misura sul resuscitato Matarrese 


Nedo Canetti 


Roma Grossa sorpresa ieri alla Lega 
di Milano (A e B) nelle votazioni per 
ladesignazionedel candidato alla pre¬ 
sidenza della federcalcio. Alla vigilia 
si parlava di un sicuro plebiscito per 
Franco Carraro, indicato come il sal¬ 
vatore della patria, l'unico in grado, 
si diceva, di rimettere in sesto una 
federazionecommissariatadaduean- 
ni, logorata da veti incrociati, vendet¬ 
te, liti a non finire. L'apertura delle 
urneha, invece, riservato un risultato 
clamoroso. Su 35 voti validi all'ex pre¬ 
sidente del Coni ne sono andati so- 
lol9, appena la metà del plenum, 
mentre 16 si sono riversati su un al¬ 
tro "vecchio" personaggio del calcio 
nostrano, Antonio M atarrese; duegli 
astenuti, un assente. Entrambi sono 
già stati presidenti della federazione. 
Il rinnovamento è lontano. La corda¬ 
ta a favore dell'ex parlamentare de 
era guidata dal presidente della Ro¬ 
ma, Franco Sensi, che si è portato 
dietro una parte delle società me¬ 
dio-pi ccoledi A eB chehanno recen¬ 
temente dato vita a due consorzi pra- 
ticamenteper difenderei loro interes¬ 
si nei confronti dei club più potenti. 
Sembrava, Sensi, tra i più forti soste¬ 
nitori di Carraro. Si era detto che la 
candidatura del senatore di An, M a- 
riano Delogu, era tramontata pro¬ 
prio perché il patron della Roma si 
era messo di traverso, per aprire la 
strada al presidente della Lega, con il 
quale aveva avuto il giorno primo un 
colloquio che, si diceva, avesse smus¬ 
sato gli angoli. Cos'èsuccesso?Diffici- 
lecapirequali logicheo meglio quali 
interessi abbiano giocato, all'ultimo 
momento, per determinare questo 
nuovo, inopinato scenario. Carraro, 
dopo aver proclamato ai quattro ven¬ 
ti, un po' di tempo addietro, che non 
avrebbemai più assunto questa presi¬ 
denza, aveva poi fatto sapere che 


avrebbe accettato, solo se la candida¬ 
tura avesse avuto, se non l'unanimi¬ 
tà, almeno una larghissima maggio¬ 
ranza. E ora? Ora si dice «molto pre¬ 
occupato». Ritiene sia «molto diffici¬ 
le» che si riesca ad arrivare ad una 
soluzione positiva per la federazione 
perché permangono «divergenze pro¬ 
grammatiche con le altre Leghe». 
Sbrigativo, come sempre, Sensi: «lo 
avevo presentato la candidatura di 
Matarrese e quindi non posso essere 
contento». «Sono contento per la per¬ 
sona di Carraro -ha concesso- sola- 
mentecheil risultato è stato una spac¬ 
catura completa». Carraro ha parlato 
di «divergenze» con le altre Leghe, 
ma intanto dovrebbe seri amente pre¬ 
occuparsi per quéle della Lega, quel¬ 
la che avrebbe dovuto presentarlo 
compattamente alle altre componen¬ 
ti della federazione (Lega C, Lega di¬ 
lettanti; associazioni di tecnici ed atle¬ 
ti). Certo, il risultato di oggi lo inde¬ 
bolisce. Andrà, comunqueavanti, co¬ 
me lascia capire il suo braccio destro, 
F rancesco G hi relli. «La Lega - ha affer¬ 
mato- ha scelto il suo rappresentante 
attraverso un voto democratico». 
«Quando non si accettano compro¬ 
messi -ha spiegato- come ha fatto 
Carraro,è giusto andare ai voti: si è 
trattato di un confronto democratico 
e limpido anche se la giornata è stata 
faticosa». «A complicare la situazio- 
ne-hapoi però ammesso- permango¬ 
no divergenze evidenti dal punto di 
vista del programma su alcuni punti 
che noi riteniamo irrinunciabili». 
«Nei prossimi giorni -ha cercato di 
rassicurare- lavoreremo per raggiun¬ 
gere un accordo». Non sarà facile. Il 
28 dicembre, data dell'assemblea elet¬ 
ti va non è lontano. Non ci sono tanti 
giorni per mettere insieme una mag¬ 
gioranza. Si consideri che si voterà 
con lo statuto vigente, che prevede 
che, per essereeletti non basta la mag¬ 
gioranza dei voti, ma è necessario ave¬ 
re il suffragio di almeno un terzo di 



ognuna delle componenti della fede¬ 
razione. Tecnici e atleti hanno sem- 
predetto che, purchénon si cambi lo 
statuto, avrebbero accettato il desi¬ 
gnato della Lega maggiore. Manter¬ 
ranno questa posizione anche dopo 
il voto di oggi, considerato chelacan- 
didatura Matarrese non dispiaceva 
da quelle parti? Le altre Leghe sono 
sul piede di guerra proprio sul pro¬ 
gramma, sui diritti televisivi, sul mi¬ 
nimo garantito. Insiemeall'abilità di¬ 


plomatica di Ghirelli, Carraro dovrà 
mettere in campo qualcosa di più 
concreto delle promesse. Il calcio ha 
di fronte problemi enormi, finora i 
suoi dirigenti non hanno dato l'im- 
pressionedi saperli affrontare e risol¬ 
vere. La giornata di ieri ha anche di¬ 
mostrato chenemmeno figure ritenu¬ 
te carismatiche hanno più, di per sé, 
la forza di superare una situazione 
cheèprecipitata proprio sotto la dire¬ 
zione di qualcuno di essi. 


Antonio Matarrese, 
quando sembrava 
ormai consegnato 
all’album dei ricordi 
è tornato di nuovo 
in campo 
e ha raccolto 16 voti 
contro i 19 
di Carraro 


il personaggio 

Don Tonino, il potere nel dna 
E pensavano di averlo liquidato 


ROM A «N on si può restare al potere per tanto 
tempo», «lo sono nato presidente». Tra una 
battuta e l'altra, Antonio M atarrese ha abituato 
tutti ad aspettarsi da lui cadute e rinascite con 
sorprendente agilità. Così, sentenzia la pacatez¬ 
za al momento del siluramento da una impor¬ 
tante carica, oppure denuncia arroganza nel 
salutare una sua riconferma. Ma tutto con il 
sorriso sulle labbra, scherzando, ridendo, per¬ 
ché è meglio avere molti amici e perché sono 
gli amici quelli cheti riportano su. A Sessan- 
tun'anni (è nato nel '40) don Tonino risorge di 
nuovo, riemerge dalle paludi dell'oblìo dove 
era finito da tempo e da dove pareva non ri¬ 
prendersi più. Improvvisamente sfiora quella 
poltronadi capo del calcio che era stata già sua, 
per otto anni e nove mesi. Un’era, un regno, 
quello passato in Federcalcio, intaccato soltan¬ 
to (ma questi sono gli incerti del mestiere di 
diri gente del pallone) dalla sconfitta europea di 
Arrigo Sacchi, l'uomo che aveva scelto come et 
della nazionale (dietro suggerimento di Berlu¬ 
sconi) in cambio di un lauto assegno. 

Dopo aver sfiorato il titolo mondiale nel 
'94, Sacchi è costretto a dimettersi, nel '96, 
dopo l'eliminazionedallaCoppa Europaedon 
Tonino si vede scaricare dai suoi stessi elettori 
in Federcalcio: «M i hanno pugnalato allespal- 
le, senza pietà», dice in privato. M entre pochi 
minuti prima, in pubblico, aveva dichiarato: 
«Non èvero chequesti signori mi hanno scari¬ 
cato. È la storia del calcio a liquidarmi». 

La sua vita è quella di un uomo di potere 
Fin quando, nella Bari della sua giovinezza, si 
fa eleggere deputato nella Democrazia Cristia¬ 
na. FI a 42 anni, è un giovane avvocato, ma 
soprattutto èun abiletessitoredi amicizie, rap¬ 
porti, relazioni che contano. La sua dote rico¬ 


nosciuta è quella di essere amico della gente 
che conta. Così, fidando sull'appoggio dei po¬ 
teri forti, dal Bari approda alla Lega Calcio, a 
Milano, espressione delle società di A e B. È il 

10 marzo deil'82: "è l'uomo con la giusta ambi¬ 
zione per far decollare la Lega", si dice allora. 
Così, si arriva al secondo straniero, ad affronta¬ 
re le prime crisi ecnomoche dei club, agli in¬ 
dennizzi ai club di serie C, insomma all'era 
moderna del calcio. Il primo novembre del 
1987 scala ancheVia Allegri, a Roma, diventan¬ 
do presidente della Figc. 

Capo del calcio italiano durante i primi 
mondiali organizzati dall'Italia (nel '90) dopo 

11 '34, nella fase di allargamento del numero 
degli stranieri, ma soprattutto, nell'incontro 
con il pianeta miliardario dei diritti tv. Intor¬ 
no ha nomi comePetrucci, N izzola, l'imman¬ 
cabile Carraro. Un bel periodo, alternato a 
inevitabili guai giudiziari (lastoriadelleassun- 
zioni facili di alcuni club, a quellefuori tempo 
massimo di altri) al disavanzo nel bilancio, al 
troppo peso chesi ritrovano i club importanti 
a danno dei minori. Un periodo d'oro, che 
però si chiude, come tutte le storie di questo 
tipo, con unadetronizzazionetraumatica: «M i 
hanno liquidato», piange, dopo quello che di¬ 
pinge comeun tradimento. M a non si arrende 
facilmente uno come lui, capace, nei momenti 
difficili, di farsi eleggere alla vicepresidenza 
della Uefa, consigliere dell'esecutivo, rappre¬ 
sentante dell'Italia. Così, quando la Federcal¬ 
cio sprofonda nel caos, travolta da veti incro¬ 
ciati, l'istinto lo richiama a Roma. E, con gran¬ 
de tempismo decide di ricandidarsi. Gli rido¬ 
no dietro, e lui si ritira. M a quando meno te 
l’aspetti... 

a.q. 


Il sound dei Beatles 
per Roma-Liverpool? 

ROM A La musica dei Beatles po¬ 
trebbe allentare la tensione dell' 
Olimpico mercoledì 5 dicembre 
in attesa di Roma-Liverpool di 
Champions League. L'idea, che 
era ancora in embrione, ha pre¬ 
so maggiore consistenza dopo la 
morte di George FI arrison. Il ri¬ 
cordo del chitarrista dei Fab 
Four e l'ascolto del meglio del 
repertorio dei Beatles potrebbe¬ 
ro servire a creare un'atmosfera 
serena per un confronto così at¬ 
teso. La Roma ora sta pensando 
ai modi per mettere in pratica 
questa iniziativa tenendo conto 
del regolamento delle competi¬ 
zioni Uefa. L'idea, lanciata dalla 
Gazzetta dello Sport, èstata raxe- 
colta dal sindaco di Roma, Wal¬ 
ter Veltroni: «Da grande appas¬ 
sionato della loro musica, colon¬ 
na sonora della mia gioventù, 
non posso che accogliere con 
grande simpatia l'idea di diffon¬ 
dere i grandi successi dei Beatles 
prima di Roma-Liverpool». 


Oggi a Busan lo show con la cantante Anastacia per compilare gli otto gironi eliminatori. Il Trap: «Meglio evitare l’Inghilterra». Il et del Brasile: «Tutto truccato» 


Sorteggio tra veleni e vip: un altro passo verso i Mondiali 



ROMA II giorno del sorteggio, un altro 
passo verso i M ondiali di Corea-Giap- 
pone. Oggi a Busan, in un mega-show 
superprotetto dentro un Convention 
Center ipermoderno in vetro, da 270 
miliardi di lire, l'Italia e le altre 31 del 
primo mundial di calcio del nuovo 
millenio, il primo in Asia e il primo 
davvero globale, sapranno che cosa 
aspettarsi negli otto gironi eliminato- 
ri, divisi tra Corea del sud e Giappo¬ 
ne. 

Ci rea 5.000 agenti esoldati veglie¬ 
ranno sulla sicurezza dei 3.500 invita¬ 
ti alla cerimonia del sorteggio, in mon¬ 
dovisione dalle 19.00 locali (le 11 in 
I talia, tra le pochea non avere la di ret¬ 
ta tv) per oltreun miliardo di telespet¬ 
tatori. « Vediamo cosa ci toccherà. 
Ma se devo esprimere un desiderio 
non vorrei nel girone dell'Italia squa¬ 
dre come Inghilterra, Portogallo, Da¬ 
nimarca e Polonia. Poi giocare in Co¬ 
rea del sud o in Giapponefa lo stesso» 
ha confidato il et degli azzurri Giovan¬ 
ni Trapattoni, alla guida di una delle8 


teste di serie: oltre l'Italia, la Francia 
campione uscente, gli organizzatori 
Corea del sud e Giappone, e poi Ar¬ 
gentina, Brasile, Germania e Spagna. 

Non mancheranno certo le pole¬ 
miche. Come quella innescata alla vi¬ 
gilia da Luiz FelipeScolari, et del Bra¬ 
sile, che ha messo il dito su una delle 
piaghe più grosse: il sorteggio. «Sarà 
truccato peggio cheil bingo dallepar- 
ti mie, nel Rio Grande do Sul». 

L’affermazione di Scolari, tra se¬ 
rio e faceto, ha causato sensazione e 
preoccupazione negli ambienti calci¬ 
stici brasiliani. Scolari ha fatto la di¬ 
chiarazione ai giornalisti brasiliani ri¬ 
ferendosi ad un'eventuale manipola¬ 
zione per far sì che sia Brasile sia Ar¬ 
gentina giochino la prima fase in un 
girone misto, ovvero tra Giappone e 
Corea. «Noi tenevamo a giocare in 
Giappone, dovei legami con il nostro 
calcio sono molto forti, ma quando si 
tratta della Selecao tutti ci vogliono» 
ha dichiarato Felipao. «I coreani si 
sono impuntati, adesso dovremo ve¬ 


dercela con il sorteggio, ma sappiamo 
già comeandrà afinire: io ho giàsenti- 
to circolare la voce che sia noi sia 
l'Argentina finiremo nei gruppi C, E 
o G». 

La stampa brasiliana accusa la de¬ 
legazione della federcalcio (CBF) di 
non aver saputo proteggere gli interes¬ 
si della Selecao, al contrario della Ci¬ 
na, per esempio, che otterrà sicura¬ 
mente la Corea. E di non essersi prepa¬ 
rata all'ipotesi della Corea, tanto da 
non aver visitato il paese e da non 
aver prenotato nèun hotel, nèun cen¬ 
tro sportivo come ritiro. 

Saranno comunquetredici lecele- 
brità, più o meno note, da Pelò a 
Cryuiff, da Platini a Milla, dall'asso 
del calcio femminile cinese Sun We- 
nin al signor Junichiro Okano, presi¬ 
dente della Federazione giapponese 
calcio, ad estrarre dal le u rne i I destino 
delle32 squadre, divisein quattro sca¬ 
glioni. Sospetti di combine e sorteg¬ 
gio truccato sono fioriti dopo la deci¬ 
sione della Fifa di assegnare la Cina 


ad uno dei quattro gironi sudcoreani 
edirottare l'Arabia Saudita nel Sol Le¬ 
vante. 

Ma nella città portualedi Busan e 
nei corridoi luminosi del Convention 
Center (Bexco) non si avvertono gio¬ 
chi dietro le quinte. Solo regole abba¬ 
stanza strette e procedure così ben 
congegnate da consentire solo poche 
sorprese e condizionare in parte la 
stessa fatidica estrazione. Che sarà 
esaltata dalla presenza della star pop 
Usa Anastacia, chiamata a interpreta¬ 
re'Boom', la canzone dei mondiali. 

Chi ha invece sorpreso oggi è la 
Fifa, in un comitato esecutivo che se 
n'è uscito con una decisione clamoro¬ 
sa. Dai prossimi mondiali del 2006 la 
squadra campione perderà il diritto, 
acquisito da sempre, di qualificazione 
automatica alla coppa successiva. 
L'undici iridato dovrà affrontare co¬ 
metutti gli altri la fase preliminare di 
qualificazione, liberando tra l'altro un 
posto in più per chi sogna il mondia¬ 
le. 
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BOXE FEMMINILE 

Due azzure in semifinale 

(fj ai mondiali dilettanti 

q= 

È già podio per le azzurre al Mondiale 
d'esordio. Cristina Cerpi (kg 63,5) e 
Simona Galassi (kg 51 ), impegnate nei 
mondiali dilettanti di pugilato, hanno 
conquistato la semifinale battendo 
rispettivamente l'ungherese Terez Szabo, 
per abbandono alla prima ripresa, e la 
finlandese MaaritTeuronen ai punti (14-2). 
Sconfitta invece la terza azzurra, 

Antonella Bellandi (kg 57), sconfitta dalla 
danese Alexandra Matheus (27-25). Le 
due azzurre sono già sul podio e stamani 
mattina torneranno sul ring per 
conquistare la finalissima. 


Konan, il tenero: flash di un calcio sognato 

Il ragazzino della Costa d’Avorio, dalla Primavera del Lecce all’esordio in serie A 



Roberto Ferrucci 


S arà che in un periodo duro e arido come questo a 
sente il bisogno anche di frasette e emozionane 
daMonCheri, fatto sta che quando capita di incontrar¬ 
le, quelle che fino a un po' di tempo fa ti avrebbero 
lasciato indifferente, oggi ti fanno intenerire. Prendete 
ia storia di Axd Cedric Konan, nato nei 1983 in Costa 
d'Avorio, giocatore del la Primavera dei Lecce Domeni¬ 
ca scorsa, a Venezia, appena entrato, non ha dato 
nemmeno il tempo alla gente di ironizzare su quel 
cognome da fumetti che si' porta appresso. Appena un 
minuto, ha preso la palla e ha tirato in porta. Certo, 
una mano gliél'ha data il portiere Gegè Rossi, che di 


anni ne ha solo un paio più di Konan, ma per il 
ragazzino, con quel gol, a è spalancata una catena di 
emozioni da mettere davvero i brividi. Al di là della 
festa in campo, è stato in sala stampa il momento più 
intenso edifficile. Quando èarrivato, smarrito e solo, a 
guardava intorno senza capire cosa dovesse fare. A un 
certo punto un giornalista di Lecce, telefonino in ma¬ 
no, gli ha chiedo: "Scusa, tu sei Konan? 1 , ed è partita 
l'intervista in diretta con radiochissàcosa. Poi, quando 
gli hanno dato la statuetta dorata del migliore in cam¬ 
po, le labbra gli a sono contratte a bloccare il magone 
di lacrime che aveva dentro. Attorniato dai giornalisti, 
faceva tenerezza vedere quel ragazzino con le mani che 
tremavano, la salivazione azzerata, la voce poco più 
che un sussurro. Come all'interrogazione dove anche 


sesd preparato (e Konan è preparatissimo) il terroreè 
sempre lo stesso. Anche il più cinico dei cronisti che lo 
attorniavano non avrebbe più voluto lasciarlo andare 
via, il ragazzino col nome di un fumetto. Volevamo 
tutti tenercéo lì, perché davanti avevamo il calcio che 
abbiamo sempre desiderato. Quello che da piccolini ci 
eravamo illusi fosse: sport, passione, emozione E parla¬ 
re con Konan, questo calciatorebambino, timido e 
spaurito, cancellava all'improvviso tutti i nandroloni 
possibili, tutti gli allenatori più o meno gradassi, i 
direttori sportivi furbacchioni, le star piene di vizi e 
viziate. Ma è durato poco. Pochi giorni e il piccolo 
Konan ègiàdimenticato. C'èlaJuvetornataa vincere. 
L'Inter a perdere. Trezeguet colpevole o innocente 
Guardiola lo stesso. Le favole, si sa, durano poco. E nel 
calcio di oggi non gli lasciano nemmeno uno spazio. 
Danno quasi fastidio. Ma di ragazzi come Konan, 
statenecerti, cenesaranno altri ancora. Alla faccia del 
calcio miliardario. 


Il Coni piange miseria 
predica l’austerity, però 
crescono le consulenze 

Finita la miniera-schedine: 2000 miliardi all anno 


Aldo Quaglierini 


ROM A Danni pesanti, vantaggi non sfruttati, sac- 
chedi improduttività, aree parassitane, sprechi. 

11 Coni va avanti così, a tastoni, e a tastoni perde 
terreno, perde la sfida della modernizzazione, 
alimenta ulteriormente gli sprechi, svuota il por¬ 
tafogli. 

Sotto la parola sprechi la voce più consisten¬ 
te è forse legata al personale, consulenze, colla¬ 
borazioni eviadicendo. Si sa, il Coni sta taglian¬ 
do le spese, gli introiti non sono granché, le 
uscite difficili da eliminare. M a non aspettiamo¬ 
ci una situazione di miseria e di abbandono. 
No, tutt'altro. Si spende comunque. Si deve pur 
vivere. E allora il Coni divena una fucina di 
lavoro atipico, consulenze, lavori saltuari, frazio¬ 
nati, spezzettati, precari. Almeno diecimila per¬ 
sone lavorano a questo modo, per lo più utilizza¬ 
te nei concorsi pronostici, per lo più giovanissi¬ 
mi. L'inevitabile processo di modernizzazione 
(on line, telefonia, nuovi giochi) procedea rilen- 
do, forse anche per questo. Per gli altri concorsi, 
(lotto, enalotto), governati da altri gestori, si 
utilizzano le nuove tecnologie che permettono 
bassi costi, grandi vantaggi in termini di tempi, 
di precisione. Questo, sicuramente, èancheuno 
dei motivi per i quali il Totocalcio, Totosei, 
Totogol, hanno perso «appeal» nei confronti 
dei nuovi concorsi. Questa situazione alimenta 
il precariato, allontana l'utilizzazione di nuove 
tecnologie, finisce per gravare sulla efficacia e 
sullo stesso scopo. Per questo, l'Enalotto èdecol- 
lato soltanto quando il Coni lo ha ceduto ai 
privati. Prima era un disastro. 

I costi di gestione dell'insieme dei giochi 
sono passati dal 5,41 (del '97) all’11,24 (del ‘98) 
all'10,31 (del 1999)mentreèprecipitata la raccol¬ 
ta (le entrate), passando da 780,5 miliardi (nel 
‘97) a 349,6 (nel '99). E mentre il Totocalcio 
perdeva il 39,42 per cento (eil Totogol il 45!!), il 
Lotto ha guadagnato il 59,73 per cento eil Supe- 
renalotto il 49,45, 

Lo stesso discorso viene dalle Federazioni, 
costrette dal Coni a tagl iare le spese. M a a diffe¬ 
renza di quanto ci si può aspettare non si taglia¬ 
no collaborazioni e consulenze che contano, i 
lavori aumentano la loro caratteristica di preca¬ 
riato, mentreil tesseramento (che dovrebbe rap¬ 
presentare la prima voce di finanziamento) fa 
acqua da tutte le parti. Da dove arrivano, dun¬ 
que, i soldi? Dai concorsi. Legittimo, certo, ma 
non troppo, dato che la Corte dei Conti ha 
tirato le orecchie al Foro Italico, proprio per 
questo motivo. 

In realtà, dopo l'infornata di assunzioni di 
Italia ‘90 (furono 1050 e suscitarono scandalo 
perché molti erano parenti o parenti di parenti) 
non ci sono stati grandi «movimenti» di perso¬ 


nale ma aumentano collaborazioni e consulen¬ 
ze. E mentre le porte si chiudono eil portafoglio 
anche in virtù del crollo dei concorsi e della 
scarsità del bilancio, allo stesso tempo si affida¬ 
no asocietàdi Service la gestionedi eventi sporti¬ 
vi che finiscono per mettere le mani sulla enor- 
memoledegli sponsor. Insomma, lo scontro tra 
sport no profit egli interessi èquanto mai attua¬ 
le. Basti pensare che i concorsi fruttavano una 
entrata complessiva di 2000 miliardi l'anno, divi¬ 
si per metà tra Stato e Coni (la 
crisi è esplosa con il dimezza¬ 
mente di questa cifra) secondo 
uno studio commissionato dal¬ 
la federcalcio si è stimato chele 
sponsorizzazioni portino alme¬ 
no 4000 miliardi... Nemmeno 
una lira finisce nelle casse dello 
sport vero, 

La partita dei diritti tv, un 
match di miliardi di cui hanno 
beneficiato soltanto società di 
calcio, televisioni, società pub¬ 
blicitarie,ma che, con lo spalma¬ 
melo delle partite lungo tutta 
Ia setti mana ha creato, addirittu¬ 
ra, un danno al Coni rendendo 
ancora meno appetì bi le la sche¬ 
dina classica. 

Su tutta questa carovana di 
soldi il centrosinistra aveva pen¬ 
sato anche ad una tassa del cin¬ 
que per cento (sui diritti tv e 
pubblicitari)a vantaggio del Co¬ 
mitato olimpico (cosi comeav- 
viene in Francia). Il progetto 
aveva mosso i primi lenti passi, ma adesso, con 
il cambio di governo si èarenato definitivamen¬ 
te. A questo punto, cade però anche l'equivoco 
dellesocietà sportive comesoci età aventefunzio- 
ne associative. Si tratta di lucro, altro che scopi 
sportivi... Per questo la trasformazione in Spa è 
parsa, a detta di tutti, una manovra chiarificatri¬ 
ce più che una imposizione della ex maggioran¬ 
za di centrosinistra. 

Sul filonedegli sprechi, infine, da segnalare 
la questione impianti. Anche qui, sottoutilizza¬ 
zioni, abbandono, trascuratezza. Con leOlimpi- 
adi del '60, il Comune di Roma (per restare al 
caso più clamoroso) aveva affidato al Coni la 
gestione degli impianti più importanti: lo stadio 
Olimpico, lestrutturedelleTre Fontane, dell'Ac¬ 
qua Acetosa, di Caracalla. Temporaneamente. 
La situazionedura ancora oggi, adistanza di più 
di quaranta anni. Nell’ultimo decennio, però, il 
Comitato Olimpico ha dato in gestione diversi 
impianti, mentre ne custodisce gelosamente al¬ 
tri. Anchequi, in conclusione, pochi i tagli men¬ 
tre la sottoutilizzazione delle strutture finisce 
per creare ulteriori danni economici. In una 


situazione cronicamente anemica, il Coni chie- 
desoldi al governo. Ma nella maggioranza politi¬ 
ca non c'è armonia: An è in lotta contro Forza 
Italia, Fi èdivisatraodi elotte intestine, i vecchi 
De fanno storia a parte, lacerati da antiche ruggi¬ 
ni, mentre anche la Lega fa capolino. Intanto, la 
si tu azione economica si aggrava e crescono sem¬ 
pre più i rischi. Insomma, i soldi mancano, le 
pressioni aumentano, la confusione è tanta: chi 
salverà l'autonomia del Foro Italico? 



Soldato G orari 

Ivanisevic, il bello 
arriva a trentanni 


L'anno di Goran, È davvero il momen¬ 
to di Ivanisevic, che ha qualche mese 
fa ha vinto per la prima volta il torneo 
di Wimbledon. Ormai èvecchio, dice¬ 
vano. Beh, non è così. E non solo per 
il successo sui sacri prati inglesi. 

Il tennista infatti ha appena sor¬ 
preso tutti un'altra volta rispondendo 
alla chiamata dell'esercito. La Croazia 
ha mandato la cartolina alla recluta 
Ivanisevic, e il campione che ha fatto 
spesso discutere per parole e opere ha 
risposto obbedisco. 

Eccolo ritratto al momento di in¬ 
dossare l'uniforme nella caserma di 
Lora, vicino a Spalato, dove sosterrà 
due settimane di addestramento. Iva¬ 
nisevic è stato precettato per sei mesi. 
La Croazia lo mettedi nuovo alla pro¬ 
va, dopo aver fatto andarein visibilio i 
suoi connazionali al ritorno dalla vin¬ 
cente (finalmente) spedizioneaWim- 
bledon. 



Guariniello sequestra il «Bcaa»: contiene fiorinone. Indagato un imprenditore farmaceutico padovano 

Scoperto l’integratore al nandiolone 


Max Di Sante 


Stam, confermata 
la positività 


ROMA Lecontroanalisi confermano la 
positività al nandrolone per Jacob 
Stam, Lo rende noto la federazione 
medico sportiva che ha trasmesso al 
coordinamento antidoping del Coni i 
risultati del secondo test sul campione 
del difensore della Lazio. 

Il laboratorio di Roma ha confermato 
la presenza di metaboliti di nandrolo- 
ne(norandrosteronesuperiorea 2 ng/ 
mi enoretiocolanone) per Stam, trovato positivo ad un controllo 
ordinario disposto il 13 ottobre scorso, in occasionedella gara di 
campionato Lazio-Atalanta. 

Intanto, sulla vicenda Stam prende parola Fernando Couto, che 
per nandrolone aveva scontato una squalifica proprio poco pri¬ 
ma che l'olandese venisse trovato positivo. E ha preso il suo 
posto. «Avrei preferito restare i n panchina- sostiene il portoghe¬ 
se- piuttosto chevedereStam positivo, Sono dispiaciuto per lui e 
per Guardiola, anche perché so cosa significa restare fuori». 

Il difensore laziale, con alcuni compagni come Marchegiani e 
Nesta, sta cercando di trovare una soluzione per approfondire il 
problema, «chec'è, ma contro il qualenoi giocatori siamo indife¬ 
si. Bisogna fare qualcosa e presto. Quando sono stato squalificato 
io, mancavano quattro o cinque giornata alla fi ne del campiona¬ 
to, c'erano levacanzeenon si èfatto praticamente nulla. Ora noi 
giocatori dobbiamo metterci in testa che la cosa ci riguardaeche 
dobbiamo fare un passo importante per capire cosa sta accaden¬ 
do. Non è possibile andare a fare l'esame del capello a Parigi o 
altri test, per poi vedere che non servono a niente. Dobbiamo 
capire», Proprio lui è uno di quei giocatori che potrebbe aiutare 
Stam a superare questo momento difficile: «Non è facile parlare 
in questi casi, forse basta un gesto. Noi dobbiamo stargli vicini, 
perchèora vieneil brutto,esodi cosa parlo», 


TORINO È una notizia che si atten¬ 
deva da tempo: la Procura di Tori¬ 
no ha disposto il sequestro su tut¬ 
to il territorio nazionaledi un in¬ 
tegratore, il «Bcaa», nel quale so¬ 
no state trovate sostanze a effetto 
dopante. Il provvedimento rien¬ 
tra in una inchiesta originata dal 
caso di Andrea Longo, atleta risul¬ 
tato positivo dopo il meeting di 
Torino del 9 giugno. Ma per la 
diffusione del «Bcaa», chefino a 
ieri era venduto liberamente, è in¬ 
dagato un imprenditore farma¬ 
ceutico padovano. 

Il prodotto in questione, chia¬ 
mato «Bcaa», viene distribuito in 
Italia dalla Interpharma Herbes 
di Padova, il cui responsabile, 
Massimo Francese, è iscritto nei 
registro degli indagati. Il nome 
del «Bcaa» compare nell'elenco 
di integratori usati da alcune 
squadre di calcio di serie A e B. 
Sarebbe stato fatto dallo stesso en¬ 
tourage di Longo. 

Leanalisi svolte a luglio in un 
laboratorio di Firenze hanno por¬ 
tato alla scoperta che il prodotto 
contienei metaboliti del nandro¬ 
lone: risultati confermati da un 
test a Colonia (dovesi èverificato 
che contiene anche un ormone 
chiamato Dhea, il deidroepian- 
drosterone).M a il procuratore 
Guariniello, che ha iscritto Longo 
nel registro degli indagati per la 


violazione della legge sul doping, 
ha verificato che il «Bcaa», oltre 
ad essere venduto come un inte¬ 
gratore, è registrato al M inistero 
della Salute come alimento adat¬ 
to a chi compiesforzi fisici. I suoi 
consulenti sono però del parere 
che debba essere considerato un 
farmaco e che, soprattutto, procu¬ 
ri danni alla salute. 

Francese è indagato per frode 
in commercio, violazione della 
legge sui farmaci, somministrazio- 
nedi medicinali in modo perico¬ 
loso per la saiuteeviolazionedel¬ 
la legge sul doping che punisce 
con la reclusione fino a 6 anni i 
commercianti di prodotti del ti¬ 
po. Il Deha è un ormone che ha 
sul fisico un effetto simile al nan¬ 
drolone ma è anche prodotto na¬ 
turalmente dal corpo. 


La quantità è inversamente 
proprorzionale all'età e, per que¬ 
sto motivo, negli anni scorsi il 
Deha era considerato una sorta 
di rimedio contro l'invecchiamen¬ 
to. «I n realtà - spiega l'endocrino¬ 
logo M ario Serio - questi ormoni 
hanno anche un effetto psichico. 
Cioè, produce anche una sensa¬ 
zione di benessere». 

I giocatori trovati positivi 
avranno sicuramente assunto 
queste sostanze per recuperare 
meglio un'assenza prolungata. 
Siccome, però, il nandrolone vie¬ 
ne smaltito in tempi variabili, 
tracce possono rimanerne a lun¬ 
go. «M a se assumono la sostanza 
per scopo terapeutico - si doman¬ 
da Serio - visto che il regiamen¬ 
te lo prevede, non è forse meglio 
denunciarne l'uso?». 


Basket, nell’anticipo del 12° turno i campioni d’Italia a Treviso di fronte alla squadra di D’Antoni, unica imbattuta del campionato. In tv su Rai 3 (ore 18) 

La super Kinder prende le misure alla Benetton 


Passano gli anni, cadono lefoglie, ma 
il vecchio M ikeèsempre lì. Sulla cre¬ 
sta dell'onda. La sua Benetton è l'uni¬ 
ca squadra imbattuta nel campionato 
di basket. Dieci partiteedieci vittorie 
per i biancoverdi di D'Antoni, che in 
effetti come ha osservato qualcuno 
non ne perde una dal 1997. 

Quattro anni fa è partito infatti 
per la N ba consegnando a Treviso il 
secondo scudetto. Oggi pomeriggio 
al Palaverde però c'è la Kinder, valea 
dire la corazzata che da oltre un anno 
asfaltachiunquetrovi sul suo cammi¬ 
no. Per D'Antoni ei suoi Colori U ni- 
ti è l'esame di maturità. Molto più 
della classifica, chi è primo alla 12° 
giornata potrebbe essere fuori dai 


play-off in aprile, conta infatti la cre¬ 
dibilità. E l'autostima. La banda della 
Marca, un mix riuscito di senatori 
(non solo Pittis) e virgulti (Stojic e 
compagnia), per oracorrecon lecavi- 
glie leggere e la mente sgombra. 

In soldoni, la Benetton non èob- 
bligata a vincere come la Virtus, che 
l'anno scorso ha raccolto tutto e ora 
ha tutti contro. Treviso invece si è 
azzerata, riaffidandosi all'Arsenio na¬ 
zionale. Ha continuato a stare alla 
larga dalla corsa all’oro (i paperoni 
abitano altrove) e a pescare nel som¬ 
merso dei cesti europei. Pronta in- 
sommaafarelarompiscatoledi lusso 
in attesa che i propri talenti siano 
pronti a dominare. D'Antoni però è 


uno della vecchia guardia. Hai voglia 
a parlargli di programmazione, di da¬ 
re il massimo e portare pazienza. Lui 
è uno di quelli che si giocherebbero 
la camicia anche solo a briscola. 

«Non siamo obbligati a vincere 
subito, ma non vogliamo fare gli spet¬ 
tatori» ha buttato lì all'inizio. E infat¬ 
ti Treviso da allora ha marciato come 
un treno, raccogliendo subito la Su- 
percoppa a Genova. Va bene che per 
qualcuno ècomeil trofeo Berlusconi, 
porterebbe una sfiga cosmica, però è 
un fatto che la multinazionale dei ca¬ 
nestri assemblata da D'Antoni si cibi 
pure di entusiasmo. E la Kinder di 
Ettore M essina, pur dovendo rinun¬ 
ciare ancora all'omone Griffith (pol¬ 


paccio), ècerto un bersaglio saturo di 
adrenalina per chi lo punta. Anchese 
leV nere hanno un vantaggio indiscu¬ 
ti bileed enormesullamutadi sfidan¬ 
ti: la serenità dei nervi d'acciaio, co¬ 
struiti con faticaepuntiglio quotidia¬ 
ni nella palestra dell’Arcoveggio. 

È il momento giusto, insomma, 
per vedere se i biancoverdi abbiano 
diritto di lanciare il guanto ai mam¬ 
masantissima bianconeri. Poi, come 
ogni drammone, anche quello della 
tardeal Palaverde ha note saporite da 
sfogliare. Come il derbino tra gioielli 
sloveni ( Nachbar contro Smodis e Be- 
cirovic). Oppure l’insostenibile vo¬ 
glia di correre trevigiana contro il pa¬ 
cato dinamismo (e la stazza) dei bolo¬ 


gnesi. Per i sommelier del basket, 
inoltre, da non perdere il duello tra 
raffinati: il francese Rigaudeau e il 
nostrano Pittis. U n po' come un Bor¬ 
deaux contro un Cabernet. 

Chiusa la parentesi della Naziona¬ 
le di Recalcati al netto da sconfitte 
(ma non da dubbi), si riprende con 
un piatto forte. Guardando più avan¬ 
ti del proprio naso: il doppio presi¬ 
dente Madrigali (Kinder e Lega) ha 
giàanticipatochei cesti devono pren¬ 
dere esempio dal calcio. M a per una 
volta crogiolandosi pure per l'oggi: è 
annunciato il secondo tempo dal Pa¬ 
laverde (alle 18) su Rai 3. Cioè in 
chiaro. Alleluia. 

s.m.r. 


COMUNE DI BOLOGNA 

Avviso per la gestione di impianti sportivi di Quartiere 

È bandita una selezione di offerte per la gestione degli 
impianti sportivi di Quartiere sottoelencati per il biennio 
2002-2003: 


C.S. Biavati, sito in via Shakespeare, 33 
C. S. Vasco De Gama, sito in via Vasco de Gama, 20 
Palestra ATC, sita in via Saliceto, 1 
Palestra Corticella, sita in via Verne, 23 
Palestra Ippodromo, sita in via Vasco De Gama, 20 
C. S. G. Bernardi, sito in via degli Orti, 60 
C. S. Sandro Pedini, sito in via della Battaglia, 9 


Quartiere Navile 
Quartiere Navile 
Quartiere Navile 
Quartiere Navile 
Quartiere Navile 
Quartiere S. Stefano 
Quartiere Savena 


La modalità di gestione prescelta dai Quartieri è quella della concessio¬ 
ne della gestione “a budget”, di cui agli artt. 15 e 19 del Regolamento 
comunale per la gestione e l’uso degli impianti sportivi comunali, adotta¬ 
to con OdG n. 68 del 21.4.1999. 

11 presente avviso è rivolto a Federazioni sportive, Enti di promozione 
sportiva che si avvalgano di organizzazioni gestionali di propria e diretta 
individuazione, Società Sportive affiliate al Coni, Enti non commerciali e 
Associazioni senza fini di lucro che perseguono finalità formative, ricrea¬ 
tive e sociali nell’ambito dello sport e del tempo libero che dimostrino 
capacità operativa adeguata alle attività da realizzare (art. 15 del 
Regolamento sopra citato e relativi criteri attuativi approvati con delibe¬ 
razione di Giunta Progr. N. 630/2000). I soggetti richiamati dovranno 
risultare iscritti all’Albo Regionale dell’Associazionismo nelle sezioni 
dedicate alle attività sportive, ricreative e sociali o, in alternativa, 
all’Elenco Comunale delle Libere Forme Associative. 

Copia del bando integrale e dello schema di convenzione potrà essere 
ritirato presso le sedi degli URP dei Quartieri sotto riportate: 

- Quartiere Navile - Via Saliceto 5 - Tel. 051/4151306-307-308 Fax 051/4151339 

- Quartiere S. Stefano - via S. Stefano 119 - Tel. 051/301219 Fax 051/301257 
-Quartiere Savena-Via Faenza 4-Tel. 051/6279335-051/6279357 Fax 051/6279368 

I soggetti interessati potranno presentare offerta entro le ore 12.00 del 

12 dicembre 2001 presso le sedi degli URP dei Quartieri sopra indicati. 

Ulteriori informazioni sono contenute nei bandi integrali in distribuzione 

presso i Quartieri stessi. 

Eventuali richieste di chiarimento dovranno essere indirizzate, per iscrit¬ 
to, al Direttore del Quartiere. 

F.to II Direttore del Coordinamento Quartieri 

Dott. Andrea Sassi 



























tendenze unteatro da matti NALE - 23 - 01/12/01 


sabato 1 dicembre 2001 


l’Unità 




IL NUOVO BUTOH A FERRARA 
CON SABURO TESHIGAWARA 



Torna in Italia, dopo il debutto a 
Rovereto con «Absolute Zero», 
Saburo Teshigawara, l’artista 
giapponese che rivisita e rilegge a 
suo modo (estremo) il Butoh. 
Autoredi performance ai limiti 
della rappresentabilità, Saburo 
presenterà in prima oggi a Ferrara 
il suo nuovo lavoro, «Light behind 
Light». Replicherà quindi a Milano, 
il 4 e 5 dicembre al Crt, «Absolute 
Zero», con una tappa anche a 
Casalmaggiore (Verona) l’8. 
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Ecco Catherine Spaak che in scena parla da sola 

Aggeo Savioli 


Un signore e una signora, variamente attempati, si 
trovano nello stesso scompartimento di un treno a 
lunga percorrenza (linea Parigi-Francoforte, per 
l'esattezza). Lui, Paul, è uno scrittore di fama e di 
successo, la, Martha, una sua segréta ammiratrice. 
M onologhi interiori, ma detti ad alta voce, d introdu¬ 
cono nelle vitedell'unoedéll'altra, entrambe segnate 
dalla solitudine. «Amarezza» è il termine che più 
ricorre nd frasario di Paul, ma ai suoi problemi 
esistenziali (un diffidle rapporto con la figlia e, in 
genere, col mondo femminile) si frammischiano ri¬ 
flessioni sconsolanti sugli acdacchi dell'età e meschi¬ 
ne questioni di bottega, tipiche di ogni ambiente 
letterario. 

M artha è vedova, della sua doppia prole si fa cenno 


appena, mentre è insistente il ricordo di un caro, 
vecchio amico morto. Facendosi coraggio, la donna 
riuscirà infine ad attrarre l'attenzione del vidno. Ne 
nascerà un primo contatto, dal quale è arduo, co¬ 
munque, che prenda avvio una qualche storia. 

Reca la firma di Yasmina Reza, autricedi estrazione 
iraniana e di lingua francese, di cui un paio di cose si 
son già viste sulle ribalte peninsulari, L'uomo del 
destino, chea rappresenta (durata: un'ottantina di 
minuti) nella sala grande del romano Eliseo, fino al 
9 dicembre. Due parole sul titolo, che, alludendo 
anche all'opera di maggior risonanza attribuita al 
nostro Paul, ripète forse inconsapevolmente, nella 
versioneitaliana, quello d'un gustoso atto unico, fine 
Ottocento, di GeorgeBernard Shaw, dove protagoni¬ 


sta è, nientemeno, Napoleone. Non sarebbe stato 
facile, del resto, rendere in modo appropriato ed 
efficacel'intestazioneoriginaledel lavoro della Reza, 
L'hommedu hasard, giacché«hasard» sta per «caso 
fortuito» esimili. Ma di dò basti (Sed dehocsatis) 
come dicevano i latini. Il testo oggi propostod, nella 
sua sostanziale futilità, non sembra privo di garbo, e 
risulta allestito con ogni cura da M aurizio Pania. 
Congeniati ai pur non esaltanti ruoli gli attori: Ca¬ 
therine Spaak, cui si deve anche la traduzione, e 
OrsoM aria Guerini, ambeduerestituiti opportuna¬ 
mente al teatro da diverse attività. Della Spaak, in 
particolare, si apprezza, con la limpida voceel'accat¬ 
tivante sorriso, un delizioso gioco di gambe, accaval- 
lateo disgiunte essendo quasi sempre seduto il perso¬ 


naggio di M artha, eoa come quello del dirimpettaio 
Paul. 

Spettacolo di ben distinto stampo al Piccolo Eliseo 
(fino al 16 dicembri. Qui il Teatro ddla Tosse di 
Genova ha portato, con la regia di Tonino Conte, 
una più chestagionata commedia dell'argentino Co¬ 
pi (Raul Damonte, 1939-1987), L'omosessuale o la 
difficoltà di esprimersi, la cui relativa scandalostà 
si mostra decisamente appannata dal trascorrere de 
decenni. M iglioreil prologo della breve serata, consi¬ 
stente nell'animazione o incarnazione (regista A me 
deo Romeo) d'una nota serie di vignette, cui danno 
corpo e spirito Carla Peirolero e M ariella Speranza. 
Ragguardevole, nel foyer della sala, la mostra Trave- 
stimento etravestiti nellefoto di Lisetta Carmi. 
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È stato Basaglia 
con la sua riforma 
a chiudere i 
manicomi e ad 
avviare questa 
esperienza 

Maria Grazia Gregori 


MILANO Fra qualche giorno, il 13 dicem¬ 
bre, sarà in scena al CRT-Teatro dèi'Ar¬ 
te con Norma-Traviata «La stravagan¬ 
za», un gruppo particolare di attori-can¬ 
tanti conosciuto in tutta Italia. A forma¬ 
re questo gruppo ci sono down anche 
gravi, psicotici, malati mentali. A diriger¬ 
li c'èl'inventoredel gruppo stesso, Denis 
Gaita, coordinatore responsabile del 
Centro Psicosociale del la Zona Idi M ila- 
no. Spiega: «quando Basaglia, con la sua 
riforma nel 1978, chiuse i manicomi 
aprì questi centri». Lui - con una spinta 
euno spirito che definisce pertanto «pro¬ 
fondamente basagliani»- da quindici an¬ 
ni ha fondato e porta avanti il suo grup¬ 
po teatrale che - racconta - «dal 1996 
presenta i suoi lavori nei maggiori teatri 
epuò contaresu di un pubblico pagante, 
che viene per vederci. E questa la nostra 
scommessa. Non è stato facile, ma ce 
l'abbiamo fatta». 

Professor Gaita da dove viene il 
nome «La stravaganza»? 

È un omaggio a Vivaldi eal suo con¬ 
certo che porta questo titolo. Quello che 
ci ha spinto è un'intenzione sociale e, in 
senso lato, politica: portiamo in scena 
personaggi conturbanti perinsegnareal- 
ie mamme, agli zii, alla portinaia, ai vici¬ 
ni di casa a non avere paura di questi 
malati. Vedere in scena down e psicotici 
gravi che parlano, persone in carrozzina 
che «ballano» muo¬ 
vendosi per tutto il 
palcoscenico contri¬ 
buisce senza dubbio 
a cambiare l'immagi¬ 
ne che la gente ha del 
malato mentale e del 
disagio psichico. 

Dove trovate i 
mezzi per pro¬ 
durre i vostri 
spettacoli? a 

Siamo finanziati I_ 

dal Comune, dalla 
Provincia e dalla Fondazione Cariplo. 
Per il resto passo metà del mio tempo in 
giro a fare la questua come un «mendi¬ 
cante»... Ultimamente abbiamo ottenu¬ 
to il patrocinio del Parlamento europeo 
che l'anno prossimo porterà in tournée, 
in alcunecittà d'Europa, il nostro spetta¬ 
colo Norma-Traviata. Siamo orgogliosi 
di potere mettere le stelline del marchio 
europeo sulle nostre locandine, ecc... M a 
speriamo anchedi avere un finanziamen¬ 
to in euro. Fare teatro, con passione e 
professionalità, costa. 

Il vostro gruppo è conosciuto per 
le rivisitazioni, in chiave ironica, 
di importanti opere. Qualche an¬ 
no fa toccò all'A/da di Verdi; fra 
pochi giorni a un musical che me¬ 
scola la Norma di Bellini alla Tra¬ 
viata di Verdi. Perché la musica? 
Amo la musica, fin da ragazzo. Per¬ 
chè io sono sì uno psicoanalista, uno 




senso delle cose 


Le parole per dirlo, i gesti per 
esprimerlo: a volte basta poco per 
tirare fuori il dolore. E rendere 
accettabile il rientro in sé. Ma se 
quelle occasioni, per dire, per 
comunicare, diventano difficili, 
allora è la deriva, 
l'emarginazione. Franco Basaglia 
ce l'ha insegnato con i fatti. 

Mosso da un sogno: distruggere 
le barricate. Ha immaginato e 
creato modelli per una società 
fondata sulla contaminazione, sul 
rispetto reciproco della diversità, 
su II'accettarsi così come si è. E ha 
affrontato la sofferenza mentale 
restituendo potere alle persone 
cui la medicina l'aveva tolto. 

Il teatro è un luogo 
particolarmente giusto per farlo. 


Si impara a far finta, a uscire e a 
entrare da se stessi, a 
con-dividere la sofferenza e 
stemperarla in tanti ruoli diversi. 
11 teatro dà sponde senza sbarre. 
Insegna a dire, magari a parlare 
proprio di quelle zone oscure. A 
recuperare quello che si è perso 
nell'abbandono, la voglia di 
mettersi un vestito a festa, la 
voglia di fare festa. Ridere, 
piangere, scherzare. Tornare a far 
parte della comunità senza 
esclusioni, senza etichette. Senza 
pastiglie, che servono spesso solo 
a occultare il disagio come 
quando si spazza la polvere sotto 
al tappeto per fare in fretta e far 
vedere agli ospiti che tutto è 
pulito. C'è ancora chi vorrebbe 
un mondo così, ordine e 
disciplina, polvere sotto il 
tappeto. Noi no. 

r.b. 



TENDENZE 


U Un teatro 


matti 


Mentre il governo sogna i manicomi 
c ’è chi con coraggio , scienza e amore 
porta in scena la sofferenza mentale: 
è l’Italia di Denis Gaita e Della Polla 


Bisogna conquistare 
pazienti e parenti. Far 
capire che il matto non 
deve stare nascosto. È dura 
da accettare, ma molti ce 
l’hanno fatta 


r> 


T rieste 


Sul palco un disagio 
che ha voce di donna 


4 




Una scena dallo 
spettacolo «Di 
passaggio» diretto 
a Trieste da 
Barbara Della Polla 
e ispirato al 
romanzo di Fabrizia 
Ramondino 



Rossella Battisti 


Anche nel titolo, Di passaggio , c'è un tono di 
leggerezza: passare, attraversare, suggerire 
qualcosa, ma en passant. Non ha voglia di 
calcare la mano, di insistere, lo spettacolo che 
Barbara Della Polla ha messosu con diciotto 
protagonistesu invito del lo Stabi le del Friuli 
Venezia Giulia econ la collaborazione della 
Società Cooperativa Cassiopea (attualmente 
in scena fino al 9 dicembrealla Sala Bartoli 
di Trieste). Per esempio, non ha voglia di dire 
che mol tedel I e i nterpreti sono statenel I a reai - 
tàlevereprotagonistedi quei percorsi di soffe¬ 
renza, psichica edell'anima, di cui si parla in 
scena. «Non è beneetichettarel e persone», pre¬ 
ci sa la regista,chequellestorieleha conosciu¬ 
te, frequentandoli CentroDonna epoi collabo- 
randoalla stesuradrammaturgica con Fabri¬ 
zia Ramondino, dal cui romanzo, Passaggio 
a Trieste, trae spunto lo spettacolo. «All'ini¬ 


zio- racconta Della Polla - mi sono concentra¬ 
ta su I testo. L'ho I etto, ri I etto, appu ntato, sotto- 
lineato. Girato di sotto e di sopra. Ma la soffe¬ 
renza èun qualcosa di impalpabile, chesfug- 
gealla definizione. Tanto più a teatro. Allora 
sonoritornata alle persone,al ledonnecheave- 
vo conosciuto al Centroeho deciso di fareun 
lungo laboratorio - la creatività ha tempi lun¬ 
ghi -con loroecongiovani attrici. Mescolando 
leuneallealtre». 

Il laboratorio è andato avanti quattrome- 
si, fra bassi («la paura di non ri uscirea tenere 
insieme il gruppo») e alti («la gioia di vedere 
che sono rimaste tutte»). Come è cambiato il 
lavoro rispettoal testo?«La sofferenza,spesso, 
parla attraversoil corpo, più checon leparole. 
AN’inizio, infatti, abbiamo dato spazio al l'im¬ 
provvisazione gestuale, ai movimenti corpo¬ 
rei, alla danza. Avevo persi no l’intenzione di 
fare uno spettacdosenza parole. Poi, ho scelto 
di utilizzaredei grandi personaggi femminili 
da Filumena Marturano a certi caratteri di 


Marguerite Yourcenar per affrontare temati¬ 
che generali. Archetipi attraversoi quali po¬ 
ter pari are di sé». 

Da un punto di vista artistico cosa porta 
un’esperienzadi questogenerea teatro?<Elna 
volta mi sonodetta: oddio, sembrerà uno spet¬ 
tacolo di Pippo Del bono (regi sta autoredi spet¬ 
tacoli chehanno per protagonisti barboni pre¬ 
si dalla strada e il dolcissimo Totò, un oligo- 
frenico, ndr). Per carità, i lavori di Pippo mi 
piacciono molto, ma non volevo esporre così 
esplicitamente del le storie, cercavo qualcosa 
di diversoecredodi averlotrovato: un percor¬ 
so più femminile per avvicinarmi alla soffe¬ 
renza, toccare quel I e corde che spesso chi sof- 
freha persooanestetizzato.Portarlea teatro 
significa recuperarleogni volta in modo diver¬ 
so. Come dice Peter Brook: tutto quello che 
succedeèlì, in quell'attimo. Esseresemprein 
bilico, in cerca di un equilibrio. Non perdere 
l'anima. Regol eche valgono anche peri profes¬ 
sionisti» 



Ho visto psicotici 
gravi piangere 
cantando «Va’ 
pensiero». Verdi 
funziona meglio 
di certe medicine 


psichiatra, ma sono anche un musi cote 
rapeuta, un musicologo, insegno all'uni¬ 
versità. Anni fa, poi la collaborazionesi è 
interrotta, scrivevo dei pezzi sui pro¬ 
grammi della Scala nei quali raccontavo 
canalizzavo un'opera con gli occhi del 
terapeuta. Per quel che mi riguarda poi 
sono profondamente convinto chelà do¬ 
ve non arrivano i farmaci, là dove non 
arriva la parola, la musica riesce a entra¬ 
re. Ho visto psicotici gravi piangere can¬ 
tando il «Va’ pensiero»: dove non sono 
riusciti decine di medici e di psichiatri, 
Verdi ce l'ha fatta. E poi essere un grup¬ 
po, avere uno spettacolo da fare vuol 
di re per questa gente i m parare a cantare, 
rispettare gli orari, accettare la vicinanza 
dell'altro. Vuol dire felicità. Vuol dire 
lavorarein gruppo sulle improvvisazioni 
chenascono dalleemozioni, dallereazio- 
ni legate alla lettura dei libretti d'opera. 
Vuol di re fantasticarci sopra. Poi suben¬ 
tro io a raccoglierle e strutturarle per 
metterle in rima. 

Quali sono le difficoltà contro le 
quali dovete lottare? 

Le difficoltà maggiori mi vengono 
dai primari, dai miei colleghi, da quei 
medici cattolici che vorrebbero chequei 
malati fossero curati in stanzette bian¬ 
che, in luoghi lindi, con pigiami bian¬ 
chi... Quelli del mio gruppo li ho dovuti 
conquistare uno a uno e con loro i loro 
parenti. Ho dovuto insegnargli a non 
nascondersi di fronte alle telecamere e, 
in generale, che il matto non deve stare 
nascosto. È dura da accettare: qualche 
madre mi ha detto «non ce la faccio». 
Ma tante sono rimaste e lavorano con 
noi: cuciono i costumi, dipingono lesce- 
ne, si trasformano in ufficio stampa del 
nostro gruppo. 

Durantelo spettacolo lei dirige co¬ 
me un vero e proprio direttore 
d'orchestra i suoi pazienti-atto- 
ri-cantanti, li incita addirittura... 

Ogni bravo padreo di rettore d'orche 
stra o dottore può essere severo, sorri¬ 
dendo. Perché dei malati diventino un 
coro omogeneo bisogna gridare, diredi 
tutto, ma nessuno piangeseil «no» di un 
tipo comeme, collerico esevero, èfonda- 
to. 

Altri medici acominciaredal gran¬ 
de Moreno, collaboratore di 
Freud, hanno usato il teatro, il rac¬ 
conto, come terapia... 

Beh, è ovvio che se un matto vero 
impara a fare finta di essere matto in 
scena, impara un possibilefiltro teatrale, 
una certa forma di di stanzi azione, che lo 
aiuta. Nel mio lavoro le prove sono la 
teoria, lo spettacolo è la festa: a loro inse¬ 
gno a scherzare sulle paranoie, eia misu¬ 
ra del successo di tutto questo è che qual¬ 
cuno sene va per la sua strada, qualcuno 
si laurea, qualcuno si sposa, qualcuno 
diventa indipendente e trova un lavoro. 
E io sono felice perché ho sempre pensa¬ 
to che la malattia si possa guarire senza 
camici bianchi, senza pilloline. Seviene 
a vederci, prepari i fazzoletti. 


Psicoanalista, psichiatra 
ma anche musicologo e 
musicoterapeuta, Gaita 
lavora con la sua 
«scommessa» da quindici 
anni 
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La 1 

pianista 

11 film di M ichael H aneke ha conte¬ 
so fino all'ultimo la Palma d'oro di 
Cannes 2001 a La stanza del figlio 
di Nanni Moretti. Il regista austria¬ 
co di Funny Games ha girato a 
Vienna un film completamente re¬ 
citato in francese. IsabelleHuppert 
è una maestra di piano gelida, fru¬ 
strata, crudele, ossessionata dal ses¬ 
so e frequenta porno-shop. Un al¬ 
lievo si innamora di lei: è un'infa¬ 
tuazione romantica, ma lei chiede¬ 
rà sesso sado/maso senza alcun 
coinvolgimento sentimentale. 


Vajont 


Renzo M arti nel I i racconta la stra¬ 
ge annunciata del Vajont. È un 
film in cui il nostro giornale è un 
vero e proprio personaggio: vi 
campeggi a infatti la figura di Tina 
Merlin (Laura Morante), corri¬ 
spondente delTUnità del Veneto 
chedenunciò il rischio della frana 
ben prima chela diga - voluta dai 
poteri forti di Venezia e di Roma 
- venisse costruita. Cast un po' 
discontinuo, sceneggiatura qua e 
là semplicistica, effetti speciali 
sconvolgenti. 


Baby 

Boy 


È il nuovo film di John Singleton, 
regista che illuseun po'tutti con il 
notevole, ma forse sopravvalutato, 
Boyz'n thè Hood, girato a soli 23 
anni. In seguito ha fatto diversi 
film bruttini enei 2000 si èriscatta- 
to con l'energio Shaft. Qui prova la 
via della commedia etnica, che pe¬ 
rò non è nelle sue corde: la storia 
di un ragazzo che non vuol cresce¬ 
re, pur avendo un figlio e molte 
donne, sarebbe stata sulfurea e di¬ 
vertente in mano a Spike Lee, non 
a lui. Destinato a spari re presto. 


Santa 
Mamdona 

Commedia giovaniIistica chevor- 
rebbereplicareiI successo di L'ul¬ 
timo bacio di Gabriele M uccino. 
Il protagonista è lo stesso (Stefa¬ 
no Accorsi), ma l'impianto narra¬ 
tivo è assai più debole e con qual¬ 
che eccesso di cinefilia un po' ri¬ 
masticata. Bravo il giovane attore 
Libero De Rienzo, partner di Ac¬ 
corsi che spesso gli ruba la scena. 
Lo firma il giovane regista esor¬ 
diente Marco Ponti, un passato 
da copywriter e assistente di Se¬ 
miotica all'U niversità di T orino. 


Il diario 1 

di Bridget Jones 

Tratto dal best seller della giorna¬ 
lista inglese H elen Fielding il film 
èdiventato in breve tempo labib- 
bia dei singlesdi tutto il mondo. 
Con Renée Zellweger nelle vesti 
della protagonista si racconta la 
vita di una comune trentenne in¬ 
glese single, grassottella, intelli¬ 
gente, ma che finisce sempre per 
fare la figura della scemotta in 
qualsiasi situazione pubblica si 
trovi. Fuma 40 sigarette al giorno, 
lavora in una casa editrice, ma 
alla fine... 


H destino 1 

di un cavaliere 

La tavola rotonda non c'entra: la 
fonted'ispirazionesono i Raccon¬ 
ti di Canterbury eChaucer compa¬ 
re come personaggio. 

Lo scudiero di un cavaliere si im¬ 
possessa delle insegne del padro¬ 
ne morto, e usa la sagacia dello 
scrittore per inventarsi unagenea- 
logia i 11 ustre. Ovviamente di vente¬ 
rà un eroe. 

Dirige Brian Helgeland, il prota¬ 
gonista èil nuovo «belloccio» He- 
ath Ledger. Purtroppo il suo per¬ 
sonaggio si chiamaThatcher. 


| MILANO I 

ANTEO 


Via Milazzo, 9 Tel. 02.65.97.732 

sala Cento 

100 posti 

Il voto è segreto 

commediadi B. Payami, con N. Abdi, C. Abidi, Y. Abashi 

14,30 (£ 9.000) 16,30-18,30-20,30-22,30 (£ 13.000) 

sala Duecento 

Santa Maradona 

200 posti 

sala Quattrocento 

400 posti 

commediadi M. Ponti,con S. Accorsi, A. Caprioli, M.Tayde 

15,00 (£ 9.000) 16,50-18,40-20,30-22,30 (£ 13.000) 

Viaggio a Kandahar 

drammatico di M. Makhmalbaf, con N. Pazira, H. Tantai, S. Teymouri 
15,00 (£ 9.000) 16,50-18,40-20,30-22,30 (£ 13.000) 

APOLLO 


Galleria De Cristoforis, 3 Tel. 02.78.03.90 

1200 posti 

Il patto dei lupi 

azione di C. Gans, con S. Le Bihan, V. Cassel, E. Dequenne 
15,00-17,30-20,00-22,30 (£ 14.000) 

ARCOBALENO 


Viale Tunisia, 11 Tel. 02.29.40.60.54 

salai 

318 posti 

L'apparenza inganna 

commediadi F. Veber, con D. Auteuil, G. Depardieu, T. Lhermitte 

15,15 (£ 10.000) 17,30-20,15-22,30 (£ 14.000) 

sala 2 

Il diario di Bridget Jones 

108 posti 

commediadi S. Maguire, con R. Zellweger, C. Rrth, H. Grant 

15,10 (£ 10.000) 17,30-20,10-22,30 (£ 14.000) 

sala 3 

Betty Love 

108 posti 

commediadi N. LaBute, con M. Freeman, R. Zellweger 

15,00 (£ 10.000) 17,30-20,00-22,30 (£ 14.000) 

ARIOSTO 


Via Ariosto, 16 Tel. 02.48.00.39.01 

270 posti 

Noman'sland 

drammatico di D. Tanavic, con B. Djuric, R. Bitorajac, F. Savagovic 
15,00-16,50-18,45-20,40-22,30 (£ 10.000) 


ARLECCHINO 


Via San Pietro all'Orto, 9 Tel. 02.76.00.12.14 

300 posti 

La pianista 

drammatico di M. Haneke, con 1. Huppert, B. Magimel, A. Girardot 
15,00-17,30-20,00-22,30 (£ 14.000) 

BRERA 


Corso Garibaldi, 99 Tel. 02.29.00.18.90 

salai 

350 posti 

Assolutamente famosi! 

commediadi D. Deruddere, con J. De Pauw, E. van der Gucht 

15,30-17,50-20,10-22,30 (£ 14.000) 

Domani andrà meglio 

commediadi J. Labrune, con 1. Carré, N. Baye, J. Balibar 

sala 2 

150 posti 

15,30-17,50-20,10-22,30 (£ 14.000) 

CAVOUR 


Piazza Cavour, 3 Tel. 02.65.95.779 

650 posti 

La promessa 

drammatico di S. Penn, con J. Nicholson, A. Eckhart, H. Mirren, V. 


Redgrave 

15,10 (£ 9.000) 17,35-20,05-22,30 (£ 13.000) 


COLOSSEO 

Viale Monte Nero, 84 Tel. 02.59.90.13.61 
sala Alien Gocce d'acqua su pietre roventi 

191 posti drammatico di F. Ozon, con B. Giraudeau, M. Zisi, L. Sagnier 

15,00-16,55-18,50-20,45-22,40 (£ 14.000) 

sala Chaplin Jalla! Jalla! 

198 posti commedia di J. Fares, con F. Fares, T. Petersson, T. Novotny 

15,00-16,55-18,50-20,45-22,40 (£ 14.000) 

sala Visconti ABC Africa 

666 posti documentario di A. Kiarostami, con A. Kiarostami, S. Samadian 

15,00-16,55-18,50-20,45-22,40 (£ 14.000) 

CORALLO 

Largo Corsia dei Servi, 9 Tel. 02.76.02.07.21 
380 posti Santa Maradona 

commedia di M. Ponti, con S. Accorsi, A. Caprioli, M. Tayde 
16,00 (£ 10.000) 18,10-20,20-22,30 (£ 14.000) 

DUCALE 

Piazza Napoli, 27 Tel. 02.47.71.92.79 

salai II diario di Bridget Jones 

359 posti commedia di S. Maguire, con R. Zellweger, C. Rrth, H. Grant 

15,10 (£ 10.000) 17,30-20,10-22,30 (£ 14.000) 

sala 2 L'apparenza inganna 

128 posti commedia di F. Veber, con D. Auteuil, G. Depardieu, T. Lhermitte 

15,15 (£ 10.000) 17,30-20,15-22,30 (£ 14.000) 

sala 3 Betty Love 

116 posti commedia di N. LaBute, con M. Freeman, R. Zellweger 

15,00 (£ 10.000) 17,30-20,00-22,30 (£ 14.000) 
sala 4 La maledizione dello Scorpione di Giada 

118 posti commedia di W. Alien, con W. Alien, D. Aykroyd, E. Berkley, H. Hunt 

15,00 (£ 10.000) 17,30-20,00-22,30 (£ 14.000) 


MEDIOLANUM 

Corso Vittorio Emanuele, 24 Tel. 02.76.02.08.18 
588 posti Training day 

drammatico di A. Fuqua, con D. Washington, E. Hawke, T. Berenger 
15,00-17,30-20,00-22,30 (£ 13.000) 


133 posti 

salalo 

124 posti 


METROPOL 


Viale Piave, 24 Tel. 02.79.99.13 

1070 posti 

Come cani & gatti 

commediadi L. Guterman, con J. Goldblum, E. Perkins, M. 

Margolyes 

15,30-17,40 (£ 13.000) 

The Others 

thriller di A. Amenàbar, con N. Kidman, C. Eccleston, F. Ranagan 
20,10-22,30 (£ 13.000) 

MEXICO 


Via Savona, 57 Tel. 02.48.95.18.02 

362 posti 

Tre mogli 

commediadi M. Risi, con A. Rocca, F. Aloja, 1. Forte 


17,40-20,10-22,30 (£ 11.000) 


NUOVO ARTI 

Via Mascagni, 8 Tel. 02.76.02.00.48 
504 posti Come cani & gatti 

commediadi L. Guterman, con J. Goldblum, E. Perkins, M. 


15,00-17,00-18,50-20,40-22,30 (£ 13.000) 


CENTRALE 

Via Torino, 30/32 Tel. 02.87.48.26 

sala 1 Moulin Rouge! 

120 posti commediadi B. Luhrmann, con N. Kidman, J. Leguizamo, E. 

McGregor 

15,00-17,30-20,00-22,30 (£ 13.000) 
sala 2 II mandolino del capitano Corelli 

90 posti drammatico di J. Madden, con P. Cruz, N. Cage, J. Hurt 

15,00-17,30-20,00-22,30 (£ 13.000) 


ELISEO 


Via Torino, 64 Tel. 02.86.92.752 


Chiuso per lavori 

EXCELSIOR 


Galleria del Corso, 4 Tel. 02.76.00.23.54 

sala Excelsior 

600 posti 

Il diario di Bridget Jones 

commediadi S. Maguire, con R. Zellweger, C. Rrth, H. Grant 

15,10 (£ 10.000) 17,30-20,10-22,30 (£ 14.000) 

sala Mignon 

Compagnie pericolose 

313 posti 

commediadi B. Koppelman, D. Levien, con V. Diesel, B. Pepper, S. 
Green 


15,10 (£ 10.000) 17,30-20,10-22,30 (£ 14.000) 

GLORIA 


Corso Vercelli, 18 Tel. 02.48.00.89.08 

sala Garbo 

316 posti 

sala Marilyn 

329 posti 

Compagnie pericolose 

commediadi B. Koppelman, D. Levien, con V. Diesel, B. Pepper, S. 

15,20-17,40-20,15-22,30 (£ 14.000) 

Bandits 

commediadi B. Levinson, con B. Willis, C. Blanchett 

15,05-17,35-20,00-22,30 (£ 14.000) 

MAESTOSO 


Corso Lodi, 39 Tel. 02.55.16.438 

1346 posti 

Originai sin 

thriller di M. Cristofer, con A. Banderas, A. Jolie, T. Jane 


15,00-17,30-20,00-22,30 (£ 13.000) 


NUOVO CORSICA 

Viale Corsica, 68 Tel. 02.70.00.61.99 
200 posti Pretty Princess 

commediadi G. Marshall, con J. Andrews, A. Hathaway, H. Elizondo 
15,30-18,30-21,30 (£ 13.000) 

NUOVO ORCHIDEA 

Via Terrario, 3 Tel. 02.87.53.89 
200 posti Arcipelaghi 

drammatico di G. Columbo, con P. Menneas, G. Lostia, P. Lostia 
16,10-18,10-20,20-22,30 (£ 13.000) 

ODEON 

Via Santa Radegonda, 8 Tel. 02.87.45.47 info/prev.: 02.80.51.041 
salai 
1169 posti 


MANZONI 

Via Manzoni, 40 Tel. 02.76.02.06.50 
1170 posti Magic Numbers - Numeri magici 

commedia di N. Ephron, con J. Travolta, L. Kudrow, T. Roth 
15,30-17,50-20,10-22,30 (£ 13.000) 


sala 2 

537 posti 

sala 3 

250 posti 

sala 4 

143 posti 

sala 5 

171 posti 

sala 6 

162 posti 

sala 7 

144 posti 


100 posti 


commediadi B. Levinson, con B. Willis, C. Blanchett 

14.45- 17,15-19,50-22,35 (£ 14.000) 

Apocalypse Now Redux 

guerra di F. F. Coppola, con M. Sheen, M. Brando, R. Duvall 

15,30-20,30 (£ 14.000) 

Originai sin 

thriller di M. Cristofer, con A. Banderas, A. Jolie, T. Jane 

14.45- 17,15-19,50-22,30 (£ 14.000) 

L'apparenza inganna 

commediadi F. Veber,con D. Auteuil, G. Depardieu,T. Lhermitte 

15.20- 17,40-20,05-22,35 (£ 14.000) 

Angel eyes- Occhi d'angelo 

drammatico di L. Mandoki, con J. Lopez, J. Caviezel, S. Braga 
15,00-17,30-20,00-22,30 (£ 14.000) 

Malefemmene 

drammatico di F. Conversi, con G. Mezzogiorno, A. Molina 
15,10-17,40-20,10-22,35 (£ 14.000) 

Osmosis Jones 

commediadi B. Farrelly, P. Farrelly, con B. Murray, C. Rock, M. 

Shannon 

15,00 (£ 14.000) 

Rock Star 

commediadi S. Herek, con M. Wahlberg, J. Aniston 

17.20- 19,55-22,35 (£ 14.000) 

American Pie 2 

commediadi J. B. Rogers, con J. Biggs, S. Elizabeth, C. Klein 
15,00-17,25-20,00-22,35 (£ 14.000) 


Nella morsa del ragno 

thriller di L. Tamahori, con M. Freeman, M. Potter, M. Wincott 
14,50-17,20-19,50-22,35 (£ 14.000) 

The score 

poliziesco di F. Oz, con R. De Niro, M. Brando, E. Norton, A. Bassett 
14,40-17,10-19,50-22,35 (£ 14.000) 

ORFEO 

Viale Coni Zugna, 50 Tel. 02.89.40.30.39 
2000 posti II patto dei lupi 

azione di C. Gans, con S. Le Bihan, V. Cassel, E. Dequenne 
15,00-17,30-20,00-22,30 (£ 13.000) 

PALESTRINA 

Via Palestrina, 7 Tel. 02.67.02.700 
225 posti Shrek 

animazione di A. Adamson, V. Jenson 

14.30 (£ 10.000) 

Alla rivoluzione sulla due cavalli 

commedia di M. Sciarra, con A. Giannini, G. Simon, A. Gracia 

16.30- 18,30-20,30-22,30 (£ 10.000) 

PASQUIROLO 

Corso Vitt. Emanuele, 28 Tel. 02.76.02.07.57 

438 posti Y tu mamà también - Anche tua madre 

commedia di A. Cuaron, con D. Luna, G. Garcia Bernal, M. Verdu 
15,10-17,40-20,10-22,30 (£ 13.000) 

PLINIUS 

Viale Abruzzi, 28/30 Tel. 02.29.53.11.03 

salai II diario di Bridget Jones 

438 posti commedia di S. Maguire, con R. Zellweger, C. Rrth, H. Grant 

15.30 (£ 10.000) 17,50-20,10-22,30 (£ 14.000) 

sala 2 Santa Maradona 

250 posti commediadi M. Ponti, con S. Accorsi, A. Caprioli, M.Tayde 

15,30 (£ 10.000) 17,50-20,10-22,30 (£ 14.000) 
sala 3 Hedwig la diva con qualcosa in più 

250 posti commediadi J. C. Mitchell, con J. C. Mitchell, M. Pitt, M. Shor 

15,30 (£ 10.000) 17,50-20,10-22,30 (£ 14.000) 
sala 4 La maledizione dello Scorpione di Giada 

249 posti commedia di W. Alien, con W. Alien, D. Aykroyd, E. Berkley, H. Hunt 

15,00 (£ 10.000) 17,30-20,00-22,30 (£ 14.000) 
sala 5 Canicola 

141 posti drammatico di U. Seidl, con A. Mrva, G. Friedich 

14,45 (£ 10.000) 17,20-19,55-22,30 (£ 14.000) 
sala 6 E morì con un felafel in mano 

74 posti drammatico di R. Lowenstein, con N. Taylor, E. Hamilton, R. 

Bohringer 

15,00 (£ 10.000) 17,30-20,00-22,30 (£ 14.000) 

PRESIDENT 

Largo Augusto, 1 Tel. 02.76.02.21.90 

253 posti L'uomo che non c'era 

commedia di J. Coen, con B. B. Thornton, F. McDormand, J. 
Gandolfini 

15.30- 17,50-20,10-22,30 (£ 14.000) 

SAN CARLO 

Via Morozzo della Rocca 4 Tel. 02.48.13.442 

Il diario di Bridget Jones 

commediadi S. Maguire, con R. Zellweger, C. Rrth, H. Grant 
15,00-17,30-20,00-22,30 (£ 13.000) 

SPLENDOR MULTI SALA 

Viale Gran Sasso 50 Tel. 02.23.65.124 

550 posti Glitter - Quando nasce una star 

drammatico di V. Curtis-Hall, con M. Carey, E. Benet, K. Thrash 

15,30-17,50-20,10-22,30 (£ 13.000) 

175 posti II patto dei lupi 


175 posti 


Come cani 
e gatti 

In originale Cats and Dogs, frase 
che in inglese suona buffa e pro- 
verbiale(nella lingua di Shakespe¬ 
are, dire «piovono cani e gatti» è 
come per noi dire che piove a 
catinelle). È un film per bambini 
che potrebbe stregare anche i 
grandi, soprattutto secino/gattofi- 
li. Si immagina che sul pianeta 
Terra sia in corso da secoli una 
feroceguerra fredda fra cani egat- 
ti, della quale i padroni umani dei 
simpatici animali sono del tutto 
ignari. 


azione di C. Gans, con S. Le Bihan, V. Cassel, E. Dequenne 
15,00-17,30-20,00-22,30 (£ 13.000) 

Kiss of thè dragon 

azione di C. Nahon, con J. Li, B. Fonda 

15,30-17,50-20,10-22,30 (£ 13.000) _ 


AUDITORIUM SAN CARLO PANDORA 

Corso Matteotti, 14 Tel. 02.76.02.04.96 

Riposo 

DE AMICIS 

ViaCaminadella, 15 Tel. 02.86.45.27.16 
340 posti Bolero 

di C. Leloch 
17,00-19,00 (£8.000) 
Viva la vita 
di C. Leloch 
21,00 (£ 8 . 000 ) 

IL BARCONE 

Via Daverio 7 Tel. 02.54.10.16.71 

Riposo 

SANLORENZO 

Corso di Porta Ticinese, 45 Tel. 02.66.96.258 
165 posti The legende of love 

di F. Mehranfar 

_ 21,00 (£ 8 . 000 ) 


ABBIATEGRASSO 


AL CORSO 

C.soS. Pietro, 62 Tel. 02.94.62.616 

Vajont 

drammatico di R. Martinelli, con M. Serrault, D. Auteil, L. Morante, L. 

Gullotta 

20,15-22,30 


AGRATE BRIANZA 


DUSE 

Via M.d'Agrate, 41 Tel. 039.60.58.694 

610 posti II mandolino del capitano Corelli 

drammatico di J. Madden, con P. Cruz, N. Cage, J. Hurt 

21,00 


NUOVO 

Via S. Gregorio, 25 Tel. 039.60.12.493 

632 posti A.I. - Intelligenza Artificiale 

fantascienza di S. Spielberg, con H. J. Osment, J. Law, F. O'Connor 

21,15 


CINEMA ARESE 

Via Caduti, 75 Tel. 02.93.80.390 
600 posti Vajont 

drammatico di R. Martinelli, con M. Serrault, D. Auteil, L. Morante, L. 

Gullotta 

20,15-22,30 


Bl ASSONO 


CINE TEATRO S. MARIA 

Via Segramora, 15 Tel. 039.275.56.27 
254 posti The score 

poliziesco di F. Oz, con R. De Niro, M. Brando, E. Norton, A. Bassett 

21,15 
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L’apparenza 

inganna 


Gocce d’acqua 
su pietre roventi 


Il mandolino 
del capitano Corelli 


Nella morsa 
del ragno 


Il voto 
è segreto 


Pretty 

Princess 


Tre 

mogli 


Dallo stesso regista di La cena dei 
cretini, Francis Veber, un'altra esi¬ 
larante commedia. Pignon (Da¬ 
niel Auteil) èun mediocre impie¬ 
gato che sta per essere licenziato 
da una fabbrica che produce pre¬ 
servativi. Giunto al colmo della 
disperazionedecidedi farlafinita, 
M aecco l'ideachelo salverà: l’uo¬ 
mo si fingeomosessuale. Licenzia¬ 
re un gay sarebbe «politicamente 
scorretto»... E, infatti, la direzio¬ 
ne dell'azienda ritratterà sul suo 
licenziamento. 


Dall'omonima pièce di R. W. Fas- 
sbinder, Tropfen auf hdsse Stane, 
un film del francese Francois Ozon. 
Sullo sfondo della Germania degli 
anni Settanta, Leopold un cinquan¬ 
tenne uomo d'affari conosce Franz, 
un giovane di 19 anni e lo invita da 
lui. Ne nasce una appassionata sto¬ 
ria d'amore. Presto, però, il gioco 
dei ruoli e della manipolazione si fa 
sentire e i due uomini vedranno so¬ 
lo le differenze che li dividono. M a 
l'arrivo improvviso delle rispettive 
ex-fidanzate cambierà la situazione. 


Cefalonia- Grecia - all'indomani 
deil’8 settembre '43. Sull'isola che 
fu scenario della strage della divi¬ 
sione Aqui, un melodrammone 
firmato da John Madden (regista 
di Shakespeare in love) che punta 
tutto sull'amore. Quello di una 
bella isolana (Penelope Cruz) e il 
Capitano Corelli (NicolasCage). 
Tanto folklore, musica di mando¬ 
lino, «sviste» stori che e luoghi co¬ 
muni sugli italiani. Accese le pro¬ 
teste dei nostri reduci della divi- 
sioneAqui. 


Torna il detective Alex Cross, 
che abbiamo conosciuto nel 
Collezionista, sempre interpre¬ 
tato da M organ Freeman. 
Stavolta il nostro personaggio 
deve occuparsi del rapimento 
della figlia di un uomo politi¬ 
co. 

Solito thriller torbido enottur- 
no, roba già vista. 

Dirige il neozelandese LeeTa- 
mahori (quello di Once 1/1/ere 
Warriors), ormai diventato hol¬ 
lywoodiano a tutti gli effetti. 


Il deserto iraniano. Un'urna elet¬ 
torale lanciata dal cielo. Una scru¬ 
tatrice e un soldato a confronto 
nel corso di un viaggio alla ricerca 
di potenziali elettori. 

Divertente e toccante commedia 
deil’assurdo firmata dall’iraniano 
Babak Payami, regista trentacin¬ 
quenne tornato nel suo paese do¬ 
po aver vissuto a lungo in Cana¬ 
da. Tante risate per riflettere sul 
valore della democrazia, ma so¬ 
prattutto sulla condizione delle 
donne in Iran. 


Una ragazza timida in quel di San 
Francisco scopre improvvisamente 
di essere una vera principessa, ere- 
deallacoronadel piccolo principa¬ 
to europeo di Genovia. La sua nuo¬ 
va nonna, la severa regina della fa¬ 
miglia Renaldi l'accompagna verso 
il trono impartendole «lezioni di 
regalità». M a c'è di mezzo un amo¬ 
re... Ennesima versione di Cene¬ 
rentola, non a caso Garry M arshall 
è il regista di Pretty Woman. La ra¬ 
gazza è Anne Hathaway, nel cast 
anche la somma J ulie Andrews. 


M arco Risi dopo lo sfortunato Ul¬ 
timo Capodanno punta su una 
commediaon theroad. Comesug- 
gerisce il titolo le protagoniste so¬ 
no tre don ne, anzi tre mogli: Bea- 
trice(FrancescaD'Aloja) un'anti¬ 
patica alto borghese, Bianca (laia 
Forte) una casalinga frustrata e 
Billie, giovane «borgatara». Tutte 
e tre si ritroveranno in Argentina 
alla ricerca dei loro consorti, spari¬ 
ti, guarda caso, dopo la scoperta 
di un grosso ammanco nella ban¬ 
ca dove lavoravano insieme. 


Bl NASCO 


S. LUIGI 

Largo Loriga, 1 

210 posti Nella morsa del ragno 

thriller di L. Tamahori, con M. Freeman, M. Potter, M. Wincott 
_21/15_ 


BOLLATE 


SPLENDOR 

P.zza S. Martino, 5 Tel. 02.35.02.379 
700 posti Betty Love 

commedia di N. LaBute, con M. Freeman, R. Zellweger 
_ 20,30-22,30 _ 


BOLLATE - CASCINA DEL SOLE 


AUDITORIUM 

Via Battisti, 14 Tel. 02.35.13.15.3 

Il desti no di un cavaliere 

avventura di B. Helgeland, con H. Ledger, R. Sewell, M. Addy 


BRESSO 


S. GIUSEPPE 

Via Isimbardi, 30 Tel. 02.66.50.24.94 
424 posti Viaggio a Kandahar 

drammatico di M. Makhmalbaf, con N. Pazira, H. Tantai, S. Teymouri 
_ 2/00 _ 


BRUGHERIO 


S. GIUSEPPE 

Via Italia, 68 Tel. 039.87.01.81 

700 posti II diario di Bridget Jones 

commedia di S. Maguire, con R. Zellweger, C. Rrth, H. Grant 

21,00 


COLOGNO MONZESE 


CINE TEATRO SAN MARCO 

Via Don P. Giudici 19/21 

Spettacolo teatrale 

21,00 

CINETEATRO 

Via Volta Tel. 02.25.30.82.92 

300 posti Spettacolo teatrale 

16,00 

Come cani & gatti 

commedia di L. Guterman, con J. Goldblum, E. Perkins, M. Margolyes 

20,00 

La promessa 

drammatico di S. Penn, con J. Nicholson, A. Eckhart, H. Mirren, V. 


CONCOREZZO 


S. LUIGI 

Via De Giorgi, 56 Tel. 039.60.40.948 
860 posti Spy Kids 

azione di R. Rodriguez, con A. Banderas, C. Cugino 
16,00 

Il diario di Bridget Jones 

commedia di S.Maguire, con R. Zellweger, C. Rrth, H. Grant 
_ 2/00 _ 


CORNAREDO 


MIGNON 

Via M. di Belfiore, 25 Tel. 02.93.64.79.94 

Il diario di Bridget Jones 

commedia di S.Maguire, con R. Zellweger, C. Rrth, H. Grant 
_2/30_ 


CORSI CO 


CANEGRATE 


AUDITORIUM S. LUIGI 

Via Volontari della Libertà, 3 Tel. 0331.40.34.62 

Il diario di Bridget Jones 

commedia di S. Maguire, con R. Zellweger, C. Rrth, H. Grant 
_ 21^00 _ 


CARATE BRIANZA 


LAGORA 

Via A. Colombo, 2 Tel. 0362.90.00.22 

603 posti Nella morsa del ragno 

thriller di L. Tamahori, con M. Freeman, M. Potter, M. Wincott 
_21/15_ 


CARUGATE 


DON BOSCO 

Via Pio XI, 36 Tel. 02.92.54.499 

432 posti II diario di Bridget Jones 

commedia di S.Maguire, con R. Zellweger, C. Rrth, H. Grant 
_ 2/00 _ 


CASSANO D 1 ADDA 


ALEXANDRA 

Via Divona, 33 Tel. 0363.61.236 

51 0 posti II destino di un cavaliere 

avventura di B. Helgeland, con H. Ledger, R. Sewell, M. Addy 


CASSI NA DE 1 PECCHI 


CINEMA ORATORIO 

ViaC. Ferrari, 2 Tel. 02.95.29.200 
412 posti Concerto 

_ 21,00 


CERNUSCOS. NAVIGLIO 


AGORA 

Via Marcelline, 37 Tel. 02.92.45.343 
392 posti Come cani & gatti 

commedia di L. Guterman, con J. Goldblum, E. Perkins, M. Margolyes 

21,15 


SAN LUIGI 

Via Dante, 3 Tel. 02.44.71.403 

205 posti II mandolino del capitano Corelli 

drammatico di J. Madden, con P. Cruz, N. Cage, J. Hurt 


CUSANO MI LANINO 


SAN GIOVANNI BOSCO 

Via Lauro, 2 Tel. 02.61.33.577 

350 posti II diario di Bridget Jones 

commedia di S.Maguire, con R. Zellweger, C. Rrth, H. Grant 

_ 21,00 _ 


DESIO 


CINEMA TEATRO IL CENTRO 

Via Conciliazione, 17 Tel. 0362.62.62.66 
470 posti Viaggio a Kandahar 

drammatico di M. Makhmalbaf, con N. Pazira, H. Tantai, S. Teymouri 
_ 20,30-22,30 _ 


GARBAGNATE 


AUDITORIUM S. LUIGI 

Via Vismara, 2 Tel. 02.99.59.403 

Sala riservata 


ITALIA 

Via Varese, 29 Tel. 02.99.56.978 

_ Sala riservata 


GORGONZOLA 


SALA ARGENTI A 

Via Matteotti, 30 Tel. 02.95.30.06.16 
728 posti Spettacolo teatrale 


LEGNANO 


GALLERIA 

P.zza S. Magno Tel. 0331.54.78.65 
1377 posti Compagnie pericolose 

commedia di B. Koppelman, D. Levien, con V. Diesel, B. Pepper, S. 
Green 

20,30-22,30 


MIGNON 

ViaG. Verdi, 38/d Tel. 02.92.11.30.66 
330 posti Bandits 

commedia di B. Levinson, con B. Willis, C. Blanchett 
_ 20,15-22,30 _ 


CESANO BOSCONE 


CRISTALLO 

Via Pogliani, 7/a Tel. 02.45.80.242 

550 posti Nella morsa del ragno 

thriller di L. Tamahori, con M. Freeman, M. Potter, M. Wincott 
_ 16,00-21,15 (£ 12.000) _ 


CESANO MADERNO 


EXCELSIOR 

Via S.Carlo, 20 Tel. 0362.54.10.28 

645 posti II mandolino del capitano Corelli 

drammatico di J. Madden, con P. Cruz, N. Cage, J. Hurt 
_ 20,30-22,40 _ 


CINISELLO BALSAMO 


MARCONI 

Via Libertà, 108 Tel. 02.66.01.55.60 
584 posti II patto dei lupi 

azione di C. Gans, con S. Le Bihan, V. Cassel, E. Dequenne 

14,45-17,15-19,45-22,30 (£ 12.000) 

PAX 

Via Rume, 19 Tel. 02.66.00.102 
498 posti Vajont 

drammatico di R. Martinelli, con M. Serrault, D. Auteil, L. Morante, L. 
Gullotta 
21,00 


GOLDEN 

Via M.Venegoni, 112 Tel. 0331.59.22.10 

448 posti II diario di Bridget Jones 

commedia di S.Maguire, con R. Zellweger, C. Rrth, H. Grant 


MIGNON 

Via Palestro, 23 Tel. 0331.54.75.27 
245 posti Bandits 

commedia di B. Levinson, con B. Willis, C. Blanchett 
20,10-22,30 


SALA RATTI 

C.so Magenta, 9 Tel. 0331.54.62.91 
175 posti Santa Maradona 

commedia di M. Ponti, con S. Accorsi, A. Caprioli, M.Tayde 

20,15-22,20 

TEATRO LEGNANO 

Piazza IV Novembre, 3 Tel. 0331.54.75.29 
700 posti II patto dei lupi 

azione di C. Gans, con S. Le Bihan, V. Cassel, E. Dequenne 


LENIATE SUL SEVESO 


CINEMA S. ANGELO 

Via Garibaldi, 49 Tel. 0362.56.24.99 

_ Riposo 


LISSONE 


EXCELSIOR 

Via Don C. Colnaghi, 3 Tel. 039.24.57.233 

Come cani & gatti 

commedia di L. Guterman, con J. Goldblum, E. Perkins, M. Margolyes 

21,15 


LODI 


DEL VIALE 

Viale Rimembranze, 10 Tel. 0371.42.60.28 
483 posti L'uomo che non c'era 

commedia di J. Coen, con B. B. Thornton, F. McDormand, J. 

Gandolfini 

20,00-22,30 


FANFULLA 

Viale Pavia, 4 Tel. 0371.30.740 

Il patto dei lupi 

azione di C. Gans, con S. Le Bihan, V. Cassel, E. Dequenne 
20,00-22,30 


MARZANI 

Via Gaffurio, 38 Tel. 0371.42.33.28 

590 posti Magic Numbers - Numeri magici 

commedia di N. Ephron, con J. Travolta, L. Kudrow, T. Roth 
20,10-22,30 


MODERNO MULTISALA 

Corso Adda, 97 Tel. 0371.42.00.17 
sala 1 Rock Star 

commediadi S. Herek, con M. Wahlberg, J. Aniston 

20,15-22,30 

sala 2 Compagnie pericolose 

commediadi B. Koppelman, D. Levien, con V. Diesel, B. Pepper, S. 
Green 

_ 20,20-22,30 _ 


MACHERIO 


PAX 

Via Milano, 15 Tel. 0347.087.34.44 

300 posti Save thè last dance 

commediadi T. Carter, con J. Stiles, S. P. Thomas, T. Kinney 
_ 2/00 _ 


MAGENTA 


CENTRALE 

P.zza V. Veneto, 1/3 Tel. 02.97.29.85.60 

Il patto dei lupi 

azione di C. Gans, con S. Le Bihan, V. Cassel, E. Dequenne 


CINEMATEATRO NUOVO 

ViaS. Martino, 19 Tel. 02.97.29.13.37 
361 posti Bandits 

commediadi B. Levinson, con B. Willis, C. Blanchett 
_ 20,30-22,30 _ 


MELZO 


ARCADIA MULTIPLEX 

Via M. della Libertà Tel. 02.95.41.64.44 

Apocalypse Now Redux 

guerra di F. F. Coppola, con M. Sheen, M. Brando, R. Duvall 

Bandits 

commediadi B. Levinson, con B. Willis, C. Blanchett 

Il patto dei lupi 

azione di C. Gans, con S. Le Bihan, V. Cassel, E. Dequenne 

L'uomo che non c'era 

commedia di J. Coen, con B. B. Thornton, F. McDormand, J. 
Gandolfini 

Kiss of thè dragon 

azione di C. Nahon, con J. Li, B. Fonda 

Training day 

drammatico di A. Fuqua, con D. Washington, E. Hawke, T. Berenger 

Come cani & gatti 

commediadi L. Guterman, con J. Goldblum, E. Perkins, M. Margolyes 


MEZZAGO 1 

BLOOM 


ViaCuriel, 39 Tel. 039.62.38.53 


Riposo 

MONZA 

APOLLO 


Via Lecco, 92 Tel. 039.36.26.49 

500 posti 

L'apparenza inganna 

commediadi F. Veber, con D. Auteuil, G. Depardieu, T. Lhermitte 


15,15-17,30-20,10-22,30 

ASTRA 


Via Manzoni, 23 Tel. 039.32.31.90 

700 posti 

Il diario di Bridget Jones 

commediadi S.Maguire, con R. Zellweger, C. Rrth, H. Grant 
15,45-18,00-20,15-22,30 

CAPITOL 


Via A. Pennati, 10 Tel. 039.32.42.72 

850 posti 

Training day 

drammatico di A. Fuqua, con D. Washington, E. Hawke, T. Berenger 


15,30-17,50-20,10-22,30 (£ 13.000) 

CENTRALE 


P.zza S. Paolo, 5 Tel. 039.32.27.46 

590 posti 

L'uomo che non c'era 

commediadi J. Coen, con B. B. Thornton, F. McDormand, J. 

Gandolfini 

15,30-17,40-20,00-22,30 

MAESTOSO 


ViaS. Andrea, 23 Tel. 039.38.05.12 

798 posti 

Il patto dei lupi 

azione di C. Gans, con S. Le Bihan, V. Cassel, E. Dequenne 


15,30-17,40-20,00-22,30 (£ 13.000) 


METROPOL MULTISALA 

Via Cavallotti, 124 Tel. 039.74.01.28 Pren. 039.74.25.63 
557 posti Nella morsa del ragno 

thriller di L. Tamahori, con M. Freeman, M. Potter, M. Wincott 

15,45-18,00-20,15-22,40 
270 posti Santa Maradona 

commediadi M. Ponti,con S. Accorsi, A. Caprioli, M.Tayde 



ARI BERTO 

Via D. Crespi, 9 - Tel. 02.89400455 

Oggi ore 21.00 Adam Family ispirato a Addams Family riduzione di G. 
Tronconi rema di di R. Mazzarella in collaborazione con P. Oriani con R. 
Mazzarella,!). Ghezzi, P. Carrone, R. Botta, S. Lerpini, N. Pecchioli, A. 
Oliveri, V. Tonni, G. Bellavita, P. Oriani 

ARSENALE 

Via C. Correntia 1 - Tel. 02.8321999 

Oggi ore 21.15 Vestire gli ignudi di L. Pirandello regia di A. Raimondi 
con M. E. D'Aquino, M. Loreto, R. Magherini, A. Raimondi, C. Liuzzi, V. 
Todisco Grande presentato da Comp. Teatro Arsenale 

AUDITORIUM SAN FEDELE 

Via Hoepli, 5-Tel. 02.86352230 

Riposo 

CARCANO 

Corso di Porta Romana, 63 - Tel. 02.55181377 

Oggi ore 20.45 Sarto per signora di G. Feydeau con A. Salines, S. De 
Santis, D. De Toni, R. Della Casa, A. Conte presentato da Ente Teatro 
Cronaca 

CENTRO CULTURALE ROSETUM 

Via Pisanello, 1 

Domani ore 17.30 ingresso libero Manifestazione culturale celebrativa 
di Suor Enrichetta Alfieri testi di Lea Bossi, musica di Zely Bossi 

CIAK-LE MARMOTTE 

Via Sangallo, 33-Tel. 02.76110093 

Oggi ore 21.00 2 e venti di e con Ale & Franz regia di A. Ferrari 
presentato da Zelig Banana's 

CRT-SALONE 

Via Ulisse Dini, 7-Tel. 02.89011644 

La Stagione 2001/2002 inizierà nel mese di dicembre 

CRT-TEATRO DELL ARTE 

Viale Alemagna, 6-Tel. 02.89011644 

La Stagione 2001/2002 inizierà nel mese di dicembre 

FILODRAMMATICI 

Via Riodrammatici, 1 - Tel. 02.8693659 

Oggi ore 21.00 Caligola di A. Camus regia di C. D'Elia con C. D'Elia, E. 
Alexander, S. Da Ru, R. Recchia, G. Rossi, C. Villa presentato da Teatri 
Possibili 

FRANCO PARENTI 

Via Pierlom bardo, 14 -Tel. 02.55184075 

Sala Grande: oggi ore 20.30 La Moscheta di A. Beolco (detto il Ruzante) 
regia di C. Longhi con F. Branciaroli, P. Bessegato, V. Pornaro, A. 
Zanoletti 

Spazio Nuovo: Riposo 

Spazio Pirelli Giovani: oggi ore 21.30 Piacere divino di J. Pierre Coffe 
con e diretto da A. Nogara 

GRECO 

Piazza Greco, 11 - Tel. 02.6692456 

Oggi ore 21 .15 Letto con vista liberamente tratto da Circostanze fortuna¬ 
te di S. M rozek regia di Toni Caroppi 

INTEATRO SMERALDO 

Piazza XXV Aprile, 10 - Tel. 02.29006767 

Oggi ore 20.45 ... e mi ritorni in mente di R. Giordano, J. Calè, F. 
Bellomo regia di R. Giordano con J. Calè, M. Miconi 

LG PALACE 

Via Palatucci 

Oggi ore 20.45 L'avaro di Moliere regia di J. Savary con S. Marchini, A. 
Haber 


UBERO 

Via Savona, 10-Tel. 02.8323264 

Oggi ore 21.00 L'ultimo nastro di Krapp di S. Beckett regia di Y. Taki con 
G. Brambilla presentato da Teatro dell'Arcipelago 

LUTA 

Corso Magenta, 24 - Tel. 02.86454545 

Oggi ore 21.00 La Locandiera di C. Goldoni regia di A. Syxty con R. 
Boscolo (Mirandolina), G. Callegaro (il Cavaliere di Ripafratta), F. P. 
Cosenza (il Conte di Alba Fiorita), M. Desinan (Servitore del Cavaliere), 
M. Faggiani (Dejanira, comica), N. Jonhson (Ortensia, comica), G. Ratti 
(il Marchese di Forlipopoli), P. Scheriani (Fabrizio, cameriere di Locan¬ 
da) presentato da Compagnia Stabile Teatro Litta 
Oggi ore 15.00 Piccole Storie di F. Tullio Altan regia di I. Cavarretta 
presentato da Laboratorio Mangiafuoco 

MANZONI 

Via Manzoni, 42 - Tel. 02.76000231-76001285 

Oggi ore 20.45 Doyou like Las Vegas? commedia con musiche di F. D. 
Gìlroy versione italiana di N. Marino regia di P. Rossi Gastaldi con J. 
Dorelli, J. Steffan, P. Senarica presentato da Plexus T 

NUOVO 

P.zza San Babila-Tel. 02.781219 

Oggi ore 20.45 La piccola bottega degli orrori H. Ashman regia di S. 
Marconi con R. Casale, M. Frattim, C. Reali 

NUOVO PICCOLO TEATRO (TEATRO GIORGIO STREHLER) 

Largo Greppi, 1 - Tel. 02.723331 

Oggi ore 14.30-22.30 Festival dei Bambini con Universi Sensibili, Tea¬ 
tro Gioco Vita, Bufaplanetes, Fiabe Brasiliane, Zouff, Lucio Dalla, inoltre 
laboratori, proiezioni, incontri, animazione e attività a sorpresa 
Oggi ore 20.30 Peep & Eat di P. De Bie con P. De Bie, V. Goedemé, E. 
Bassier, I. Wanten, G. Scalisi, Comp. «Laika» (Belgio) 

OLMETTO 

ViaOlmetto, 8a - Tel. 02.875185-86453554 

Oggi ore 21.00 II Maleficio della farfalla di F. Garcia Lorca regia di E. 
De 1 Giorgi con A. Farenga, E. Ratti, G. Lamanna, S. Pepe, V. Veronese, M. 
Brigida presentato da Associazione Teatrale Duende 

ORIONE 

Via Fezzan 1 ang. v.le Caterina da Forlì - Tel. 02.4294437 

Riposo 

OSCAR 

Via Lattanzio, 58-Tel. 02.55184465 

Oggi ore 21.00 Un uomo solo al comando di A. Bianchi Rizzi regia di M. 
Rampoldi con C. Todeschi, S. Togni, G. Gobbi, G. Macinelli, N. Bonati 
presentato da Teatro Cultura Produzioni 

OUTOFF 

Via Dupré, 4-Tel. 02.39262282 

Riposo 

PAOLO GRASSI - PICCOLO TEATRO 

Via Rovello, 2 - Tel. 02.723331 

Riposo 

SALA FONTANA 

Via Boltraffio, 21 - Tel. 02.6886314 

Oggi ore 16.00 ingresso libero Appunto di e con C. Cremonesi e D. Baldi 
Oggi ore 21.00 Rosencrantz e Guilderstern sono morti di T. Stopparci 
regia di L. Quintavalle e B. Stori con S. Braschi, C. Ottolini, F. Palmieri 

SAN BABILA 

Corso Venezia, 2/A - Tel. 02.76002985 

Oggi ore 16.00 e 21.00 Una giornata particolare di E. Scola, R. Maccari, 


G. Fantoni regia di M. Bernardi con P. Milani, C. Simoni presentato da 
Teatro Stabile di Bolzano 

SPAZIO TEATRO DELLA M EMORIA 

Via Cucchiari, 4 - Tel. 02.313663 

Oggi ore 21.00 L'amore è cieco... e altre storie rassegna «Allegro, 
comico, d 1 un tratto romantico» di P. B. Bertoli con M. Chianese, P. della 
Pasqua 

TEATRIDITHALIA - TEATRO DI PORTAROMANA 

Corso di Porta Romana, 124 - Tel. 02.58315896 

Oggi ore 20.45 Chi ruba un piede è fortunato in amore di D. Fo regia di 
A. Taddei con A. Cremona, C. Frontini, A. Genovesi, S. Mascherpa, G. 
Pailadino, L. Toracca, B. Viola, D. Zuin presentato da Teatridithalia 

TEATRIDITHALIA-TEATRO ELFO 

Via Ciro Menotti, 11 - Tel. 02.76110007 

Oggi ore 20.45 Zoo di vetro di T. Williams regia di F. Bruni con I. 
Marinelli, E. Russo, A. Gattinoni, O. Cinque presentato da Teatridithalia 

TEATRO DELLA 14EMA 

Via Oglio, 18-Tel. 02.55211300 

Oggi ore 21.00 Mej perdell che trovali! di e diretto da R. Silveri con P. 
Mazzarella, R. Silveri, C. Bergonzi, A. Testa, B. Mazzarella 

TEATRO DELLE ERBE 

Via Mercato, 3-Tel. 02.8646498 

Non pervenuto 

TEATRO DELLE MARIONETTE 

Via Degli Olivetani, 3 - Tel. 02.4694440 

Oggi ore 16.00 Le avventure di Pinocchio di C. Collodi con la compa¬ 
gnia di attori e marionette di G. e C. Colla 

TEATRO SAN GIUSEPPE 

Via Redi, 21 - Tel. 02.56.94.444 

Oggi ore 21.00 Una parete tra me e te di R. Zago regia di M. Faracci con 
G. Paini, F. Caputo, W. Locati, M. Cirino, E. Mazzola 

TEATRO STUDIO 

Via Rivoli, 6-Tel. 02.723331 

Oggi dalle ore 14.30 Un modo di figure d'ombra mostra interattiva a 
cura di Teatro Gioco Vita presentato da Festival dei Bambini 

VENTAGLIO NAZIONALE MILANO-MUSICAL 

Piazza Piemonte, 12 - Tel. 02.48007700 

Oggi ore 20.45 La febbre del sabato sera regia di M. Romeo Piparo con 
S. Torkia, B. Simon presentato da Planet Musical 

VERDI 

Via Pastrengo, 16-Tel. 02.6071695 

Oggi ore 21.00 Lo Show Stragicomico! drammaturgia di R. Ciaravino 
con R. Ciavarino, M. Facheris, S. Gallerano; musicisti: C. Pellegrinelli, M. 
Vescovi, D. Biscione, C. Buffa, A. Vallin presentato da Dionisi Compagnia 
Teatrale 


M 


usica 


ALLA SCALA 

Piazza della Scala-Tel. 02.72003744 

Inaugurazione della Stagione d'Opera e Balletto 2001/2002: venerdì 7 
dicembre ore 18.00 fuori abb. Otello 

AUDITORIUM DI MILANO 

L.go Gustav Mahler - Tel. 02.83.38.92.01.202.203 

Domani ore 11.00 Concerti da Camera musiche di Mahler Dir. R. 
Chailly, Dir. del coro R. Gandolfi con il Coro Sinfonico di Milano Giusep¬ 
pe Verdi, Orchestra Sinfonica di Milano Giuseppe Verdi 


15,45-18,00-20,15-22,40 
270 posti Bandits 

commediadi B. Levinson, con B. Willis, C. Blanchett 

15.30- 17,40-20,05-22,30 

TEODOLINDA MULTISALA 

Via Cortelonga, 4 Tel. 039.32.37.88 
550 posti Originai sin 

thriller di M. Cristofer, con A. Banderas, A. Jolie, T. Jane 

15.30- 17,40-20,00-22,30 (£ 13.000) 

157 posti Magic Numbers - Numeri magici 

commedia di N. Ephron, con J. Travolta, L. Kudrow, T. Roth 
15,50-18,10-20,20-22,40 (£ 13.000) 

TRIANTE 

Via Duca d'Aosta, 8 Tel. 039.74.80.81 

_ Riposo _ 


MOTTA VI SCONTI 


CINEMA TEATRO ARCOBALENO 

ViaS. Luigi Tel. 02.90.00.76.91 

La promessa 

drammatico di S. Penn, con J. Nicholson, A. Eckhart, H. Mirren, V. 
Redgrave 

_21/15_ 


NOVATE MILANESE 


NUOVO 

Via Cascina del Sole, 26 Tel. 02.35.41.641 
498 posti Spettacolo teatrale 

_ 2/00 _ 


OPERA 


EDUARDO 

Via Giovanni XXIII, 5/f Tel. 02.57.60.38.81 
276 posti Viaggio a Kandahar 

drammatico di M. Makhmalbaf, con N. Pazira, H. Tantai, S. Teymouri 
_ 20,15-22,30 _ 


PADERNO 


MANZONI 

Via Manzoni, 19 Tel. 02.91.81.93.4 
560 posti Bandits 

commediadi B. Levinson, con B. Willis, C. Blanchett 

20,15-22,30 


METROPOLI MULTISALA 

ViaOslavia, 8 Tel. 02.91.89.181 
285 posti II patto dei lupi 

azione di C. Gans, con S. Le Bihan, V. Cassel, E. Dequenne 

20,15-22,30 

180 posti Santa Maradona 

commediadi M. Ponti, con S. Accorsi, A. Caprioli, M.Tayde 
_ 20,30-22,30 _ 


PESCHIERA 


DE SICA 

Via D.Sturzo, 2 Tel. 02.55.30.00.86 

403 posti Viaggio a Kandahar 

drammatico di M. Makhmalbaf, con N. Pazira, H. Tantai, S. Teymouri 
_ 20,00-22,30 _ 


PIEVE FISSIRAGA 


CINELANDIA MULTIPLEX 

SS. n. 235 Tel. 0371.23.70.12 

Kiss of thè dragon 

azione di C. Nahon, con J. Li, B. Fonda 

15,15-17,40-20,20-22,40 

Il patto dei lupi 

azione di C. Gans, con S. Le Bihan, V. Cassel, E. Dequenne 

14,45-17,30-20,10-22,45 

Compagnie pericolose 

commediadi B. Koppelman, D. Levien, con V. Diesel, B. Pepper, S. 

15.20- 17,35-20,20-22,30 

Come cani & gatti 

commediadi L. Guterman,con J. Goldblum, E. Perkins, M. Margolyes 

15.20- 17,20-20,30 

Angel eyes - Occhi d'angelo 

drammatico di L. Mandoki, con J. Lopez, J. Caviezel, S. Braga 
22,45 

Il diario di Bridget Jones 

commediadi S.Maguire, con R. Zellweger, C. Rrth, H. Grant 

15.20- 17,40-20,35-22,50 

Indiavolato 

commediadi H. Ramis, con B. Fraser, E. Hurley, F. O'Connor 

15,15 

Bandits 

commediadi B. Levinson, con B. Willis, C. Blanchett 
_ 17,20-20,05-22,40 _ 


PIOLTELLO 


KINEPOLIS 

ViaS. Francesco, 33 Tel. 02/92.44.36.1 

Malefemmene 

drammatico di F. Conversi, con G. Mezzogiorno, A. Molina 

14.30- 17,30-20,30-22,50-01,00 

Training day 

drammatico di A. Fuqua, con D. Washington, E. Hawke, T. Berenger 

14.30- 17,00-20,00-22,30-01,00 

Il diario di Bridget Jones 

commediadi S.Maguire, con R. Zellweger, C. Rrth, H. Grant 

14.30- 17,30-20,30-22,50-01,00 

Il patto dei lupi 

azione di C. Gans, con S. Le Bihan, V. Cassel, E. Dequenne 

14.30- 17,00-20,00-22,30-01,00 

Bandits 

commedia di B. Levinson, con B. Willis, C. Blanchett 

14.30- 17,00-20,00-22,30-01,00 

Osmosis Jones 

commediadi B. Farrelly, P. Farrelly, con B. Murray, C. Rock, M. 
Shannon 

14.30- 17,00-18,45 

Apocalypse Now Redux 

guerra di F. F. Coppola, con M. Sheen, M. Brando, R. Duvall 

21,00 

Compagnie pericolose 

commediadi B. Koppelman, D. Levien, con V. Diesel, B. Pepper, S. 

14.30- 17,30-20,30-22,50-01,00 

Il destino di un cavaliere 

avventura di B. Helgeland, con H. Ledger, R. Sewell, M. Addy 

14.30- 17,00-20,00-22,30-01,00 

Kiss of thè dragon 

azione di C. Nahon, con J. Li, B. Fonda 

14.30- 17,30-20,30-22,50-01,00 

Come cani & gatti 

commedia di L. Guterman, con J. Goldblum, E. Perkins, M. Margolyes 

14.30- 17,00 

Angel eyes - Occhi d'angelo 

drammatico di L. Mandoki, con J. Lopez, J. Caviezel, S. Braga 

20,00-22,30-1,00 

Glitter - Quando nasce una star 

drammatico di V. Curtis-Hall, con M. Carey, E. Benet, K. Thrash 

14.30- 17,30-20,30-22,50-01,00 
Nella morsa del ragno 

thriller di L. Tamahori, con M. Freeman, M. Potter, M. Wincott 

14.30- 20,00 

Originai sin 

thriller di M. Cristofer, con A. Banderas, A. Jolie, T. Jane 
17,00-22,30-1,00 

Assolutamente famosi! 

commedia di D. Deruddere, con J. De Pauw, E. van der Gucht 

14.30- 17,30-20,30-22,50-01,00 

American Pie 2 

commedia di J. B. Rogers, con J. Biggs, S. Elizabeth, C. Klein 

14,30-17,30-20,30-22,50-01,00 


RHO 


CAPITOL 

Via Martinelli, 55 Tel. 02.93.02.420 
650 posti Come cani & gatti 

commediadi L. Guterman, con J. Goldblum, E. Perkins, M. Margolyes 
15,00-17,00 (£ 10.000) 

Vajont 

drammatico di R. Martinelli, con M. Serrault, D. Auteil, L. Morante, L. 
Gullotta 

20,00-22,30 (£ 10.000) 

RÒXY 

Via Garibaldi, 92 Tel. 02.93.03.571 
724 posti Santa Maradona 

commediadi M. Ponti, con S. Accorsi, A. Caprioli, M.Tayde 
_ 20,30-22,30 (£ 10.000) _ 


ROBECCO SUL NAVIGLIO 


AGORA 

P.zzaXXI Luglio, 29 Tel. 02.94.97.50.21 

Come cani & gatti 

commediadi L. Guterman, con J. Goldblum, E. Perkins, M. Margolyes 
_2/15_ 


RONCO BRI ANTI NO 


PIO XII 

Via della Parrocchia, 39 Tel. 039.60.79.921 

Moulin Rouge! 

commedia di B. Luhrmann, con N. Kidman, J. Leguizamo, E. 
McGregor 

_2/qo_ 


ROZZANO 


FELLI NI 

V.le Lombardia, 53 Tel. 02.57.50.19.23 
528 posti American Pie 2 

commedia di J. B. Rogers, con J. Biggs, S. Elizabeth, C. Klein 
_ 20,30-22,30 _ 


SAN DONATO MILANESE 


TROISI 

Piazza G. Dalla Chiesa Tel. 02.55.60.42.25 
405 posti II diario di Bridget Jones 

commediadi S.Maguire, con R. Zellweger,C. Rrth, H. Grant 
_ 20,00-22,30 _ 


SAN GIULIANO 


ARISTON 

via Matteotti, 42 Tel. 02.98.46.496 
422 posti II patto dei lupi 

azione di C. Gans, con S. Le Bihan, V. Cassel, E. Dequenne 
_ 20,00-22,30 _ 


SEREGNO 


ROMA 

Via Umberto 1,14 Tel. 0362.23.13.85 

320 posti A.I. - Intelligenza Artificiale 

fantascienza di S. Spielberg, con H. J. Osment, J. Law, F. O'Connor 
20,00-22,40 


S ROCCO 

Via Cavour, 83 Tel. 0362.23.05.55 
773 posti Vajont 

drammatico di R. Martinelli, con M. Serrault, D. Auteil, L. Morante, L. 
Gullotta 

_ 20,00-22,30 _ 


|SESTO SAN GIOVANNI ì 

APOLLO 


Via Marelli, 158 Tel. 02.24.81.291 

597 posti 

Rock Star 

commediadi S. Herek, con M. Wahlberg, J. Aniston 
15,50-18,00-20,10-22,30 (£ 12.000) 

CORALLO 


Via XXIV Maqqio, 87 Tel. 02.22.47.39.39 

600 posti 

Il mandolino del capitano Corelli 

drammatico di J. Madden, con P. Cruz, N. Cage, J. Hurt 


20,05-22,30 (£ 12.000) 

DANTE 


Via Falck, 13 Tel. 02.22.47.08.78 

560 posti 

Magic Numbers - Numeri magici 

commedia di N. Ephron, con J. Travolta, L. Kudrow, T. Roth 


15,15-17,15-20,20-22,30 (£ 12.000) 

ELENA 


Via San Martino, 1 Tel. 02.24.80.707 

960 posti 

Il patto dei lupi 

azione di C. Gans, con S. Le Bihan, V. Cassel, E. Dequenne 


14,45-17,15-19,45-22,30 (£ 12.000) 

MANZONI 


P.zza Petazzi, 18 Tel. 02.24.21.603 

605 posti 

Bandits 

commediadi B. Levinson, con B. Willis, C. Blanchett 
15,00-17,30-20,00-22,30 (£ 1/000) 

RONDINELLA 


Viale Matteotti, 425 Tel. 02.22.47.81.83 

571 posti 

Betty Love 

commediadi N. LaBute, con M. Freeman, R. Zellweger 


15,15-17,30-20,15-22,30 (£ 12.000) 

ISETTIMO MILANESE | 

AUDITORIUM 


Via Grandi, 4 Tel. 02.32.82.992 

180 posti 

Nella morsa del ragno 

thriller di L. Tamahori, con M. Freeman, M. Potter, M. Wincott 


20,15-22,30 

Isovico I 


NUOVO 

Via Baracca, 22/24 Tel. 039.20.14.667 
420 posti Come cani & gatti 

commediadi L. Guterman, con J. Goldblum, E. Perkins, M. Margolyes 
20,30 

Nella morsa del ragno 

thriller di L. Tamahori, con M. Freeman, M. Potter, M. Wincott 
_22/30_ 


TREZZO SULL 1 ADDA 


KING 

Via Brasca, 1 Tel. 02.90.90.254 
900 posti Bandits 

commedia di B. Levinson, con B. Willis, C. Blanchett 
100 posti II patto dei lupi 

azione di C. Gans, con S. Le Bihan, V. Cassel, E. Dequenne 


VILLASANTA 


ASTROLABIO 

Via Mameli, 8 

_ Riposo 


VIMERCATE 


CAPITOL MULTISALA 

Via Garibaldi, 24 Tel. 039.66.80.13 

Riposo 

_ Riposo 


VITTUONE 


CINEMA TEATRO TRESARTES 

Piazza Italia, 5 

Il patto dei lupi 

azione di C. Gans, con S. Le Bihan, V. Cassel, E. Dequenne 
20,00-22,30 


KCGU IL (incfllfl 


Dow c'è 
fantatia por la 
tua fantasia. 
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l’Unità 


in scena |tv 


sabato 1 dicembre 2001 



La7 21.00 

SPECIALE SFERA 

I due volti dell’Aids. Conduce Andrea Mon¬ 
ti. 

I n occasione della giornata mon¬ 
diale per la lotta all'Aids, uno 
spedalecon reportages e intervi¬ 
ste. Andrea Monti ripercorrerà 
la storia della malattia dalla sco¬ 
perta dal virus al lo stato attuale 
della ricerca. Uno sguardo sulle 
differenze tra mondo ocddenta- 
le, dovei casi di contagio e mor¬ 
te sono in calo, enei mondo da 
poveri, dove invece l'Aids conti¬ 
nua a mietere vittime 



Raiuno 23.40 

REGALO DI NATALE 

Regia di Pupi Avati - con Carlo Delle Piane, 
Diego Abatantuono, Gianni Cavina, Ales¬ 
sandro Haber. Italia 1986. 101 minuti. 
Drammatico. 

E’ la notte di Natale Quattro 
r ^ ^ amia di vecchia data a riunisco- 
L A no in una villa ottenuta in pre- 
stito e organizzano una partita 
a poker, dove invitano anche un 
industri alotto. In teoria, tutto sa¬ 
rebbe stato preparato per 
"spennare" il ricco "pollo", ma 
le cose andranno diversamente 
dal previsto... 



Raiuno 1.45 

ULTIMO TANGO A PARIGI 

Regia di Bernardo Bertolucci - con Marion 
Brando, Maria Schneider. Italia 1972.132 
minuti. Drammatico. 

Un americano di mezza età che 
vive a Parigi ha da pochi giorni 
^ ^ perduto la moglie, che si èsuici- 

^A data. Caduto in uno stato di pro- 
fonda depressione, un giorno co¬ 
nosce casualmente una giovane 
parigina. I due sono travolti im¬ 
mediatamente da un'insana at¬ 
trazionesessuale, senza chiedere 
nulla l'uno dell'altro, neppure il 
nome. 


Raitre 3.55 

ILSAPORE DELLA CILIEGIA 

Regia di Abbas Kiarostami - con Homayo- 
on Ershadi, Safar-Ali-Moradi. Iran 1997. 
95 minuti. Drammatico. 

Un uomo di mezza età a bordo 
ddla sua automobile gira per 
r ^ ^ tutto un giorno d'estate alla ri- 
L A cerca di chi lo seppellirà nel mo- 
mento in cui dovesse attuare la 
dea’sione di uccidersi. Nessuno 
vuole aderire alla sua richiesta 
tranne un impiegato di un M u- 
seo che cerca di fargli gustare 
nuovamente il sapore deila vita. 
Palma d'oro a Cannes 1997. 
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6.00 EURONEWS. Attualità 

6.35 IL MEDICO DI CAMPAGNA. 

Telefilm. “La famiglia Comack”. 

Con Christian Quadflieg, 

Gila Von Weitershausen, Hendrix Martz 

7.30 LA BANDA DELLO ZECCHINO. 
Contenitore. Conducono 

Annalisa Mandolini, Ettore Bassi. 

Regia di Furio Angiolella. 

All’interno: Simpatiche canaglie. 

Telefilm. “La lampada magica” 

10.00 L’ALBERO AZZURRO. 

Rubrica “Pinguini al polo” 

10.15 LA TV HAI SUOI PRIMATI. 

Rim. Con Kurt Russell, Joe Flynn. 

Regia di Robert Butler 

11.40 A SUA IMMAGINE SPECIALE. 
Rubrica 

12.35 LA SIGNORA IN GIALLO. 

Telefilm. “Un falco nella notte”. 

Con Angela Lansbury 

13.30 TELEGIORNALE. Notiziario 
14.00 EASY DRIVER. Rubrica. 

Conduce Luana Ravegnini. Con Marcello 
Mariucci. Regia di Carlo Zanframundo 

14.30 LINEA BIANCA. Rubrica 
“Cervino”. Conduce Manuela Di Centa 

15.30 SETTEGIORNI PARLAMENTO 
16.00 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
16.05 RAIUNO SPOT. Rubrica 
17.00 TG1. Notiziario 

17.15 PASSAGGIO A NORD-OVEST. 
Documenti. Conduce Alberto Angela 
18.10 A SUA IMMAGINE. Rubrica 

18.30 QUIZ SHOW. Gioco. 

“L’occasione di una vita”. Con Amadeus 


6.10 CURARE L’ANIMA E IL CORPO. 
“Incontro con il prof. Ermete De Longis” 
6.20 L’AVVOCATO RISPONDE 

6.30 ANI MALI BRI. Rubrica 
6.40 SPECIALE ANIMA. Rubrica 
7.00 TG 2 - MATTINA. Notiziario 
7.05 MATTINA IN FAMIGLIA. 
Contenitore 

8.00 TG2-MATTINA. Notiziario 
9.00 TG2-MATTINA. Notiziario 

9.30 TG 2 - MATTINA L.I.S. Notiziario 
10.00 TG2 - MATTINA. Notiziario 
10.05 SPECIALE EUROPA. Rubrica 

“Il sistema scolastico in Grecia” 

10.30 RAIDUE PER VOI. Rubrica 
10.35 TERZO MILLENNIO. Rubrica 

11.30 MEZZOGIORNO IN FAMIGLIA. 
Varietà 

13.00 TG2-GIORNO. Notiziario 
13.25 RAI SPORT DRIBBLING. 

Rubrica 

14.00 TOP OF THE POPS. 

Musicale 

15.00 ROSWELL. Telefilm. 

“Vertice per la pace” 

15.55 JAROD IL CAMALEONTE. 
Telefilm. “Artista in incognito” 

17.05 SABATO DISNEY. 

Contenitore 

18.15 SERENO VARIABILE. 

Rubrica 

19.05 LAWANDORDER- 
I DUE VOLTI DELLA GIUSTIZIA. 

Telefilm. “Delitto d’amore” 

19.50 ZORRO. 

Telefilm. “Una tregua per Zorro” 


8.00 LA STORIA SIAMO NOI. PER 
UNA STORIA SOCIALE D’ITALIA. Rubrica 

8.30 SPECIALE UN MONDO A 
COLORI. Rubrica “Nascere contro 
l’Aids”. Regia di Andrea Baldazzi 
9.05 LA MUSICA DI RAITRE. 

Musicale. “Premio: Una vita per la musi¬ 
ca 2001”. Conduce Piero Gelli. Regia di 
Andrea Bevilacqua. ì- parte. All’interno: 
Sestetto per archi op. 18. Musica. 

Con Violinista: Salvatore Accardo. 

Di Johannes Brahms; Composizioni per 
violino e archi. Musica. Con Violinista: 
Salvatore Accardo. Di Astor Piazzolla 
10.00 PRIMA DELLA PRIMA. Rubrica 
Regia di Silvia Pizzetti. All’interno: 
Falstaff. Teatro. Di Giuseppe Verdi 

10.30 TG 3 ITALIA AGRICOLTURA Rubrica 

11.30 GEO & GEO. Documentario 
TG 3 NORDEST. Attualità 

12.00 TG 3 MEDITERRANEO. Rubrica 

12.30 TG 3/RAI SPORT NOTIZIE 
12.55 TG 3 BELLITALIA. Rubrica 
13.20 GEO & GEO. Documentario 
14.00 TG3. Notiziario 

14.50 TG 3 AMBIENTE ITALIA. Rubrica 

15.50 RAI SPORT-SABATO SPORT. 
Rubrica. All’interno: 16.30 Sci. Coppa 
Europa. San Vigilio di Marebbe; 17.10 
Volley. Campionato Italiano femminile 
Serie A. Jesi - Bergamo; 17.40 Calcio. 
Speciale Coppa del mondo 2002 
Sorteggio; 18.00 Basket. Campionato 
Italiano maschile di serie A. Benetton 
Treviso - Kinder Bologna. Treviso 
19.00 TG3. Notiziario 


20.00 TELEGIORNALE. Notiziario. 

20.35 RAI SPORT NOTIZIE 

20.40 TORNO SABATO. LA LOTTERIA!. 

Varietà. Conduce Giorgio Panariello. 

Con Paolo Belli, Matilde Brandi, 

Tosca D’Aquino, Anna Oxa. 

Regia di Stefano Vicario 

23.30 TG 1. Notiziario 

23.40 REGALO DI NATALE. Film 
(Italia, 1986). Con Alessandro Haber, 
Carlo Delle Piane, Diego Abatantuono, 
Gianni Cavina. All’interno: 

0.30 Tg 1 - Notte. Notiziario; 

0.35 Estrazioni del lotto. 

1.30 STAMPA OGGI. Attualità 

1.40 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
1.45 ULTIMO TANGO A PARIGI. 

Rim (Italia/Francia, 1972) 


20.20 IL LOTTO ALLE OTTO. 

Con Stefania Orlando 

20.30 TG 2 - 20.30. Notiziario. 

20.55 CONDANNATO PER FALSA 
TESTIMONIANZA. Film Tv drammatico 
(Canada, 1999). Con Paul Gross, 
Janine Theriault, William B. Davis. 
Regia di Alex Chapple 

22.40 TG 2-DOSSIER. 

Attualità. 

A cura di Daniele Renzoni 

23.25 TG2-NOTTE. Notiziario 
23.50 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

23.55 EUROPEAN AWARDS FILM 
FESTIVAL. Conduce Carmen Lasorella 
2.00 ITALIA INTERROGA. 

Rubrica 

2.10 SEGRETI. Rubrica 


20.00 OKKUPATI. Rubrica di attualità. 
Conduce Federica Gentile 
20.30 BLOB. Attualità. 

20.45 ULISSE: IL PIACERE DELLA 
SCOPERTA. Documenti. “Everest la 
grande sfida”. Regia di Luca Romani 
22.40 RAI SPORT-ANTEPRIMA 
CALCIO. Rubrica sportiva. 

Conduce Marco Civoli 

23.10 TG3. Notiziario, telegiornale 
23.25 HAREM. Talk show. 

0.25 TG 3. Notiziario 
0.35 TG 3 SABATO NOTTE. Rubrica 
0.50 TG 3 AGENDA DEL MONDO 
1.05 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

1.10 FUORI ORARIO. 

COSE (MAI) VISTE. Contenitore. 

“Altro mondo (possibile?)” 
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RADI01 

GR 1 :6.00 - 7.00 - 7.20 - 8.00 - 12.00 - 12.10 - 
13.00 - 15.00 - 17.00 - 18.00 - 19.00 - 21.20 - 
23.00-24.00-2.00-3.00-4.00-5.00-5.30 

7.40 SPORTLANDIA 

8.25 GR 1 SPORT. Notiziario sportivo 

8.35 INVIATO SPECIALE 
9.00 GR1-CULTURA 

9.35 SPECIALE AGRICOLTURA 

10.00 GR 1 - MILLEVOCI IMMIGRAZIONE 

10.10 GR1-IN EUROPA 
11.00 GR1 - ARTICOLO 21 
12.05 DIVERSI DA CHI? 

12.35 FANTASTICAMENTE 

13.20 GR1 SPORT. Notiziario sportivo 
14.03 TAM TAM LAVORO 

14.08 DODICI-DICIOTTO 
14.15 SABATO SPORT 

15.30 PALLANUOTO 

19.20 GR 1 SPORT. Notiziario sportivo 

19.35 MONDOMOTORI 

19.50 GR 1 - M AGAZI NE 

20.10 RADIOGAMES 

20.20 ASCOLTA, SI FA SERA 

20.30 GR CALCIO. 

ANTICIPO CAM PIONATO DI SERIE A 

23.33 SPECIALE BAOBARNUM 

23.50 SPECIALE OGGIDUEMILA 
0.33 STEREONOTTE 

5.45 BOLMARE 

5.50 PERMESSO DI SOGGIORNO 
RADIO 2 

GR 2: 6.30 - 7.30 - 8.30 - 10.30 - 12.30 - 

13.30 - 15.30 - 17.30 - 19.30 - 20.30 - 21.30 
7.55 GR SPORT. Notiziario sportivo 

8.00 IL CAMMELLO DI RADIODUE. 

CHE BOLLE IN PENTOLA? 

9.00 LUPO ALBERTO 

9.33 BLACKOUT 

10.37 DEBITO FORMATIVO 

12.00 IL CAMMELLO DI RADIODUE. 
PRESENTA: “Torno Sabato. La lotteria!” 
12.47 GR SPORT. Notiziario sportivo. 
13.00 TEST A TEST 

13.38 GIOCANDO. Regia di Sergio Fedele 

15.00 CATERSPORT 
16.00 HIT PARADE UVE SHOW. 

Con Federica Gentile. All’interno: 

TOP 40 SINGLES 
18.00 RADIODUE MILANO 
IN CONCERT LITFIBA. (R) 

19.00 CLASSIFICATORIO ALBUM 
DA “MUSICA E DISCHI” 

19.51 GR SPORT. Notiziario sportivo. 
20.00 LIBRO OGGETTO 

20.35 CHE LAVORO FAI? 

Regia di Claudio Rossi Massimi 

21.38 ULTRASUONI COCKTAIL 
23.00 WEEKENDANCE 

2.01 DUE DI NOTTE. Con Elena Bonelli 


14.45 STORIA POCO NORMALE 
DEL CINEMA. Rubrica di cinema 

15.15 COSE DELL’ALTRO MONDO. 

Hlm commedia (Italia, 1939). Con Amedeo 
Nazzari. Regia di Nunzio Malasomma 

16.45 IL MEGLIO DI CINEMOVIE 

19.15 L’IMPORTANTE È NON FARSI 
NOTARE. Hlm commedia (Italia, 1979). 

Con Neil Hansen. Regia di Romolo Guerrieri 
21.00 NOTE DI CINEMA. Rubrica 
21.30 ERANO NOVE CELIBI. 

Hlm commedia (Francia, 1939). Con 
Sacha Guitry. Regia di Sacha Guitry 

23.15 FLAVIA LA MONACA MUSULMA¬ 
NA. Hlm drammatico (Italia, 1974). 

Con Fiorinda Bolkan 

0.45 STORIA POCO NORMALE 
DEL CINEMA. Rubrica di cinema 


13.10 CORSA DI PRIMAVERA. 

Film sentimentale (Italia, 1989) 

14.55 KISSSHOT. Film drammatico 
(USA, 1989). Con Whoopi Goldberg 
16.25 VISION]. Rubrica di cinema 
16.45 MATINÉE. Film commedia 
(USA, 1993). Con John Goodman 

18.30 LA MACHINE-UN CORPO IN 
PRESTITO. Film thriller (Francia, 1994). 
Con Gerard Depardieu 

20.20 LA VALIGIA DELL’ATTORE. 

“Fabio Ferzetti intervista Silvio Orlando” 
20.50 CASASTREAM. Varietà 
21.00 FANTOZZI 2000 -LA CLONAZIO¬ 
NE. Film comico (Italia, 1999). Con Paolo 
Villaggio. Regia di Domenico Saverni 

22.30 VISIONI. “Sette giorni di cinema” 
23.00 DENTI. Film drammatico 


13.30 ECOLOGIA. “Il polso del pianeta” 
14.00 SABATO NATURA. Documentario. 
“I millepiedi” - “Il ritorno del puma” - 
“Panda giganti: l’ultimo rifugio” 

16.00 NATI PER UCCIDERE Documentario 
17.00 SABATO NATURA. 

“I draghi del tuono” 

18.00 SABATO SPORT. Documentario. 
“La scienza della navigazione” 

19.00 I SEGRETI DELLA NATURA. 
Documentario. “Superstiti a strisce” 

19.30 ECOLOGIA. “Il polso del pianeta” 
20.00 SABATO NATURA. Documentario. 
“I millepiedi” - “Il ritorno del puma” - 
“Panda giganti: l’ultimo rifugio” 

22.00 NATI PER UCCIDERE. 

“Predatori della barriera corallina” 

23.00 SABATO NATURA. Documentario 


RADIO 3 

GR 3:6.45-8.45- 10.45- 13.45- 16.45- 18.45 

7.15 RADIOTREMONDO 

7.30 PRIMA PAGINA 
9.03 MATTINOTRE 
10.00 L’ARCIMBOLDO 
11.00 MATTINOTRE 

12.15 UOMINI E PROFETI. “Domande” 
13.00 LA SCENA INVISIBILE 

14.00 GRAMMELOT. TUTTI I SUONI DELLO 
SPETTACOLO. Conducono Gaia Varon, 
Oliviero Ponte Di Pino. Regia di Elio Sabella 
14.01 CLIP 

14.30 LE RAGIONI DI GURDULÙ 
15.01 CLIP 

19.00 RADIOTRE SUITE 

19.30 IL CARTELLONE 
24.00 ESERCIZI DI MEMORIA 
2.00 NOTTE CLASSICA 


6.00 ALEN. Telenovela 

6.30 MANUELA. Telenovela 
7.20 QUINCY. 

Telefilm. “Eroe mancato” 

8.15 TG4-RASSEGNASTAMPA. 

Attualità. (R) 

8.35 SPARI OLTRE LA PORTA. 

Film Tv (Francia, 1996) 

10.30 NON SOLO MEDICINA. 

Rubrica 

11.30 TG4-TELEGIORNALE. 

Notiziario 

11.40 FORUM. Rubrica 

13.30 TG4-TELEGIORNALE. 

Notiziario 

14.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA. 

Gioco 

15.00 MEDICI-STORIE DI MEDICI 
E DI PAZIENTI. Rubrica 
16.00 SABATO VIP. Show 
17.00 IL TRUCCO C’È. 

Rubrica 

18.00 DONNAVVENTURA. 

Rubrica 

18.55 TG4-TELEGIORNALE. 

Notiziario. All’interno: 

19.24 Meteo. Previsioni del tempo 

19.35 SAPORE DI VINO. 

Rubrica 


6.00 TG5-PRIMAPAGINA. Notiziario 
7.55 TRAFFICO/METEO5 
8.00 TG 5 - MATTINA. Notiziario 

8.30 SUPERPARTES. Attualità 
9.00 GAM BIT-GRANDE FURTO 
AL SEM IRAMIS. Film (USA, 1966). 

Con Shirley MacLaine, Michael Caine, 
Herbert Lom, Roger C. Carmel. 

Regia di Ronald Neame. All’interno: 

10.10 Meteo 5. Previsioni del tempo 

11.20 MEZZOGIORNO DI CUOCO. 
Rubrica. Conduce Cesare Cadeo. 

Con Lorenzo Battistello, Isabella Plebani 

12.20 GRANDE FRATELLO. Reai Tv. (R) 
13.00 TG5. Notiziario 

13.40 CASA VI ANELLO. 

Situation comedy. “Ultrà”. Con 
Raimondo Vianello, Sandra Mondaini 

14.10 ASPETTANDO: “ALICE NEL 
PAESE DELLE MERAVIGLIE”. Speciale 

14.15 CUORE. Miniserie. 

Con Giulio Scarpati, Anna Valle, 

Leo Gullotta, Antonella Ponzani. 

Regia di Maurizio Zaccaro. (R) 

16.10 ASPETTANDO ALICE 

NEL PAESE DEL MERAVIGLIE. Speciale 

16.15 A CASA PER LE VACANZE. 

Film (USA, 1996). Con Holly Hunter, 
Robert Downey Jr., Anne Bancroft, 
Charles Durning. Regia di Jodie Foster. 
All’interno: 17.25 Meteo 5 

18.30 ASPETTANDO ALICE NEL PAESE 
DEL MERAVIGLIE. Speciale 

18.35 GRANDE FRATELLO. Reai Tv 
19.00 CHI VUOL ESSERE M ILIARDA- 


6.55 BABYSITTER. 

Situation comedy. 

“Il buongustaio girovago” 

10.30 HOLLYWOOD SAFARI. 

Telefilm. “Il tesoro nascosto” 

12.25 STUDIO APERTO. 

Notiziario 

13.00 ANTEPRIMA SARANNO FAMOSI. 

Show. Conduce Maria De Filippi 
13.05 DHARMA& GREG. 

Situation comedy. 

“E’ arrivato un bebé”. 

Con Jenna Elfman, Thomas Gibson 
14.00 SARANNO FAMOSI. Show. 
Conduce Maria De Filippi 

15.30 L’ASSEMBLEA. Talk show. 
Conduce Ambra Angiolini 

17.45 MOSQUITO. Attualità. 

Conduce Gaia Bernani Amarai. 

Regia di Bernardo Nuti 

18.30 STUDIO APERTO. 

Notiziario 

19.00 ANTEPRIMA REAL TV. 

Attualità. Conduce Guido Bagatta. 

Regia di Claudio Bozzatello 
19.05 REAL TV. Attualità. 

Conduce Guido Bagatta. 

Regia di Claudio Bozzatello 
20.00 SARABANDA. Gioco. 

Conduce Enrico Papi. 

Regia di Giuliana Baroncelli 


6.00 TGLA7-METEO- 
OROSCOPO-TRAFFICO. Attualità. 

8.00 CALL GAME. Contenitore. 

“Il primo programma interattivo 
di quiz, puzzle e rebus enigmistici” 
12.00 TG LA7. Notiziario 

12.30 LOIS& CLARK- 

LE NUOVE AVVENTURE DI SUPERMAN. 
Telefilm. “Processo a Superman”. 

Con Dean Cain 

13.30 TEMA. Talk show. 

Conduce Rosita Celentano 

14.30 IL TRENINO DI NATALE. 

Film Tv (USA, 1996). 

Con Cynthia Gubb. 

Regia di Alan Myerson 
16.15 IL RAGAZZO DAL KIMONO 
D’ORO. Film (Italia, 1989). 

Con Kim Rossi Stuart. 

Regia di Larry Ludman 
19.00 FASCIA PROTETTA. 

Varietà. Conducono Platinette, 

Roberta Lanfranchi 

19.30 MISTER WEB. Varietà. 

Conduce Uno Puntozero 


RIO. Gioco. Conduce Gerry Scotti 


20.05 TERRA NOSTRA. Telenovela. 

Con Ana Paula Arosio, Thiago Lacerda 

20.35 MIRACOLI. Rubrica di attualità. 
Conducono Piero Vigorelli, 

Elena Guarnieri 

22.50 LA NOTTE DEI GENERALI. 

Film drammatico (GB, 1967). 

Con Peter O’Toole, Omar Sharif, 

Charles Gray, Donald Pleasence. 

Regia di Anatole Litvak. All’interno: 

0.20 Meteo. Previsioni del tempo 
1.40 TG4-RASSEGNASTAMPA 
2.05 SPECIALE BEATLES 

2.35 TV MODA. Rubrica 

3.15 LA FIAMMA DEL PECCATO. 

Film (USA, 1944). 

Con Barbara Stanwyck, Fred MacMurray, 
Tom Powers, Edward G. Robinson 


20.00 TG5/METEO5. Notiziario. 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA- 

LA VOCE DELL’INSOLENZA. Show. 
Conducono Ezio Greggio, Enzo lacchetti 
21.00 ITALIANI. Show. 

Conducono Paolo Bonolis, 

Luca Laurenti. Regia di Duccio Forzano 
24.00 GRANDE FRATELLO. Reai Tv. (R) 
0.30 NONSOLOMODA È CONTEMPO¬ 
RANEAMENTE. Rubrica (R) 

1.00 TG 5-NOTTE/METEO 5 

1.30 STRISCIA LA NOTIZIA- 

LA VOCE DELL’INSOLENZA. Show. (R) 
2.00 IL ROVESCIO DELLA MEDAGLIA. 
Film (USA, 1995). Con John Travolta, 
Kelly Lynch, Harry Belafonte, Carrie 
Snodgress. All’interno: 2.45 Meteo 5 

3.30 T.J. HOOKER. Telefilm 


21.00 BRAVEHEART- CUORE IMPAVI¬ 
DO. Film storico (USA, 1995). 

Con Mei Gibson, Angus McFadyen, 
Patrick McGoohan, Brendan Gleeson. 
Regia di Mei Gibson 
22.40 SPECIALE STUDIO SPORT 
23.00 BOXE. SANAVIA - HAKKAR. 

0.00 HURRICANESMITH. Hlm 
(USA, 1991). Con Cari Weathers, Jurgen 
Prochnow, Cassandra Delaney, Tony Bonner 
1.55 MARATONA: INSONNI RISA¬ 
TE...! Contenitore. AH’interno: Il bello, 
il brutto, il cretino. Film (Italia, 1967). 
Con Franco Franchi, Ciccio Ingrassia; 
3.35 L’Esorciccio. Film (Italia, 1975). 
Con Ciccio Ingrassia, Lino Banfi; 

5.05 Ku fu? dalla Sicilia con furore. 
Hlm. Con Franco Franchi, Gianni Agus 


20.00 TG LA7. Notiziario 

20.30 100%. Gioco. 

“Il primo Game Show condotto intera¬ 
mente da una voce fuori campo” 

21.00 SPECIALE SFERA. Rubrica. 

“I due volti dell’Aids”. 

Conduce Andrea Monti 

23.15 TG LA7. Notiziario 

23.30 LADY DRAGON. 

Film (USA, 1992). Con Robert Ginty. 
Regia di David Worth 

1.15 FASCIA PROTETTA. Varietà (R) 
1.40 100%. Gioco. 

“Il primo Game Show condotto intera¬ 
mente da una voce fuori campo”. (R) 
2.00 LA BELLA E LA BESTIA. Telefilm. 
2.45 I GIUSTIZIERI DELLA NOTTE. 
Telefilm. “Trappola per topi” 


TELE -I- 


11.15 IN VIAGGIO VERSO IL MARE. 

Film (USA, 1997). Regia di Alan Wade 

12.40 REGOLE D’ONORE. Film (USA, 
2000). Regia di William Friedkin 

14.45 HIMALAYA-L’INFANZIA DI UN 
CAPO. Film avventura (Nepal, 1999). 

Con Thilen Lhoudup. Regia di Eric Valli 

16.40 LE VI E MODERNE. Film dramma¬ 
tico (Francia/Svizzera, 1999). Regia di 
Laurence Ferreira Barbosa 

18.45 GIORNALE DEL CINEMA. (R) 

19.30 PREPARTITA. Rubrica sportiva 

20.30 CALCIO. CAMPIONATO 
ITALIANO SERIE A. Juventus - Perugia 

22.45 U-571. Film guerra (USA, 2000). 
Regia di Jonathan Mostow 

0.40 THE WATCHER. Film 
(USA, 2000). Regia di Joe Charbanic 



12.30 PREMIER SHOW PREMIER 
LEAGUE. Rubrica sportiva. (R) 

13.00 NFL GAME DAY. Rubrica (R) 

13.30 NBA ACTION. Rubrica (R) 

14.00 BASKET. NBA. 

Portland Trail Blazers - Milwaukee Bucks 
15.55 CALCIO. PREMIER LEAGUE. 
Ipswich Town - Arsenal 
18.00 CALCIO. PREMIER LEAGUE. 
Derby County - Liverpool 

19.30 VOLLEY. SERIE Al. 

Itas Trento - Yahoo Ferrara 

21.00 COLPEVOLE D’INNOCENZA. Film 
thriller (USA, 1999). Con Tommy Lee 
Jones. Regia di Bruce Beresford 
22.45 CALCIO. LIGA. Alaves - Barcellona 
0.25 CALCIO. PREMIER LEAGUE. 
Manchester United - Chelsea 


TELE + 


16.20 L’ALBERO DEL BENE E DEL 
MALE. Cortometraggio. Regia di F Farina 
16.30 MEZZA VERITÀ. Cortometraggio 
16.45 APPUNTAMENTOATRE. Hlm 
(USA, 1999). Regia di Damon Santostefano 
18.25 LAW & ORDER: SPECIAL 
VICTIMS UNIT. Telefilm. 

19.10 CANONE INVERSO - MAK1NG LOVE. 
Hlm (USA, 2000). Regia di Ricky Tognazzi 
21.00 IL PREZZO. Film (Italia, 1999). 
Regia di Rolando Stefanelli 
22.50 ALTRO SCHERMOBERATA 
ERROL MORRIS. Contenitore. All’interno: 
22.55 Reportage: lo smembro la 
mamma. Doc.; 23.20 Reportage: Scala 
per il paradiso. Doc.; 23.45 Reportage: 

Il killer che è dentro di me. Documenti; 
0.15 Reportage: Il signor morte. Doc. 



15.00 TOP SELECTION. 

Musicale. “Video a rotazione”. 
Conducono Fabrizio Biggio, 

Paola Maugeri 

17.00 WEEKINROCK. Rubrica. 
Conduce Victoria Cabello 
17.20 FLASH. Notiziario 

17.30 STAYING ALIVE. Speciale 
18.00 MOVIE SPECIAL HARRY 
POTTER. Speciale 

18.30 CELEBRITY DEATH MATCH. Cartoni 
19.00 MTV SUPERSONIC. Musicale. 
Conduce Enrico Silvestrin. Con Timoria 
21.00 HITLIST ITALIA +. Musicale. 
Conduce Victoria Cabello 

23.00 STAYING ALIVE. Speciale 
23.55 FLASH. Notiziario 
24.00 BRAND: NEW. Musicale 
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Nord: da poco nuvoloso a parzialmente nuvoloso, specie sul 
settore centro-orientale. Centro e in Sardegna: poco nuvolo¬ 
so con locali addensamenti stratiformi, specie sulle regioni 
adriatiche. Sud e sulla Sicilia: poco nuvoloso. 



DOMANI 


Nord: da nuvoloso a localmente molto nuvoloso. Centro e 
sulla Sardegna: sereno o poco nuvoloso. Sud e sulla Sici¬ 
lia: poco nuvoloso, con addensamenti stratiformi su Pu¬ 
glia, Basilicata, Calabria jonica e Sicilia settentrionale. 


TEMPERATURE IN ITALIA 



8 18 CAGLIARI 


TEMPERATURE NEL MONDO 


HELSINKI -1 2 l0SL0 


COPENAGHEN 3 5 MOSCA 


VARSAVIA -3 1 1 LONDRA 


LA SITUAZIONE 


Dopo il passaggio di un sistema nuvoloso atlantico, sull'Italia la pressione va 
aumentando; residue condizioni di instabilità, ancora presenti al sud della 
nostra penisola, vanno lentamente attenuandosi. 
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E poi c'è la violenza 
con la sua famosa spirale 
che serve 
per non generare 
altra violenza 


Alessandro Bergonzoni 



Noblesse di Classe senza Classe 


Sergio Givone 

Itro che sparite, le classi sociali! Ce lo ricordano senza 
troppi complimenti Alessandra Borghese e Gloria von 
Thum und Taxis; le quali hanno pubblicato un libro ( Noblesse 
oblige, M ondadori) in cui con l'autorevolezza che deriva loro da 
tanto nome non solo spiegano ai comuni mortali come ci si 
comporta in società, ma inchiodano implacabilmente ognuno 
di loro alla sua classe di appartenenza. 

Vedi alla voce «colazione». Gli aristocratici, affermano leautrici 
senza tema di smentita, sanno benissimo che si tratta del pasto 
meridiano, essendo il pranzo vero e proprio quello della sera e 
per la precisionequello fra Ie20 e Ie22, non più tardi, perché poi 
diventa cena. Invecei poveretti del «mondo di mezzo» rischiano 
continuamente di caderein equivoco: già, a cheora presentarsi? 
ametàgiornataoallafine?Questopernon parlaredegli «umili». 
Provate, suggeriscono le signore (e chissà se loro l'hanno mai 


fatto) a invitare a colazione un contadino o un idraulico. Ve li 
ved rete capi tare a casa al I e 8 del I a matti na. 

Si potrebbe osservare, a esser pignoli, che nei migliori dizionari 
della lingua italiana sta scritto diversamente. Pranzo, infatti, può 
essere sia quello di mezzogiorno sia quello serale: a decidereè la 
sua importanza, non l'orario. Ma tant'è. Le aristocraticissime 
autrici del volume in questione sembrano considerare le opere 
dell'ingegno altrui soprattutto in termini di arredamento (e 
sarebbe interessante sapere se questo secondo loro è un tratto 
distintivo delle classi elevateo riguarda anchetutte le altre). 

Vedi al la voce «li bri». Dove si dicechein casa è bene ce ne siano. 
In caso contrario, informarsi subito dove se ne possono «com¬ 
prare a peso», onde riparare almeno esteticamente alla vistosa, 
inaccettabile lacuna. Segue poi un consiglio. Non deve mancare 
«un certo numero di capolavori della letteratura mondiale». 




Chissà se le nostre nobildonne, nel loro più o meno finto cando¬ 
re, si rendono conto che i libri sono armi adoppioeamaneggiar- 
li con leggerezza ci si può anche far male, molto male. No, non 
mi riferisco ai libri comprati a peso. Bensì a quel certo numero 
di capolavori che fanno tanto elegante, tanto bon ton, tanto 
chic... Lo sospettano, le signore, che entrare in una biblioteca 
con pensieri del genere in testa è peggio che entrare nel loro 
salotto, che so io, con le mani in tasca, o con una cravatta a fiori 
sullo smoking, o facendo un fischio alla cameriera? 

Si dirà che i pensieri fortunatamente sono invisibili e basta 
tenerli nascosti nella propria mente. Niente di più sbagliato. 
Infatti si vedono. Oh, se si vedono i pensieri... Ma lasciamo 
stare. Chiudiamo invece con una massima nietzschiana: la sola 
aristocrazia è quella dello spirito, l'Almanacco di Gotha è per 
coloro che di spirito non ne hanno neanche un po'. 
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TAT FRANI 

e Dannati 
Anche i Libri 

Beppe Sebaste 

L a notizia salta agli occhi, col dovuto e civile 
scalpore. Nel consueto equotidiano «foglietto- 
ne» posto al centro della prima pagina, Le 
M onde riporta la notizia di un sequestro, all'aero¬ 
porto di Órly, di buona parte dei volumi che men¬ 
silmente, una libreria del X 0 arrondissement specia¬ 
lizzata in cultura turca e curda in lingua originale, 
riceve da Istambul. 

I libri sequestrati dalla Polizia dell'Aria e delle 
Frontiere(Paf), sono per la maggior parte titoli già 
tradotti, presenti da mesi o da anni in libreria. 
Esempio: L'Ombra dei talibani di Ahmed Rachid, 
L 'interventismo americano del professore (newyor¬ 
chese) Noam Chomsky, e perfino / Dannati della 
terra, un classico sul colonialismo di Frantz Fanon. 
L'elenco potrebbe continuare (vi sono anche libri 
sul PKK, il partito comunista curdo, già editi e 
distribuiti in Turchia, un Paese che non dovrebbe 
avere molto da insegnare agli europei in materia di 
libertà di pensiero e di stampa). 

La libraia, peraltro francese, ha avuto un bel 
daffareaspiegarel'evidenzaagli ufficiali delladoga- 
na, della polizia giudiziaria e dell'aeroporto, mo¬ 
strando ad esempio, con l'ausilio del web, che tutti 
questi libri sono giàtradotti, pubblicati, distribuiti. 
M a anche all'epoca di internet le procedure cieche 
e sorde degli inquirenti e della burocrazia messasi 
in moto non hanno lasciato scampo. Dando per 
scontato il buon esito del l'esame da parte del «servi¬ 
zio di lettura» della polizia giudiziaria, non passe¬ 
ranno meno di tre mesi prima della restituzione 
dei libri e dell'autorizzazione alla vendita. Pur am¬ 
mettendo di comprendere lo zelo della polizia aero- 
portuale nel contesto del dopo 11 settembre, la 
libraia, econ essa i lettori di LeMonde, non posso¬ 
no che essere costernati di una simile notizia. Che 
dire? 

I ntanto questo: che la notizia su tre colonne è 
uscita prontamente su un giornaleindipenden¬ 
te, LeMonde, chequi in Francia esce all'ora di 
pranzo con la data del giorno successivo. In un'al¬ 
tra parte della prima pagina, un avvocato membro 
ddl'Acad émiefrangaise avvi ava una riflessionesul- 
le violazioni della presunzione di innocenza, uno 
dei principali diritti dell'uomo, oggi calpestato in 
Occidente in nome di altre priorità. Negli Usa, 
analoghepreoccupazioni sorgono in ambienti mo¬ 
derati e conservatori: come possiamo muovere 
guerrein nomedella democrazia e dei diritti, senei 
nostri paesi siamo in procinto di revocareo sospen¬ 
dere sia l'una che gli altri? 

La seconda riflessione è più amara, e non può 
che virare sul punto di vista di un italiano all'este¬ 
ro. M i chiedo che cosa direbbeLeMondedel quoti¬ 
diano stillicidio di notiziesullastrisciante, insisten¬ 
te, sistematica degenerazione della democrazia in 
Italia, fatta di celebrazioni di gerarchi fascisti, di 
targhe che municipalità varie intitolano a fascisti e 
deportatori di ebrei. Come se in Francia, di punto 
in bianco, intitolassero viea Papon, l'anziano colla¬ 
borazionista processato e condannato di recente. 
Mi chiedo cosa ci sarebbe scritto su Le Monde, 
giornale indipendente, su un convegno dedicato al 
pensiero di destra in cui viene invitato a prendere 
la parola, a spesedei cittadini di Trieste, un volonta¬ 
rio delle SS naziste, come quel Christian de la Ma- 
zièrechein Francia non avrebbe nessuna possibili¬ 
tà di parlarein pubblico- perché su certe cose non 
si scherza- mentre a Trieste l'assessore alla cultura 
dice che non c'è nulla di male ad esporre anche 
«una certa idea di Europa» (cioè, quella nazista). 

E così, mentre giustamente il lettoredi LeM on¬ 
de si scandalizza dell'eccesso di zelo della polizia di 
frontiera dell’aeroporto di Orly, segnalato pronta- 
mentein prima pagina sapendo di contare sull'opi¬ 
nione pubblica del Paese, io qui provo disagio di 
fronte all'incredulità di amici e colleghi sulla dege¬ 
nerazione della nostra democrazia, sul fatto, per 
fare un altro esempio, che un deputato del maggior 
partito di governo abbia istituito un numero verde 
per denunciare gli insegnanti «comunisti», ad uso 
di genitori ed allievi. E. riguardo all'Italia ci si pone, 
sempre più spesso, questa domanda, che è più 
filosofica di quanto sembri: «Dovecomincia il fasci¬ 
smo?» (in mancanza, per ora, di una parola miglio¬ 
re). 



DALL'INVIATA Maria Serena Palieri 


PALERMO A Nuruddin Farah, nato a Baidoa, 
nella Somalia già italiana, nel 1945, ma - in un 
itinerario cosmopolita tipico deH'intellighent- 
sia del Sud del M ondo - vissuto poi da studen¬ 
te e quindi come esule dalla dittatura di Siad 
Barre in una collana di paesi caldi e freddi - 
India, Inghilterra, Italia, N igeria,Uganda, Gam- 
bia, Sudan, Sudafrica - qualcuno ha ascritto 
l'onore e la responsabilità di «aver fondato la 
biblioteca del suo paese». PerchéFarah èconsi- 
derato sia in senso temporale che in senso di 
valore il «primo» romanziere somalo. Assai 
amato nei paesi scandinavi, in Germania e 
Francia, si èpreso il lusso di giocarecol merca¬ 
to editoriale e, benché scriva in inglese, di far 
uscire qualche suo libro in prima edizione fin¬ 
landese. Farah è un uomo capace di reagire 
con un sorriso aun inconveniente che mande- 
rebbein bestia quasi tutti: la perdita della vali¬ 
gia sull'interminabile tratta, via Francoforte, 
che ha compiuto da C ittà del Capo, dove risie¬ 
de abitualmente, per arrivare a Palermo, dove 
riceve il XXVII premio M ondello al suo roman¬ 
zo Doni. E alla domanda su come abbia inteso 
adempierea queU'onereschiacciante che-scri¬ 
vevamo - gli viene attribuito, risponde, lieve, 
con un modo rurale di dire africano, rifiutan¬ 
do di identificarsi con «la capra che munge se 
stessa anziché il suo capretto». Dove la capra è 
lo scrittore, e il capretto i suoi lettori, capiamo. 
Bando aM'autoreferenzialità, insomma, «lo 
non penso che nessuno possa concepire l'idea 
di fondare una letteratura. Ognuno contribui¬ 
sce a modo proprio, chi di più, chi di meno. 
Ma, anche chi abbia regalato qualcosa in più, 
non dovrà vantarsene, Sì, io forse sono stato il 
più insistente e coerente nell'edificare la tradi¬ 
zione somala scritta. E siccome sono vissuto 
all'estero, in molti paesi, e parlo e scrivo in 
inglese, sono il più noto» dice «Si tratta di 
occasioni avute Analogamente, l'Africa è pie¬ 
na di narratrici non abbastanza visibili, perché 
sono prima madri emogli, poi scrittrici, lo, da 
maschio, ho potuto dire inve che "sono uno 
scrittore anzitutto” equalcuno ha lavato lemie 
camicie e ha cucinato per me». 

Si badi che l'omaggio a ciò che è «ferrimi ni- 
le» non è, in Farah, un tributo formale. Già il 
suo primo romanzo in inglese, From a Crooked 
Rib, pubblicato nel '70 in un celebre collana di 
letteratura africana diretta da Chinua Achebe 
per l'editore londinese Heinemann, prendeva 
di petto il mancato riconoscimento del ruolo 
sociale del le donne. In Italia, per opera di Itala 
Vivan, conosciamo Chiuditi Sesamo, Latteagro¬ 
dolce e Sardi ne, la trilogia dal titolo complessi¬ 
vo Variazioni sul tema di una dittatura africana 


Donna somala 
Foto di Riccardo 
De Luca 
In basso 
lo scrittore 
somalo 
Nuruddin Farah 

avvelenati 

dell’Occidente 

I 

Parla lo scrittore somalo vincitore 
del Mondello: veniamo «salvati» 
e poi abbandonati, abbiamo bisogno 
di pace e la pace non si ottiene con le armi 

I 


NURUDDIN FARAH 


LDI doni 



(Edizioni Lavoro) e, uscito in maggio per Fras- 
sinelli, Doni, sempre per la traduzione, e una 
illuminante post-fazione, della stessa studiosa. 
Doni (anch'esso parte di una trilogia, Blood in 
thè Sun, della quale speriamo di vedere presto 
gli altri due capitoli) èun romanzo dallasplen- 
dida scrittura insinuante, che, benché scritto 
da un uomo, occhi occidentali catalogherebbe¬ 
ro «femminile» fino al midollo. Per la sua po¬ 
tente protagonista, la trentacinquenne Duni- 
ya, per l'intrico di pudore ed eros con cui si 
svolge la storia d'amore tra lei e il più maturo 
Bosaaso, per un modo di vivereche- anchesei 
personaggi sono abitanti di città, vivono a M o- 
gadiscio alla vigilia della guerra - privilegia in¬ 
tuito, poesia e sesto senso. 

Farah, in epigrafe, vi rende omaggio alla 
«teoria del dono» che M arcel M auss formulò 
in un celebre saggio, «M i ha ispirato e, dopo 
aver letto quel saggio, ho deciso di usarlo come 
cornice del racconto, Poi, scrivendo, mi ha 
suggerito più profondamente la struttura im¬ 
maginaria del romanzo. E ne ho elaborato an¬ 
che una teoria: sul modo in cui gli occidentali 


"donano” a noi africani, e sul modo in cui noi 
africani "riceviam"» spiega. «Prendiamo due 
vicini di casa che ogni giorno chiacchierano 
sulla porta delle rispettive case, e un giorno, 
poi quello dopo equello dopo ancora, uno dei 
due invita l'altro a prendere un caffè o un 
bicchier d'acqua, e il secondo accetta, M a poi, 
quando è il secondo a invitare, il primo è sem¬ 
pre troppo impegnato per andare a casa sua. 
Nello scambio di doni deve esserci reciprocità: 
accettaresignifica rendereonoreachi dà». Per- 
chénon ci siano equivoci, il romanzo è punteg¬ 
giato di articoli di giornale sulle varie «missio¬ 
ni umanitarie» intraprese in Somalia da Onu e 
Usa, spesso pubblicizzate da volti dello star 
System (da Liv Ullman a Sophia Loren). Il 
dare-e-ricevere, in questo romanzo, diventa sì 
una sinuosa e caleidoscopica chiave narrativa. 
M a, esplicitamente, ancheun'accusa all'econo¬ 
mia perversa che unisce l'Occidente, con i suoi 
interessi, e l'Africa, con la sua passiva attesa 
degli «aiuti». 

L'ultimo «dono» che la Somalia ha ricevu¬ 
to dall'Occidente in ordine di tempo è stata, 


i libri premiati 

Un lutto e un «ritorno» segnano la XXVII 
edizione del Mondello: l'addio è a Francesco 
Lentini, il magistrato di Palermo che, nel 
1975, fondò il premio; il ritorno è alla locali¬ 
tà balneare della Palermo bene dove il il 
Mondello ha piantato di nuovo le sue tende 
dopo alcuni anni in cui era stato ospitato nei 
palazzi cittadini e, insieme, quello al teatro 
tra le materie nella rosa dei riconoscimenti. 
Ora, nelle prime edizioni il Mondello, grazie 
a un notevole impegno finanziario e organiz¬ 
zativo, si distingueva come riconoscimento 
misto narrativa/poesia/teatro: per qualche 
stagione questo aveva trasformato il capo¬ 
luogo siciliano in una delle capitali delle no¬ 
vità sceniche, con Brook e Strehler, Ronco¬ 
ni e Wilson. Quest'anno, primo timido ritor¬ 
no al palcoscenico. Ecco un premio a Clau¬ 
dio Magris, per la sua pièce La mostra (Gar¬ 
zanti) che narra di un pittore triestino, Vito 
Timmel, e della sua autodistruzione consu¬ 
mata in manicomio. Per la prosa straniera, il 
vincitore è Nurrudin Farah con Doni: chissà 
se confermerà il refrain dei giurati del Mon¬ 
dello, che amano ripetere come da qui passi¬ 
no, in anticipo, i futuri Nobel (sette in tutto, 
compreso Naipaul). Per l'Italia, l'insignito è 
Roberto Alajmo con Notizia del disastro 
(Garzanti), ricostruzione dei destini dei pas¬ 
seggeri del DC9 che il 23 dicembre del '78 
finì in mare a Punta Raisi per cause rimaste 
ignote. A Giuseppe Lupo, trentanovenne po¬ 
tentino, il premio opera prima per L'america¬ 
no di Celenne (Marsilio): è la storia di Danny 
Leone, emigrato negli Stati Uniti dopo la 
disfatta di Caporetto, e del suo ritorno nell' 
Italia del fascismo tronfante. Com'è sua pe¬ 
culiare tradizione, il Mondello riconosce poi 
il lavoro di un traduttore: stavolta è Michele 
Ranchetti, premiato per la traduzione di Sot¬ 
to il tiro di presagi (Einaudi), raccolta di 
poesie inedite di Paul Celan. Ma quest'anno 
ecco anche un Gran Premio della Giuria: è 
andato al triestino Francesco Burdin, classe 
1919, i cui romanzi (da Scomparsa di Eros 
Sermoneta a Antropomorfo, da Eclisse di un 
direttore generale ad Apoteosi di un liberti¬ 
no) occupano un posto particolare nella no¬ 
stra narrativa contemporanea, intrisi come 
sono d'alienazione, paradosso, ricerca stili¬ 
stica. Con Marsilio, Burdin ha di recente 
pubblicato Cinque memoriali di Vienna, 
una collana all'insegna del grottesco. 

m.s.p. 


nel '93, la disastrosa missione «Restore H ope». 
Farah cosa ne pensa? «Preferisco che se volete 
sapere cosa penso della presenza americana in 
Somalia all'epoca, leggiate Links, il romanzo 
che pubblicherò tra poco. Lì sarà chiaro» spie¬ 
ga. «Posso direcosa penso dei "doni" all'Afgha¬ 
nistan: ieri una madre e sua figlia sono morte 
nella loro casa colpite da uno dei pacchi gialli 
di razioni umanitariedi cibo,chegli èpiovuto 
addosso come un proiettile. In questo caso la 
parola gifts acquista il significato che ha in 
tedesco, "veleno"». 

Più esplicito sullo sbarco a Mogadiscio - 
notizie di queste ore - di questa nuova missio- 
ne«EnduringFreedom»:«Vede, l'Occidentein 
questi casi assume verso paesi come l'Afghani¬ 
stan e la Somalia delle posizioni paternalisti¬ 
che. Cosa vuol dire la parola? Viene da 
"padre". Il padre è colui che si assume delle 
responsabilità. Ora, che parliamo di Afghani¬ 
stan o di Somalia, insieme o separatamente, 
vediamo che le nazioni più ricche e potenti 
hanno abbandonato i nostri paesi e li hanno 
lasciati andare per la tangente. La Somalia si è 
inselvatichita, è uscita da ogni schema. Ora se 
qualcuno dice "andiamo, occupiamo questo 
piccolo campo non coltivato", è un motivo 
legittimo per attaccarla? È come se un padre, 
dopo non essersi curato dei propri figli, salta 
all'Improvviso su e li frusta. La Somalia ha 
bisogno di pace. E la pace non si ottiene attac¬ 
candola ancora una volta con le armi. Ma è 
possibile che il motivo di tutto questo sia an- 
chechequalche paese adiacente attenda benefi¬ 
ci dall'arrivo degli americani». L'Etiopia e le 
suemani sul Puntland, regno idealed'una nuo¬ 
va «guerra santa» del Corno d'Africa? Farah 
sorride, stavolta è un sorriso amaro. 
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Ansa 

1- Le gazze ladre 

di Ken Follett 
M ondadori 

2- Ritratto in seppia 

di Isabelle Attende 
Fétrinéli 
ex aequo con 
Il re di Girgenti 
di Andrea Camilleri 
Sélerio 

3- Harry Potter 

e la pietra filosofale 
di JoanneRowling 
Salani 


4- La scossa 

di Bruno Vespa M ondadori 

5- Saltatempo 

di Stefano Benni Feltrinelli 


I primi tre italiani 

1- ll re di Girgenti 

di Andrea Camilleri 
Sélerio 

2- Saltatempo 

di Stefano Benni Fétrinéli 

3- 11 vicolo della Duchesca 

di Sveva Casati M odi gn ani 
Speri ing&Kupfer 


« 

« 



Eraldo Affinati 

1- Guerra e pace 

di Tolstoj Lev 
M ondadori 

2- Vittoria 

di Joseph Conrad 
Einaudi 

3- 1 quarantanove racconti 

di Ernest Hemingway 
M ondadori 

4- 11 partigiano] ohnny 

di Beppe Fenoglio 
Einaudi 

5- 11 teatro di Sabbath 

di Philip Roth, Einaudi 


Un Viaggio al Giorno Piaggeria e Necessità 



L'agenda 
del viaggio 
a cura di 
Antonio 
Politano 
Edt 

lire 23.000 


U n viaggio lungo un anno, oppure, se 
preferite un viaggio al giorno. Fatico¬ 
so?! utt'altro: comodo come stare in poltrona 
in compagniadi quest’agenda, ideata, scritta e 
fotografata (ma soprattutto viaggiata) da An¬ 
tonio Politano, giornalista e fotografo. 
U n'agenda con lesue pagine (una per giorno) 
da scorrere e da attraversare; sostando ogni 
tanto, magari per leggersi un'intervista ad al¬ 
cuni viaggiatori illustri (Paolo Conte, Alberto 
Salza, Syusy Blady e Patrizio Roversi, Fosco 
M araini eAndrea Pistoiesi). E con un'appen- 
dicedi servizio con informazioni utili, indiriz¬ 
zi, consigli per viaggiare meglio e al meglio. 
Questa volta davvero, lasciando la poltrona. 



Breve storia 
della piaggeria 
di Richard 
Sten gel 
Fazi 

pagi ne 334 
lire 35.000 


Q ono cos ' contento che pensiate cheque- 
>>Osta Breve storia déla piaggeria sia uno 
dei migliori libri cheabbiatemai letto. Vi dispia¬ 
cerebbe comprarne un'altra copia?». La frase in 
quarta di copertina è il programma d'intenti di 
questo piccolo saggio sull'adulazione: l'autore, 
un giornalista americano, con molta ironia ci 
spiega chel'adulazionefa partedel nostro patri¬ 
monio genetico ed è un comportamento che ci 
ha aiutato a sopravvivere fin dalla preistoria. 
Alla storia (dalla Bibbiaa Platone, da M achiavel- 
li a DaleCarnegie- numetutelaredi ogni vendi¬ 
toreamericano) seguono i precetti. Adulazione 
e vanità vanno a braccetto: probabilmente è 
stato Satana in primo adulatore della storia. 


Irving, la fine del maschio americano 

In «La quarta mano» la grottesca parabola di un dongiovanni. E alla fine a salvarlo sono le donne 


Alberto Rollo 


L j ultimo romanzo di John Irving ti 
lascia una specie di formicolio. 
Non capisci esattamente dove 
l'autore abbia voluto condurti eppure gli 
sei andato appresso, mantenendo una po¬ 
sizione obbligata come in un bus troppo 
pieno. E i muscoli dell'attenzione hanno 
prodotto intorpidimento. Eppure, ti dici, 
ne è valsa la pena. Si scende dalla lettura 
guardandosi intorno e chiedendosi se 
quel posto lì ha davvero a che fare con la 
vicenda cheèstata appena raccontata. For¬ 
se no. Forse sei altrove. Ma il viaggio non 
è stato sgradevole. La quarta mano parte 
alla grande e nel segno del grottesco. Un 
giornalista televisivo bello e di successo è 
felice vittima di unasortadi dongiovanni¬ 
smo passivo: non gli occorefar molto per 
portarsi a letto colleghe, studentesse, truc- 
catrici di studio, vedove, divorziate, don¬ 
ne di classe e senza classe. Spesso sono 
loro a prendere l'iniziati va ma anche quan¬ 
do non ècosì, èchiaro che hanno pre-desi- 
derato l'offerta deH'affascinante Patrick 
Wallingford. Duranteun servizio in India 
Wallingford allunga il microfono verso la 
gabbia dei leoni (un effettaccio destinato a 
condire l'intervista al direttore di un circo 
in cui si impiega lavoro minorile) e il feli¬ 
no gliela strappa. La scena fa il giro del 
mondo. Quantunque monco, Wallin¬ 
gford resta quello di sempre: continua a 
occuparsi di «disastri» così come vuole la 
sua rete televisiva e continua a sedurre, 
sedotto. A questo punto però si fanno 
avanti due nuovi personaggi: il chirurgo 
Zajac - una misera vita affettiva e una 
grande considerazione professionale- che 
vorrebbe realizzare il primo trapianto di 
mano (con effetti mediatici garantiti), eia 
signora Doris Clausen che non riesce a 
concepire e volentieri cederebbe una ma¬ 
no deil’adorato marito Otto a quel giova¬ 
ne giornali sta che tutti chiamano «l'uomo 
del leone», chissà?, in cambio di una pre¬ 
stazionedivi nata comesicuramentefecon- 
da. E in effetti, quando Otto muore «suici¬ 
dandosi» per errore, Doris promette a 
Zajac la mano per Wallingford, già per 




© 


altro contattato dal chirurgo. Appena pri¬ 
ma del trapianto Doris ha faci le gioco nel- 
l'ottenere una copula «clinica» dall'uo¬ 
mo del leone»erestapuntualmenteincin- 
ta. 11 trapianto invece non funziona (dopo 
un anno la mano deve essere asportata) 
ma nel bel dongiovanni è scattato qualco¬ 
sa: Doris, cosi midwest, così franca e leale 
(il figlio è e deve restare il figlio di Otto), 
finisce con il diventare un sogno carezza¬ 
to, un obiettivo «vero» da conquistare, 
un'ipotesi di pace. Letentazioni non man¬ 
cano, naturalmente: c’è addirittura una 
collega che lo vede come perfetto donato¬ 
re di seme - ignara di essere la seconda a 
usarlo in tal senso. La sua paternità, sino 
ad allora, segreta viene a galla; anche per¬ 
ché Wallingford ha deciso - edèdi fatto la 


prima volta a decidere vera- 
mentequalcosa- vuolechie 
dere la mano di Doris. Con 
quali speranze?Poche. E tut¬ 
tavia il corteggiamento co¬ 
mincia. Nel frattempo il falli¬ 
mento del dottor Zajac è sta¬ 
to felicemente archiviato ne 
gli incidenti professionali 
mentre la vita privata si è tutto a un tratto 
riempita dell'affetto per il figlio avuto dal 
primo matrimonio edeH’amoreper la de 
vota e procace domestica. Come si vede, 
anchesenza rivelare gli ultimi sviluppi del¬ 
l'intreccio, il romanzo di John Irving è 
fondato sull'idea del ribaltamento. Lo 
scrittoresi prendegiocodei suoi personag¬ 
gi - sono tutti, primo fra tutti il protagoni¬ 


sta, antieroi, balzane creatu¬ 
re che entrano nel frullatore 
grottesco di una vicenda al 
limite dell’assurdo cheli co¬ 
stringe a cambi are un po'co- 
mesuccedenellefavole. E in¬ 
fatti non è il cambiamento, 
non è il ribaltamento a con¬ 
vincere: per altro non ci so¬ 
no «cattivi» che pagano e «buoni» che 
trionfano. Il mondo, sembra suggerire Ir¬ 
ving, èfatto tutto d'una stessa pasta. I suoi 
antieroi sono tali in un contesto che non 
consente prove più alte di una salvifica 
domanda di matrimonio. I «disastri» di 
cui si occupa il povero bel Wallingford 
sono distanti (èquella di Irving un'Ameri¬ 
ca pre-11 settembre) anche sedi fatto l’epi- 


La quarta mano 
di John Irving 

Rizzoli, pagine376 
lire 32.000 
Traduzione: 

Gianni Pannofino 


Amico della terra 

Tye Tierwater è un ultrasettante 
molto arzillo, con un passato di 
ecoterrorista. Ora, deluso da 
quarant’anni di lotte nelle file degli 
ecologisti di «Salviamo la Terra!», 
sverna in California facendo il 
guardiano in uno zoo di animali rari. 

La Terra del 2025 non è quella che 
sognava: molte specie animali sono 
estinte, il clima è pessimo. E un bel 
giorno si fa viva Andrea, la sua 
seconda moglie che riaccenderà 
ricordi e porterà lo scompiglio. È un 
grottesco apologo questo « Amico 
della Terra» di T. Coraghessan Boyle 
(Einaudi, pagine 346, lire 34.000), di 
cui Einaudi aveva già pubblicato 
«América» e la raccolta di racconti 
«Se il fiume fosse whisky». T.C. 

Boyle, ricordando la scuola, 
l’adolescenza e i suoi anni di 
formazione, ha scritto di sé: «Eravamo 
proto-hippies, ma non lo sapevamo. 
Sapevamo solo di essere a metà 
strada fra i teppisti e i primi della 
classe, e di saper apprezzare Aldous 
Huxley, George Orwell, J.D. Salinger, 
JackKerouac». 



sodio del leone dimostra con sufficiente 
caustica acutezza che quando si avvicina¬ 
no - sia pure per leggerezza - mozzano 
mani, lasciano per sempre un segno. È 
comunqueil dimesso rapporto chei perso¬ 
naggi hanno con il mondo a emergere. 
Wallingford e la tv competitiva, arrogan¬ 
te, superficiale, macina-tragedie (ivi com¬ 
presa la morte di John Fitzgerald Kennedy 
J r), Zajac e l'ambiente del la ri cerca scienti¬ 
fica, Doris Clausen e le piccole ossessioni 
di provincia (lo sport). Ma quel tanto di 
satirico che circola nella pittura d'ambien¬ 
te non incide in profondità, o quanto me 
no l’effetto è pur sempre di seconda mano 
come se quelle storie ci fossero già state 
raccontate (anche dallo stesso Irving). Il 
formicolio che lascia il romanzo è ripaga¬ 


to a più lunga distanza da un'altra perce 
zione: quella di assistere a una saporosa 
commedia realistica sulla perdurante im¬ 
maturità del maschio americano, del vir 
americanus. Da Wallingford, succube del 
desiderio che suscita nelle donne, al dot¬ 
tor Zajac, inpantofolato in una relazione 
appagante pilotata con tenace discrezione 
dalla fedele domestica tuttofare, fino allo 
stesso Otto, vittima sacrificaledi una mol¬ 
to severa ideologia della riproduzione, 
non c’è uomo in questa storia capace di 
agire sul proprio destino senza l'interven¬ 
to di un potente anzi onnipotentefemini- 
no. Per quanto attenuata dai toni scanzo¬ 
nati del grottesco, o addirittura del para¬ 
dossale, la visionedi una cultura maschile, 
ancora una volta salvata dalle donne, è il 
vero atout deLa quarta mano. U na «quar¬ 
ta mano» cheèper l’appunto quella «con¬ 
cessa», sensibilizzata, metaforicamente e 
non, dal consenso femminile al monco 
Wallingford. A rileggerlo da questo punto 
di vista il romanzo balza in piedi, agita dei 
sensori, si fa riascoltare. La vecchia consoli¬ 
data storia della american mother, del suo 
potere «negativo», torna qui a cancellare 
quarantanni di femminismo e di gender 
Studies: il maschio americano è pronto a 
farsi ridicolizzare a patto di continuarea 
rimodellare la propria virilità grazie e in 
forza delle donne che gliela prestano. Il 
commendatore di pietra - escluso dalla 
scena perché non c’è punizione possibile 
- ècomunqueprefigurabilein unaversio- 
neassolutamentefemminile. Il dongiovan¬ 
ni Wallingford si innamora di un potere 
antichissimo e può continuare ad essere il 
ragazzo, il boy che è sempre stato. I ma¬ 
schi americani - Bush insegna - possono 
continuare ad essere ragazzoni in giacca e 
cravatta, a giocare alla guerra, a sparare 
certezze solo a condizioni di essere mater¬ 
namente protetti da un muscoloso ma in¬ 
visibile eterno feminino. John Irving non 
arriva esplicitamente sino a qui, si lascia 
prendere (soprattutto nella seconda parte 
dell’opera) dal groviglio di fili chehadipa- 
nato, ma certamente il suo sapi ente artigia¬ 
nato narrativo «monta» uno spettacolo 
che spertugi a verso una realtà chefa male. 
Non la morde, ma la lascia indovinare. 
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Wladimiro Settimelli 


C ome sedersi sotto il monumento ai 
Quattro Mori e parlare, parlare, 
raccontare, spiegare. 11 libro di U m- 
berto Vivaldi, in realtà, è la fascinosa chiac¬ 
chierata a ruota libera di uno straordinario 
personaggio che si è mosso, fin da piccolo, 
tra il porto e i rioni popolari della città, tra 
le baracche del dopoguerra e i piccoli furti 
per sopravvivere e mangiare qualcosa. La 
storia della «Carovanaccia» ( cosi la chiama 
lui) a Livorno la conoscono bene. Ora stan¬ 
no tutti meglio, mangiano meglio, hanno 
caseelavoro eforsenon hanno piu bisogno 
di quella «istituzione». Forse. Chissà. N on è 
detto. 

Le serate, ora,almeno un paio di volte alla 
settimana e per i più anziani, si svolgono 
intorno alle cartelle della tombola, tra risate 
sincere, urla di divertimento, discussioni po¬ 
litiche e motteggi di spirito. Spiritoun « po' 
grasso», come vuole la purissima tradizione 


In «Era facile perdersi» di Umberto Ivaldi le vicende di una famiglia di sottoproletari nel dopoguerra tra miserie e sogni di riscatto 

«Dinasty» alla livornese, con tanta nostalgia 


livornese. Quella, come è noto, è anche la 
città che ha dato i natali al Vernacoliere, un 
giornalechenon èun giornale, ma solo una 
battutaccia dalla prima all'ultima pagina. 
Già, ci eravamo dimenticati di spiegare che 
cosa era, nel libro di Umberto Vivaldi, la 
«Carovanaccia». Semplicemente un gruppo 
di sgangherati sottoproletari che, in barca, 
circondavano le navi da trasporto in arrivo 
nel porto, per poi comprareo rubare, qual¬ 
che parte del carico. Insomma, alzi la mano 
chi, passsando per Livorno, non è andato a 
cercare qualcosa al solito mercatino dove si 
trovavano cose incredibili: dalle coperte ai 
radiotelefoni da soldati americani di base 
nella pineta di Tombolo; dalle spezie alle 


sete cinesi; da pezzi di motori¬ 
ni giapponesi agli arnesi per i 
lavori casalinghi prodotti dal- 
legrandi aziendetedesche. Ai 
vecchi tempi, poi, c’erano i 
pochi prodotti dei paesi co¬ 
munisti vendibili in Italia: 
gommoncini polacchi, mac¬ 
chine fotografiche e binocoli 
sovietici earnesi vari dalla Cecoslovacchia o 
dall'Ungheria. 

Ma andiamo con ordine. Il libro di Vivaldi 
(o meglio la chiacchierata molto in dialetto 
e poco in italiano) racconta la storia di una 
sgangherata famiglia livornese dal dopo¬ 
guerraenei divenire degli anni. 


Certo, chi non ha visto Livor¬ 
no alla fine della guerra, non 
può capire. Lo stesso titolo 
del lungo racconto di questo 
non troppo anomalo perso¬ 
naggio livornese, lascia già in¬ 
tuì re tutto: Era facile perdersi. 
Padri, madri, zii e zie si ama¬ 
no, si lasciano, si ritrovano e 
si lasciano ancora, proprio come se fossero 
miliardari americani. Invece sono dei pove¬ 
ri sottoproletari che si muovono su uno 
sfondo di baracche, di macerie e di fame da 
metter paura. Per fortuna,intorno alla città 
c’era sempreec'èancora, il mareeun pesce 
da portare in tavola si trovava sempre. 


Dunque, la città, nel 1945 è un’unica e gi¬ 
gantesca montagna di macerie. Neanche 
una casa è in piedi. A qualche chilometro, 
nella pineta di Tombolo, ci sono gli ameri¬ 
cani con tutta la loro ricchezza e la loro 
abbondanza ed è cosi che in città, da tutta la 
Toscana, arrivano povere ragazze «di fama 
perduta» che si guadagnano da vivere e dan¬ 
no da mangiare a mezza regione. Nel libro 
di Vivaldi, l’apporto economico di Tombo¬ 
lo alla vita della città, è un po' trascurato, a 
favore delle imprese della «Carovanaccia», 
altra straordinaria fontedi reddito, con tut¬ 
ti i rischi annessi econnessi. Con Umberto 
Vivaldi, la chiacchierata sulla sua vita, la 
vita e la morte del padre, il lavori e la fatica 


Era facile perdersi 
di Umberto Vivaldi 
Beiforte Editore 
Libraio 
pagine 164 
lire 20.000 


dei fratelli, potrebbe continuare nel rione 
Venezia, in Piazza del Luogo Pio, ai Tre 
Ponti, ad Antignano, tutti luoghi più che 
adatti ai fatti eai personaggi che, di volta in 
volta, vengono alia ribalta. 

11 libro, pur con tutti i difetti già annunciati 
nella presentazione, ha un fascino del tutto 
particolare. È anche un fascino venato di 
nostalgia, la nostalgia dell’età che gioca per¬ 
sino brutti scherzi. Si può, per esempio, 
avere nostalgia del miserabilismo, della tra¬ 
gedia, della fame e di un ambiente, tra ba¬ 
racche e disoccu pazione, che sgomenta dav¬ 
vero. Evidentemente, la nostalgia non è per 
questo, ma forse per un mondo che, per 
fortuna, figli e nipoti non hanno mai cono¬ 
sciuto. Un mondo fatto anche di forti soli¬ 
darietà edi amicizia, di rapporti leali esince- 
ri tra compagni die sperano,inutilmente, 
«nel mondo comunista di domani», fatto di 
giustizia sociale e di uguaglianza. 

Anche Umberto Vivaldi, tra una azione e 
l’altra della «Carovanaccia», ha atteso quel 
mondo e... gli anni sono passati invano. 
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L’economia Usa e i nipotini di Hoover 


La destra americana è andata al potere predicando 
lo «stato minimo», ma razzolava 
nell ’espansione dell ’intervento pubblico 


ANTONIO SILVANO ANDRIANI 


S embra un paradosso. La destra 
statunitenseèandata al potere, da 
oltre20anni, con la bandiera del¬ 
lo «stato minimo», cavalcando leteorie 
chesostengono che ogni intervento del¬ 
lo stato neH'economia produce ineffi¬ 
cienza nei mercati. Ed è proprio un go¬ 
verno di destra, che rilancia ora il «big 
government», con massicci interventi 
dello stato nell'economia. Questa ten¬ 
denza si era già chiaramente delineata 
dall'inizio dell’anno eben prima deH'll 
settembre il dibattito sulla politica eco¬ 
nomica negli Usa si stava spostando da 
come usare il previsto forte attivo del 
bilancio pubblico alla possibilità di 
mandarlo in deficit per combattere, co¬ 
me sosteneva Bush, la recessione. 
Stiamo dunque riscoprendo Keynes? 
Negli Usa parrebbe di sì, mentre gli eu¬ 
ropei restano saldamente abbarbicati ai 
parametri di M aastricht. Eppure la ri¬ 


sposta non è cosi semplice e merita 
qualche precisazione. 

I nnanzitutto non è adesso che la destra 
statunitense comincia ad usare massic- 
ciamenteil bilancio pubblico! Nei dodi¬ 
ci anni di amministrazione Reagan e 
Bush padre il deficit pubblico passò dai 
circa 50 ai circa 300 miliardi di dollari. 

II che ci dice che la destra statunitense 
predicava lo «stato minimo» ma razzo¬ 
lava nell'espansionedell'intervento del¬ 
lo stato. E non era un intervento dello 
stato. E non era un intervento di tipo 
keynesiano, che prevede l'uso del defi¬ 
cit pubblico per periodi non lunghi da 
superare con adeguata politica fiscale, 
La demagogia fiscale della destra statu¬ 
nitense dette luogo ad un livello di en¬ 
tratefiscali strutturalmente inadeguato 
rispetto allespesaequindi ad un deficit 
pubblico permanente e crescente. 

In secondo luogo ha nulla a che vedere 


con l'approccio keynesiano il salvatag¬ 
gio pubblico di imprese. La crisi delle 
compagnie aeree statunitensi era già 
gravissima prima dell'll settembre; Bin 
Laden ha fornito la scusa per un inter¬ 
vento altrimenti ingiustificabile per 
una destra sostenitrice del mercato au¬ 
toregolato. 

È bene ricordare che proprio il traspor¬ 
to aereo fu il terreno sul quale Reagan 
scelsedi andareallo scontro con i Sinda¬ 
cati e lo vinse per affermare la sua strate¬ 
gia di deregolazione e privatizzazione. 
Che anche il settore energetico, altro 
grande terreno della deregolarizzazione 


reganiana, è in crisi. Che qualche setti¬ 
mana fa è fallita la Railtrack, società 
nata dalla privatizzazionedelleferrovie, 
cavallo di battaglia della Tatcher, ora in 
viadi silenziosa rinazionalizzazione. Al¬ 
cuni pilastri delladeregolazioneneolibe- 
rista degli anni '80 stanno crollando, 
riaprendo leporteal «big government». 
Ciò detto bisogna anche considerare 
che il sostegno della domanda attraver¬ 
so il bilancio pubblico funziona solo 
come risposta alla normale incapacità 
dei mercati di assicurare la piena utiliz¬ 
zazione delle risorse produttive, a co¬ 
minciare dal lavoro. Non funziona se 


altri problemi strutturali si sono accu¬ 
mulati. Il caso giapponese ce lo dice 
con chiarezza, Dieci anni di massicce 
iniezioni di spesa pubblica, che hanno 
fatto del Giapponeil paese con il deficit 
ed il debito pubblici più alti del mondo, 
non sono riusciti a rianimare una eco¬ 
nomia in deflazione. 

Problemi strutturali si sono accumulati 
ancheneH'economiamondiale, Il rallen¬ 
tamento della crescita economica, il pri¬ 
mo di dimensione planetaria dopo gli 
anni '30, segnala probabilmente la crisi 
del modello di sviluppo generato dalla 
ristrutturazione economica avviata da 


Reagan-Tatcher e che ha raggiunto la 
piena maturità negli anni '90, dopo la 
caduta del muro di Berlino. Óra sem¬ 
pre più insistente si fa, nella stampa 
anglosassone, il richiamo alle analogie 
tra l'attualesituazioneequelladegli an¬ 
ni '30. Ora come allora la caduta dell'at¬ 
tività produttiva è stata preceduta da 
quella delle borse; il livello dellequota- 
zioni rispetto alla redditività delle im¬ 
prese aveva superato il record degli an¬ 
ni '30, ecoa anche il livello dell'indebi¬ 
tamento di imprese e famiglie; la disu¬ 
guaglianza della distri buzionedel reddi¬ 
to ha raggiunto i livelli record di allora. 
Questo non vuol dire che andiamo in¬ 
contro ad unagrandedepressione. For¬ 
tunatamente le politiche seguite oggi 
dall'Autorità statunitense sono opposte 
a quelle seguite dal Presidente Hoover 
negli anni '30. Ma nipotini di Hoover 
sono disseminati nelle Banche Centrali 


enei Governi in Giapponeein Europa, 
Valutando le conseguenze sull'econo¬ 
mia mondialedegli attentati dell'll set¬ 
tembre, Financial Timesdel 17 settem¬ 
bre, sosteneva che «...il peso della paura 
può adesso aggiungersi a quello della 
resistenza alla globalizzazione Una pro¬ 
fonda recessione nel breve periodo, ren¬ 
derebbe questa prospettiva ancora più 
probabile, come fu il caso del 1930», 
Anche una ripresa ritardata e stentata, 
che attestasse il livello di crescita dell 1 
economia mondiale a livelli sensibil¬ 
mente più bassi degli ultimi anni sareb¬ 
be probabilmente non sostenibile sul 
piano politico in alcunegrandi aree del 
mondo, quali l'America Latina ed il 
Sud Est Asiatico. 

Il keynesismo in un paese solo potrebbe 
non essere sufficiente a rispondere ai 
problemi emersi nell'economia mon¬ 
diale. 


Mala Tempora di Moni Ovadia 


Pessimismo, psicanalisi, politica 


N el l'immediato dopo guerra fra gli 
ebrei tedeschi sopravvissuti alla 
Shoa circolava questa battuta: a 
Berlino nel 1935 c'erano duetipi di ebrei, i 
pessimisti egli ottimisti. I pessimisti sono 
emigrati negli Stati Uniti! 

Il pessimismo è una medicina amara efa- 
stidiosa, ma spesso èun farmaco salvavita. 
I medici che la dispensano, lecassandre, si 
sa non sono ben accetti perché destabiliz¬ 
zano la tranquil la routi ne del la nostra esi¬ 
stenza, ci sollecitano a guardare dentro di 
noi ciòchenon amiamo vedere, ci obbliga¬ 
no a riattivare i sensori sopiti della com- 
prensioneedel sentimento. 

Il grande Altan, forse il più acuto critico 
politico-sociale della nostro paese aveva 
colto nel segno con una vignetta indimen¬ 
ticabile nella quale erano rappresentati 
con il suogenialeed inconfondibiletratto 
due personaggi ed uno diceva all'altro: «Po¬ 
teva andare peggio.-al cheil secondo repli¬ 
cava- No!» 


Con spietata lucidità Altan sintetizzava il 
"tren d " del I a n uova tem peri e poi i ti ca i n au- 
guratasi all'indomani del le ulti me elezioni 
politiche. A distanza di qualche mese il 
bi I anci o è pesanti ssi mo. La sconfi tta è radi - 
cale, inutileilludersi. Non servono palliati¬ 
vi. I sapienti veneti sono soliti dire:" xe 
pezo il tacon del buso", è peggio la toppa 
del buco. Mettere le pezze serve solo a ri n- 
viarela necessaria resa dei conti. Imbocca- 
relaviadi un doloroso e consapevole pes¬ 
simismo non significa tuttavia gettarsi ad¬ 
dosso la croce l'uno con l'altro, non è il 
gioco al massacro che è sempre stupido 
oltre cheinutile. Laresponsabilitàèdi tut¬ 
ta la sinistra, di ciascuna componente la 
quale non sa più aggregare il proprio "po¬ 
polo" enon sa costruireuna relazione vin- 
centecon il popolo del nostro paese. Berlu¬ 
sconi al contrario, allasua maniera, sa fare 
in modo forte e persuasivo l'uno e l'altro, 
sfrutta magistralmente le debolezze e le 
incongruenze dei suoi avversari e malgra¬ 


do legaffesegli errori diplomatici procede 
con il vento in poppa qui da noi, almeno. 
Prende sempre più forza la sua "ragione". 
Ha buon gioco nel ripetere:" Cosa voglio¬ 
no questi comunisti? Il paese mi ama e si 
riconosce in me!" Ora disponendo del suc¬ 
cesso elettorale oltre che di una spavento¬ 
sa quantità di quattrini gode del l'effetto: 
piove sul bagnato. 

In questo paese però, malgrado la brutta 
ariacheti ra, c'è chi non havogliadi salire 
sul carro del vincitore, vuoi per coerenza, 
vuoi per decenza, vuoi per "brutto caratte¬ 
re". È di lorocheci dobbiamo tutti occupa¬ 
re, prima di entrare in una relazione forte 
ed adulta con gli "altri". 

Per fare ciò è necessario in prima battuta 
diventarci pessimisti di se stessi, non con¬ 
cedersi attenuanti, quindi imboccare la 
strada di una seria terapia psicoanalitica 
che significa ripercorrere la propria storia 
rimettendo in questione i parametri ed i 
punti di riferimento. Solo in seguito si po¬ 
trà ricominciare a fare politica sul serio. 
Nel frattempo una modesta praticadi rigo¬ 
re, serietà e fermezza non potrà che fare 
bene. 



Mara motti 




segue dalla prima 


Improvvisazione 
o dolo? 


L’ultima 

sconfitta 


C he lo stesso Parlamento co- 
stituirebbeunasortadi in¬ 
consapevole cassa di riso¬ 
nanza di umori politici nazionali 
e di parte; che, infine, meglio sa¬ 
rebbe che lasciasse fare ai Parla¬ 
menti nazionali. 

Per quanto si voglia concedere 
l’attenuante dell'improvvisazio¬ 
ne, èimpossibile non rawisarein 
queste parole una sorta di tentati¬ 
vo di delegittimazione del Parla¬ 
mento europeo. I noltre, la volon¬ 
tà di limitare le competenze di 
un'assemblea eletta a suffragio di¬ 
retto dai popoli dei quindici pae¬ 
si membri (è per questo che sa¬ 
rebbe cosa diversa dall'Europa 
«nel suo complesso»?) mal si con¬ 
cilia con il recente voto, quasi 
unanime, per un'Europa forte¬ 
mente integrata da parte dello 
stesso Senato. 

Che dire, infine, dell'ennesimo 
tentativo da parte berlusconiana 
di attribuire alle macchinazioni 


della sinistra italiana - troppo 
onore, verrebbe da dire - una ri¬ 
provazione pressoché unanime 
deH’opinione pubblica occidenta¬ 
le, senza distinzioni di parte, per 
la politica giudiziaria del governo 
italiano? Ma qui, ripeto, è la se¬ 
conda carica del lo Stato a prende¬ 
re la parola. Cioè, una delle po¬ 
che personalità che, a salvaguar¬ 
dia del prestigio internazionale 
del paese, potrebbe consigliare al 
governo un mutamento di rotta 
o, quantomeno, di non incremen¬ 
tare una tendenza nefasta a non 
assumersi piena responsabilità 
dei propri atti. Con la stessa auto¬ 
revolezza che, invece, irradia dal¬ 
le parole di M arcello Pera quan¬ 
do egli spiega che l'indebolimen¬ 
to delle garanzie giudiziarie non 
costituisce uno strumento accet¬ 
tabile, e nemmeno efficace, di lot¬ 
ta al terrorismo. 

Gian Giacomo Migone 


P ochi hanno ricordato (e Rutelli tra questi) che 
pur nella marea montantedelladestra, il centrosi¬ 
nistra ha saputo mettere a segno, lo scorso 7 
ottobre, un'importante affermazione: il referendum 
confermativo sul federalismo. Quel giorno il progetto 
secessionista di Bossi ha subito un colpo decisivo nello 
stesso Polo, come dimostrano i continui rinvìi della 
devolution nel consiglio dei M inistri. Alla Camera e al 
Senato ogniqualvolta si schiera deciso e compatto il 
centrosinistra crea guai al governo. È stato lo stesso 
premier ad ammettere che la battaglia contro la legge 
che limita le rogatorie internazionali gli è costata molti 
punti di popolarità nei sondaggi. Altro esempio è il caso 
Taormina: è bastata la minaccia di una mozionecontro 
il sottosegretario agli Interni, che considera escrescenze 
i magistrati, per convincere mezza Casa delle libertà ad 
associarsi alla richiesta di dimissioni. Ieri, infine, su 
queste colonne Elio Veltri ha ricordato (citando una 
fonte insospettabile come Bruno Vespa) che, poco pri¬ 
ma del 13 maggio, l’eco suscitata dalla trasmissione 
Satyricon, da Luttazzi, da Travaglio e da "L'odore dei 
soldi" fecero perdere a Berlusconi 12 punti. Un altro 
colpo così, eforsela destra avrebbe perso leelezioni. M a 
questo è giustizialismo, enon sta bene parlarne. 

Antonio Padellaro 


George, oggi muoio un poco anch’io 


Segue dalla prima 

M ail mondo cambiava durante 
e con George, Paul, John e 
Ri ngo come non era mai cam¬ 
biato prima e le loro musiche erano 
quel vento vitalechetrasportava il pol¬ 
line delle idee nuove da un continente 
all'altro legando con grande dolcezza 
il mondo a un destino più unitario e 
consapevole. 

Quei quattro avevano semplicemente 
inventato la comunicazione globale, 
primadellatecnologia, primadi inter¬ 
net mentre la cultura ufficiale italiana 
s'incipriava per la prima della Scala. 

Crescere con i Beatleseun po' mo¬ 
ri re con loro. 

Hanno insegnato a milioni di giova¬ 
ni (compresi quelli che nella ruggino¬ 
sa U rss - è caduta per questo, ne sono 
convinto - li ascoltavano di nascosto) 
che il sogno più bello di una vita è 
totalmente sganciato da qualunque 
strategia di poteresullecosecomesul- 
le persone e che, soprattutto, è plausi¬ 
bile, reale, concreto. 

Lungo questa strada, il vecchio Ge- 


TONIJOP 

orge ha fatto la sua parte giocando da 
una seconda fila, rispetto alla coppia 
Lennon McCartney, preziosa e intelli¬ 
gente. Li ha spinti sulle rive del Gan¬ 
ge, per esempio, per immergerli in un 
mondo in cui il peso specifico delle 
cose era ed è ben diverso. E poco im¬ 
porta che quel primo contatto si sia 
rivelato una truffa: la loro musica, allo¬ 
ra, cambiò grazi e al I a capaci tà d i cattu¬ 
ra di Harrison, ei Beatles uscirono dal 
razionalismo postbellico del bianco e 
nero per entrare in un cosmo creazio- 
nista colorato dagli arpeggi di un si¬ 
tar. 

Fu una direzione fondamentale in¬ 
teramente frutto della sensibilità di 
George Harrison. 

Una direzione al di fuori della qua¬ 
le i quattro non avrebbero mai dato 
vita alla straordinaria esperienza della 
Apple, quando trasformarono una ca¬ 


sa discografica, la loro, in un fantasma¬ 
gorico laboratorio in cui arteescienza 
avrebbero dovuto intrecciarsi sulle ali 
di un convinto sogno dadaista. E nep¬ 
pure si sarebbe materializzato «Yel- 
low Submarine», quel gioiello del cine 
ma d'animazione che George Dun- 
ningdiresse(matu guarda checombi- 
nazione) nel 1968. 

M ai più Beatles. 

Si fa il conto: Lennon lo hanno am¬ 
mazzato neH'80, Harrison ha spento 
le luci ieri; erano in quattro, ne resta¬ 
no due, Paul eRingo, che per fortuna 
stanno benone. 

Non è servito a niente scongiurare 
per giorni e giorni: George non te ne 
andare, resta in compagnia. 

Lui se n'è andato e ci resta invece il 
nodo in golaeun po' di rancore- si fa 
per dire - in cuore: ci avesse insegnato 
che anche quell’altro sogno, quello 
per cui non si muore mai se non si 
vuole, è possibile, èconcreto. 

Grazie Jahvé/Dio/Allah/Buddha, 
per quei tredici dischi targati Beatles: 
è tutto quello che ci resta e a pensarci 
bene è abbastanza. 



Un giornale 
ha il dovere... 

Lanfranco Turci 
Signor Direttore, 

rispondo alla domanda posta da Salvatore Polimeno nella 
lettera pubblicata oggi 30 novembre sul suo quotidiano. 
Ritengo già inconcepibile che un giornale serio risponda alle 
posizioni del senatore M orando dandogli del berlusconiano 
neH'editoriale di domenica 25 novembre e del fascista nella 
replica di mercoledì 28. Tanto più lo ritengo grave per un 
dibattito dentro alla sinistra fra l'Unità e un senatore che 
anche con la sua firma consente l'utilizzo della legge sull'edito¬ 
ria. 

Chi ha letto nella nostra presa di posizione presunte minacce 
di rappresaglia sui finanziamenti pubblici al giornale ne ha 
dato una interpretazione di comodo a puri fini vittimistici. Il 
dovere della correttezza e del rispetto delle opinioni altrui 
dovrebbe essere pacifico per qualunque giornale. Nel caso 
dell'Unità questo dovere è semmai rafforzato dallo speciale 
rapporto che lega il giornale e i gruppi parlamentari dei DS. 
Cordiali saluti 


Solidarietà e condivisione 

Annamaria Ghidoni, Reggio Emilia 

Gentile Furio Colombo Le esprimo tutta la mia condivisione 
esolidarietà. M i accorgo sempre più che la sinistra rappresen¬ 
tata dai senatori firmatari Turci ecc. ecc. lo è solo di nome ma 
certamente non di fatto. Cordialissimi saluti 

Meglio impegnarsi 
per il Paese 

Vincenzo Gaudiello, Napoli 

Spett.le Redazione, come cittadino, lavoratore e iscritto da 
anni ai DS esprimo totale e convinta solidarietà a Furio Co¬ 
lombo e a tutti i redattori dell'Unità. Trovo scandalosa la 
posizioneassunta da «Turci ed altri» ed invito questi «vertici» 
del partito ad impegnarsi di più e meglio per i problemi della 
sinistra e del paese. 

Noi, licenziati per rappresaglia 

Ass.ne Naz.le Licenziati per Rappresaglia 
Politico-Sindacale 

Siamo i dirigenti delle Associazioni licenziati per rappresaglia 


padronale negli anni 50-60. Siamo molto preoccupati per 
l'attacco che viene avanti contro lo Statuto dei Lavoratori e, in 
particolare, l’articolo 18 dello stesso. La domanda che ci sia¬ 
mo posti è questa: cosa vogliono gli industriali nel 2001? Fare 
ritornaregli anni 50-60? N oi vogliamo ri cordare che in quegli 
anni ci furono attorno ai cinquecentomila licenziamenti in 
Italia e che servirono agli industriali per cancellare, in molte 
aziende a partire dalla Fiat capintesta, l'organizzazione sinda- 
caleCgil e ogni forma di vita democratica per tutte le rappre¬ 
sentanze dei lavoratori liberamente elette. Chi non ricorda 
quanto accaduto edenunciato dalla Commissione Parlamen¬ 
tare di inchiesta nelle fabbriche in quegli anni con l'appoggio 
dei governi di allora? Agli immemori ricordiamo che esistono 
decinedi atti parlamentari denuncianti l’attacco reazionario 
contro i lavoratori, le loro organizzazioni, gli ex partigiani e 
sappisti che avevano combattuto per un'Italia democratica e 
antifascista. Noi ricordiamo le sofferenze dei licenziati e delle 
loro famiglie. Fu dovuta alle conclusioni cui giunse la Com¬ 
missione parlamentare che si sentì la necessità di dare più 
garanzia ai lavoratori e si concordò di fare lo Statuto che con 
la "Giusta Causa" pose fine allo strapotere padronale nella 
libertà di licenzi area piacimento. Non per nulla nacque l’Asso¬ 
ciazione delle vittime della rappresaglia padronale e ottenne 
che il Parlamento nel 1974 votasse una legge che riconosceva 
le rappresaglie e risarciva poi 23mila lavoratrici e lavoratori 
che per la loro attività democratica e sociale avevano subito il 


licenziamento senza "Giusta Causa". Oggi si vuole ritornare 
indietro, allo strapotere padronale? Nel nostro paese non 
abbiamo molti industriali che siano democratici, ma solo 
affaristi che sulle spalle dei lavoratori costruiscono le loro 
fortune, addirittura vanno al governo del paese e tentano 
l’attacco. 

NON DEVE PASSARE 

I dirigenti delle segreterie italiane - Torino: Siccardi, Gatti, 
Duranti, Mavaracchio, Tozzi. - Milano: Beneggi. - Bologna: 
Alborelli, Cevenini, Rodolfi. - Reggio Emilia: Consolini. - 
M odena: Ansaioni, Zanni. - Savona: Vottero. - Firenze: Peris¬ 
si, Bracci, Gieri. - Prato: Salvadori, Fiondi, Innocenti. - Sesto 
Fiorentino: Fioravanti, M agni, Corsi. - Fornovo: Adorni, Ran- 
zeri,Tanzi.-Terni:Arconte.- Napoli: Pelella, DeVita, Donna- 
rumma, Amato, M erolla, De Falco. 

II preadente Fernando Bianchi. 


Le lettere (massimo 20 righe dattiloscritte) vanno indirizza¬ 
te a: «Cara Unità», viaDueMacelli 23/1300187 Romao 
alla casella e-mail «lettere@unita.it» 
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La comunità musulmana che vive da noi 
è composta da settecentomila persone 
provenienti da sedici Paesi diversi 


Gli integralisti sono una minoranza, gli 
osservanti pochi. Qualche responsabilità 
è nostra per le difficoltà di integrazione 


Ritratto di Islam con italiani 


I l blitz della polizia a M ilano, gli 
arresti, le foto degli uomini di 
Al Qaeda, gli agenti nelle mo¬ 
schee, il particolare del numero del 
telefonino di Bin Laden posseduto 
da un musulmano che vive tra noi, 
offrono in queste ore agli italiani, 
un'immagine a perdere dei musul¬ 
mani residenti in Italia. Da doma¬ 
ni, nelle nostre case e nei luoghi di 
lavoro ascolteremo i soliti rosari de 
"io l'avevo detto chiesti musulmani 
chevivonodanoi... È una reazio¬ 
ne naturale. Per certi versi, si tratta 
di un meccanismo di difesa. 
Innegabile risulta però una diagno¬ 
si: l'IsIam all'italiana è malato. I fat¬ 
ti di M ilano non c'entrano. Un'im¬ 
provvisa nevralgia scuote la mente 
di questo corpo giovane, la comuni¬ 
tà musulmana che viveda noi. Due 
dellesei correnti ufficiali - l'integra¬ 
lista, dei Fratelli musulmani sparsi 
nel Paesee la rivoluzionaria, che ha 
la moschea di via Jenner a M ilano 
come riferimento culturale - sono 
in fibrillazione. Il ritratto di questo 
corpo sofferente rivela una mino¬ 
ranza di integralisti, pochi osservan¬ 
ti e sei cittadini musulmani hanno 
difficoltàad integrarsi... qualchere- 
sponsabilità è anche nostra. 

LA PRIMA VOLTA 
Nell'827, in una notte di giugno, 
un dotto giurista, Asad Ibn Al-Fu- 
rat, al comando di una piccola flot¬ 
ta (arabi, siriani, libici) salpata dal 
porto tunisino di Susa, dopo aver 
attraversato un braccio di mare di 
quasi cento chilometri, sbarca a M a- 
zaradel Vallo. È il primo musulma¬ 
no in Sicilia ed èia rinascita dell'iso¬ 
la. Il giurista introduce colture sco¬ 
nosciute, dall'ulivo aliavite, dal co¬ 
tone agli agrumi. Di più. Quando 
morirà Al Furat, l'isola è divisa in 
tre distretti, tutti in ottima salute 
amministrativa ed economica: Val 
di Mazara, Val Demone e Val di 
N oto. Scrive Leonardo Sciascia: "I n- 
dubbiamente, gli abitanti dell'isola 
di Sicilia cominciano a comportar¬ 
si da siciliani dopo la conquista ara¬ 
ba". 

I NUMERI. 

Oggi in Italia vivono 1.520.000 im¬ 
migrati regolari. Settecentomila so¬ 
no musulmani. Provengono da 16 
Paesi diversi. La comunità più nu¬ 
merosa è la marocchina, 130.000. 
Seguono gli albanesi, 58.000; i tuni¬ 
sini, 49.000; i senegalesi, più di 
33.000 e gli egiziani, quasi 24.000 e 
13.000 algerini. L'IsIam è la secon¬ 
da religione, dopo la cattolica. Solo 
un musulmano su venti va alla pre¬ 
ghiera del venerdì nella moschea. 
Complessivamente, il 5,2% la fre¬ 
quenta abitualmente. Cinquantami¬ 
la ragazzi musulmani frequentano 
lenostrescuoleelenostreuniversi- 
tà. 

Settantamila gli italiani convertiti a 
M aometto mentre ogni anno si ce¬ 
lebrano 10.000 matrimoni misti ol¬ 
tre alle 15.000 unioni mistedi fatto. 
Torinoèprimain Italia:2.000ceri¬ 
monie all'anno. Quattro le mo¬ 
schee principali (Roma, Milano, 
Catania e Bari) mai luoghi di culto 
ei centri islamici sono 129. Il Pie¬ 
monte è primo con 25, segue la 
Lombardia con 18 e il Veneto con 
14. Ultima la Calabria, con uno. Si 
dichiarano laici l'86% dei musulma¬ 
ni. La Lombardia ne ospita 89.000, 
il Lazio 58.000 mentre 29.000 sono 
sparsi traVeneto, Emilia-Romagna 
e Piemonte, 15.000 vivono in Sici¬ 
lia. Il 46% dei musulmani non ha 
un titolo di studio, il 27% ha un 
diplomadi scuola superiore, il 21% 
ha una laurea. Degli 89.000 immi¬ 
grati che nel 2000 hanno avuto pro¬ 
blemi con la giustizia italiana - de¬ 
nunce, arresti e condanne di primo 
grado - quasi 35.000 sono musul¬ 
mani: 28.000 uomini, 7.000 donne. 
GLI IMAM E L'INTEGRALISMO 
Le voci nel deserto sono solo due, 
alla resa dei conti: Slaheddine H oui- 
di, tunisino, Imam di Palermo e 
Noureddin Shemaoui, l'Imam del¬ 
la moschea Al H ouda di Centocel- 


le, alla periferia di Roma. Il primo 
sostiene: «Maometto dice: 'Chi ha 
fatto male a un cristiano lo ha fatto 
a me'. L'attacco al World Trade 
Center è stato un atto terroristico 
terribile, criminali da condannare. 
E basta». 11 secondo gli fa eco: «Pri¬ 
ma di parlare, dovremmo riflettere. 
Le parole di Bouchta sono missili 
che esplodono contro noi stessi». E 
allora come si spiega l'assoluzione 
di bin Laden da parte dell'Imam di 
Torino?Yossur H arif è del Bangla¬ 
desh: «È semplice. L'I mam di Paler¬ 
mo è un diplomatico, un uomo che 
ha studiato, coltiva la pace e non è 
un fanatico. Bouchta, con tutto il 
rispetto, è un commerciante, fa il 
macellaio. Anchecon leparole. Do¬ 
vrebbe leggere di più il Corano: tro¬ 
verebbe la pace». 

Il mondo degli Imam - che in ara¬ 
bo significa «colui che sta davanti», 
guida la preghiera collettiva ma rap¬ 
presenta solo se stesso - è al centro 
di un fortissimo processo di radica- 


lizzazione. Da Bari a Napoli e Bolo¬ 
gna, fino a Genova, Torino e M ila¬ 
no. Queste sono le piazze «forti» 
dell'IsIam dove gli inviti alla «guer¬ 
ra santa» trovano un humus cultu¬ 
ral e favorevole. M oahammad H an- 
non, numero uno della comunità 
islamica di Genova; Ammar Abdul- 
lah, Imam della comunità del sud 
con basea Napoli; Auchi Abdurah- 
man, Imam di Bari; Bayoumi Na¬ 
bli, Imam a Bologna. È il collegio di 
difesa di bin Laden. Le motivazioni 
che ricorrono sono tre: quella degli 
americani è una guerra ingiusta, 
stanno morendo donneebambini; 
non ci sono prove contro bin La¬ 
den equindi, i musulmani dovran¬ 
no difendersi. Con ogni mezzo e in 
ogni parte del mondo. 

Per i cultori di questo pensiero, i 
quadri di riferimento sono duecor¬ 
renti estremiste: l'IsIam «integrali¬ 
sta» dei Fratelli musulmani che con¬ 
trolla almeno il 60% dei luoghi di 
culto, mirano a un'intesa con lo Sta- 


MASSIMILIANO MELILLI 

to italiano ma vogliono «islamizza¬ 
re la società». C'èanchel'IsIam «ri¬ 
voluzionario» che invece con il no¬ 
stro Stato è in conflitto, da sempre. 

11 motto lanciato con insistenza ma¬ 
niacale è: «Guerra santa e sentenze 
di condanna per i nemici dell' 
IsIam». La moschea di riferimento 
èin viajenner,aM ilano. Il Diparti¬ 
mento della difesa americano, ha 
indicato il centro islamico milanese 
come «la più importante base eco¬ 
nomica emilitareeuropeadi Al Qa¬ 
eda», la formazione terrorista di 
bin Laden. 

SIGLE, CORRENTI 
E GRUPPUSCOLI 

Dueleassociazioni che ufficialmen¬ 
te rappresentano i musulmani in 
Italia: l'UCOII, l'Unione delle Co¬ 
munità ed Organizzazioni islami¬ 
che in Italia e la Lega musulmana 
mondiale italiana. Fondata nel 
1990 ad Ancona, raccoglie e coagu¬ 
la «politicamente» il maggior nu¬ 
mero di moschee e di centri islami¬ 


ci. Il numero uno èNour Dacham 
M ohamed, iraniano, medico. Segre 
tario è un italiano «convertito» - 
uno dei 70.000 - Roberto Hamza 
Picardo. Ritenuta di orientamento 
moderato, protagonista in passato 
di alcune iniziativedi dialogo con i 
nostri organismi istituzionali per 
raggiungere un'intesa con lo Stato 
italiano come quelle di valdesi ed 
ebrei, da almeno tre anni suscita 
sempre più consensi anchetra asso¬ 
ciazioni egruppi vicini a posizione 
integraliste. Un cambiamento di 
rotta che qualcuno riconduce pro¬ 
prio alla condotta dell'Italiano con¬ 
vertito a M aometto. 

La seconda organizzazione invece, 
(non governativa) è stata fondata il 
18 maggio 1962 a M ecca da un Co¬ 
mitato di 21 intellettuali di 19 Paesi 
diversi. Nel 1997, la Lega musulma¬ 
na mondiale ha deciso di istituire 
in Italia un'associazioneautonoma, 
registrata come ente morale non a 
fini di lucro. Attualmente sono sta¬ 


ti avviati i primi passi per ottenerne 
il riconoscimento ufficiale del no¬ 
stro Governo. Presidenteèil segre¬ 
tario generale della Lega a Mecca, 
Abdallah bin Salih al Obeid. Rap¬ 
presentante in Italia è Mario Scia- 
loja. Gli obiettivi (dichiarati) dell' 
organizzazione nel nostro Paese: 
«D i vulgare l'I slam, difendere la cau¬ 
sa dell'IsIam in modo da salvaguar¬ 
dare gli interessi e i musulmani, 
confutare le false accuse rivolte all' 
IsIam e respingere le correnti e i 
falsi dogmi con i quali i nemici dell' 
IsIam cercano di distruggere l'unità 
dei musulmani». Per la Lega, co¬ 
munque, bisogna partireda un con¬ 
cetto classico dell'IsIam: la divisio¬ 
ne del mondo tra dar al IsIam, terra 
dell'IsIam e dar al harb, terra del 
conflitto cioè dei non musulmani. 
Recentementeleposizioni della Le¬ 
gasi sono laicizzateci toni sembra¬ 
no improntati alla tolleranza. 

M a nell'IsIam che parla italiano, ol- 
tre al le due correnti estremiste, tro¬ 


vano spazio altre quattro correnti 
di pensiero. Primo tra tutti l'IsIam 
«laico». È quello dei grandi nume¬ 
ri, dei migranti che sbarcano il luna¬ 
rio e di rado mettono piede in una 
moschea. C'è la componente «ecu¬ 
menica», una minoranza per elite: 
mistici, sognatori, cultori delle arti. 
Duenomi su tutti: AbdWalid Feli¬ 
ce Pai lavici ni e Mandel Gabriel, ma¬ 
estro sufi dal carisma fortissimo, ca¬ 
ro a Franco Battiato, il cantante. La 
quarta corrente è quella dell'IsIam 
«ortodosso». La stessa frangia che 
vuole i progetti d'intesa con lo Sta¬ 
to italiano ma che dimostra anche 
grande rivalità. L'ultimo degli ade¬ 
renti è proprio M ario Scialoja della 
Lega musulmana. 

NOI VISTI DA LORO 
Per avere una dimensione quanto 
più reale della comunità musulma¬ 
na in Italia, mi pare utile anche da¬ 
re conto di come siamo visti noi, 
dagli islamici. Tra le ricerche esau¬ 
stive, quella condotta di recentedal- 
la People-Swg in collaborazione 
con la Angelo Costa (per "Famiglia 
Cristiana") rivela una serie di dati 
interessanti. Il 55% degli intervista¬ 
ti è venuto nel nostro Paese per 
cercare lavoro e il 30% per aiutare, 
con questo, la propria famiglia. Le 
frequentazioni maggiori continua¬ 
no ad essere i propri connazionali 
anche se il 60% giudica positivo il 
comportamento degli italiani nei lo¬ 
ro confronti.T ra lecosepiù difficili 
da accettare dell'Italia, il 37% pone 
i ritmi di vita, seguiti nel 35% dei 
casi, dai rapporti umani e dal cli¬ 
ma, indicato dal 25%. La famiglia e 
i luoghi di culto, sono rispettiva¬ 
mente per il 43% e il 33% degli 
islamici, le cose che mancano di 
più. Per il 35%, il primo contatto 
avuto con il nostro Paese, è con la 
Questura. A tal proposito, Stefano 
Allievi, sociologo all'università di 
Padova e apprezzato studioso dell' 
IsIam, di recente, ha osservato: 
«Queste istituzioni sono nemiche 
dell'Immigrato per il semplice fatto 
di esistere: hanno il poteresu di lui, 
possono dargli o negargli il permes¬ 
so di soggiorno. Ho la sensazione 
che le risposte sarebbero analoghe 
anche in Paesi in cui la pubblica 
amministrazione funziona meglio 
che da noi». 

L'ISLAM OFOBIA 

Recentemente, nel mondo anglosas¬ 
sone una nuova parola è entrata 
nel linguaggio comune: islamofo- 
bia. Coniata nel 1980, fece la sua 
prima apparizione su "Newsweek". 
La parola è stata progressivamente 
adottata per l'assonanza con termi¬ 
ni simili: xenofobia, claustrofobia, 
sessuofobia. Tuttavia si deve am¬ 
mettere che riesce a trasmetterci, 
nell'istante in cui la si pronuncia, 
un sentimento misto di paura e di 
disgusto per l'IsIam. Nel 1997 il 
"Runnymede Trust" pubblicò un 
rapporto su questo sentimento sem¬ 
pre più diffuso e il riflesso sui me 
dia. L'Indipendent lo commentò, 
con un titolo cubitale, rimproveran¬ 
do al rapporto (e al significato tra¬ 
sversale della parola islamofobia) 
di tentare d'imporre «l'islamica- 
mente corretto» a tutti i costi. In 
realtà, il terminesi riferisce all'ostili¬ 
tà preconcetta nei confronti dell' 
IsIam, Il rapporto stesso, in verità, 
analizza una situazione del tutto 
nuova, quella che ha visto crescere 
negli ultimi ventanni un pregiudi¬ 
zio anti-islamico in modo tanto ve¬ 
loce e virulento, da impressionare. 
Concludo. In Italia, un cultore dell' 
islamofobia c'ègià. Si chiama Fran¬ 
cesco Speroni, indossa delle cravat¬ 
te chefanno sorridereefa il capo di 
gabinetto dell'U mberto ministro al¬ 
la Devolution. Esordì così: «L'Euro¬ 
pa non può ospitare all'infinito i 
musulmani». Chiaro. Speroni parla¬ 
va d'Europa ma pensava all'Italia. 
Qualche giorno fa, l'islamofobo 
Frank, ha fatto il bis. Chiarissimo: 
«Per precauzione, vietiamo l'ingres¬ 
so ai musulmani». 


la foto del giorno 



Un disoccupato si è dato fuoco a Santiago del Cile, per denuncia- 
refuso indiscriminato dell'amianto. 


segue dalla prima 


Dalle promesse 
al buco di Tremonti 

Per la prima volta dal 1978 - anno in cui fu avviato con 
la legge 468 il processo di "costituzionalizzazione" del 
bilancio - il Parlamento ei cittadini si trovano di fronte 
a uno "spezzettamento" della manovra di finanza pub¬ 
blica - dispersa in tanti provvedimenti che tuttavia 
interferiscono con essa-, tale da impedirne una chiara 
visibilità e, dunque, quell'esame meditato e ponderato 
che essa richiede e merita. In effetti, lo spezzettamento 
produce un risultato paradossale e cioè che la sessione 
di bilancio si svolga in grossa misura all'esterno della 
sessione stessa. 

A tutto ciò contribuisce il proliferare delle deleghe 
e il differimento della presentazione dei collegati ordi- 
namentali, il quale decontestualizza ulteriormente la 
manovra di finanza pubblica, dando ai saldi un caratte¬ 
re pressoché virtuale. Potremmo dire persino che la 
copertura della Finanziaria non c'è, giacché essa viene 
interamente realizzata con altri provvedimenti. Per di 
più le coperture cosi rinvenute sono caratterizzate da 
elevate instabilità e alcatorietà, trattandosi di entrate 
incerte, come nel caso di quelle ricavabili dai condoni e 
dall'alienazione degli immobili degli enti previdenziali 
(dalla quale ultima - varata, peraltro, con uno strumen¬ 
to come il decreto, che non consente un esame accura¬ 
to- verrebbe la fonte maggiore di introiti, pari a38.000 
miliardi). 

A ciò si deve aggiungere che per alcuni di questi 
provvedimenti, a loro volta, è stata trovata una copertu¬ 
ra di dubbia legittimità. Per la Tremonti bis, non appa¬ 
rendo corretta la copertura originaria, ne è stata trovata 
una in Finanziaria: questo vuol direche il provvedimen¬ 
to x, preso nel momento t, vienecoperto con il provve¬ 
dimento y, preso nel successivo momento tl, con una 
violazione indubbia dell'alt. 81 della Costituzione. M a 
non contento, il ministro Tremonti emana una circola¬ 
re applicativa della legge (estendendo i benefici fiscali 
all'intero ammontare delle spese di formazione) che 
porta la "scopertura" a circa 23.000 miliardi. 

Siamo stati, dunque, facili profeti nel sostenere che 
il famigerato "buco" - con cui Tremonti da un Tg estivo 
tentò di screditare l'intera classe dirigente dell'Ulivo - 
non esisteva e non esiste, mentre presto vedremo il 
"buco" di proporzioni allarmanti che verrà creato dal 
centrodestra. È imbarazzante sentire il Presidente del 
Consiglio persistere nel parlare di un extradeficit di 
25.000 miliardi. Come è stato documentato da molti, 
se si sommano 6.600 miliardi di minori spese per inte¬ 
ressi, 5.000 miliardi di minori spese correnti, 3.600 
miliardi di introiti non contabilizzati, 7.000 miliardi di 
maggiori entrate, si arriva a 22.200 miliardi che- detrat¬ 


ti dai 25.000- lasciano l'extradeficit all'irrisoria cifra di 
poco più di 2.000 miliardi. In realtà, comehasottoline 
ato il Servizio Bilancio della Camera, siamo di frontea 
una forte revisione al ribasso dell'andamento "tenden¬ 
ziale" del fabbisogno, la quale viene, però, sottaciuta, 
aggravando il deficit di trasparenza che non consente 
di distinguere adeguatamente, nell'analisi del Bilancio, 
lecomponenti "tendenziali" da quelle di "manovra". Il 
fatto certo è che l'eredità positiva del centrosinistra si 
riflettesui conti assolutamente in ordinedel 2001. Sarà 
il 2002 il vero anno problematico, al punto che già si 
parla di una manovra aggiuntiva di svariate migliaia di 
miliardi in primavera ed è forse per questo che ci si 
ostina a lasci are aperta l'eventualità di tagli sul capitolo 
pensionistico, come serbatoio cioè a cui attingere, a 
danno dei lavoratori, per pagare le regalie fatte ai po¬ 
tentati e ai ceti abbienti. 

Mentre in tutto il mondo si riapre il dibattito sul 
ruolo delloperatore pubblico a sostegno dello svilup¬ 
po economico-socialeesul rapporto pubblico/privato, 
il governo italiano riduce la pressione fiscale solo ai 
benestanti e l'aumenta al complesso delle famiglie, 
posticipa la spesa in conto capitale necessaria a riquali¬ 
ficare l'apparato produttivo e la rete infrastrutturale, 
riconsegna il Mezzogiorno a un destino di marginalità, 
definanzia scuola, formazione, università, depotenzia 
la ricerca scientifica e tecnologica, deprime risorse e 
ruoli qualitativi degli enti locali, frammenta e destrut¬ 
tura il mercato del lavoro, introduce impulsi di priva- 
tizzazionein istruzione, previdenza, sanità, spesso dan¬ 
do spazio a "privati" spuri e cioè assai sovvenzionati 
dallo Stato. 

Il miscuglio di spirito oligarchico, neoliberismo, po¬ 
pulismo che anima il centrodestra può ben rieditare 
anche vecchie forme di statalismo ma trova qui un co- 
munedenominatore: la svalutazionedella "responsabili¬ 
tà collettiva" - che in democrazia non può non esprimer¬ 
si se non attraverso la mediazione delle istituzioni pub¬ 
bliche- come principio di regolazione sociale. È questa 
svalutazione che dà tanto peso, nella filosofia della de¬ 
stra, alle parola d'ordine della "riduzione delle tasse". 

Per il centrosinistra è venuto il momento non solo 
di denunziarechequesta parola d'ordine- come molte 
altre - è oggi smentita dal Polo, ma anche di lanciare, 
su questo terreno, un'offensiva culturale che lo riscatti 
da una qualche passata subalternità. Le tasse vanno 
diminuite ma non tanto da comportare degrado e 
dequalificazione dei servizi pubblici e da trasformare 
la nostra società in una corsa darwiniana per la soprav¬ 
vivenza. Anche Blair lo afferma oggi con nettezza. 
Dunque, è davvero all'ordine del giorno una riflessio¬ 
ne che riporti in primo piano il tema della "legittimità 
democratica" della tassazione, il suo essere premium 
libertatis, nell'accezione autenticamente liberale, e l'al¬ 
tra facci a del "costo dei diritti". 

Laura Pennacchi 


Se campagna 
dev’essere 

Mauro Crippa, 

Direttore centrale comunicazione Mediaset 
Signor Direttore, 

l'Unità continua la sua campagna d'autunno contro Media- 
set. E lo fa con ogni diritto, beninteso. Non è diritto di 
nessuno, invece,falsificarela realtà comeèsuccesso nell’artico¬ 
lo «M ediaset mangia Rai» del 29 novembre. Tutta la rilettura 
critica dell'Intervista rilasciata da Pier Silvio Berlusconi a «Re¬ 
pubblica» è francamente singolare, ma fin qui è questione di 
opinioni. Scrivere però che M ediaset vuol fare una tv «senza 
quella palla al piede dell’informazione» (c’è anche questo 
passaggio nell'Intervista) è un'invenzione in malafede. 
Trascriviamo il passaggio in questione anche per i lettori 
dell’Unità: «Produciamo quintali di informazione, qualcuno 
ce ne darà mai atto? Per milioni di persone questa è l’unica 
informazione possibile. O crede che se sparisse la tv tutti si 
metterebbero a leggere avidamente?». 

Signor direttore, dov’è il riferimento alla «palla al piede» di 
cui liberarsi? 

Se campagna dev'essere, sia. M a senza bugie. 

Grazie per l’attenzione. 


Ho cambiato giornalaio 

Angelo 

Cara Unità, ogni giorno passo a prenderti dal giornalaio. Ho 
cominciato da quando sei tornata in edicola; si qualche volta 
ti comperavo anche prima ma adesso mi piaci di più. Il 
Giornalaio in questioneèuno di destradi quelli checontano. 
Questo signore, negli ultimi giorni di agonia della tua vecchia 
gestioneti sbeffeggiavasempreinsiemeai sui compari equan- 
do sei rinata, ti scherniva dicendo che eri sponsorizzata da 
Agnelli. Così da allora quando ti prendo dallo scaffalesull'an- 
golino più nascosto (in bellavista in entrataci sono II Giorna¬ 
le, Il Foglio ecompagnia bella) ad alta voce ri peto il tuo nome 
con orgoglio." L'U nità"!. Stamattina, quando sono entrato per 
prenderti, il tizio, stava parlando con un compare : " hai visto 
questa Rai, tuttti quegli inviati in giro per il mondo a nostre 
spese., e poi ci tocca di pagare il canone! (forse loro sono già 
neU'ordine di idee che basta un unico inviato per tutte e 6 le 
reti)". Allora ti ho preso dal solito angolino e ti ho chiamato 
ancora più forte: "L'Unità". I duetizi hanno smesso subito di 
parlare, ma si saranno detti sicuramente dopo che sono usci¬ 
to: "il solito comunista". 

Comunque ho cambiato giornalaio, quest'ultimo ti vende 
assiemea pane mortadella e banane, maèmolto più simpati¬ 
co. 
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